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TORNA MELONI INTV: BASTA SOLDI BUTTATI CON I BONUS A PIOGGIA, PENSIONI MINIME DA GESTIRE CON MAGGIORE EQUITÀ 


Le spese folli del Cprin Albania 


Un milione al mese per pagare la diaria agli agenti italiani. Le chat di Cutro: “Sono solo migranti” 


© ANALISI 
Sul conflitto in Ucraina 
servono parole di verità 


ANNALISA CUZZOCREA 


uella che manca, 

tanto adestrachea Y... 
sinistra, sulla guerra È | 
in Ucraina, sulla deri- È | 
va rossobruna che cre- 
sce in Europa, sulle mire reali di 
VladimirPutin, è una discussione 
a viso aperto. Quello che c’è, è un 
insulso balletto di piccoli posizio- 
namenti che sembrano più che al- 
tro pizzini inviati a chi deve inten- 
dere: senza una reale messa a fuo- 
co di quel che ogni minimo trac- 
cheggiamento comporta. Il raffor- 
zamento di Vladimir Putin di 
fronte a un’Europa spaccata e an- 
cora inattesa di capire cosa succe- 
derà negli Stati Uniti, come se an- 
cora oggi tutto dipendesse da chi 
comanda alla Casa Bianca. E non 
anche da come si pongono la Ci- 
na, l’India, i cosiddetti Paesi del 
Sud globale che premono per un 
nuovo protagonismo e guardano 
il mondo da una prospettiva che 
non è la nostra, che non dà per 
scontate le nostre conquiste e i no- 
stri valori, che ci considera nel mi- 
gliore dei casi ipocriti, nel peggio- 
re atavici usurpatori. -PAGINA22 


Carofiglio: la sinistra 
inizia parlare di sogni 


FRANCESCA SCHIANCHI 


Gas Carofiglio 
spera in una sini- 
straallegra («la militan- 
za non deve essere tri- 
ste»), capace di far so- 
gnare e senza paura di parlare d ri- 
cerca della felicità. «Le elezioni 
nonsivincono conla lista dellaspe- 
sa», sospira lo scrittore. - PAGINA 13 


CAPURSO, FAMÀ, OLIVO 


Tutti in corsa per l'Albania. Dove 
prestare servizio nei nuovi Cpr 
comporta un aumento in busta pa- 
ga, un centinaio di euro in più al 
giorno per agenti penitenziari, po- 
liziotti, carabinieri, finanzieri. 
Più vitto, alloggio, rientro a casa. 

—CON IL TACCUINO DI MARCELLO SORGI -PAGINE 2E3 


Caso Striano-Laudati 
spiati almeno altri mille 


Giuseppe Legato 


IL CAMPO LARGO 


La ragnatela Schlein 
tra Conte e Renzi 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


ice tutto la parola: «ferita». 

L’ha usata Giuseppe Conte, 
parlando del protagonismo renzia- 
no, che va ben oltre la Liguria. Lì, 
patria di Beppe Grillo, per lui è 
complicato allearsi con Renzi pro- 
prio nel momento in cui deve reg- 
gere la sfida col fondatore. -PAGINA23 


In Liguria il pressing 
di Orlando su Calenda 


NICCOLÒ CARRATELLI 


DE che l’accordo di centrosini- 
stra in Liguria è stato chiuso e 
che Orlando aspetta solo l’investitu- 
ra ufficiale da parte dei partiti a li- 
vello nazionale, nel Pd si ridimen- 
siona la questione Italia Viva. Non è 
dell’ingresso in squadra dei renzia- 
ni che bisogna parlare. - PAGINE12E13 
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Perché non blocchera la guerra 
ALESSIA MELCANGI 


LA GERMANIA 


Gneuf: il ritorno deineonazi 
adesso ci fa davvero paura 


Se solo la polio ferma le armi 
EUGENIA TOGNOTTI 


Spe ogni e SLI 


OHAD ZWIGENBERG/POOL/AFP 
VINCENZOLATRONICO 


ga 


I: rp 


e elezioni di domenica in Germania 
hanno confermato una situazione pre- 
vista quanto allarmante. -PAGINE10E11 


Laverità di Sangiuliano 
“A Boccia mai pagato 
nemmeno un caffè” 

Ma glissa sulla mail 


GENNARO SANGIULIANO 


\ | ai un euro del ministero è 
« stato impiegato per viag- 
gi della dottoressa Boccia». Così il 


ministro Sangiuliano in una lette- 
raa LaStampa. LONGO, OLIVO - PAGINA7 


= LASTRAGEDIPADERNO —— 
Quelle dieci coltellate 
sul corpo del fratellino 


JOLY, MOSCATELLI, SERRA 


ono trascorse dodici ore dal- 
la mattanza. Riccardo si sie- 
de davanti al pm. - PAGINE14E15 


Mail mio vero terrore 
è non capire il motivo 


MAURIZIO DE GIOVANNI 


UE ragazzo in bi- 
cicletta incro- 
cia una ragazza che „a 
fajogging. Sta giran- 
do da un po”, in atte- 
sa di trovare la persona giusta. 
Havisto anche un paio di ragazzi 
chechiacchieravano. -PAGINA23 


BANCA 
DI 


ASTI 


bancadiasti.it 


BUONGIORNO 


In una bella intervista concessa a Mara Gergolet per il Cor- 
riere della Sera, lo storico Ilko-Sascha Kowalczuk spiega le 
origini del successo di Alternative für Deutschland, il parti- 
to paranazista tedesco che in Turingia e Sassonia, due 
Lander dell'ex Germania est, è andato oltre il trenta per 
cento. Al di là dell’analisi (riassumo brutalmente: i paesi 
dell’Europa orientale, al dissolversi del dominio comuni- 
sta sovietico, hanno riposto nella democrazia aspettative 
paradisiache e quindi deluse, ignorando che la democra- 
ziaè libertà, ela libertà è una meravigliosa grana), una fra- 
se di Kowalczuk mi ha sorpreso: «Nell’Est (...) resiste la 
convinzione che tutto debba essere regolato dallo Stato, ri- 
tenuto responsabile di tutto. Da una parte lo Stato viene cri- 
ticato per tutto, dall’altra gli si demanda ogni incomben- 


MATTIA 
FELTRI 


Prezzolinen 
za». Mi ha stupito per la perfetta coincidenza con una sen- 
tenza stesa più di un secolo fa, a proposito degli italiani, da 
Giuseppe Prezzolini: «L'italiano non dice mai bene di quel- 
lo che fa il Governo, anche se è fatto bene; però non c’è ita- 
liano il quale non affiderebbe qualunque cosa al Governo 
e non si lagni perché il Governo non pensa a tutto». Era il 
1921. L’anno dopo sarebbe arrivato Benito Mussolini. Ein- 
fatti Kowalczuk ci prende in pieno: ecco perché, dice, in 
Germania est si cerca l’uomo forte. Consegnare ogni cosa 
allo Stato e lamentarsi di ognicosa conlo Stato è la negazio- 
ne stessa della democrazia, perché ci risparmia dall’avere 
una responsabilità. Meglio un uomo forte a cui affidare la 
responsabilità del nostro destino, pur di nonrischiare lare- 
sponsabilitá del nostro fallimento. 


CENTRI 
DENTALI 
ZANARDI 


Un'alternativa 


centridentalizanardi.it 
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qn 
(È 
Una donna 


sola 
al comando 


MARCELLO SORGI 


i sono varie ragio- 

ni che spingono 

Meloni a mostrar- 

si sicura di sé econ- 
vinta che il governo supere- 
rà tranquillamente il secon- 
do compleanno e mangerà 
con gusto il panettone a Na- 
tale. La primaè il quadro eu- 
ropeo, in cui, se è vero che le 
destre non hanno realizzato 
l’obiettivo di capovolgere 
l’assetto dell’Europarlamen- 
to a giugno, lo è altrettanto 
chela tendenzanelle urneri- 
mane favorevole ai sovrani- 
sti, ovunque si voti. Ultime 
le elezioni locali in Germa- 
nia (Turingia e Sassonia), 
che contribuiscono all’ inde- 
bolimento del cancelliere 
Scholz. E se Scholz sta male, 
non è che Macron, alle prese 
con la crisi politica più diffi- 
cile della sua carriera, si sen- 
tatanto bene. 

La seconda ragione è che 
per quanto sia in corso un’o- 
perazione di rammendo del 
centrosinistra, i problemi 
che dividono le opposizioni 
sono più grandi di quelli che 
devono affrontare gli alleati 
della maggioranza. Vero, se 
non ci fossero gli scivoloni 
personali di ministri di Fra- 
telli d’Italia come Sangiulia- 
no (il caso della misteriosa 
consulente) o Lollobrigida 
(messo alla porta via intervi- 
sta dalla moglie Arianna Me- 
loni), oi guai giudiziari della 
ministra Santanchè, se la 
pressione di Salvini sull’U- 
craina, edi Vannacci suSalvi- 
ni, non si facessero sentire, 
seil risveglio sui diritti di Ta- 
janinonfossedestinato adu- 
rare, il governo potrebbe de- 
dicarsi con più impegno alla 
corposa agenda d’autunno. 
Ma tant'è. E comunque va 
considerato che la terza leg- 
ge di stabilità, pur avendo 
contorni più complicati da 
definire, è sempre più facile 
da affrontare delle prime 
due.L’esperienza aiuta. 

Nell'insieme tutto questo 
non fa che sottolineare che 
se Meloni tesse la sua tela di 
Penelope, e ministri e alleati 
gliela scuciono, resta il fatto 
che è Meloni a tessere e sen- 
za di lei le cose non vanno 
avanti: un messaggio a cui 
tiene particolarmente, con- 
vintache serva a incrementa- 
relafiduciainlei dell’opinio- 
ne pubblica, che del resto i 
sondaggi le confermano. 

Così, volendo trarre un 
messaggio dalla conversazio- 
ne con Paolo Del Debbio su 
Retequattro, si può dire che 
la premier, volontariamente 
ono (ma involontariamente 
edifficile), ieriseraharibadi- 
toilsenso della sua beata soli- 
tudine. Una condizione che 
non s'è cercata (così almeno 
lascia intendere), ma che in 
fondononledispiace. — 
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operazione sicurezza 


La premier in tv annuncia il superamento della Bossi-Fini 
Poi frena la Lega sull'autonomia: “Prima si approvino i Lep” 


FEDERICO CAPURSO 
FRANCESCO OLIVO 
ROMA 


9 è una priorità di 

Giorgia Meloni: 

la sicurezza. La 

Camera alla sua 

lenta ripresa affronterà un di- 
segno di legge che si chiama 
proprio così, «ddl sicurezza», 
che qualche spaccatura ha 
creato nella maggioranza. Evi- 
dentemente, però, le nuove 
leggi non bastano e quindi il 
governo per l'ennesima volta 
rilancia con la proposta di su- 
perare la Bossi-Fini («Fini-Bos- 
si», la chiama la premier con 
unareminiscenza dei tempi di 
Alleanza Nazionale). Al cen- 
tro dei pensieri ci sono sempre 
i migranti: «Ho sempre detto 
che mi sarei presa il tempo ne- 
cessario per trovare soluzioni 
strutturali e quest'anno abbia- 
mo il 64% in meno di sbarchi, 
il 30% in meno rispetto al 
2022 - dice intervistata da Pao- 


Sulle pensioni strizza 
l’occhio a Forza Italia 
“Interverremo 
su quelle minime” 


lo Del Debbioa 4 disera -. Biso- 
gna continuare a lavorare, lo 
facciamo anche con un prossi- 
mo provvedimento che arrive- 
rain Consiglio dei ministri». 
C’è anche Matteo Salvini da 
marcare stretto. Il leader della 
Lega ha rispolverato la strate- 
gia di commentare sui sociale 
non solo i fatti cronaca, a co- 
minciare dall’omicidio di Sha- 
ron Verzeni. Su questo episo- 
dio di cronaca nera, però, Me- 
loni si distingue dal suo vice- 
premier: «Questo è un fatto 
ancora più spaventoso dei 
normali profili di sicurezza 
con cui noi leggiamo spesso 
questi fatti di cronaca. Qui 
non stiamo parlando di un im- 
migrato illegale lasciato ai 
margini della società, senza 
un lavoro e senza una fami- 
glia. Qui parliamo di un ragaz- 
zo cittadino italiano integra- 
to, a cui sulla carta non man- 
caniente. Perla sicurezza sap- 
piamo come muoverci. Qui 
siamo in un dominio che dob- 
biamo affrontare conun dibat- 
titoserio, nonstiamo capendo 
quello che sta succedendo alle 
nuove generazioni). 
Conglialleati, chehannoli- 
tigato per tutta l’estate, va tut- 
to a meraviglia, «siamo com- 
pattissimi», ma la premier evi- 
ta (in mancanze di domande) 
di parlare del tema che più li 
continua a dividere: lo Ius 
scholae. Mentre sull’altro dos- 
sier che spacca la maggioran- 
za, l'autonomia differenziata 


la premier precisa: «Il presup- 
posto è una cosa che si chiama 
Livelli essenziali delle presta- 
zioni (Lep)». Un implicito ri- 
chiamo alla Lega a non accele- 
rare sui tempi. I governatori 
del Carroccio, infatti, non han- 
noaspettatola definizione dei 
Lep per chiedere la competen- 
za su alcune materie (come 
prevede la legge), provocan- 
do l’irritazione di Forza Italia. 
Con le sue parole Meloni sem- 
bra andare nella direzione di 
Antonio Tajani: non verranno 
concessi nuovi poteri alle Re- 
gioni finché non saranno defi- 
niti e finanziati i livelli essen- 
ziali delle prestazioni. Nella 
Lega sale il nervosismo: «I for- 
zisti dicono una cosa contra- 
ria alla legge votata da tutto il 
centrodestra - dice il capo- 
gruppo alla Camera Riccardo 
Molinari, ad Affari Italiani — e 
contraddicono il compromes- 
so trovato proprio per dare a 
loro e a FdI tutte le garanzie 
che chiedevano». 

«Non è che stiamo spaccan- 
do l'Italia - prosegue Meloni - 
stiamo cercando di riunificar- 
la proprio perché non aver 
identificato quei livelli mini- 
mi delle prestazioni che dove- 
vano essere uguali per tutti ha 
creato sì la disparità che oggi 
noi vediamo». 

Fuori da Rete 4 continua lo 
scontro: Forza Italia conti- 
nua alavorare a una proposta 
di legge da presentare sullo 
lusscholae, «ma noi restiamo 


Giorgia Meloni 


Presidente del Consiglio 


Alcune cose non tornavano sui 


decreti flussi e l'immigrazione 
legale. La mafia non farà i suoi 
interessi e i suoi traffici finché 


ci sto al governo io 


Il presupposto dell'autonomia 
differenziata voluta 
da questo governo è 
una cosa che si chiama Livelli 
essenziali delle prestazioni 


contrari», puntano i piedi nel- 
la Lega. E in ogni caso, fanno 
sapere da Fratelli d’Italia, 
«ora ci sono altre cose a cui 
pensare». Tajani prova a supe- 
rare la contrarietà dei colle- 
ghi di governo proponendo 
la concessione della cittadi- 
nanza ai minori stranieri do- 
po 10 anni di scuola e un esa- 
mesulla conoscenza della lin- 
gua e della storia italiane, so- 
stituendo l’attuale normati- 
va che prevede la cittadinan- 
za automatica al diciottesi- 
moanno d’età. Reazioni tiepi- 
de nella coalizione, mentre 
dal Pd Elly Schlein continua a 


La premier vedrà Musk 
parlerannodi spazio e AI 


Lapremier Giorgia Meloniri- 
ceverà a New York il prossi- 
mo 23 settembre il Global Ci- 
tizen Award dell’Atlantic 
Council e a consegnarle il 
premio sarà Elon Musk. In 
programma anche incontro 
a porta chiuse con il proprie- 
tario di X per parlare delle 
opportunità di investimento 
nei settori dello spazio e 
dell’intelligenza artificiale 
inItalia. — 


tendere la mano: «Noi siamo 
pronti a discuterne». 

Tajani voleva quindi affon- 
dare il colpo a fine mese, depo- 
sitando il testo in Parlamento, 
maieri si è reso conto che è me- 
glio aspettare: «L'obiettivo è 
lavorarci bene e adesso la prio- 
rità è mandare avanti lamano- 
vraeiprovvedimenti d’iniziati- 
va del governo», dice il porta- 
voce di FI, Raffaele Nevi. Iforzi- 
sti prendono tempo soprattut- 
to perché vorrebbero far parti- 
reil percorso parlamentare del- 
la legge non in Senato, ma alla 
Camera, dove presiedono con 
Nazario Pagano la commissio- 


Depositate le conversazioni tra la Guardia di Finanza e la Guardia costiera: “So' migranti” 


Caso Cutro, le chat della notte del naufragio 
“Senza richiesta di aluto non usciamo” 


ROMA 
rrori, sottovalutazio- 
ni. La tragedia di Cu- 
tro è racchiusa in 
quelle chat tra uffi- 

ciali e sottufficiali della Guar- 

dia di finanza e della Guardia 
costiera: «So' migranti», «è un 
mesetto tranquillo», «in real- 

tà non s'è visto nessuno, ma è 

una barcatipica». 

Alle 22.26 del 25 febbraio 
2023, l’aereo Eagle dell’agen- 
zia Frontex avvista il caicco 
Summer Love a circa 38 mi- 
glia dalle coste calabresi. Par- 
telasegnalazione: «Una perso- 
na sul ponte, possibili perso- 
ne aggiuntive sotto coperta, 
giubbotti salvataggio non visi- 
bili, stato del mare 4, rilevata 
telefonata satellitare dalla 
barca verso la Turchia, portel- 
li aperti a prua». Da quel mo- 


La barca dei migranti 
che stava arrivando è 
a 40 mt dalla costa a 
steccato di cutro ps 


| Sta uscendo la 321 
04:53 


Ma se sono troppo 
sotto costa nn può 
avvicinarsi 0453 


| Nel caso se hai un 
mezzo più piccolo 

| potrebbe dare una 

| mano pesa 

Anche solo per 

passare eventuali 

| cime para S 

| © Messa. è © a 

Figura 28 


Conversazione 
Un'immagine 
diuno 


Nn ho ancora idea degli scambi 

della situazione sc di messaggi 
Vi abbiamo avvisato . 
parecchio tempo trala Guardia 
uino proveto a di finanza 
sent uscii Lo vs ela Capitane- 
han DEENS ria di porto 
alcuna unità perchè la notte 
non vi erano richieste . 
di soccorso. Adesso del naufragio 
che il target è x 
PE ao conto che causo 
Mi e 94 morti 

EE mr a il26febbraio 
2023 


mentoé un susseguirsi di mes- 
saggi riportati nelle 650 pagi- 
ne dell’informativa del repar- 
to operativo dei carabinieri di 
Reggio Calabria. «So’ migran- 
ti», segnalano. «In realtà non 
si è visto nessuno)», è la rispo- 
sta. «Sotto il flir, il sistema di 
rilevazione termica, è tutto ne- 
ro», ribattono dalla finanza. 
Nessuno attiva il piano Sar, 


Search and Rescue, previsto 
per il soccorso dei migranti. 
«Abbiamo la 5006 già in navi- 
gazione e il “Barbarisi” che sta 
approntando da KR», assicura 
un finanziere. Eppure la nave 
PV6-Barbaris, sostiene la pro- 
cura che ha indagato quattro 
militari della Guardia di finan- 
zae due del Corpo della Capita- 
neria, «non aveva mai mollato 


gli ormeggi a causa delle condi- 
zioni marine avverse». E la ve- 
detta V5006 alle21 avevainver- 
tito la rotta. Dalla Guardia co- 
stiera contattano la finanza per 
sapere se avessero «notizia di 
quell’imbarcazione che sta per 
raggiungere piú o meno la co- 
sta». Chiedono se c’è bisogno di 
un eventuale supporto. «Per il 
momento è un’attività di polizia 
chestiamo valutando noi». E Puf- 
ficiale della Capitaneria riporta: 
«Mi hanno riferito che al mo- 
mento si tratta di un’attività di 
polizia marittima». Nessuno atti- 
va il piano Sar. Altri messaggi. 
Privatissimi. Tra un militare e 
un’amica. «C'e un vento bruttis- 
simo», scrivelei preoccupata. «E 
quiuna barcadimigrantiinarri- 
vo», rispondelui. 

Alla Pv6- Barbaris viene da- 
tol’ordine di navigazione alle 2 
del 26 febbraio. Ma, si legge in 
chat, «ilmareè alto e non ci per- 
mette di scendere. Stiamo diri- 


PRIMO PIANO 


MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 2024 LASTAMPA $ 


LA POLITICA 


InTv 
Lapremier Giorgia Meloni 
a“4di sera” su Retequattro 


ANSA 


ne Affari costituzionali, anche 
se il calendario è particolar- 
menteaffollato. 

Tra i duelli c'è anche quello 
economico. Forza Italia vuole 
alzare le pensioni minime, la 
Lega punta Quota 41. Anche 
in questo caso Meloni pare op- 
tare per le richieste azzurre: 
«In generale, le pensioni basse 
sono una nostra priorità». C'è 
iltempo percelebrare il più al- 
to tasso di occupazione da 
quando Garibaldi ha unifica- 
to l'Italia». Con un messaggio 
finale agli alleati: «Basta bo- 
nusa pioggia». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


gendo a lento moto verso gli 
ormeggi». Alle 3. 48 la Finan- 
za comunica alla Guardia co- 
stiera che i suoi mezzi stanno 
rientrando: «Dobbiamo pas- 
sare la palla a loro». Dalla Ca- 
pitaneria di porto rispondo- 
no «che se non hanno una ri- 
chiesta di aiuto da bordo non 
intervengono). 

La Summer Love urta con- 
tro una secca e si sgretola. Al- 
tri messaggi. Sempre privati. 
«L'imbarcazione è andata di- 
strutta», «Ti risulta che ci sia- 
no morti? », «Non ho certez- 
za, ma la situazione è dram- 
matica». Quattro corpi sulle 
coste calabresi. Alle 7.14 il 
numero dei cadaveri conti- 
nuaa salire. «Alla capitaneria 
di porto abbiamo richiesto 
l’intervento. Hanno dato di- 
sponibilità, ma non sono mai 
usciti. Abbiamo richiesto tut- 
to eeh! Abbiamo fatto tutto 
quello che c’era da fare», scri- 
vono dalla finanza. «Il nostro 
errore è stato fidarci delle lo- 
ro dichiarazioni», è la versio- 
ne della capitaneriadi porto. 

Novantanove persone, ol- 
tre trenta bambini e neonati, 
muoiono annegate. Una deci- 
naji dispersi. I. FAM. — 
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A pieno regime saranno 1120 i posti nel centro per il trattenimento dei migranti. Nell'hot spot sulla costa saranno 300 
Il sindacato Uilpa della polizia penitenziaria: “In Italia un sorvegliante ogni 3 detenuti lì l'esatto contrario, è paradossale” 


Un milione al mese per gli agenti 
Le spese folli dietro al Cpr albanese 


IRENEFAMÀ 

ROMA 
utti in corsa perl’Al- 
bania. Dove presta- 
re servizio nei nuo- 
vi Cpr comporta un 


aumento in busta paga, un 
centinaio di euro in piú al 
giorno per agenti peniten- 
ziari, poliziotti, carabinieri, 
finanzieri. Più vitto, allog- 
gio, rientro a casa. E i calco- 
li, per quanto riguarda vita 
e spostamenti di chi parteci- 
perà all’operazione, sono 
presto fatti. Trecento unità, 
spiega chi è ben informato. 
Perun costo che si aggira in- 
torno ai 30mila euro al gior- 
no. Novecentomila euro al 
mese. Solo per quanto ri- 
guarda gli indennizzi di tra- 
sferimento. Il resto delle vo- 
ci? Ancora da quantificare. 
Perché ogni area e ogni atti- 
vità sono cosa a sé. 
Gliagenti della polizia pe- 
nitenziaria saranno perlo- 
più destinati in un carcere 
a Gjader, piccolo paese a 
nord dell’Albania. Lì verrà 
recluso chi creerà proble- 


Gli agenti che saranno 
inviati per gestire 
e controllare 
il centro migranti 


mi al Centro di permanen- 
za perilrimpatrio. Si tratte- 
rà di un penitenziario ma- 
schile con ventiquattro 
brandine. Quarantacinque 
i posti disponibili per gli 
agenti, oltre tremila le do- 
mande presentate. L’incari- 
co è vantaggioso: 130 euro 
in più al giorno, un servizio 
previsto dai quattro ai sei 
mesi a seconda del grado 
conla possibilità di rientra- 
re in Italia una volta al me- 
se con spese a carico 
dell’amministrazione. 
Queste le cifre e le regole 
d’ingaggio. Almeno sulla 
carta. Perché le perplessità 
sono numerose. «E tutto un 
paradosso», tuona il segreta- 
rio generale Uilpa peniten- 
ziaria Gennarino De Fazio. 
Inizia dai numeri. «Una vol- 
ta si tendeva a chiudere le 
carceri sotto i cento posti 
perché antieconomiche. 
Ora se ne costruisce una 
molto piccola, con un rap- 
porto agenti — detenuti deci- 
samente sproporzionato. 
Se in Italia c’è un poliziotto 
ogni tre reclusi, circa 25mi- 
la per oltre 61mila persone, 
lì ce ne saranno tre per ogni 
detenuto». E ancora. «La 
spesa? Sarà esorbitante. In 
un momento di emergenza 
per le carceri italiane». Al 
momento, in Albania, sono 
arrivati solo quattro agenti 


della polizia penitenziaria. 
D'altronde il carcere, che 
avrebbe dovuto essere pron- 
to a giugno, poi ad agosto, 
poi a settembre, ancora non 
c’è. Si attende il primo lot- 
to, dicono. Poi si penserà al- 
le partenze. Ed ecco le altre 
perplessità. Le riassume be- 
ne Aldo Di Giacomo, segre- 
tario generale Spp, sindaca- 
to polizia penitenziaria. 
«Chi lavora con i detenuti, 
sa che un errore di comuni- 
cazione può creare proble- 
mi seri. Eppure nessuno di 
noi è stato formato sul come 
porsi con queste persone. 
Ad iniziare dal fattore lin- 
guistico». Di Giacomo pro- 
segue. «Un corso, ad esem- 
pio sarebbe stato utile. Così 
come sapere quali regola- 
menti faranno fede sul terri- 
torio. Invece ci si è sofferma- 
ti solo sugli atteggiamenti 
datenerein pubblico, senza 
considerare il duro lavoro 
coni detenuti». 


25 italiano equello albanese 


Così su La Stampa 


Tra gli albanesi d'Italia 
“Solo chi non è stato migrante 
vuole prigioni per chi fugge” 


Nei giorni scorsi il nostro giorna- 
leha raccontato del centro di de- 
tenzione amministrativo per mi- 
granti di Gjadér in Albania che 
aprirà nei prossimi giorni 


Il centro 
Il Cpr per migranti 

* incostruzione in seguito 
all'accordotra il governo 


Gjader, un centinaio di 
abitanti e una manciata di 
case, ex base militare du- 
rante la Guerra Fredda, ora 
si trova al centro dell'accor- 
do tra il governo italiano e 
quello albanese. Un paese 
chiave per il primo centro 
di detenzione per migranti 
italiano costruito in terra 
straniera. 

C'è il penitenziario. E il 
Cprvero e proprio con 1120 
posti per il trattenimento. 
Guai, in questo caso, a chia- 
marlo carcere. «Chi è al Cpr 
non è detenuto», si ripete da 
sempre. Però da lì non si 
può uscire. E ci sono i contai- 
ner, le recinzioni, i muri. Le 
forze dell’ordine a controlla- 
re con numeri ingenti. A 
Gjader e a Shengjin, ventu- 
no chilometri più inlà. Quel 
paese sul mare, che racco- 
glie numerose recensioni su 
Tripadvisor non tutte entu- 
siastiche, è la prima tappa 
per i migranti che sognava- 


SUL VOLO CHE LO PORTA IN VISITA APOSTOLICA IN INDONESIA 


Bergoglio: “Imigranti sono nel mio cuore” 


«Imigranti mi stanno nel cuo- 
re». Lo ha detto papa France- 
sco durante ilvolo perl’Indo- 
nesia, ricevendo in dono da 
un giornalista al seguito una 
torcia usata dai migranti per 
segnalarsi in mare in caso di 
naufragio. Il giornalista pro- 
veniva da un reportage di 
due settimane sulla nave 
Ocean Viking di SOS Medi- 
terranee, e la torcia — che ha 
dato a Francesco con la ma- 
glietta dellanave—glierasta- 
ta da un migrante per portar- 
la al Papa. Il Pontefice, com- 
mosso, ha ringraziato molto 
e ha commentato: «grazie 
per quello che voi fate per 


Papa Francesco 


raccontare le storie dei mi- 
granti. Mi stanno nel cuore». 

Bergoglio anche la setti- 
mana scorsa era tornato a 
parlare di migranti chieden- 


do all'Europa vie di accesso 
sicure contro i trafficanti di 
esseri umani. E nell’udienza 
del 28 agosto in Piazza San 
Pietro ha sottolineato: «Per 
accompagnare il popolo nel 
cammino della libertà, Dio 
stesso attraversa il mare e il 
deserto; non rimane a di- 
stanza, no, condivide il 
dramma dei migranti, è li 
con loro, soffre con loro, 
piange e spera conloro. Il Si- 
gnore è con i migranti, non 
con quelli che li respingo- 
no». Il Pontefice ha anche 
esortato: «Pensate a Lampe- 
dusa, pensate a Crotone». — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


no l’Italia e si trovano confi- 
nati in Albania. Lì c’è Phot 
spot per trecento persone. 
Lì, come si legge in una del- 
le ultime circolari del Mini- 
stero dell’Interno, ci si occu- 
pa delle «procedure d'in- 
gresso. Con attività connes- 
se alla gestione delle opera- 
zioni di sbarco, pre-identifi- 
cazione, registrazione della 
domanda di protezione in- 
ternazionale». A Gjader, 
poi, «gli accertamenti» per 
capire chi potrá raggiunge- 
re l’Italia e chi invece dovrà 
essere rimpatriato. 

Ogni area sarà presidiata 
dalle forze dell’ordine con 
un «contingente interfor- 
ze». Trenta i carabinieri 
scelti tra la Prima Brigata 
Mobile, centosettantasei i 
poliziotti, di cui settanta 
del reparto mobile e gli al- 
tri tra squadre mobili, Di- 
gos, polizia scientifica, uffi- 
cio immigrazione, uffici 
tecnico-logistici provincia- 
li delle Questure. «Il perio- 
do d’impiego sarà di un me- 
se, salvo casi eccezionali». 
Cento euro al giorno in più 
sullo stipendio, vitto e al- 
loggio «saranno a carico 


110 


Gli euro in media 
che percepiranno 
gli operatori 
come indennità 


dell’amministrazione» e la 
«Direzione centrale indivi- 
duerà, mese per mese, le ali- 
quote di personale da im- 
piegare e gli uffici territo- 
riali da cui il personale sarà 
tratto». 

Chi andrà in Albania, sot- 
tolinea chi conosce il pro- 
getto, lo farà su base volon- 
taria. Chi ha già lavorato 
nei diversi Cpr d’Italia mor- 
mora preoccupato: «E 
quando i volontari non si 
troveranno più? » Altre per- 
plessità. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MATEMATICA 


Quanti voti porterebbe 
RenzialPd, equanti gliene 
farebbe perdere? 

La matematica non è 
un’opinione. 


jena@lastampa.it 
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L'obiettivo di una crescita all'1% a fine anno si allontana. Meloni rassicura: rafforzeremo l'economia con le scelte della nuova manovra 


LTtalia arranca, il Pil si ferma allo 0,6% 
Il governo cerca 6 miliardi peri tagli Irpef 


PAOLO BARONI 
ROMA 


9 Istatharifattoicon- 
ti e nel secondo tri- 
mestre dell'anno la 


crescita acquisita 
del Pil si è fermata a + 0,6 con- 
tro il +0,7% stimato in prece- 
denza. L'obiettivo dell'1% che 
siè dato il governo resta insom- 
ma abbastanza lontano e que- 
sto alla luce del varo della nuo- 
va manovra, anche se altri indi- 
catori come lavoro ed export 
sono positivi, rappresenta un 
problema in più. Rispetto ai 
primi tre mesi dell’anno la ric- 
chezza del Paese è cresciuta ap- 
pena dello 0,2% (+0,9% ri- 
spetto ai 12 mesi precedenti) a 
causa della frenata dell’indu- 
stria (-0,8%) e dell’agricoltura 
(-1,7%). «I consumi interni so- 
nofermi», «il Paese è fermo» av- 
vertono Unione consumatori e 
Codacons, che sollecitano in- 
terventi di sostegno a parte del 
governo perché a loro parere 
«la situazione è grave». 
Il governoalle prese coi lavo- 
ri preparatori della manovra, a 
partire dalla definizione del 
Piano strutturale di bilancio 
che fisserà il percorso dei pros- 
simi 5 anni e che va inviato a 
Bruxelles entro il 20, è ovvia- 
mente molto cauto. «Adesso è 
fondamentale rafforzare e con- 
solidare il quadro economico 
con le scelte che faremo nella 
prossima manovra economica, 
ispirata al buon senso e alla se- 
rietà» ha twitatto su «X» la pre- 
mier Giorgia Meloni, secondo 
la quale «tutte le risorse dispo- 
nibili devono continuare a esse- 
re concentrate nel sostegno al- 
le imprese che assumono e che 
creano posti di lavoro e per raf- 
forzare il potere di acquisto del- 
le famiglie e dei lavoratori». 


L'ipotesi di unificare 

l’importo dei fringe 

benefit a 1.500-2.000 
euro per tutti 


Si parte quindi dalla confer- 
madel taglio del cuneo fiscale 
e della riduzione delle aliquo- 
te Irpef, cercando di aggiunge- 
re «qualcosa in più». Ieri, ad 
esempio, è circolata l’ipotesi 
di unificare per tutti a quota 
1.500-2.000 euro l’importo 
dei fringe benefit che que- 
stanno è invece fissata a 
2.000 euro per i lavoratori 
con i figli a carico e a 1.000 
per tutti gli altri con la possibi- 
lità di utilizzare queste som- 
me anche per pagare affitto 0 
mutuo prima casa. 

Poi ci sono gli incentivi, an- 
che questi da confermare, a fa- 
vore dei premi di produttività 
e l’ipotesi di applicare una tas- 
sa piatta agli straordinari e si 
ragiona sulle risorse da desti- 
nare a chi assume e crea posti 
di lavoro cercando in questo 
modo di confermare la maxide- 


ANDAMENTO TRIMESTRALE DEL PIL 


2020 


R 18,1 


TU i IV i 
2021 2022 


Fonte: Istat (dati concatenati, destagionalizzati e corretti per gli effetti di calendario) 


Verso la manovra 

Il ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti fra 
costi e obiettivi di crescita 


LA GRANDE STORIA 
DELLA VITA QUOTIDIANA 
Un’ opera sorprendente 
che vi farà scoprire 

come si viveva davvero 
nelle epoche passate. 


DA VENERDÌ 6 SETTEMBRE IL PRIMO VOLUME 
La vita quotidiana a Firenze ai tempi di Dante 
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LA STAMPA 


duzione del 120% (130% per 
donne, giovani e percettori del 
Reddito) a favore delle impre- 
se che assumono a tempo inde- 
terminato. 

«L'impatto della manovrasa- 
rà di 25 miliardi come quella 
diun anno fa» ha confermato il 
sottosegretario all’Economia 
Federico Freni ai microfoni di 
Radio24. Quanto all'ipotesi al- 
zarea 60mila euro lasoglia del- 
la seconda aliquota Irpef del 
35% per favorire il ceto medio 
il sottosegretario ha spiegato 
che ci si sta lavorando. «Mi 
sembra presto dire che si potrà 
fare o che non si potrà fare, an- 
che perché queste cose non è 
chesi fanno solo con la volontà 
masi fanno coi soldi incassa». 

Ieri il responsabile del Dipar- 
timento economia di Forza Ita- 
lia, Maurizio Casasco, ha rilan- 
ciato la proposta già avanzata 
dagli azzurri che puntano a ri- 
durre di 2 punti l’aliquota Ir- 
pef del 35, «perché —-ha spiega- 
to - il ceto medio, che rappre- 
senta la spina dorsale della no- 
stra popolazione, è stato adog- 
gi trascurato. Riteniamo sia 
giusto sostenere i salari, con 
unaattenzione particolare a fa- 
miglia, natalità e partite Iva». 

Sono circa 8 milioni i contri- 
buenti che potrebbero essere 
interessati dalla sforbiciata di 
due punti l'aliquota interme- 
dia Irpef e all'ampliamento da 
50 a 60 mila euro del secondo 
scaglione di reddito. Al Mef 


a 


æ Variazioni % rispetto 


allo stesso periodo 
dell'anno prima (tendenziali) 


«Om Variazioni% rispetto 
al trimestre precedente 
(congiunturali) 


var. acquisita 
er il 2024 


stanno ancora facendo i conti, 
ma secondo alcune stime 2 
punti in meno di Irpef dovreb- 
bero fruttare circa 400 euro in 
più al mese per chi ha un reddi- 
to non superiore ai 50 mila eu- 
ro l’anno per arriverebbero si- 
no a 1000 euro per chi guada- 
gna frai 50mila e i60mila euro 
di reddito lordi all’anno. 

Solo per confermare l’attua- 
le sistema servono però circa 
4,3 miliardi. Una ulteriore ri- 
duzione di due punti dell’ali- 
quota intermedia potrebbe far 
lievitare il costo dell’operazio- 
ne fino a 6 miliardi, mentre il 
pacchetto completo tocchereb- 
be quota 8. Difficile arrivare a 
tanto. Nell’attesa il governo de- 
vesperare che il gettito del con- 
cordato fiscale preventivo, la 
misura attraversola quale il vi- 
ceministro, Maurizio Leo, con- 
ta di finanziare un nuovo ta- 
glio delle tasse, si risollevi do- 
po il flop iniziale. I conti si fa- 
ranno in prossimità della sca- 


Forza Italia punta 
aridurre di 2 punti 
l’aliquota sui redditi 
del 35 per cento 


denza degli ultimi versamenti 
fissati peril 31 ottobre. Intanto 
il Pd col presidente dei senato- 
ri, Francesco Boccia, chiede al 
governo di riferire in Parla- 
mento. «Siamo molto preoccu- 
pati periconti» ha dichiarato. 

Problemi di risorse anche 
sul fronte delle pensioni. La Le- 
gacontinua a insistere su «Quo- 
ta 41» per tutti e studia una so- 
luzione light per alleggerirne 
il costo, mentre pare vengano 
confermate Ape sociale ed Op- 
zione donna. Sempre Forza Ita- 
lia col capogruppo alla Came- 
raPaolo Barelli, ieri ha frenato 
su Quota 41 («si possono spen- 
dere i soldi che ci sono») ma di 
contro è tornata a chiedere di 
aumentare le pensioni mini- 
me. Si vedrà più avanti chi l’a- 
vrà spuntata (risorse permet- 
tendo, ovvio). — 
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LAPOLITICA ECONOMICA 


A ostacoli 


CLAUDIA LUISE 


n percorso ad osta- 

coli. Necessario per 

ridurreil debito pub- 

blico, non per far 
quadrare i conti della mano- 
vra (anche se poi si tradurreb- 
beinunrisparmioeffettivo su- 
gli interessi da pagare). Il pia- 
nodiprivatizzazioni abbozza- 
todalgoverno procedea tento- 
ni, stretto tra la necessità di 
mediare tra gli interessi politi- 
ciel’interesse del mercato che 
non sempre reagisce con l’en- 
tusiasmo auspicato. In questa 
nuova cornice potrebbe subi- 
re qualche ritocco il piano di 
privatizzazioni. Già in prima- 
vera il Def aveva ridimensio- 
nato l’obiettivo iniziale di arri- 
vare all’1% del Pil, portando il 
target complessivo del trien- 
nio 2024-26 allo 0,7% (circa 
14 miliardi e non i 20 previsti 
nellamanovra dello scorso an- 
no). Cifre che è probabile ven- 
ganoribadite. 

Al momento il bottino è vi- 
cino a quota 3 miliardi: il mi- 
nistero dell’Economia ha ce- 
duto, con operazioni di acce- 
lerated bookbuilding, il 2,8 
per cento del capitale di Eni, 
con un incasso di 1,4 miliardi 
e poi, tra novembre 2023 e 
marzo 2024, quote del capita- 
le di Mps, totalizzando 1,5 mi- 
liardi (anchese una quota si ri- 
ferisce, appunto, all’anno 
scorso). Necessario, perman- 
tenere il passo con gli obietti- 
vi, arrivare a incassare anco- 
raalmeno altri 2-3 miliardi. E 
quindi nel mirino ci sono Po- 
ste, Mps, Fs, Enav, Eni, ma pu- 
re una liberalizzazione dei 
porti. Proprio Poste sembra 


Lira dei sindacati: no 
alla svendita di quote 
di società pubbliche 
per ridurre il debito 


essere il dossier più imminen- 
te e remunerativo. L’auspicio 
sarebbe chiudere entro fine 
anno una partita che ora è in- 
cagliata nei corridoi di Palaz- 
zo Chigi (e sempre perché la 
necessità di fare cassa si scon- 
tra con il bisogno politico di 
non svendere troppo). L’iter 
avviato a gennaio prevedeva 
che lo Stato non sarebbe sce- 
so sotto il 35%, a fine maggio 
il cambio di rotta: mai sotto 
51%, con l’effetto di ridurre il 
potenziale incasso a circa 2 
miliardi. Il Dpcm che parlava 
del 35% però non è ancora sta- 
to modificato(così avrebbe 
potuto cedere fino al 29% 
con un incasso potenziale di 
5 miliardi). A dare battaglia 
erano statii sindacati, contra- 
ri a ulteriori vendite, che già 
a maggio avevano ottenuto 
la retromarcia. «Il contestato 


LA ROADMAP 
Società Prezzo attuale Data 

15/05/2024 

MONTE rr 

DI SIENA 24/03/2024 

MANCA DAL 1472 euro 

DEI PASCHI dia 

DI SIENA 5,25 20/11/2023 

MANCA DAL 1471 euro 


20 miliardi in tre anni l'incasso dalle privatizzazioni stimato dal governo nella manovra dello scorso anno 


Con Eni e Montepaschi l’esecutivo incassa 3 miliardi 


Entro fine anno la vendita di Poste. Allo studio 


Operazione 


Accelerated 
bookbuilding 
per vendere 


il 2,8% del capitale 


Accelerated 
bookbuilding 
per vendere 


il 12,5% del capitale 


Accelerated 
bookbuilding 
per vendere 


il 25% del capitale 


Prezzo di vendita 


Incasso per lo Stato 


1,4 
MILIARDI 
di euro 


MILIONI 
di euro 


TOTALE: 
2,97 miliardi 
di euro 
WITHUB 


Le operazioni allo studio del Tesoro per fare cassa 


1 


MpsePoste 

Sono operazioni che 
potrebbero chiudersi 
entrolafine dell’anno. 
La cessione del 15% 

del capitale di Poste 
garantirebbe circa 

2,5 miliardi. Lo Stato 
resterebbe sopra il 50% 


progetto di svendita di ulte- 
riori quote di Poste italiane 
registra oggi un mezzo passo 
indietro del Governo. Restia- 
moinattesa che agli annunci 
seguano i fatti, dal momento 
che non esiste alcun testo 
scritto», aveva detto il segre- 
tario confederale Cgil Pino 
Gesmundo. E avevano ag- 
giunto: «Vendendo la quota 
di Poste, il ricavato andrebbe 


2 


Fse Trenitalia 
Traleipotesinon c’è 
soltantola quotazione 
della holding dei treni, 
maanche quella 

di uno scorporo 
dell’Alta velocità, 
portandoin Borsa 

i Frecciarossa 


obbligatoriamente destinato 
ad abbattere il debito pubbli- 
co, ottenendo un risparmio 
inferiore a quanto lo Stato in- 
cassa dai suoi dividendi». Da 
allora non è cambiato nulla 
nelDpcm, il decreto non ésta- 
to modificato ma nemmeno 
la versione che riportava il 
35% è stata ufficializzata. 
Per essere formalizzata, infat- 
ti, serviva un’ulteriore appro- 


3 


Enav 

Oggiil Mefe il socio di 
maggioranzaconil51%. 
Da un’eventuale 
cessione del 20% 
dell’Ente nazionale 
perl’assistenza al volo 
potrebbero arrivare 
circa 400 milioni 


vazione in Cdm dopo il pare- 
re delle commissioni parla- 
mentari, per poi essere pub- 
blicatoin gazzetta ufficiale. 
Anche sull’ipotesi di cede- 
re un’altra quota di Mps ciso- 
no dei ragionamenti in corso 
(il Tesoro controlla ancora il 
26%) ma si aspetterebbe un 
momento di mercato più fa- 
vorevole e, soprattutto, l’inte- 
ressamento di un socio italia- 


4 


Porti 

Pergliscali marittimisi 
pensadi aprire ai privati 
seguendoil modello 
degli aeroporti. Sipensa 
dicreare una holding 
statale, comein Spagna, 
che controllerà i porti 
esarà quotata in Borsa 


no. I grandi gruppi bancari 
nazionali si sono tagliati fuo- 
ri ma un’opzione sondata è 
nel comparto assicurativo 
(Unipol). 

Un capitolo che sembra 
più complicato di altri è quel- 
lo Enav, che comunque non 
sarebbe possibile portare a 
casa prima del 2025, per in- 
cassare circa mezzo miliar- 
do. Secondo alcuni fondi po- 


POTRÀ ESSERE USATA PER GENERI ALIMENTARI, CARBURANTI 0 TRASPORTO PUBBLICO 


Nuova social card, 500 euro per 1,3 milioni di famiglie 


Salgono a 600 milioni di euro 
i fondi dedicati alla nuova edi- 
zione della social card “Dedi- 
cata a te”. Dal 9 settembre ol- 
tre 1,3 milioni di nuclei fami- 
liari con reddito Isee inferio- 
rea 15 mila euro riceveranno 
500 euro da spendere per ali- 
mentari, carburante o abbo- 
namenti per il trasporto pub- 
blico locale. Ad annunciarlo 
il ministro dell’Agricoltura 
Francesco Lollobrigida. 

La carta può esser ritirata 
agli uffici postali dopo averri- 
cevuto la comunicazione dal 
Comune di residenza. Que- 


Il ministro Lollobrigida 


stanno all’iniziativa sono de- 
stinate maggiori risorse: sono 
30 mila in più le famiglie che 
ne beneficeranno. Peri posses- 
sori della carta, che abbiano i 


requisiti anche nel 2024, l’im- 
porto di 500 euro si ricariche- 
rà automaticamente. La lista 
di prodotti acquistabili è stata 
ampliata, includendo anche 
prodotti Dope Igp, ortaggi sur- 
gelati e prodotti da forno sur- 
gelati. I nuclei familiari po- 
tranno anche beneficiare del- 
la scontistica del 15% che il 
governo assicura assieme alla 
Grande Distribuzione. 

Il primo acquisto conla Car- 
ta deve essere effettuato en- 
troil 16 dicembre di quest’an- 
no e l’importo deve essere in- 
teramente utilizzato entro il 


28 febbraio 2025. «Dopo i ri- 
scontri positivi registrati dal- 
la carta “Dedicata a te” nel 
2023 - ha detto il ministro 
Francesco Lollobrigida — ab- 
biamo voluto rilanciarla au- 
mentando i beneficiari e le ri- 
sorse disponibili per i nuclei 
familiari. Questo provvedi- 
mento ribadisce l’attenzione 
del governo Meloni nei con- 
fronti delle famiglie che vivo- 
no un momento di difficoltà e 
allo stesso tempo rappresenta 
unsostegno e stimolo alle filie- 
re produttiveitaliane».R.E.— 
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la holding che controllerà i porti e sarà quotata in Borsa 


tenzialmente interessati, il ti- 
tolo sarebbe molto illiquido 
enon particolarmente amato 
perché poco performante. 
Inoltre per il Mef scendere 
sotto il 51% imporrebbe lane- 
cessità di cambiare le norme. 
Seguendo il modello degli ae- 
roporti, allo studio c’è anche 
l’apertura ai privati degli sca- 
limarittimi. Il governo ha fat- 
to sapere, tramite il vicemini- 
stro dei Trasporti Edoardo Ri- 
xi, che intende approvare 
una riforma dei porti. Finora 
è in una fase molto iniziale e 
ci sono stati solo colloqui con 
una manciata di esperti. Il 
tentativo è quello di andare 
oltre il modello attuale, la 
quindicina di piccole autori- 
tà portuali indipendenti crea- 
te con la riforma Delrio, cia- 
scuna con il proprio mana- 
ger, e trasformarle in società 
perazioni partecipate da una 
holding statale quotabile in 
Borsa, simile all'esempio spa- 
gnolo. La tempistica sarebbe 
entro fine dell’anno, con i de- 
creti attuativi nel 2025. 

Sulle privatizzazioni il cen- 
trodestra si scontra comun- 
que con il muro dell’opposi- 
zione, soprattutto per Poste. 
«Dalle parole di difesa dell’i- 
talianità si è passato ad altri 
fatti. Speriamo che alla fine 
non si scenda in uno degli as- 
set che unisce ancora il Pae- 
se, Poste. Abbiamo paura - 
commenta Marco Grimaldi, 
in Commissione Bilancio alla 
Camera per Avs - che possa es- 
serci un passaggio al 35% ma 
speriamo che nonsia così. An- 
che perché gli investitori inte- 
ressati ci sarebbero, Amazon 
in primis». 


La cautela di Giorgetti 
sulla Rai: prima va 
definito cosa è 
il servizio pubblico 


E poi ci sono gli ever- 
green Rai e Ferrovie: se ne 
parla da anni ma restano 
sempre in sospeso (Fs ha da 
pochissimo un nuovo ad, 
Stefano Donnarumma, che 
ha come mandato anche 
quello di gestire il dossier). 
«Prima di arrivare a parlare 
di privatizzazione della Rai 
bisogna capire cosa si inten- 
de per servizio pubblico. 
Quando abbiamo definito 
cosaè servizio pubblico e in- 
teresse pubblico poi possia- 
mo valutare le ipotesi di pri- 
vatizzazione» ha specifica- 
to a inizi agosto il ministro 
dell'Economia e delle Finan- 
ze, Giancarlo Giorgetti. Af- 
fermazione che chiarisce 
che in questo caso siamo an- 
cora a una fase ben più che 
embrionale. — 
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LA POLITICA 


La professionista del caso Sangiuliano pubblica un nuovo post sui social in risposta alla premier che difende il suo ministro: “Mi ha dato garanzie” 


Boccia sfida Meloni: “Ho un nome e un cognome” 


GRAZIA LONGO 
FRANCESCOOLIVO 
POMPEI -ROMA 


ennaro Sangiuliano 

non vuole dimetter- 

si, Giorgia Meloni 

non vuole mettere 
mano al suo governo. Almeno 
perora. La premier, come hadi- 
mostrato anche per altri scan- 
dalichehannoriguardato mini- 
stri, preferisce proseguire con 
la stessa squadra, nei limiti del 
possibile. A Palazzo Chigi han- 
nosegnato, almomento, unali- 
nea rossa: difesa di Sangiulia- 
no, fino a che non spuntino ri- 
svolti penali della vicenda. E vi- 
sto che il ministro, anche con 
Meloni stessa, nega tassativa- 
mente che siano stati utilizzati 
soldi del suo dicastero per i 


viaggi di Boccia, la vicenda, di- 
cono a Palazzo Chigi, potrebbe 
finire qui. La presidente del 
Consiglio ha mostrato di cre- 
dergli: «Mi garantisce che que- 
sta persona non ha avuto acces- 
so a documenti riservati, parti- 
colarmente per quello che ri- 
guarda il G7 e soprattutto mi 
garantisce che neanche un eu- 
ro dei soldi pubblici è stato spe- 
so per questa persona. E queste 
sonole cose che a me interessa- 
no peri profili di governo, poi il 
gossiplo lascio adaltri». 

Caso chiuso? Macché. «Ho 
un nome, cognome e titolo» ri- 
sponderà Boccia sui social po- 
cheore dopo, postando due pa- 
gine, di cui si legge solo l'inte- 
stazione, relative alla parte 
«Culture: global public good, 
global responsibility» e quella 
relativa alle «sessioni di lavoro 
(4 sessioni da un’ora ciascu- 


Le tappe della vicenda 


1 


La nomina su Instagram 
Otto giorni fa Maria 
Rosaria Boccia, su 
Instagram, ringrazia il 
ministro peraverla 
nominata Consigliere 
perigrandi eventi 


na)». Ennesima prova che l’arri- 
vo di altre puntate possa co- 
stringerearivedere il giudizio. 
Ancheal ministero l’atmosfe- 
ranon e delle migliori e con stu- 
pore i funzionari hanno notato 
come nella rassegna stampa in- 
terna non compaiono i molti ar- 
ticoli sulla vicenda. Il direttore 
degli Scavi di Pompei, Gabriel 
Zuchtriegel mittente della mail 


2 


La smentita 

Il ministero smentisce 
ufficialmentelanomina 
malefoto pubblicate 

da Boccia sui social 
avvaloranola vicinanza 
conSangiuliano 


sull’organizzazione della sera- 
ta del G7 della cultura a Pom- 
pei, ha pronta una relazione in 
cui indica i 5 funzionari del mi- 
nistero che gli avrebbero indi- 
cato Maria Rosaria Boccia, co- 
meconsulente di Sangiuliano. 
Da un puntodi vista politico, 
le cose sono più complicate. 
Nei partiti della maggioranza 
sono in molti quelli che si ram- 


3 


Lamail 

La Stampa dà notizia 
della mail, pubblicata 
da Dagospia, in cui 
Bocciafigurafrai 
destinatari di 
informazioni sul G7 


maricano per l’evoluzione del- 
la vicenda, che circolava sin da 
luglio. Maria Rosaria Boccia, 
infatti, avrebbe tentato di farsi 
coinvolgere nell’organizzazio- 
ne di eventi legati ad altri espo- 
nenti politici. Cosi, raccontano 
diversi deputati, «Sangiuliano 
era stato avvisato dei rischi di 
una collaborazione con questa 
signora». Con timore, peresem- 


pio, viene vista un’eventuale 
comparizione del ministro in 
Parlamento. La paura è che la 
versione spiegata a deputati e 
senatori possa essere messa in 
discussione da nuoverivelazio- 
nidaisocial di Boccia. 

Meloni, come detto, è restia 
a cambiare il suo governo, vi- 
sto che già incombe il possibile 
rinvio a giudizio di Daniela San- 
tanchè e l’approdo di Raffaele 
Fitto alla Commissione euro- 
pea. Ma, inevitabilmente, già 
si fanno i nomi di possibili suc- 
cessori, come Alessandro Giu- 
li, attuale direttore del museo 
Maxxi di Roma o il sottosegre- 
tario alla Cultura Gianmarco 
Mazzi. Mentrealla Rai si vocife- 
ra di una soluzione acrobatica: 
spostare al ministero l’attuale 
dg di viale Mazzini Rossi, in 
procinto di diventare ad. — 
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Inquesti giorni abbiamo chiesto un'intervista al 
ministro Gennaro Sangiuliano sul caso della sup- 
posta e discussa consulenza della dottoressa Ma- 
ria Rosaria Boccia. Il ministro ha deciso di inviarci 
una letterachevolentieripubblichiamo. La spiega- 
zione che fornisce non chiarisce alcuni punti della 
vicenda (ad esempio perché nelle mail Boccia fos- 
seindicata come parteintegrante del ministero) 
marestituisce la verità del titolare del dicastero. La 
lettera comunque sostiene uno dei punti decisivi 
perlapermanenza del ministro nel suo ruolo, vale 
adireilmancatoutilizzo difondipubbliciper qua- 
lunqueattività relativa alla dottoressa Boccia. 


aro direttore, 
colgo l’occasione 
della foto della riu- 
nione al ministero 
del 15 agosto nella quale la 
dottoressa Maria Rosaria Boc- 
cia viene confusa con una di- 
rettrice generale del ministe- 
ro, perfarechiarezza. 
Rispetto ad una innegabile 
tempesta mediatica che mi 
ha investito negli ultimi gior- 
ni, e all’interno della quale si 
fa fatica a distinguere autenti- 
che fake news dai fatti reali 
che pure vanno ricondotti in 
una giusta dimensione, riten- 
go opportuno fornire la mia 
versione soprattutto sugli ele- 
menti di rilevanza pubblica. 
Ho conosciuto la dottores- 
sa Boccia a metà del mese di 
maggio durante la campa- 
gna per le elezioni europee 
(e non nella campagna elet- 
torale del 2022, alla quale 
non ho partecipato essendo 


all’epoca direttore del 
TG2), riscontrandone un'i- 
dentitá di vedute. 


In seguito ho maturato 
l’intendimento di conferire 
alla dottoressa Boccia l’inca- 
rico, atitolo gratuito, di con- 
sigliere del ministro per i 
grandi eventi. In questo pe- 
riodo, infatti, ho potuto con- 
statare le competenze pro- 
fessionali e organizzative 
della stessa anche attraver- 
so la sua partecipazione a 
iniziative pubbliche a cui 
ho preso parte. Un incarico, 


Le foto social 
Unadelle 
immagini 
pubblicate 

su Instagram 
da Maria 
Rosaria Boccia 
chela 
ritraggono 
conil ministro 


66 


Le procedure 


Non èla prima volta 
che il ministero 


non proceda 
a nomine che pure 
erano state istruite 


La non ufficialità 
Le occasioni in cui 
è stata presente 
non avevano 
affatto carattere 
istituzionale 


“Nonle ho pagato neanche un caffé 
utilizzando fondi pubblici” 


Il ministro della Cultura: “Avevo pensato di conferirle l’incarico gratuito 
poi ho cambiato idea per evitare possibili conflitti di interessi” 


lo ribadisco, sempre pro- 
spettato a titolo gratuito. 

Dopola prima fase istrutto- 
ria, accogliendo alcune per- 
plessità del Gabinetto sulla 
possibilità, ancorché mera- 
mente potenziale di situazio- 
ni di conflitto di interesse, ho 
deciso di non dare corso alla 
nomina e lho comunicato 
formalmente. 


Non è la prima volta che il 
ministero della Cultura, co- 
me altre istituzioni, non pro- 
ceda a nomine che pur erano 
state istruite. E accaduto in 
questo caso come in altri e 
non sono in discussione i re- 
quisiti curriculari della dot- 
toressa Boccia che sussiste- 
vanoe sussistono. 

In questo tempo la dotto- 


ressa Boccia non ha mai pre- 
so parte a procedimenti am- 
ministrativi. 

Ritengo importante sotto- 
lineare che mai un euro del 
ministero, neanche per un 
caffè, è stato impiegato per 
viaggi e soggiorni della dot- 
toressa Boccia. 

Anche rispetto all’orga- 
nizzazione del G7 Cultura 


trovo necessarie alcune pun- 
tualizzazioni. 

Il G7 Cultura si terrà a Na- 
poli, aPalazzo Reale. 

In una prima fase si era ef- 
fettivamente pensato di te- 
nere l’evento internazionale 
nell’incantevole Positano, 
ma già nei primi mesi 
dell’anno, come dimostrano 
i carteggi del ministero, ante- 


riormente alla mia conoscen- 
za con la dottoressa Boccia, 
si è deciso di spostarlo a Na- 
poli per ragioni logistico- or- 
ganizzative e di contenimen- 
to della spesa. Pompei è stata 
coinvolta, sin dall’inizio, sol- 
tanto per l’organizzazione di 
un evento culturale: un con- 
certo di musica classica con 
annessa visita agli Scavi. 

11 3 giugno, mi sono reca- 
to al Parco Archeologico di 
Pompei per visitare i pon- 
teggi metallici che consen- 
tono ai visitatori di guarda- 
re restauratori e archeologi 
allavoro. Non è stato un so- 
pralluogo avente ad ogget- 
to il G7, tanto è vero che 
non erano presenti i dirigen- 
ti del ministero che lavora- 
no alla sua organizzazione. 
E in ogni caso le occasioni 
in cui è stata presente non 
avevano affatto carattere 
istituzionale e nemmeno in 
senso lato di istruttoria del 
G7. Mai si è discusso di que- 
stioni di sicurezza, che tra 
l’altro non attengono al mi- 
nistero della cultura, ma al- 
le istituzioni preposte, pre- 
fettura e questura. 

Lo stesso sindaco di Pom- 
pei, Carmine Lo Sapio, espo- 
nente del centro-sinistra, in 
una dichiarazione alle agen- 
zie, ha precisato che la dotto- 
ressa Boccia — cito testual- 
mente - «non è mai stata pre- 
sente nelle riunioni nelle 
quali si è discusso dei detta- 
gli del G7 Cultura». 

Come può vedere non ho 
alcuna difficoltà a riferire lo 
svolgimento dei fatti, né tan- 
tomeno potrei avere qual- 
che interesse a nasconderli. 
Non posso però esimermi 
dal rappresentarle con tutta 
franchezza il mio grande 
rammarico per una vicenda 
che, senza responsabilità al- 
cuna, ha profondamente tur- 
bato la vita di tante persone, 
oltre chela mia. — 
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Il premier assediato da opinione pubblica e internazionale attacca: “Sostenete i terroristi” 


Le piazze contro Netanyahu 


“Ora tratti per gli ostaggi” 
Lui tira dritto: “No al ritiro” 


FABIANA MAGRÌ 


e cannonate tra l’opi- 
nione pubblica all’at- 
tacco del premier 
israeliano e Benjamin 
Netanyahu hanno superato, 
almeno per un giorno, il frago- 
re della guerra a Gaza, del con- 
flitto sul confine con il Libano 
e dell’operazione di Tsahal in 
Cisgiordania, che a Jenin en- 
tranella sesta giornata. 

Bibi si scaglia contro le ma- 
nifestazioni e lo sciopero na- 
zionale. «E stato una vergo- 
gna. Così è come dare soste- 
gno a Sinwar per aver ucciso 
sei persone», ha tuonato il 
premier durante la riunione 
di governo. 

Poi para i colpi che arriva- 
no da oltreoceano. Joe Bi- 
den ribadisce con ottimismo 
che l’intesa finale per il rila- 
scio degli ostaggi -i101 rima- 


AGerusalemme 

e Beeri i funerali 
di 2 giovani prigionieri 
uccisi a sangue freddo 


sti, di cui almeno 30 certa- 
mente già uccisi - è molto vici- 
no, ma bacchetta Netanyahu 
che nonstarebbe «facendo ab- 
bastanza per garantire tale ac- 
cordo». L’ufficio del Primo 
Ministro respinge le afferma- 
zioni con «sconcerto». 

Mae nel contrattacco serale 
che Bibi concentra tutti gli 
sforzi. Convoca una conferen- 
za stampa - eventi centellinati 
dopoil7 ottobre - per proietta- 
re una mappa della Striscia di 
Gaza e ricordare alla platea 
dei giornalisti che questa è 
una «guerra esistenziale con- 
tro l’Iran e il suo asse» e che 
«dobbiamo restare uniti come 
unsoluomo contro un nemico 
crudele che vuole distrugger- 
ci tutti, senza eccezioni». Poi 
scende nei dettagli della que- 
stione di sicurezza che ostaco- 
lal’accordo raccomandato da- 
gli Usa e chiesto dalle decine 
di migliaia di israeliani che 
continuano a protestare a Tel 
Aviv (specialmente), a Geru- 
salemme ma anche nelle peri- 
ferie del Paese. Ritirarsi dal 
corridoio Filadelfia - dice lui 
contraddicendo il parere dei 
vertici militari e del suo mini- 
stro della Difesa Yoav Gallant 
- consentirebbe ad Hamas di 
fararrivare gli ostaggi in Iran. 
E chi la pensa diversamente, 
secondo il premier, commette 
oggi lo stesso errore di chi, ai 
tempi, raccomandò il ritiro di 
Israele da Gaza e dal Libano. 
«Dopoil 9ottobre - esbagliala 
data del massacro di Hamas 
neikibbutzim del Sud di Israe- 


le - abbiamo imparato a esse- 
reunpo' più cauti nelle nostre 
valutazioni». 

Per illustrare come il corri- 
doio Filadelfia serva da cana- 
le di Hamas«perl’ossigenoe il 
riarmo», Netanyahu lascia il 
podio, si dirige verso la map- 
pa di Gaza e, con una bacchet- 
ta, indica le rotte del contrab- 
bando di armi, soldi e terrori- 
sti. «Se il corridoio Filadelfia 
era così strategico - si chiede 
su X Yossi Yehoshua, l’anali- 
sta militare del quotidiano 
mainstream israeliano Yediot 
Ahronot - perché non è stato 
unobiettivo militare fin dall’i- 
nizio della guerra? Perché 
aspettare settemesi?». 

Netanyahu aggiunge anche 
di essersi scusato con le fami- 
glie di alcuni dei sei ostaggi as- 
sassinati da Hamas a Gaza la 
scorsa settimana e di aver 
chiesto loro perdono. Poi, 
puntando il dito sulleggio pro- 
metta: «Hamas ne pagherà un 
prezzo molto alto». 

Anche il presidente Isaac 
Herzog, al funerale di Hersh 
Goldberg-Polin a Gerusalem- 
me, chiede perdono «a nome 
dello Stato di Israele per non 
essere riusciti a riportarti a ca- 
sa sano e salvo, per non essere 


Carmelè stata uccisa prima di essere rilasciata. Ma l'attivista non desiste: “Non lasceremo nulla di intentato per gli altri 


Benjamin Netanyahu 
Dobbiamo restare 
uniti contro 

un nemico crudele 
che vuole 
distruggerci tutti 
senza eccezioni 


Rachel Goldberg 

Hai fatto tutto 

nel modo giusto per 
sopravvivere 329 
giorni in quello che si 
può solo descrivere 
come l'inferno 


riusciti a proteggerti in quel 
giorno buio». Oltre alcapo del- 
lo Stato, migliaia di persone in 
lutto hanno camminato in cor- 
teo perle strade di Gerusalem- 
me per dire l’estremo saluto al 
giovane americano - israelia- 
no. E oltre 17 mila hanno se- 
guito il funerale trasmesso in 
streaming su YouTube. «Hai 
fattotutto nel modo più corret- 
to per sopravvivere 329 gior- 
ni all’inferno», ha detto Ra- 
chel Goldberg, lamadre del ra- 
gazzo. Hersh, 23 anni, eraemi- 
grato in Israele dalla Califor- 


A sinistra, la conferenza stampa di ieri sera del 
premier Netanyahu. Sopra, le manifestazioni 
per forzare il governo a firmare l'accordo 


nia all’età di sette anni con la 
famiglia. 17 ottobre era al No- 
va festival per festeggiare il 
suo compleanno. La sua ucci- 
sione da parte di Hamas nel 
tunnel sotto Gaza a poche ore 
dall’arrivo delle forze dell’e- 
sercito israeliano - e quella di 
altri cinque israeliani sotto i 
40anni-hainnescatola più al- 
taondata di proteste degli ulti- 
mi undici mesi. Le persone - 
tra 500 mila e 700 mila in tut- 
to il Paese, aseconda delle fon- 
ti - sono iniziate domenica se- 
ra e hanno passato il testimo- 


HI 


Gil Dickmann ela cugina giustiziata nell'inferno di Rafah 
“Bibi deve firmare l'accordo oil suo governo non reggerà” 


lcugino di Carmel Gat, Gil 
Dickmann, è stato uno de- 
gli attivisti più impegnati 
nella lotta per un accordo 
che porti alla liberazione degli 
ostaggi prigionieria Gaza. Ora 
che anche il corpo di sua cugi- 
naè stato recuperato da un tun- 
nel sotto la città di Rafah, nel 
Suddi Gaza, poche ore dopo es- 
sere stata uccisa a sangue fred- 
do da Hamas, Dickmann non 
aspetta più il ritorno di nessun 
membro della sua famiglia. «E 
l’incubo più tragico che potes- 
simo immaginarci. Aspettava- 
mo con ansia l’accordo che ci 
avrebberestituito Carmel». 
Eppure, in un incontro con 
lastampapoche ore prima del- 
la cerimonia funebre per la cu- 
gina, ha precisato che «questa 
è ancora la mia lotta, perché è 
lalottaditutti gli israeliani». O 
meglio, aggiunge, di tutte le 
persone che, come valore su- 
premo, tengono alla vita. «Per 
mequestanonè una guerra tra 
israeliani e palestinesi, né tra 
ebrei emusulmani. E una guer- 
ra tra chi crede che un accordo 


possa salvare delle vite e quelli 
che santificano la morte. So 
che i terroristi che hanno rapi- 
to Carmel credono che la mor- 
tesia sacra. Io voglio continua- 
re a credere che il mio Paese e 
il mio governo credano nella 
vita, come la maggior parte de- 
gli israeliani». Sicuramente, 
come le centinaia di migliaia 
che domenica sera sono scese 
in piazza e hanno aderito allo 
sciopero nazionale. Il prezzo 
per questo picco nel risveglio 
delle coscienze, per questo 
nuovo slancio nutrito da una 
overdose di tristezza e rabbia, 
secondo Dickmann è stata pro- 
prio la morte di Carmel e degli 
altri cinque ragazzi giustiziati 
in prigionia. «Spero almeno 
che questo sia un punto di svol- 
ta- si augura - e che il governo 
israeliano capisca che dobbia- 
mofirmare questo accordoim- 
mediatamente». 

Eppure ci sono tanti altri 
israeliani che, con la stessa 
convinzione e determinazio- 
ne, non vogliono accettare 
quello che - per loro - è una re- 
sa, più che un’intesa. «E molto 
difficile per me sentire che c’è 
ancora qualcuno che non capi- 


sce, che vuole ancora combat- 
tere, anche di fronte alla possi- 
bilità di salvare le vite degli 
ostaggi. Ma ogni israeliano - 
chiarisce - ha diritto alla pro- 
priaopinione». 

L'osso veramente duro resta 
il premier Benjamin Netanya- 
hu. «Abbiamo cercato in molti 
modi di toccare il suo cuore. 
Abbiamoprovato con la genti- 
lezza. Ma lui pensa solo in ter- 
mini di politica. Alloradobbia- 
mo parlargli in quella lingua e 
mostrargli il sostegno pubbli- 
co per l’accordo sugli ostaggi». 
Che significa, per l’attivista 


delle famiglie dei rapiti, sensi- 
bilizzare i partiti all’interno 
del suo governo e «spingerli a 
minacciarlo chela sua coalizio- 
ne non reggerà a lungo se non 
firma un accordo, se sceglie di 
continuare la guerra invece di 
sceglierelavita». 

Il funerale di Carmel Gat si 
è svolto in forma privata. Co- 
me unincontrointimo tra per- 
sone che la conoscevano dav- 
vero bene, che di lei hanno 
sempre detto «che era un sole 
che illuminava ogni stanza» o 
«un arcobaleno, perché aveva 
molti colori». Per tutti, in ogni 


Dritto al cuore 


Abbiamo cercato di 
toccare il cuore del 
premier, ma lui 
pensa solo in 
termini di politica 


Tra la vita e la morte 


Questa non è una 
guerra tra ebrei e 
musulmani, ma tra 
chi crede alla vita e 
chi santifica la morte 


MENAHEM KAHANA / AFP 


ne, ieri, allo sciopero genera- 
le. Che si è interrotto nel pri- 
mo pomeriggio dopo un brac- 
cio di ferro tra il governo e l’Hi- 
stadrut, il più grande sindaca- 
to del Paese. La richiesta di in- 
giunzione al tribunale del la- 
voro israeliano per porre fine 
allo sciopero è partita dal mi- 
nistro delle finanze, il messia- 
nico oltranzista Bezalel Smo- 
trich, con il consenso del pre- 
mier. La corte ha accolto l’ar- 
gomentazione: lo sciopero in 
corso è «politico». — 
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caso, era una luce. Dopo undi- 
cimesi diiniziative per accen- 
dere i riflettori su Carmel (co- 
me le sessioni di yoga colletti- 
vo in Israele e negli Stati Uni- 
ti), la famiglia Gat ha scelto 
un funerale intimo, tra i viali 
del kibbutz Beeri, violati dai 
terroristi di Hamas il 7 otto- 
bre. Una scelta diversa rispet- 
to alľaltro funerale di ieri, 
quello per l’israeliano ameri- 
cano Hersh Goldberg-Polin, a 
Gerusalemme, partecipato da 
migliaia di persone - tra cui il 
presidente Isaac Herzog -, tra- 
smesso in diretta streaming 
su YouTube e seguito da oltre 
17 mila spettatori. 

Ma il loro, spiega Dick- 
mann, è stato quasi un modo 
per chiedere perdono a Car- 
mel, per aver reso pubblica - ai 
fini della lotta - la sua figura. 
«Ci siamo molto interrogati se 
fosse giusto, se si sarebbe ar- 
rabbiata. Ma - dice - non lo sa- 
premo mai). 

Ma c’è anche un altro rim- 
pianto, che toglie il sono ai Gat 
eatuttele famiglie degli ostag- 
gi uccisi dal 7 ottobre in poi: 
«sentire che non abbiamo fat- 
to abbastanza». Il cugino di 
Carmel vuole evitare lo stesso 
rimpianto ad altre famiglie. 
«Faremo tutto il possibile per 
salvare le vite degli ostaggi. 
Nonlasceremoniente di inten- 
tato. E forse- conclude- qualco- 
sa che faremo toccherà il cuo- 
redi Netanyahu». FAB. MAG. — 
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LA GUERRA IN MEDIO ORIENTE 


IL RETROSCENA 
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L'ultimatum di Biden a Israele 
“Intesa o passo indietro degli Usa” 


Pronta una proposta “prendere o lasciare” per raggiungere un patto sul cessate il fuoco 
Lo Stato Ebraico: “Sinwar rifiuta qualsiasi dialogo”. E Londra limita l'invio di armi 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


otta e risposta fra Bi- 
den e Netanyahu. Il 
presidente Usa pri- 
ma di infilarsi nella 
SituationRoom - dopo 16 gior- 
ni di vacanza consecutivi ber- 
saglio di critiche dei conserva- 
tori - per avere un aggiorna- 
mento sulla crisi in Medio 
Oriente, punta il dito contro il 
premier israeliano esprimen- 
do un secco “no” in risposta a 
una domanda dei reporter nel 
South Lawn della Casa Bianca 
se Israele sta facendo abba- 
stanza per garantire un accor- 
do per il rilascio degli ostaggi 
ancora nella Striscia di Gaza. 
Poche ore dopo il leader del 
Likud risponde indirettamen- 
te alla lamentela Usa dicen- 
do che «le pressioni interna- 
zionali dovrebbero essere po- 
ste più su Hamas che su Israe- 
le». Netanyahu pone la condi- 
zione del controllo del Corri- 
doio Filadelfia per qualsiasi 
soluzione negoziale e ribadi- 
sce la sua visione sulla fine 
della guerra: «Quando Ha- 
mas non controllerà la Stri- 
scia». Quindi nessun ritiro in 
programma. Nel frattempo 
«Israele non accetterà il mas- 
sacro di sei ostaggi, Hamas 
pagherà un pesante prezzo» 
perquello che ha fatto. 

Era stato più diretto il suo 
ufficio qualche ora prima nel 
rispondere ai dubbi di Biden 
definendo «sconvolgenti» le 
sue affermazioni poiché - la 
linea di Gerusalemme - fareb- 
be più pressioni su Netanya- 
hu per un accordo invece che 
sulle milizie palestinesi. Sa- 
mi Abu Zuhri, alto esponente 
di Hamas, ha detto che le cri- 
tiche al premier sono «il rico- 
noscimento che l'America lo 
ritiene responsabile nel mi- 
nareinegoziati». 

Sul fronte internazionale 
cui fa riferimento Netanyahu 
si è aperto il fronte con Lon- 
dra, il governo Starmer ha an- 
nunciato la sospensione delle 
licenze di export di 30 su 350 
armamenti in Israele giustifi- 
cando lo stop conil rischio che 
gli equipaggiamenti possano 
essere usati in violazione della 
legge internazionale. Il mini- 
stro della Difesa Yoal Gallant 
si è detto «deluso» nell’appren- 
dere la scelta britannica e ri- 
marcato che avviene in un mo- 
mento in cui «combattiamo su 
sette fronti diversi». 

LoscontrofraJoe e Netanya- 
huresta tuttavia sotto la soglia 
di sicurezza, più voltein passa- 
to i toni nei colloqui privati si 
erano surriscaldati. Ieri sono 
prevalsi i “non-detto”. 

Washington vuole fare pres- 
sioni su Israele affinché si arri- 
vi finalmente a chiudere un ac- 
cordo attorno alla liberazione 
degli ostaggi e al cessate il fuo- 
co, ma confida che quanto ac- 
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I DOCUMENTI SPIEGANO LE TATTICHE SOTTERRANEE DI HAMAS 


Trovati i “manuali” per la guerra nei tunnel 


I soldati israeliani hanno sco- 
perto un “manuale” di Hamas 
perilcombattimentosotterra- 
neo che descrive, nei minimi 
dettagli, come muoversi 
nell’oscurità sotto Gaza e spa- 
rare con armi automatiche in 
spazi ristretti per ottenere la 
massima letalità. L’ha rivela- 
to il New York Times che ha po- 
tuto visionare il documento 
del 2019 sulla guerra nei tun- 
nel ritrovato a novembre nel 
distretto di Zeitoun di Gaza Ci- 
ty. Ai comandanti viene chie- 
sto di cronometrare il tempo 
impiegato dai loro combat- 
tenti per spostarsi tra i vari 
punti sotterranei e contiene 
istruzioni sucomemimetizza- 
regliingressi deitunnel, loca- 


F 


Lai siii baci E 
Soldati dell'Idf nei tunnel a Gaza 


lizzarli con bussole o Gps, en- 
trare rapidamente e muover- 
siinmodoefficiente. «Mentre 
si muove nell’oscurità all'in- 
terno del tunnel, il combat- 
tente ha bisogno di occhiali 
perla visione notturna dotati 
di infrarossi», si legge nel do- 
cumento. Le armi devono es- 


sere impostate su automati- 
co:«Questotipo ditiroè effica- 
ce perché il tunnel è stretto, 
quindi icolpimirano alla par- 
te superiore del corpo». Pri- 
ma della guerra, i funzionari 
israeliani sapevano che Ha- 
mas aveva una Vasta rete di 
tunnel, ma questa si è rivela- 
ta più sofisticata ed estesa di 
quanto pensassero. Il manua- 
le dimostra la lunga prepara- 
zionedi Hamasaun’operazio- 
nemilitare sotterranea in gra- 
dodi resistereadattacchi pro- 
lungati e rallentare le forze di 
terra israeliane e aiuta a spie- 
gare perché, a quasi un anno 
dall'inizio della guerra, Israe- 
le abbia avuto difficoltà a 
smantellare Hamas. — 


caduto ieri a Tel Aviv con mi- 
gliaia di persone in piazza con- 
tro quello che è definito l’ostra- 
cismo del premier per un’inte- 
sa, possa avere un effetto. 

Il vertice - cui c'erano il se- 
gretario di Stato Antony Blin- 
ken e il capo della Cia William 
Burns- è stato convocato dopo 
l’uccisione da parte di Hamas 
di 6 ostaggi fra cui il 23enne 
israelo-americano Hersh Gold- 
berg-Polin. Nella Situation 
Room c’era anche Kamala Har- 
ris insieme al suo consigliere 
piùstretto Phil Gordon. 

I vertici Usa hanno discus- 
so dei passi successivi per assi- 
curare il rilascio degli ostaggi 
e riaffermato - si legge nella 
nota diffusa dalla Casa Bian- 
ca - «l’importanza di ritenere 
Hamas responsabile». Per gli 
americani resta fondamenta- 
le mantenere i canali di dialo- 
go aperti, i negoziati sono fi- 
niti senza un'intesa ma un 
funzionario dell'Amministra- 
zione ha spiegato i contatti 
continuano tramite canali al- 
ternativi. Per questo dopo la 
riunione, Jake Sullivan, con- 
sigliere per la Sicurezza na- 
zionale, ha parlato con l’omo- 
logo israeliano Ron Dermere 
con il ministro degli Esteri 
del Qatar Al Thani. 

Nonostante Puccisione da 
parte di Hamas di sei ostaggi, 
Biden ritiene che «siamo mol- 
to vicini a un accordo» e che 
«siamo ancora nel mezzo dei 
negoziati», e starebbe pensan- 
do - è la rivelazione del Wa- 
shington Post - di presentare 
una proposta definitiva all’in- 
segna del “prendere o lascia- 
re”. Una sorta di ultimatum 
che prevederebbe in caso di 
fallimento il passo indietro 
degli Stati Uniti nelle media- 
zioni. Non si sa come la pre- 
sunta nuova proposta Biden 
verrà inoltrata. E quando. 
Quel che fonti dell'Ammini- 
strazione hanno fatto trapela- 
re è che «serviranno comun- 
que settimane». 

Lo scenario negoziale si è 
complicato dopo le tragiche 
notizie delweekend, anche se 
al Consiglio per la Sicurezza 
nazionale Usa si evidenzia 
che il processo «non è morto», 
ma «sono state aggiunte delle 
complessità». 

Dieci giorni fa, a margine 
della Convention democrati- 
ca di Chicago, Biden aveva 
parlato di accordo a un passo. 
Aveva, insieme a Kamala Har- 
ris, sentito Netanyahu per raf- 
forzare la posizione. Molti 
dettagli erano stati chiusi, ma 
ora alcuni dovranno essere ri- 
visti. Fra questi l'elenco degli 
ostaggi da liberare. Nella li- 
sta, infatti, comparivano i no- 
mi di tre dei sei rapiti uccisi 
da Hamas fra cui quello di 
Goldberg-Polin. — 
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LEELEZIONI NEI LÄNDER TEDESCHI 


I nazionalisti di AfD rivendicano ruoli di comando, dopo il successo elettorale in Turingia e Sassonia 
Ma i partiti fanno quadrato. Il cancelliere: “Pericolosi”. Cdu avvia il dialogo con Linke e rossobruni 


Weidel all'assalto di Scholz 
“Il governo è stato sfiduciato” 
mae muro contro gli estremisti 


BERLINO 
1 giorno dopo, se possibi- 
le, é ancora piú duro da af- 
frontare rispetto alla bot- 
taacaldo. E così che la Ger- 

mania si è svegliata all’indo- 

mani della più grande afferma- 
zione elettorale di un partito 

di estrema destra dal dopo- 

guerra ad oggi. In Turingia Al- 

ternative für Deutschland è il 

primo partito, mentre in Sasso- 

niaè ilsecondo, a una distanza 
minima dalla Cdu, il partito 
della ex cancelliera Merkel. 
La questione politica cheha 
tenuto banco all’indomani del 
voto è stata caratterizzata da 
una parola: governabilità. Ein 
dettaglio da una questione 
molto tedesca: come tenere in 

piedi il cordone sanitario, il 

muro frangi-fiamma (Brand- 

mauer) per lasciare AfD lonta- 
no dalla stanza dei bottoni 

quando il partito supera il 

30%? Quali maggioranze di 

governoalternative sono anco- 

ra possibili escludendo quasi 
un terzo dei voti rappresentati 
da AfD? Tutte le ipotesi sono fi- 
nite sul tappeto. Ma la reazio- 
ne dell’ultradestra non si è fat- 
ta attendere. «I cordoni sanita- 
ri sono antidemocratici», ha 
tuonato la co-leader dell’ultra- 


Dal dopoguerra 
nessun partito si è 
mai coalizzato 
con Pultradestra 


destra Alice Weidel in confe- 
renza stampa a Erfurt, capo- 
luogo della Turingia. «Gli elet- 
tori ci hanno dato un chiaro 
mandato e vogliamo mettere 
in guardia coloro che voglio- 
no ignorare questo mandato 
perché sarebbe un attacco alla 
partecipazione democratica, 
dalmomento che siamo la for- 
za più importante in Turingia 
e la seconda in Sassonia», ha 
proseguito la ex avvocata di 
Giitersloh. «Il governo invece 
deve fare le valigie, è stato sfi- 
duciato», ha concluso. 

L’AfD continua a reclamare 
a gran voce una responsabilità 
di governo, mentre la Cdu, pur 
di non coalizzarsi con la forza 
di estrema destra, è concreta- 
mente tentata di stringere pat- 
ti conla sinistra di Linke o con 
la costola di quel partito, il 
Bsw, solo più sovranista e fi- 
lo-russo, ilpartito diSahra Wa- 
genknecht. In ogni caso si trat- 
ta di un bel rospo da ingoiare 
per il partito dei cristiano-de- 
mocratici. Anche perché l’AfD 
delle origini era carne della 
sua carne, era l’ala destra della 
Cduchesi era staccata in pole- 


mica alle politiche centriste e 
pro-Europa della cancelliera 
Merkel. La Linke e Bsw hanno 
una storia tutta diversa, erano 
esonorimaste ideologicamen- 
te distanti. Il leader della Cdu 
Friedrich Merz, infatti, ha 
espresso un certo scetticismo 
rispetto all'opzione di stringe- 
re un accordo di governo con 


il movimento di Wagenkne- 
cht, ma ha lasciato mano libe- 
ra ai Lander per condurre i ne- 
goziati. Del resto i margini di 
manovra sono molto limitati e 
non ci si può permettere di es- 
sere esigenti. In più ad agitare 
le acque all’interno dei cristia- 
no-democratici torna a presen- 
tarsi la K-Frage (la Kanz- 


VINCENZO LATRONICO 


e elezioni di domeni- 

ca in Germania han- 

no confermato una si- 

tuazione prevista 
quanto allarmante: negli Sta- 
ti federali della ex Ddr, l’e- 
strema destra dell’AfD è il pri- 
mo partito, e l’ambigua coali- 
zione filo-russa di Sahra Wa- 
genknecht ha assorbito gran 
parte dei voti della sinistra. 
La scrittrice Charlotte 
Gneuß, classe 1992, ha offer- 
to un racconto vivido e con- 
temporaneo di quelle regio- 
ni ne I confidenti (tradotto in 
Italia da Silvia Albesano per 
Iperborea); il suo romanzo 
in Germania ha ottenuto 
grande successo e generato 
un acceso dibattito su chi ha 


ler-Frage), la domanda su chi 
sarà il candidato-cancelliere, 
Friedrich Merz o Marcus 
Sóder. Una questione che im- 
pegnala direzione ancor di più 
del governo di due Lander. 
Questioni di prospettiva. 

Il governo di Berlino inizia 
con molta cautela a tirare le 
somme della batosta elettora- 


O INTERVISTA 
Charlotte Gneuís 
“Le Germanie sono ancora due 


e corrono in direzione pericolosa” 


La scrittrice: “A Est non è mai stato riconosciuto il fascismo interno” 


diritto di interpretare la sto- 
ria di un Paese diviso. Ha di- 
scusso con La Stampa della si- 
tuazione attuale, e futura, 
della ex Ddr, e di cosa signifi- 
caperla Germania. 

Qual è la sua lettura dei ri- 
sultati di queste elezioni? 
In modo molto banale, co- 
mesta? 

«Settantanove anni dopo la 
fine della Seconda guerra 
mondiale, un partito di estre- 
ma destra è stato eletto a 
maggioranza in un parla- 
mentostatale. L'AfDe classi- 
ficata dall’Ufficio federale 
perla protezione della Costi- 
tuzione come un movimen- 
to estremista di destra, e in 
particolare in Turingia - lo 
Stato federale in cui è più for- 
te - ha un candidato di pun- 


ta, Bjorn Hócke, che in base 
a una sentenza può essere de- 
finito “fascista” senza che 
sia un insulto; è spesso in tri- 
bunale perché declama slo- 
gan delle SA o delle SS. Non 
voglio sembrare allarmista, 
ma la situazione è molto te- 
tra. Come sto, mi chiede? 
Nonbene. Ho paura». 
Nelsuoromanzo ha raccon- 
tato una storia ambientata 
nella Ddr senza sottolinear- 
ne l’alterità, evitando gli 
stereotipi. Cosa pensa del 
modo in cui questa elezio- 
ne è stata commentata e 
analizzata? 

«I giornalisti di Berlino, Mo- 
naco o Amburgo arrivano 
nelle campagne dell’Est per 
un giorno, scattano una foto 
d’atmosfera e ripartono. Per 


“Il cordone sanitario” 


Bjorn Hócke, leader AfD in Turingia, 
| havinto le elezioni regionali. Nella 
tradizione tedesca si è sempre fatto 


b “muro” contro gli estremisti 


le. Pochi i nomi importanti che 
osano commentare la débacle 
elettorale. Il cancelliere Olaf 
Scholz, ieri di primo mattino, 
hareso pubblica una nota esan- 
gue intrisa di un forzato ottimi- 
smo: «I risultati elettorali di do- 
menica sono amari - anche per 
noi. Tuttavia, la Spd è rimasta 
unita. Abbiamo condotto insie- 
me una campagna elettorale 
buona e chiara», si legge sul 
suo profilo Instagram. «Questo 
dimostra che lottare paga. Ora 
si tratta di cercare costante- 
mente nuovi e maggiori con- 
sensi», aggiunge. Isocialdemo- 
cratici hanno ottenuto in Sasso- 
niaeTuringiai peggiori risulta- 
ti elettorali dal 1990, rispetti- 
vamente con il 7,3 e il 6,1%. E 


loro i tedeschi dell’Est sono 
“gli altri”, la Germania dell’E- 
stin generale è stata vista co- 
me «l’altro” per decenni. 
Questo si è intensificato con 
queste elezioni. Ma il rifiuto 
di tali stereotipi rischia di ge- 
nerare un malinteso, l’idea 
che non vi siano differenze 
profonde. Molte persone cre- 
dono che dal 1989 la Germa- 
nia dell’Est e quella dell’Ove- 
st siano andate convergen- 
do. Ma non è vero. Negli ulti- 
mi 35 anni le due metà del 
Paese hannovissuto realtà di- 
verse. Una di queste differen- 
ze è il modo in cui si discute 
del passato — della Ddr, per 
esempio. Alcuni ne hanno ab- 
bastanza di elaborare la “me- 
moria della dittatura”, altri 
pensano che sia importante 


LA PAROLA 


Remigrazione 


È la politica migratoria 
dell’AfD. Intende il rimpa- 
trio dalla Germania verso i 
Paesi d’origine di tre grup- 
pidiimmigrati: richiedenti 
asilo, immigrati regolari e 
cittadini di origine stranie- 
ra non assimilati. Il piano 
prevede l’identificazione 
dei soggetti ritenuti un pe- 
so per la società, l’incorag- 
giamento a lasciare la Ger- 
maniaela deportazione. — 


CHARLOTTE GNEUB = 
SCRITTRICE 


Negli ultimi 35 anni 

le due metà del Paese 
hanno vissuto realtà 
diverse. Il passato si 
ricorda diversamente 


ricordarne ogni dettaglio». 
Negli anni di Merkel, la Ger- 
mania si presentava come 
il Paese più responsabile 
d’Europa - economicamen- 
te solido, lontano dagli 
estremismi grazie, appun- 
to, al proprio lavoro sulla 
memoria. Pensa che questo 
stiacambiando? 
«Nonsonosicura che l’imma- 


ilvotoinTuringia è addirittura 
il peggiore mai ottenuto in 
un’elezione di un Land. Nel 
commentare il voto la Faz non 
nasconde una certa soddisfa- 
zione. Sostiene che gli elettori 
hanno presentato «il conto» al 
governo, e in particolare a 
Scholz «sordo di fronte alle gri- 
da» e alle critiche e colpevole 
«di aver preso le misure neces- 
sarie sulla migrazione solo do- 
po i fatti di Solingen e non tre 
anni fa». Ma c’è anche chi parla 
di «elezioni farsa» - come il quo- 
tidiano di sinistra Taz - intrise 
di temi nazionali (e non regio- 
nali) dettati dalle opposizioni, 
dove si è puntato su quello che 
è mancato e non sul quanto è 
stato fatto, dice il quotidiano 


gine di “campione mondiale 
della memoria” valga allo 
stesso modo della Germania 
dell’Este a quella dell’Ovest. 
Se nella Ddr degli Anni cin- 
quanta molti ex nazisti veni- 
vano ancora puniti, in segui- 
to l’antifascismo divenne l’e- 
lemento centrale della giusti- 
ficazione della dittatura, per 
cui non si potevariconoscere 
il fascismo interno: i nazisti 
esistevano solo prima del 
1945 o al di là del “muro di 
protezione antifascista”. Le 
svastiche venivano liquidate 
comeragazzate. Oggi ne stia- 
mopagando il prezzo. La resi- 
stenza deve venire dal basso, 
altrimenti degenera in un ri- 
tuale senza vita. Inogni caso, 
l’auto-narrazione della Ger- 
mania come “campione mon- 
diale della memoria” appar- 
tiene più alla Germania occi- 
dentale. La Germania Est 
non ha contribuito a plasma- 
rela narrazione del Paese ne- 
gli ultimi 35 anni. Questo 
orasta cambiando. Al più tar- 
dicon queste elezioni, sarà ri- 
conosciuto anche alivello in- 
ternazionale che la Germa- 
nia è un Paese diviso che si 
stamuovendo in una direzio- 
ne pericolosa». 

Il successo del partito di 
Sahra Wagenknecht si può 
leggere in questo senso? 


REUTERS/THILO SCHMUELGEN 


berlinese. Ora il governo 
Scholz ha una scadenza preci- 
sa per mostrare di avere ricevu- 
to il messaggio elettorale: il 22 
settembre, quando anche il 
Brandeburgo — il Land che cir- 
conda Berlino - andrà al voto. 
Perquella datail cancelliereela 
sua squadra dovranno dare del- 
le risposte e c'è già chi suggeri- 
sce una riedizione della Grosse 
Koalition a guida Spd, il gruppo 
dideputati piùnumeroso al Bun- 
destag. Ma proprio quella foto- 
grafia del Parlamento di Berli- 
no scattata solo tre anni fa sem- 
bra lontanissima. «Un refolo di 
Weimar soffia sulla Germania 
oggi», scriveva in un commen- 
toil Tagesspiegel. USK. AUD. — 
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«Il BSW è un’organizzazio- 
ne ambigua. Fondandolo, 
Wagenknecht, ha inflitto un 
colpo mortale alla sinistra, e 
si è costruita attorno una sor- 
ta di culto della personalità. 
Ma dei suoi piani concreti si 
sa poco: sono contrari le for- 
niture di armi e favorevoli 
ai “colloqui di pace”, qua- 
lunque cosa intendano. Ce 
lo ricordiamo tutti il lunghis- 
simo tavolo di Putin. Negli 
stati dell’Est il BSW ha otte- 
nutorisultatia due cifre: evi- 
dentemente ha trovato terre- 
nofertile». 

E infine: come scrittrice che 
ha raccontato quelle regio- 
ni, sente di avere la possibi- 
lità di fare qualcosa? 
«Scrittori o meno, dovrem- 
mo tutti iniziare a essere me- 
no rumorosi sui social me- 
dia, e più nella realtà: abbo- 
narci a un giornale, iscriver- 
ci a un partito politico. Fare 
un lavoro di base. Perché sì, 
le storie che raccontiamo 
possono ovviamente risve- 
gliare, scuotere, mostrare, 
confortare, lenire. Ma que- 
sto è solo un aiuto limitato 
per chi fa politica sul campo. 
Quella è alla portata di tutti, 
aprescindere dalla professio- 
ne. Dobbiamo prendere in 
manola situazione». — 
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“Non siamo dei nazisti 
cl prenderemo anche l’Ovest” 


Parla l’eurodeputato dell estrema destra: “La Cdu ci consideri o sparirà 
La gente vota per noi perché non tolleriamo l’immigrazione di massa” 


USKIAUDINO 
BERLINO 


a Cdu sta già 

governando 
<< connoi al livel- 

lo locale di na- 


scosto». Ora, dopo questi risul- 
tati in Turingia e Sassonia, do- 
vrebbe farlo apertamente e 
«abbattere il cordone sanita- 
rio». Lo sostiene l’ideologo del 
partito AfD, Marc Jongen ex 
deputato al Bundestage da giu- 
gno eurodeputato. 

Cosa cambia con le elezioni 
di domenica? Con quale parti- 
tosi vuole coalizzare AfD? 
«Teri abbiamo fatto un passo 
avanti. La domanda ora non è 
tanto cosa sta cambiando per 
l’AfD, ma cosa sta cambiando 
perla Germania. Qualcosa de- 
ve cambiare nel nostro Paese e 
PAfD è pronta ad assumere re- 
sponsabilità di governo in en- 
trambiiLándere poi nel gover- 
no federale. La Cdu ora deve 
chiedersi se vuole ignorare il 
volere degli elettori e unire le 
forze con i partiti di sinistra, o 
se abbatterà questo cordone 
sanitario e unirà le forze con 
noi, mantenendo le proprie 
promesse. Dopo tutto, ha adot- 
tato e copiato le nostre richie- 
ste e quindi sarebbe logico go- 
vernare insieme. Ma spetta al- 
la Cdu decidere». 

Come pensate che si andrà 
avanti con il cordone sanita- 
rio contro di voi? 
«Noioffriamo di lavorare insie- 
me. Ora è il turno degli altri. 
Non ha mai funzionato difen- 
dersi in modo permanente da 
unnumero così elevato di elet- 
tori. Significa escluderli e pri- 
ma o poi bisogna rispettare la 
loro volontà e la realtà deve co- 
stringerli a rendersene conto. 
Ieri questa realtà si è manife- 
stata. E sono molto curioso di 
vedere cosa succederà ora». 
C'è una possibilità che la Cdu 
finisca per formare una coali- 
zione con voi? 

«C'è sicuramente, perché la 
pressione delle circostanze è 
forte. Ora dobbiamo vedere 
che evoluzione avranno la te- 
stardaggine e l’accanimento 
ideologico della Cdu. Mai con- 
servatori non sono un blocco 
unico. La base ha molti meno 
problemi con l’AfD rispetto al- 
laleadership del partito e ci so- 
no già molte forme di coopera- 
zione a livello comunale. In 
questi comuni e nei consigli lo- 
cali, c'è già una forma nasco- 
sta di cooperazione con la 
Cdu, si decide insieme, ma 
nonviene annunciato. Per que- 
sto c’è una pressione dalla ba- 
seversola leadership del parti- 
to. E un banco di prova per la 
Cdu. Se continuerà a escluder- 
ciesi alleerà con le forze oppo- 
ste, cioè la sinistra, allora non 
resisterá a lungo». 


- 
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gi POLIZE)) 


Profughi in fila dopo l'arresto durante un'operazione della polizia contro l'immigrazione illegale a Forst 


L’AfD sarà altrettanto forte 
nelle prossime elezioni nei 
Länder orientali? 

«Sassonia e Turingia sono le no- 
stre roccaforti assolute, abbia- 
mo sempre avuto i migliori ri- 
sultati elettorali lì. Qualunque 
risultato superiore al 20% ne- 
gli altri Lander orientali è un 
grande successo perché signifi- 
ca forti tassi di crescita. Credo 
che cresceremo sia lì che nelle 
elezioni del Bundestag il prossi- 
moanno. Nonostantele campa- 
gne diffamatorie, siamo al 
19% dei consensi e sono molto 


fiducioso che supereremo il 
20%alle federali». 

Quindi quello che è accaduto 
in Sassonia e Turingia potreb- 
be ripetersi a Ovest? 

«Sta già accadendo. I nostri in- 
dici di gradimento sono au- 
mentati ovunque. Siamo sem- 
pre stati più forti a Est, ma ora 
l’Ovest sta recuperando molto 
bene. Perché abbiamo le rispo- 
ste ai problemi che prima il go- 
verno Merkel, poi il governo 
di coalizione semaforo hanno 
portato alla Germania». 

Ecosa fareste di diverso? 
«L'immigrazione deve essere 
fermata. Non possiamo conti- 
nuare a tollerare questo tipo 
di migrazione di massa verso 
la Germania e l’abuso della le- 
gislazione sull’asilo. Dobbia- 
mo regolamentare in modo 
più rigoroso, respingere le 
persone al confine, rimpatria- 
re i criminali e chi soggiorna 
illegalmente, e non dobbia- 
mo creare incentivi e permet- 
tere alle persone di entrare 
nel sistema sociale tedesco. 
Dobbiamo cambiare con ur- 
genza questa politica energe- 
tica, la più folle del mondo, co- 
me ha scritto il Wall Street 
Journal. Non possiamo gesti- 
re una nazione industrializza- 
ta con un’elettricità per così 
dire “svolazzante”». 

E quale sarebbe l’alternati- 
va? Il gas e il petrolio dalla 
Russia? E che rapporti volete 
conlaRussia? 

«Abbiamo bisogno di un mix 
di elettricità, come era una 
volta. Anche l’energia nuclea- 
re deve rientrarci. Con la Rus- 
sia dobbiamo andare d’accor- 
do. Non per forza essere ami- 
ci, ma non dobbiamo nemme- 
no averla nemica. Dobbiamo 
mantenere relazioni soddisfa- 
centi e questo include anche 
il commercio di materie pri- 
me. La cosa perversa è che no- 
nostante le sanzioni contro la 
Russia, continuiamo a rifor- 


nirci di petrolio e gas russo, so- 
loin modo indiretto a un prez- 
zo più caro. Dobbiamo finire 
la guerra in Ucraina attraver- 
so negoziati di pace e trovare 
un compromesso, senza cre- 
dere di poter sconfiggere la 
Russia sul campo di battaglia 
in Ucraina, magari con solda- 
ti tedeschi. Abbiamo bisogno 
di un equilibrio e di un nuovo 
ordine di pace». 

Lei ha detto che PAfD è più 
forte a Est che a Ovest. Come 
lospiega? 

«L’Estha alle spalle l’esperien- 
za di una dittatura socialista 
ed è molto sensibile a tutte le 
tendenze che limitano la liber- 
tà. In Germania non ci è più 
permesso di esprimere libera- 
mentele nostre opinioni, si sta 
andandoinunadirezione tota- 
litaria. La Repubblica federale 
nonè la Ddr, sarebbe un’esage- 
razione, ma ci sono tendenze 
molto preoccupanti che stan- 
no portando lontano dal no- 
stro ordine di base liberalde- 
mocratico, di cui eravamo co- 
sìorgogliosi». 

L’AfD è stata accusata più vol- 
teperisuoi legamiconilpassa- 
to nazista, anchein tribunale. 
«Noi siamo un partito di liber- 
tà e dei diritti civili. Per questo 
il regime nazista è opposto al 
nostro nucleo, è un’accusa as- 
surda. Siamo un partito pa- 
triottico che difende la Germa- 
nia, che non si vergogna della 
Germania ma, al contrario, ne 
è orgoglioso. I nazisti, ovvia- 
mente, hanno portato questo 
aspetto all’estremo. Perciò è 
consuetudine politica in Ger- 
mania mettere ogni partito pa- 
triottico conservatore di de- 
stra nell'angolo “nazista”, ma 
è una perfidia». 

Hócke è stato condannato da 
un tribunale per espressioni 
naziste però... 

«Condannato ingiustamente. 
Conun giudizio politico». — 
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Resta il nodo dell'ingresso in squadra di Italia Viva, ma i dem glissano: "Parliamo del programma” 
Calenda ancora dubbioso, Orlando lo rassicura sulle opere pubbliche: “Volute da noi, lerealizzeremo” 


Liguria, Schlein snobba Renzi 
“Benela coalizione, partiamo 
con la campagna elettorale” 


NICCOLÒ CARRATELLI 

ROMA 
ra che l’accordo di 
centrosinistra in Li- 
guria è stato chiuso 
eche Andrea Orlan- 


do aspetta solo l’investitura 
ufficiale da parte dei partiti a 
livello nazionale, nel Pd siten- 
de a ridimensionare la que- 
stione Italia Viva. Non è 
dell’ingresso in squadra dei 
renziani che bisogna parlare, 
ma «del programma per risol- 
levare la regione», spiegano 
fonti dem. Questo l’approc- 


M5s e sinistra non 

vogliono candidati 

renziani, nemmeno 
in liste civiche 


cio di Elly Schlein, che ribadi- 
sce la soddisfazione per «l’am- 
pia convergenza» ottenuta 
sul nome dell’ex ministro, e 
auspica che «al più presto par- 
tiremo con la campagna elet- 
torale». Sottinteso, anche sen- 
za Matteo Renzi. La disponibi- 
lità dichiarata dal leader di 
Iv, nell’intervista a La Stam- 
pa, a ritirare i suoi rappresen- 
tanti dalla giunta e dalla mag- 
gioranza di centrodestra al 
Comune di Genova, come gli 
hanno chiesto tutti, da 
Schlein in giù, ha messo in al- 
larme i tanti che vedono co- 
me fumo negli occhi una sua 
partecipazione all’alleanza. 

Anche se fosse in incogni- 
to. Cioè senza simbolo e con 
eventuali candidati inseriti 
in una lista civica a supporto 
di Orlando. Per i 5 stelle e l’a- 
la sinistra della coalizione 
nemmeno questa può essere 
una soluzione. «No a Italia Vi- 
va. No a fare entrare candida- 
ti camuffati in altre liste — at- 
tacca Ferruccio Sansa, che 
quattro anni fa ha corso perla 
presidenza della Liguria —. I 
cittadini non vogliono am- 
mucchiate elettorali, abbia- 
mo il dovere di ascoltarli». 

Un veto, come quelli che la 
segretaria Pd non vuole subi- 
re. Esattamente come quello 
che ha messo sul tavolo Giu- 
seppe Conte, secondo il quale 
«resuscitare Renzi sarebbe 
un suicidio». Non in Liguria, 
in generale. In ambienti M5s 
pare abbiano riscosso grande 
successo le parole di Massi- 
mo D’Alema dalla festa 
dell’Unità di Pesaro: l’ex pre- 
mier ha avvertito che, nella 
futura coalizione, «ognuno 
peserà per i voti che porta, è 
unerrore sopravvalutare l’ap- 
porto di questo o di quello. 
Prima di arrivare a fare l’al- 


I nodi politici 


Un assessore e due consi- 
glieri comunali legati a Ita- 
lia Viva sono nella maggio- 
ranza di centrodestra del 
sindaco di Genova Marco 
Bucci. Secondo Schlein, 
Renzi non può «tenere il pie- 
de in due scarpe» e deve fa- 
re una scelta di campo 


Matteo Renzi si è detto di- 
sponibile a valutare l'uscita 
dalla maggioranza di Bucci. 
Anche se i suoi potrebbero 
decidere di restare al loro 
posto e mollare Italia Viva. 
L'ipotesi di un ingresso in 
coalizione senza simbolo e 
con candidati “civici” 


I dirigenti locali di Azione han- 
no già annunciato l'appoggio 
alla candidatura di Orlando, 
ma Calenda ancora non ha 
datoil via libera: vuole rassi- 
curazioni sul programma e 
sulle infrastrutture da realiz- 
zare, alcune contestate 

da 5 stelle e sinistra 


leanza — ha ricordato — ci sa- 
ranno molti test, elezioni re- 
gionali e amministrative, bi- 
sognerà dare prova di coeren- 
za». Tradotto, non è detto che 
imbarcare Renzi faccia gua- 
dagnare voti, «anzi potrebbe 
far scappare i nostri elettori», 
ribadisce un parlamentare 5 
stelle. Tra l’altro, il richiamo 
dalemiano alla coerenza fa il 
paio con quello arrivato da 
Romano Prodi, che ha evan- 
gelicamente invitato Renzi a 


«riconoscere i propri peccati 
epentirsi». 

Insomma, tutti sembrano 
consigliare prudenza a 
Schlein, che comunque non 
ha fretta. «Costruiremo l’al- 
ternativa passo passo, sui te- 
mi, sui valori», assicura, con- 
vinta che sarà il confronto nel 
merito a stabilire chi ci sta e 
chi no. Anche perché, spiega- 
nole stesse fonti dem, «la poli- 
tica non è matematica e i voti 
non si sommano. In Liguria, 


Invista del voto 

La segretaria del Pd Elly 
Schlein con illeader delM5s 
Giuseppe Conte, inbasso 

il fondatore di Italia Viva 
Matteo Renzi 


Così su La Stampa 


-—_ 
E “Se decide Schlein ci siamo 


La giunta Bueci non è un tabù” 


Nell'intervista rilasciata ieri 
a“La Stampa” il leader di Italia 
viva Matteo Renzi ha affermato 
che “se decide Schlein” il suo par- 
tito c'è e che “la giunta Bucci non 
è un tabù”, lasciando intendere 
una disponibilità a fare un passo 
indietro verso il campo largo. 


L'ex governatore scrive agli alleati: “No a veti giustizialisti sui miei candidati alle regionali” 


Toti: “Liguria incarcerata dai pm 
Nel centrodestra pochi a difendermi” 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


G) ex presidente del- 
la Liguria, Gio- 
vanni Toti, torna 
a parlare per la 

prima volta in tv dopo i lun- 
ghi mesi passati ai domicilia- 
ri, elofanelmomento più de- 
licato, in cuiil centrodestra è 
chiamato ascegliere chi sarà 
ilsuo candidato alle Regiona- 
li del prossimo novembre. 
Sceglie un salotto con poltro- 
ne senza spine, quello di 
Quarta Repubblica, nella 
Mediaset dove peranni hala- 
vorato come giornalista e da 
lì ricorda il giorno dell’arre- 
sto, respinge le accuse dei 
pme contrattacca: «Non sia- 
mostatinoiatenere inostag- 


gio la Regione, sono stati i 
magistrati a mettere in carce- 
re la Liguria, noi saremmo 
tornati ben volentieri al no- 
stro lavoro». 

Racconta quindi di essere 
rimasto «incredulo» al mo- 
mento dell’arresto da parte 
della Guardia di finanza, lo 
scorso 7 maggio, «ma non ce 
l’ho con i magistrati, che pu- 
re sbagliano e lo dimostrerò 
in Aula», assicura. «Ce l’ho 
conla politica, con tutti colo- 
rochedal1994aoggi - sotto- 
linea più volte Toti - hanno 
approvato e costruito leggi 
che hanno tolto alla politica 
ogni potere di azione e la- 
sciando ad un altro potere 
dello Stato, la magistratura, 
l’idea di poter fare da giudi- 
ce penale e morale alla politi- 
ca». Di fronte a questo dise- 
quilibrio in favore dei giudi- 


ci, riconosce che ci sia stata 
«timidezza nelle reazioni del- 
la politica, anche nel centro- 
destra». Insomma, se la magi- 
stratura diventa «un surroga- 
to del giudizio elettorale, di- 
venta un serio problema e in 
Italia questo è accaduto mol- 
to spesso». Poi ci sono le car- 
tedell’inchiesta. E perla ma- 
gistratura, prosegue l’ex go- 
vernatore nell’inchiesta del- 
la procura di Genova «due 
miei atti legittimi diventano 
illegittimi per una situazio- 
ne ambientale, per una certa 
contiguità riscontrata dai 
pm». L'accusa è di corruzio- 
ne, «ma in quattro anni di in- 
dagini non è mai stato trova- 
to un euro nelle mie tasche», 
si difende. E «vorrei capire 
qual è l’atto illegittimo per 
cui sono sotto accusa, per- 
ché perora non ce n’è uno». 


Ma il messaggio sul futuro 
politico della Regione non ar- 
riva in televisione. D’altron- 
de, quel che doveva dire agli 
alleati lo ha già fatto sapere 
privatamente negli scorsi 
giorni, quando ha visto Clau- 
dio Scajola, al fianco del le- 
ghista Edoardo Rixi, chiude- 
reall’ipotesi della candidatu- 
ra della fedelissima di Toti, 
Ilaria Cavo, di Noi moderati. 
Pex governatore ha quindi 
chiesto di evitare «veti a pre- 
scindere», perché si darebbe 
l’immagine di una coalizio- 
ne «giustizialista, debole e 
perdente», come scrive il Se- 
colo XIX. 

Nonè felice di come stiano 
andando le trattative. E lo fa 
capire nel post che precede 
la sua intervista a Quarta Re- 
pubblica, quando sui social 
attacca, senza citarlo, pro- 


ad esempio, Renzi «potrebbe 
portare potenzialmente un 
vantaggio elettorale — è il ra- 
gionamento—a patto che non 
scompagini quello che abbia- 
mo già costruito». Riuscire a 
comporre l’alleanza più lar- 
ga, come avvenuto in Emi- 
lia-Romagna e in Umbria, re- 
sta un obiettivo, ma non sarà 
perseguito a tuttiicosti. 

A proposito di confronto 
nel merito, al Nazareno c’è 
un po' più di ottimismo sulla 
partecipazione di Carlo Ca- 
lenda. Il leader di Azione 
mantiene una certa freddez- 
za, almeno apparente, e si è 
riservato di mettere il tim- 
bro sulla scelta dei suoi diri- 
genti liguri, già schierati a 
supporto di Orlando. Vuole 
prima garanzie sul program- 
ma, in particolare sulle ope- 
re pubbliche da realizzare: 
«Siamo consapevoli che M5s 
e sinistra sono sempre stati 
contrari ad alcune di queste 
infrastrutture», spiegano da 
Azione. Dubbi ai quali prova 
subito a rispondere lo stesso 
Orlando, che sottolinea co- 


prio Scajola: «I cittadini non 
meritano un ritorno al cen- 
trodestra precedente alla no- 
stra amministrazione, fatto 
di incertezze e piccoli interes- 


si particolari». Prosegue, 
quindi, sottolineando come 
«men che meno meritano di 
tornare alla preistoria della 
sinistra, con aggiunta di gril- 
lini e giustizialisti vari». Con- 
tinua, quindi, a sostenere la 
corsa di Cavo: «Sono certo 
chechi ha apprezzato la Ligu- 
ria di questi anni, fatti di cre- 
scita, di infrastrutture, di me- 
rito, di comunicazione, di 
protagonismo, non voglia 


me siano «tutte opere volute 
o finanziate dal centrosini- 
stra e, da ultimo, dal gover- 
no Conte 2. Non credo quin- 
di che sarà complicato per la 
coalizione trovare una qua- 
dra per rimetterle in moto». 
Avere in coalizione Azione 
viene ritenuto strategico in 


L'obiettivo è tenere 
dentro Azione per 
avere una copertura 
elettorale al centro 


casadem, vistoil buon radica- 
mento sul territorio di alcuni 
suoi esponenti e la necessità 
di garantire comunque una 
copertura elettorale al cen- 
tro, a prescindere da come fi- 
nirácon Italia Viva. In ogni ca- 
so, Orlando si presenterà do- 
mani sera a Reggio Emilia, 
sul palco della festa naziona- 
le dell’Unità, perla prima vol- 
ta nelle vesti di candidato pre- 
sidente della Liguria. — 
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Prima intervista 
L'ex 
governatore 
della regione 
Liguria 
Giovanni Toti, 
è tornato ieri 
perla prima 
volta a parlare 
intelevisione 
della sua 
vicenda 
giudiziaria 
dopo i lunghi 
mesitrascorsi 
ai domiciliari 


mezze misure: vuole la con- 
tinuità con una amministra- 
zione finita prematuramen- 
teeingiustamente». 
Continuerá a trattare, no- 
nostante gli alleati siano più 
propensi a candidare un ci- 
vico, se non lo stesso Rixi, 
che però continua a essere 
reticente. Toti, poi, annun- 
cia che tornerà al suo vec- 
chio mestiere, quello del 
giornalista: «Verrò su que- 
sta rete da ospite e scriverò 
sul Giornale. Insomma, 
guarderò la politica da 
un’altra prospettiva». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 2024 LASTAMPA [3 


“La sinistra parli della felicità 
si vince sognando il futuro” 


Lo scrittore: “Non si conquista l'elettorato elencando la lista della spesa 
la destra usa in modo manipolatorio Putopia di un passato inesistente” 


FRANCESCA SCHIANCHI 
ROMA 


ianrico Carofiglio 
spera in una sini- 
stra allegra («la mi- 
litanza non deve es- 
sere triste»), capace di far so- 
gnare e senza paura di parla- 
re di ricerca della felicità. «Le 
elezioni nonsi vincono conla 
lista della spesa», sospira ci- 
tando lo psicologo america- 
no Drew Westen. Una vita da 
magistrato, poi scrittore di 
successo, in mezzo anche 
un’esperienza da senatore Pd 
terminata una decina d’anni 
fa, ci ha riflettuto a lungo, su 
quello che manca alla sua par- 
te politica per riuscire a im- 
porre la propria idea di socie- 
tà e affermarsi nelle urne. E si 
è convinto che non sia suffi- 
ciente «essere contro qualco- 
sa, e nemmeno elencare il 
proprio programma, per 
quanto giusto e importante: 
le elezioni si vincono propo- 
nendo un sogno di futuro». 
Cosa intende dire? 
«La sinistra deve imparare a 
comunicare in maniera emo- 
zionale i valori che incarna- 
no la sua idea di politica e di 
mondo. Spesso, non solo in 
Italia, perde o vince a fatica 
perché gli avversari sono più 
braviin questo». 
In Italia è stata più brava 
Giorgia Meloni a proporre 
un’idea di mondo? 
«Meloni e la destra in genera- 
le raccontano un mondo di 
fantasia, una pratica che Zyg- 
munt Bauman chiama “retro- 
tipia”, una sorta di utopia di 
un passato inesistente». 
Il passato così sereno e per- 
duto... 
«L’esempio classico è la sicu- 
rezza. Spesso dicono: le no- 
stre città devono tornare aes- 
sere sicure. Esistono certa- 
mente contesti in cui è au- 
mentata l’insicurezza, ma 
davvero non credo che icitta- 
dini vorrebbero tornare alla 
realtà dei decenni passati: a 
inizi anni ’90 c'erano circa 
2000 omicidi l’anno, e nel 
2023 sono stati circa 300. In 
generale tutti i reati di violen- 
za predatoria sono in costan- 
te decrescita». 
Perché si rifugiano nel pas- 
sato? 
«E una leva manipolatoria e 
populistica per raccogliere 
voti su un’idea utopica di pas- 
sato. A tanti piace, forse per 
ragioni personali. La prima 
volta che mi ci scontrai ero al 
liceo: avevo una professores- 
sa che non faceva che decan- 
tare il periodo del fascismo. 
Un giorno le chiesi: ma non 
pensa che forse lo ricorda 
con tanta nostalgia perché 
hanostalgia della sua gioven- 
tù? Si arrabbiò moltissimo». 


66 


Giorgia Meloni 

| SUO vittimismo 
continuo è ilnome 
d'arte del rifiuto di | 
assumersi le proprie 


responsabilità 


Il campo largo 


Una discussione 
che non mi esalta, 
ma so che va fatta. 
Non invidio Schlein 
che deve lavorarci 


Sabato, festa dell'Unità 
Modena, lo scrittore parla 
della ricerca della felicità 


117 settembre alla festa dell'Unità, 
a Modena, Gianrico Carofiglio dia- 
loga con Daniela Preziosi della ri- 
cerca della felicità, “un discorsodi 
valenza politica”. Nel suo ultimo 
romanzo, “L'orizzonte della notte” 
(Einaudi Stile Libero Big), lo scrit- 
tore già magistrato esplora una vi- 
cenda processuale enigmatica 
che si intreccia a una meditazione 
sulla perdita, sul rimpianto e pro- 
prio sulla ricerca della felicità. — 


Lo scrittore Gianrico Carofiglio 


Fatto sta che la destra è più 
brava a tentare di far sogna- 
re gli elettori: il primo è sta- 
to Berlusconi, non crede? 
«La più potente metafora po- 
litica degli ultimi 50 anni è 
sua: la discesa in campo. Nel 
"94 era un termine usato dai 
telecronisti sportivi soprat- 
tutto perla Nazionale, evoca- 
va uno stadio festante, l’in- 
no, i cori. Un fattore identita- 
rio per molti che erano delusi 
elontani dalla politica. Dopo- 
diché però era un sogno vuo- 
to di contenuti: i progressisti 
devono sapere costruire me- 
tafore potenti per raccontare 
un mondo futuro possibile». 
Un sogno di futuro? 

«Io credo che una politica di 
sinistra consapevole dovreb- 
be esplicitamente parlare del- 
laricerca della felicità». 


MINIMUM PAX 


L’obiezione che le faranno 
in molti sarà: per essere feli- 
ci servono salute, lavoro, di- 
ritti. 

«Non c’è dubbio, quella è lali- 
sta della spesa e senza fare la 
spesa non si campa. Ma per 
coinvolgere le persone, oc- 
corre inserire questi temi in 
una trama emozionante, e in- 
cludere tra i valori il benesse- 
re non solo materiale. Il Pil 
non può essere l’unico indica- 
tore di appagamento di una 
società». 

Lo diceva già Kennedy negli 
anni Sessanta... 

«E anche Amartya Sen negli 
anni Ottanta. Io sono un esti- 
matore del pensiero del pro- 
fessore di Harvard Michael 
Sandel, che critica l’etica ma- 
terialistica e spesso brutale 
della cosiddetta societá del 


Weekend a Boccia di morto 


LUCABOTTURA 


Teriilsottosegretario contro l’Emilia-Romagna, Galeazzo Bignami, ritratto in gioventù 
vestito danazista “maperuna festa”, ha falsamente accusato una docente 
dell’università di Bologna diantisemitismo. Contestualmente Paolo Di Canio, ex 
calciatoreche halascrittaDuxsulbraccio e festeggiavaigolfacendoilsaluto fascista 
alla curva, haspiegato aunpaio digiocatori neri del Milan come comportarsiin 
pubblico. Seoggi Topo Gigio siscagliasse duramente contro chi esagera col formaggio, il 
cerchio dovrebbe finalmente chiudersi. 

Giorgia Melonihadichiaratoieri che Maria Rosaria Boccia, l'assistente adpersonam del 
ministro Sangiuliano, nonhamai avuto accesso alle informazioni di sicurezza presenti 
nellamaildicui era destinataria. Cista: probabilmente sifermava alla copertina. 
Sangiuliano è ancherimasto sorpreso dal duro attacco ricevuto da Mario Giordano suLa 
Verità: acaval Donato, disolito, nonsiguardainbocca. 

Peraltro che la Verità attacchiSangiuliano, com’è noto, può essereusato intribunale 


comeprovaadiscarico. 


Dopoilblocco delle autostrade, imanifestantiisraeliani contro Netanyahustarebbero 
pensando diboicottare ancheitreni: già contattato Salviniper farlo diventare Ministro 


dei Trasporti. 


Trionforosso-bruno in Germania, primiintoppi: ancoranonc’è accordo sucome 


spartirsila Polonia. 


È finalmenteuscita sulmercato la Nutella vegana: purtroppo però, abusandone, si 
produce ugualmente grasso animale. Per la precisione, suifianchie sull’addome. 
Ottimo e misurato esordio di Stefano De Martino, ierisera, ad Affari tuoi. Finalmente 
uno che dice: “Imparo, nonInsegno”. 


merito. Perché se partiamo 
dal presupposto che il pri- 
mo, il meglio piazzato in 
una società, se l’è meritato, 
capovolgendo il discorso do- 
vremmo dire che anche gli 
ultimi si sono meritati la lo- 
ro condizione. Questo gene- 
ra rabbia e rancore, premes- 
se perfette per ogni forma di 
populismo». 

Questo secondo lei dovreb- 
bedirela sinistra? 
«Dovrebbe proporre un’idea 
dimondo fondata sulla digni- 
tà delle persone, inserite in 
unasocietà mite». 
Almomento per dire la veri- 
tà lo schieramento di centro- 
sinistra discute sulle dimen- 
sioni delcampolargo... 
«Una discussione che non mi 
esalta, ma so che va fatto an- 
che questo. Si possono avere 
i piedi nel fango, inteso come 
le fatiche della quotidianità, 
conlo sguardo alto verso il fu- 
turo. E soprattutto, facendo 
politica con allegria». 

Cosa ne pensa di questo di- 
battito su Renzi si o no nel 
campo largo? 

«Non invidio Elly Schlein 
che deve gestire questa si- 
tuazione». 

Schlein secondo lei è in gra- 
do di suscitare sogni e spe- 
ranze? 

«Ma certo, però sono necessa- 
rie correzioni strategiche». 
L’ha delusa? 

«Da poco prima delle Euro- 
pee ho notato un positivo 
cambio di marcia, nei conte- 
nuti enelmodo di esporli. Pe- 
rò le direi di evitare il gioco 
dialettico di politici del passa- 
to che a domande precise ri- 
spondevanoavolte conun gi- 
rodi parole». 

La comunicazione è politica? 
«Certo. Se hai ragione ma 
nonlosai far percepire agli al- 
tri, la tua qualità non servirà. 
Pensare che la comunicazio- 
ne sia un accessorio è segno 
d'immaturitá». 

Ha funzionato secondo lei 
la comunicazione di Meloni 
imperniata sull’underdog? 
«Ha funzionato, per quanto 
per certi aspetti fittizia e ma- 
nipolatoria, visto che era vi- 
cepresidente della Camera a 
29 anni. Sarà stata pure un 
underdog, ma molto tempo 
fa.Questa narrazione si inne- 
sta poi sul messaggio com- 
plottista». 

Non esiste, come dice Melo- 
ni, un sistema di potere che 
provaa sconfiggere con sot- 
terfugi chi ha vinto le ele- 
zioni? 

«Non scherziamo. Esiste un 
vittimismo continuo, che è il 
nome d’arte del rifiuto di as- 
sumersi le proprie responsa- 
bilità». — 
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“Volevo vivere 


La confessione del 17enne che ha sterminato la famiglia a Paderno 
“Senza di loro pensavo di poter essere finalmente libero” 


MONICA SERRA 
MILANO 


ono trascorse dodici 

ore dalla mattanza. 

Nella caserma di Pa- 

derno Dugnano, Ric- 
cardo si siede davanti ai pm. E 
pronto a parlare, a confessa- 
re, a liberarsi dall’orrore com- 
messo nella notte: «Ero con- 
vinto che uccidendoli tutti 
avrei potuto vivere in modoli- 
bero», singhiozza. «Ero con- 
vinto che distaccandomi dal- 
la mia famiglia avrei potuto vi- 
vere in solitaria». Solo ora si 
sta accorgendo che «indietro 
non si torna» che quel che ha 
fatto è «irreversibile». 

Nonè lucido, farfuglia. Rac- 
conta la sua solitudine, quanto 
si sentisse «estraneo» alla fami- 
glia, agli amici, almondo. Rico- 
struiscein maniera dettagliata 
quel che è successo. E stato lui 
ad ammazzarli, uno dopo l’al- 
tro: il fratellino Lorenzo, di 12 
anni, la mamma Daniela, di 
49, il padre Fabio, che proprio 
quella sera aveva spento 51 
candeline. «Da giorni avevo 
quel pensiero», dice. Motivo 
per cui gli viene contestata la 
premeditazione. Sabato «lho 
covato per tutta la giornata. 
Poiè esploso». 


bio, stordito dalla tragedia. 
Neanche lui, che è alto un me- 
tro e 85, prova in qualche mo- 
do a fermarlo: «Mio padre mi 
ha urlato di chiamare i soccor- 
si» ricostruisce Riccardo. Ma 
lui non si ferma. E quando var- 
cal’uscio della camera, lo col- 
pisce «la prima volta alle spal- 
le». E poi, ancora, una coltella- 
ta dopo l’altra. Quando fini- 
sce, quando sono tutti morti 


«ho conficcato il coltello nel 
mio cuscino». 

La pm Elisa Salatino della 
procura minorile cerca di capi- 
re se c’è qualcosa che può aver 
condizionato i suoi gesti. Dro- 
ghe? No. Giochi elettronici? 
Neppure. Musica? «Ascolto 
sempre canzoni tristi». Quella 
che sente più spesso, a ripeti- 
zione, è The long and winding 
road dei Beatles. «Molte volte 


sono rimasto solo/e molte vol- 
te ho pianto/Comunque non 
saprai mai le molte vie che ho 
provato». Rispondendo alle do- 
mande, Riccardo aggiunge: 
«Volevo andare a combattere 
in Ucraina». Ma questa cosa 
non avrebbe nulla a che vede- 
reconlastrage. 

Piange molto, appare «fragi- 
lissimo». Si stupisce: «Non pen- 
savo che avrebbero sofferto co- 


Il pianto davanti al pm 
“Non pensavo 
che avrebbero 
sofferto così tanto” 


Una volta nel letto, «sono ri- 
masto sveglio. Ho aspettato 
che tutti si addormentassero». 
Solo dopo il diciassettenne rag- 
giunge la cucina al piano terra 
della villetta che l'impresa edi- 
le del padre aveva costruito. 
Prendeun coltellaccio col mani- 
coneroela lama di una ventina 
di centimetri e torna nella came- 
retta che, da sempre, ha condi- 
viso col fratello. «Lorenzo era 
nel letto dormiva, l’ho colpito», 
ricostruisce. «Pensavo che una 
coltellata sarebbe bastata per 
uccidere. Poi mi sono reso con- 
toche non era così». Davanti al- 
le urla disperate del bambino, 
alsuodolore, Riccardo ha conti- 
nuatoa colpirlo decine di volte. 
In qualche modo ha spiegato 
che lo avrebbe fatto per mette- 
refineallasua sofferenza. 

Ein quel momento che mam- 
ma Daniela si sveglia in un in- 
cubo e, dalla sua camera, quel- 
la accanto, si precipita per ca- 
pire che cosa sta succedendo. 
Non riesce a raggiungere il 
suo bambino, viene ammazza- 
ta prima. Il corpo è ai piedi del 
letto. Arriva anche papà Fa- 


si E 

sì tanto». Non prova a lavare 
via dal suo corpo le tracce del- 
le atrocità. Col cellulare chia- 
mail112. Mancanocinque mi- 
nuti alle due della notte tra sa- 
bato e domenica. «Mio padre 
ha accoltellato mia madre e 
mio fratello», dice. Sono vivi? 
«No neanche mio padre. Sono 
morti, sono morti» è la rispo- 
sta. Si è ucciso? «No, Pho ucci- 
so io». Mentre chiede l’inter- 


Il male invisibile di Riccardo 
“C'è un'emergenza emotiva” 


Gli amici sconvolti dal triplice omicidio: “Sembravano così uniti” 
La preside: “Per i nostri studenti schiereremo gli psicologi” 


ANDREAJOLY 
INVIATO A PADERNO DUGNANO 


n paese paralizza- 

to. Paderno Dugna- 

no, il giorno dopo, 

è stretto nella mor- 
sa dell’orrore. Chi parla ripe- 
te le frasi già sentite nelle pri- 
me ore. «Una tragedia inso- 
spettabile». «Era una fami- 
glia unita». «Non c'erano sta- 
te avvisaglie». Nessuno trova 
spiegazione: forse non c’è, co- 
me spiega la pm. Per questo 
la maggior parte dei curiosi 
arrivata fino ai giardinetti di 
via Anzio, davanti alla casa 
dove Riccardo ha ucciso il 
suo fratello Lorenzo, mamma 
Daniela e papà Fabio, osser- 
vae sene va. In pochi si affac- 
ciano a guardare negli occhi 
il viavai di agenti in borghe- 
se, volanti e giornalisti. In tre 
lasciano un mazzo di fiori da- 
vanti al cancello. «Riposate 
in pace» hanno scritto su un 
biglietto. Ci sono due rose ros- 


se per Daniela e Fabio. E una 
bianca. E per Lorenzo. 

Proprio nelle prime ore del 
mattino di ieri Riccardo avreb- 
be dovuto affrontare l'esame 
di recupero per l’insufficienza 
di matematica. Un piccolo 
ostacolo da superare prima di 
iniziare l’ultimo anno all’Isti- 
tuto Superiore Carlo Emilio 
Gadda. L’avrebbe fatto insie- 
me alle decine di studenti che 
entrano edescono. Tirano drit- 
to, concentrati sull’esame e 
spaventati per ciò che ha fatto 
un loro compagno di scuola. 
«Lo conoscevo - racconta uno 
di loro - La mia classe aveva 
fatto la gita in Sardegna con la 
sua. Sembrava un ragazzo nor- 
male», taglia corto. Forse per 
Riccardo quell’esame di recu- 
pero era diventato un peso in 
più, l'ennesimo. «Mi sentivo 
solo», ha detto agli inquirenti. 
«Mi sentivo estraneo». 

«E stato come uno di questi 
fulmini»: un vicino di casa del- 
la famiglia, uscendo dal can- 
cello dell’edificio in tarda mat- 
tinata, sispiega cosìla follia di 


Riccardo. Un raptus violento 
eimprevedibile. Nella zona re- 
sidenziale, inquesto primo lu- 
nedì di settembre, non vola 
una mosca. Al Caffè Aurora, 
che mamma Daniela frequen- 
tava con le amiche, il titolare 
ammette: «Li conoscevo. Una 
brutta storia». Ma la vita pro- 
va ad andare avanti, in questo 
angolo di hinterland milane- 
se. Nei parcheggi di fronte al- 
la scuola media Salvatore Al- 
lende vanno e vengono i do- 
centi. Uno sorride: è entrato 
in ruolo quest'anno. L'assi- 
stente del personale Ata gli fai 
complimenti. Ma tra le pareti 
piene di disegni degli studenti 
aleggia un vuoto. E così che il 
piccolo Lorenzo lascerà ilban- 
codella seconda Ctra unasetti- 
mana, alla ripresa delle lezio- 
ni. La preside Antonella Cania- 
to, anche vicesindaca di Pader- 
no Dugnano, lo ricorda come 
«unragazzo vivace, come sono 
tanti nostri studenti». Anche 
Riccardo aveva frequentato la 
Allende. Ricorda anche lui la 
preside, «ma di certo non per- 


ché avessi dovuto richiamarlo 
osospenderlo. Riccardo era un 
bravo ragazzo, forse più timi- 
dodialtri, masorridente». L'ul- 
tima volta che era stato tra le 
pareti dell'Allende era il 19 lu- 
glio di due anni faperuno spet- 
tacolo su Falcone e Borsellino: 
«Era venuto con amici e alla fi- 
ne si era messo in gioco nello 
spettacolo». Quella sera papà 
Fabio «era venuto a prenderlo 
per riportarlo a casa dopo la 
pizzata tutti insieme. Ci sono 
ragazzi che preoccupano per- 
ché non riescono a integrarsi, 
fanno fatica a stare coi coeta- 
nei. Riccardo non era così». 
Gli studenti e anche parte dei 
docenti «ora sono sconvolti. 
Cè un’emergenza emotiva 
per la quale schiereremo psi- 
cologi esperti». La comunità 
scolastica si stringerà intorno 
allafamiglia: «Ai funerali invi- 
teremotuttele classi a parteci- 
pare: è il momento di fare una 
riflessione di comunità. Non 
giudicare, non banalizzare l’e- 
vento. E di non metterlo nean- 
chenel cassetto». 


vento dei carabinieri, l’opera- 
tore lo tiene a lungo al telefo- 
no. Si fa raccontare nei detta- 
gli la prima versione strampa- 
lata del diciassettenne: «Vole- 
vodirecheerastatalamamma 
a uccidere papà e Lorenzo», 
spiega ai pm, ma al momento 
della telefonata, cambia idea. 
L’operatore riempie tre pagi- 
ne di domande e risposte. An- 
cora al telefono, lo accompa- 


Anche lontano da Paderno 
Dugnano in tanti si chiudono 
nel silenzio. Intorno a quello 
che fuil negozio della madrea 
Cinisello Balsamo, il paese di 
fianco, solo la panettiera si la- 
scia andare: «Era una brava si- 


gnora, che dramma». Il 
“ring”, così si chiamava l’atti- 
vità, non c’è più da anni. Da lì 
in un quarto d’ora di macchi- 
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gna all’esterno, sul vialetto, 
ad aspettare i carabinieri. 
Quando arrivano, Riccardo è 
seduto sul muretto, col coltel- 
loin mano. Addosso halle trac- 
ce di tutta la sofferenza cheha 
inflitto: «Appare lucido e spa- 
ventato» mentre conduce in 
casa e al piano di sopra gli in- 
vestigatori che con la body- 
cam girano un film dell’orro- 
re. Di «una tragedia che lascia 


Il cordoglio 
sà Gliamici 

ig del piccolo 
Lorenzo 
lasciano fiori 
all'ingresso 
della villetta 


na si raggiunge l'oratorio San 
Giuseppe di Bresso, in via Gal- 
liano, dove ha sede la societá 
con cui Riccardo e il piccolo 
Lorenzo giocavano a pallavo- 
lo. Nel cortile ci sono duecen- 
to bambini con i genitori. I di- 
rigenti non parlano. La socie- 
tàha diramato un comunicato 
nel pomeriggio: «Di loro con- 
dividiamo un ricordo di fami- 
glia unita, di persone molto 
cordiali, serene e fortemente 
attaccate ai valori che la no- 
stra società sposa e condivide 
-scriveil presidente della Poli- 
sportiva, Marco Tagliabue - 
La drammaticità di quanto 
successo ci lascia sgomenti, il 
dolore è forte». Poi il silenzio. 
Lo stesso che avvolge Riccar- 
do, tra le mura del carcere mi- 
norile Beccaria. Lo stesso che 
regna dentro la casa di una fa- 
miglia sterminata dal primo- 
genito. «Senza un perché». — 
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Inviaggio 
Da sinistra, Riccardo 
17 anni, i genitori 
Fabio e Daniela 
di51e49 anni, 

eil piccolo Leonardo 
dodicenne 

Tutti insieme 
durante una vacanza 
traicanali 

di Venezia 
quattro anni fa 


senza parole» dice anche la 
premier, Giorgia Meloni. 

«So che tutti vi chiedete il 
perché di quello che è succes- 
so, è la grande domanda ma 
dobbiamo accontentarci di sca- 
vare. Un moventesarebbe tran- 
quillizzante. Ma da un punto 
di vista giuridico al momento 
non c’è, e non è detto che ci sa- 
rà. Da un punto di vista sociolo- 
gico le indagini sono aperte», 
spiega Sabrina Ditaranto, reg- 
gente della procura per imino- 
renni di Milano. 

Riccardo ora è al centro di 
prima accoglienza del carcere 
minorile Beccaria e ha iniziato 
i colloqui con gli educatori. 


In carcere al Beccaria 
ilgiovane ha iniziato 
i primi colloqui 
con gli educatori 


Più avanti, dopo la convalida 
dell’arresto per omicidio pre- 
meditato e aggravato dal rap- 
porto di parentela, dalla mino- 
re età del fratello e dall’aver 
agito di notte, saranno svolti 
anche gli accertamenti sueven- 
tuali disturbi psichiatrici. 
Proprio ieri, Riccardo avreb- 
be dovuto sostenere l’esame di 
riparazione peril debitoinmate- 
matica e qualche ora prima del- 
latragedia aveva festeggiato coi 
parenti il compleanno del pa- 
dre. Eventi che potrebbero aver 
acuito sofferenza e disagio che 
aveva dentro. Sentiti dai carabi- 
nieri diretti dalcomandante An- 
tonio Coppola, neppure i nonni 
ritengono di averlo visto preoc- 
cupato. «C'è da dire che è sem- 
pre stato riservato per cui un at- 
teggiamento più pensieroso po- 
teva passare inosservato» riflet- 
te la procuratrice. La famiglia, 
molto unita, è sconvolta e piega- 
ta dal dolore. Ma tutti, nonni e 
zii, fanno quadrato attorno alui. 
Voglionostargli accanto mel pe- 
noso percorso che è consapevo- 
lediaveredavanti». — 
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Sabrina Ditaranto 


“I giovani senza strumenti 
per provare a chiedere aiuto” 


La procuratrice per i minori: “Senza il consenso dei genitori 
oggi non possono accedere a un colloquio psicologico” 


FRANCESCO MOSCATELLI 
MILANO 


l fatto che i mino- 


ri non possano ac- 
cedere a un collo- 
quio psicologico 


senza il consenso dei genito- 
ri crea un circolo vizioso 
perché spesso all’origine 
della loro solitudine c’è pro- 
prio un’interruzione del rap- 
porto di fiducia con i fami- 
gliari adulti. Bisognerebbe 
prendere atto dei disagi psi- 
cologici e del fatto che pos- 
sono essere intercettati e al- 
leviati dall’intervento di 
uno specialista». Sabrina 
Ditaranto, a capo della pro- 
cura peri minori di Milano, 
parte da ciò che è successo 
a Paderno Dugnano per 
una riflessione sulla solitu- 
dine dei giovani e sulle bar- 
riere che ancora oggi non 
permettono ai ragazzi di 
trovare un aiuto e un sup- 
porto psicologico ai loro 
problemi. «Bisognerebbe 
stabilire un’età a cui abbas- 
sare l’accesso autonomo ai 
servizi di consulenza psico- 
logica o pensare a una giuri- 
sdizionalizzazione dell’ac- 
cesso. Sarebbe un modo per 
venire incontro alle necessi- 
tà degli adolescenti». 
Dottoressa Ditaranto, da- 
vanti a fatti come la strage 
di Paderno Dugnano tutti 
sichiedono se c’è stata una 
sottovalutazione di qual- 
che segnale. E così? 

«Con il senno di poi qualche 
segnale dev’esserci stato. 
Maè il punto di vista che va 
ribaltato. Magari i segnali 
cisonomailproblema è che 
anche genitori attenti e pre- 
senti possono non intercet- 
tarli perché magari vanno a 
intersecare alcuni down di 
umore che sono abbastanza 
comuni in qualunque adole- 
scente. Comunque non si 
può prendere un caso estre- 
mo come questo e dargli 
una valenza generale». 
Molti genitori però sono 
angosciati e si interroga- 
no: potrebbe accadere an- 
cheame? 

«Qui abbiamo una spropor- 
zione assoluta fra quello 
che può aver generato un si- 
mile evento e l'evento stes- 
so. Una sproporzione che ri- 
marrebbetale anche davan- 
ti a segnali chiarissimi. 
Qual è il movente? Non c’è 
movente per una strage così 
atroce e per ora non riuscia- 
mo a capire questa azione. 
Però siamo ancora agli ini- 
zi delle indagini, non è det- 
to che se non lo sappiamo 
adesso non lo sapremo an- 
che in futuro. Mi sento co- 
munque di rassicurare tut- 
ti che si tratta di un caso as- 
solutamente eccezionale. 
Non si può vivere in un co- 


Insieme 
Un'altra immagine 
della famiglia 
Tutti insieme 
inmontagna 

La foto, pubblicata 
sul profilo 
Facebookdi 
mamma Daniela, 
risale al 2021 


stante stato d'allarme dopo 
fatti assolutamente eccezio- 
nali come questo». 

Lei ha parlato di estrema 
solitudine e del fatto che 
nel suo lavoro la riscontra 
sempre piú spesso nelle 
nuove generazioni. Che 
spiegazionisiè data? 

«Non ho spiegazioni, ma si- 
curamente il disagio che 
noi rileviamo sia in ambito 
penale che in quello civile e 
amministrativo è generaliz- 
zato e si manifesta in tanti 
comportamenti: autolesio- 
nismo, depressione, ricorso 
alle droghe, comportamen- 


La proposta 


Bisognerebbe 
stabilire un'età 


a cui abbassare 
l'accesso 


ti anti-sociali. Questo stato 
di malessere, poi, può porta- 
readanniimportanti sia a li- 
vello sociale che a livello 
personale. Ma ripeto: l’im- 
portante è provare a uscire 
dal “cul de sac” di una caren- 
zadi aiuto psicologico». 

Gli psicologi scolastici 
non bastano? 

«Gli psicologi scolastici han- 
no un ambito d’intervento 
limitato enon adatto a gesti- 
re situazioni di grave ma- 
lessere. E poi dentro le scuo- 
le moltissimi genitori non 
consentono un contatto 
con la cura psicologica. La 


TRAGEDIA SFIORATA A CATANIA 


La madrela rimprovera per il disordine 
lei tenta di spingerla giù dalla finestra 


È successo a Catania. Una 
26enne, con precedenti per 
maltrattamenti in fami- 
glia, dopo essere stata rim- 
proverata dalla madre per 
la casa in disordine, prima 
l’ha aggredita e poi avreb- 
betentatospingerla giù dal- 
la finestra della cucina di 
casa, un appartamento al 
quinto piano. A salvare la 
donna è stata la figlia più 
piccola, di 10 anni, che si è 
frappostatraleielasorella, 


riportando anche lei delle 
ferite. Madre e figlia sono 
state medicate nel pronto 
soccorso dell’ospedale San 
Marco dove i medici hanno 
avvisatoi carabinieri. Imili- 
tari hanno verbalizzato il 
racconto della vittima che 
ha presentato denuncia. 
L’Autorità giudiziaria ha di- 
sposto la misura cautelare 
del divieto di avvicinamen- 
to alle due persone offese: 
lamadreela sorella. — 


cosa più preoccupante è 
che non sappiamo quanti 
vengono respinti per que- 
sto motivo. Non li vediamo 
a meno che non succeda 
qualche tragedia e a volte 
nemmeno in quel caso sap- 
piamo se c’è stato un tenta- 
tivo di accesso infruttuoso 
a un supporto psicologico. 
Oggi uno psicologo che fa 
un colloquio con un adole- 
scente senza il consenso di 
entrambi i genitori, e par- 
liamo di un semplice collo- 
quio non di un percorso te- 
rapeutico, rischia la radia- 
zione dall’albo». 

Cosa frena le famiglie? Sfi- 


“La scuola non è 
adatta a gestire 
situazioni di grave 
malessere” 


ducia? Vergogna? Ignoran- 
za? 

«Delle volte le famiglie non 
sono nemmeno interpella- 
te. I ragazzi che vengono ri- 
mandati indietro lamenta- 
no che non vogliono chiede- 
re il consenso a madre e pa- 
dre perché con lo psicologo 
vorrebbero parlare proprio 
del rapporto con loro. Non 
c’è un genitore brutto e catti- 
vo che nega le cure, ma dina- 
miche dolorose che il figlio 
non ritiene di affrontare 
con il genitore. Spesso pro- 
prio parlare ai genitori del 
proprio malessere è l’osta- 
colo più difficile». 

Lei propone di giurisdizio- 
nalizzare l’accesso alle cu- 
re psicologiche peri mino- 
renni. Cosasignifica? 
«Significa che un adolescen- 
te può chiedere a un giudice 
di autorizzare un colloquio 
o un percorso terapeutico 
senza che i genitori ne siano 
a conoscenza oppure di au- 
torizzarlo nonostante la 
contrarietà dei genitori»). — 
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Sangare resta In carcere 
“SI è dimostrato lucido 
ha ucciso per capriccio” 


Bergamo, il killer di Sharon: “Ho tenuto Parma come ricordo” 
Minacciato dai detenuti, sarà spostato in un altro penitenziario 


ANDREASIRAVO 
BERGAMO 


urtroppo è capi- 
tato, è passato 
<< un mese. Pian- 
gere non posso 


piangere, non posso essere de- 
presso per mesi. Quella cosa li 
dura un paio di giorni poi ti de- 
vi riprendere altrimenti ti but- 
ti git e nontirialzi più». Suona 
quasi come una brutta e scon- 
clusionata barra di una canzo- 
nerap la rivisitazione, priva di 
qualsiasi forma pentimento, 
che Moussa Sangare ha fatto 
con gli inquirenti parlando del 
omicidio di Sharon Verzeni, la 
trentatreenne da lui accoltella- 
taa morte la notte del 30 luglio 
a Terno d'Isola. Effettivamen- 
te, due giorni dopo essere rima- 
sto chiuso in casa, il trentenne 
è andato a una grigliata con 
amici. Non prima di aver na- 
scosto il coltello. 

«Non Pho buttato nel fiu- 
me. Volevo tenerlo come unri- 
cordo di quello che avevo fat- 
to», ha detto ieri nell’interro- 
gatorio con la gip Raffaella 
Mascarino, che ha convalida- 
to il fermo. Con lei è partito da 
quando ha lasciato la sua co- 
mitiva per andare a prendere 
il coltello con in testa «quell’i- 
dea lì». Quel «feeling» che co- 
me ha riferito il suo avvocato 
Giacomo Maj «lo costringeva 
apensare di fare del male». 

Sulla sua strada ha incrocia- 
to la coppia di ragazzini, mi- 
nacciati con la lama, per poi 
puntare un uomo in macchina 
a cui aveva pensato di rubare 
ilpcei due ventenni italo-ma- 
rocchini, i super testimoni. E 
ancora altri due uomini, uno 
«pelato» e l’altro con «la siga- 
retta», che ha lasciato stare ti- 
rando dritto. 

Le prove generali dell'omici- 
dio leha fatte cercando di sgoz- 
zare una statua in via Rota, la 
parallela di via Castegnate. 


In alto, Moussa Sangare, 31 
anni, arrestato per l'omicidio 

di Sharon Verzeni (nella foto, qui 
sopra) a Terno d'Isola 


Quella in cui stava camminan- 
do Sharon. «A lungo ha indu- 
giato alla ricerca del bersaglio 
giusto infine individuato nel- 
la povera ragazza intenta a 
guardare le stelle», ha sottoli- 
neato la giudice. Il «bersaglio 
più vulnerabile» che «ha tre- 
mato» quando ha sentito la 
mano di Sangare sulla spalla. 
Poi il primo fendente al petto. 
«Ma quindi puntavi al cuo- 
re?», gli ha chiesto la giudice. 
«Sì», ha replicato il trentenne. 
«L'intenzione era di uccider- 


la?». Di nuovo «si», la rispo- 
sta. Come dimostra la scelta 
di scendere dalla bici e di col- 
pire ancora Sharon. 

Un omicidio commesso- se- 
condo la gip — «nella più totale 
assenza di una qualche com- 
prensibile motivazione, in ma- 
niera del tutto casuale, pernon 
dire addirittura capricciosa» 
da un uomo «spesso in preda al- 
la noia» e «impregnato dei va- 
lori trasmessi dalla musica 
rap» che ha necessità «di prova- 
re realmente emozioni forti in 
grado di scatenare nel suo ani- 
mo una scarica di adrenalina». 
E tutta la «serie di accorgimen- 
ti» fatti prima e post omicidio 
«evidenziano uno stato menta- 
le pienamente integro». 

«A fugare ogni dubbio» — os- 
serva ancora la gip — ci sono i 
medici del carcere per i quali 
Sangare «non è affetto da alcu- 
natraccia di patologia psichia- 
trica né remota né recente». 
Dal penitenziario di via Gleno 
è stato trasferito ieri per tutela- 
re la sua incolumità. Gli altri 
detenuti lo avevano minaccia- 
to. Anchecon unlancio di bom- 
bolette esplosive. — 
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Manager e politici spiati 
dal “finanziere infedele” 
Altri mille accessi sospetti 


L'inchiesta sul tenente Striano e l'ex magistrato Laudati 
No ai domiciliari, la procura si oppone: “Emersi nuovi episodi” 


GIUSEPPE LEGATO 
GRAZIA LONGO 


ono circa un migliaio 
gli accessi potenzial- 
mente abusivi — in ag- 
giunta a quelli già con- 
testati — individuati dalla pro- 
cura di Perugia a carico del te- 
nente della Finanza Pasquale 
Striano, in forza alla Dna all’e- 
poca dei fatti contestati, finito 
al centro di un’inchiestasuma- 
nager e politici “spiati”. E che 
non fossero soltanto quelli già 
emersi lo si è capito ieri matti- 
na da un’articolata nota invia- 
ta dal procuratore di Perugia 
Raffaele Cantone, che coordi- 
nale indagini «ancora aperte e 
nelle more delle quali — ha 
scritto — sono emersi ulteriori 
episodi». La nota di Cantone, 
che intanto ha presentato ri- 
corso al tribunale del Riesa- 
me perottenere la misura cau- 
telare a carico dei principali 
indagati, nasce dopo il rigetto 
da parte del gip alla richiesta 
di arresti domiciliari per Stria- 
no e per il suo co-indagato, 
l’ex magistrato della Dna An- 
tonio Laudati, l’uomo che 
avrebbe coordinato le attivi- 
tà sulle Sos (segnalazioni di 
operazioni sospette). 

Il giudice, pur condividen- 
do l’impianto accusatorio, ha 
dissentito sulle esigenze di di- 
sporre i domiciliari che nel ca- 
so di Striano sono aggravati 
dalla possibile reiterazione 
del reato in aggiunta all’inqui- 
namento delle prove («soprat- 
tutto alla luce delle articolate 
relazioni che lostesso ha dimo- 
strato diavere eche gli poteva- 
no consentire, anche tramite 
soggetti terzi, la commissione 
di ulteriori reati»). Lo ha deci- 
so sostenendo che — nei fatti — 
che alcune delle singole conte- 
stazioni mosse agli indagati 
non erano più coperte da se- 
greto dal «momento che l’esi- 
to delle indagini è stato disve- 


Cosa è successo 


Da un esposto del ministro 
della Difesa Guido Crosetto 
nasce un’inchiesta su pre- 
sunti dossieraggi di decine 
di vip e politici. Emergono 
migliaia di accessi non giu- 
stificati alle banche dati 
giudiziarie e finanziarie in 
uso alla Direzione naziona- 
leantimafia. Due gli indaga- 
ti: il luogotenente Pasquale 
Striano e l’ex magistrato An- 
tonio Laudati. — 


lato conl’invito a presentarsi o 
con decreti di perquisizione». 
Ed è qui che le distanze tra 
Cantone e il giudice sono di- 
ventate molto più larghe della 
fisiologica divergenza giuridi- 
ca. Il capo dei pm di Perugia 
sottolinea come «contestiamo 
fra l’altro, l’affermazione del 
Giudice secondo cui gli inda- 
gati avrebbero avuto “in tutto 
oinparte” accesso agli atti pro- 
cessuali. Al contrario, ad oggi, 
nessuna discovery degli atti vi 
era mai stata». Parole chiare e 


Il procuratore di Perugia 
Raffaele Cantone 
coordina le indagini 


posizioni nette che però, alla 
vigilia della valutazione che 
dovrà fare a breve il Collegio, 
sono suonate come “stonate” 
al legale Andrea Castaldo, di- 
fensore di Laudati che bolla la 
nota del procuratore come 
«inusuale per tempi e contenu- 
ti». Il ricorso per ottenere i do- 
miciliari «si fonda sul paventa- 
to pericolo di inquinamento 
probatorio derivante da non 
meglio precisati ulteriori atti 
diindagine». 

Dall’ordinanza di diniego 
del gip si apprende come Lau- 
dati avrebbe saputo, da una di- 
pendente della procura nazio- 
nale antimafia, «di un incon- 
tro tra la Pna e le Dda di Roma 
e Perugia». Ancora insiste agli 
atti della richiesta di arresto 
«una conversazione tra Lauda- 
tie il magistrato Alberto Cister- 
na già pm antimafia nel corso 
della quale Laudati esplicita la 
sua convinzione sulla genesi 
dell’inchiesta». Per Cantone è 
dunque «a rischio la genuinità 
del compendio probatorio». 
Perillegale dell’ex magistrato 
si tratta di «un legittimo eserci- 
zio del diritto di difesa». — 
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Con profondo dolore e ancora atto- 
niti di fronte all'accaduto, annuncia- 
mo la scomparsa di 

Dafne Fugiglando 
in De Vizia 
Moglie, mamma e nonna affettuosa 
Carmine, Simona, Nicola e Benedetta, 
Thomas, Mattia e Sofia, Erica e Ma- 
rio. Funzione religiosa mercoledì 4 
settembre ore 11 parrocchia S. Mar- 
gherita Vergine Martire (S.da S. Vin- 
cenzo 146, Torino). Rosario martedì 
3 settembre ore 19. Il presente quale 
partecipazione e ringraziamento. 
Varazze, 31 agosto 2024 
Giubileo - 011.8181 


Ezio e Paola, Andrea e Chiara sono 
vicini a Carmine e Nicola nella perdi- 
ta della carissima 

Dafne 
amica di una vita. 


Nucci e Cristina Sciaulino con le loro 
figlie abbracciano Nicola con profon- 
do affetto e sono vicini al dolore della 
sua famiglia nel ricordo della mamma 


Dafne De Vizia 


Giorgino, Paolo e Tanya partecipano 
con affetto al grande dolore di Car- 
mine, Nicola e Simona. 


Ci ha lasciati 
Graziella Pontoni 


in Bruni 
Aldo, Fulvio con Paola e Matteo ti 
terranno sempre nel cuore. Rosario 
martedì 3 settembre ore 19,15 par- 
rocchia S. Giovanni Maria Vienney. 
Funerale mercoledì 4 settembre ore 
10,30 stessa parrocchia. 


Torino, 1 settembre 2024 
O.F. Astra 
800.772.166 


Vicini nel dolore Eraldo e Margherita 
con Gianfranco, Samantha e Chri- 
stian. 


È mancata all'affetto dei suoi cari 


Anna Maria Ferraresi 


Ne danno il doloroso annuncio il fra- 
tello Gian Maria con Luisa, i nipoti 
Pier Marco e Giorgio con Federica. 
S. Rosario mercoledì 4 ore 18,45 e 
funerali giovedì 5 ore 10 parrocchia 
Madonna della Divina Provvidenza - 
via Asinari di Bernezzo, 40. 


Torino, 2 settembre 2024 
Genta dal 1848 — Torino 


O 


www.manzoniadvertising.it 


È mancato l 
ingegner 
Pier Carlo Sassone 
anni 74 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Francesca, le figlie Federica con Giu- 
lio, Roberta con Massimiliano e gli 
amati nipotini Elettra ed Ettore. Per 
orario esequie contattare Casa Fune- 
raria Eurofunerali. 


Torino, 2 settembre 2024 
Eurofunerali 011.389335 


Caro 


Fabrizio Longo 


La tua gentilezza, la tua onestà e il 
tuo altruismo saranno sempre nel 
mio cuore. Antonio Baravalle. 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUO ESSERE EFFETTUATA 
CONTATTANDO IL N. VERDI 


800-700800 


( 800-700 


ATTRAVERSO LO SPORTELLO LA STAMPA 
Via Lugaro 21 — Torino 
dal Lunedì al Venerdì dalle 9,30 alle 13,00 
Pomeriggio, Sabato, Domenica e Festivi: chiuso 


\TTRAVERSO LO SPORTELLO WEB 


DX] sportelloweb.manzoniadverbsing.it 


IL PAGAMENTO POTRA ESSERE EFFETTUATO 
SOLO CON CARTA DI CREDITO 
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FILIPPO FEMIA 
CLAUDIA LUISE 


primi operai sono entrati 

in azione ieri, intorno alle 

17. Gli ultimi tir erano 

transitati dal Monte Bian- 
conelpomeriggio. Poi la chiu- 
sura totale del Traforo, che 
per105giorninonsarà percor- 
ribile. Quindici settimane di 
stop al traffico —la riapertura è 
programmata per il 16 dicem- 
bre — per l’avvio di una manu- 
tenzioneradicale del tunnel au- 
tostradalelungo 11,6 chilome- 
tri (7,6 sul versante francese, 
3,9 in quello italiano). 

Come annunciato dal gesto- 
re, i lavori di riammoderna- 
mento imporranno chiusure a 
singhiozzo per i prossimi di- 
ciotto anni, causando pesanti 
disagi soprattutto al trasporto 
merci. Le alternative per chi de- 
ve raggiungere la Francia 
dall'Italia, e viceversa, sono li- 
mitate a causa della frana che 
nell’agosto del 2023 ha messo 
fuori gioco il tunnel ferrovia- 
rio del Fréjus e dei cantieri che 
impediscono il passaggio dei 
tir dal Colle di Tenda. Rimane 
solo l'autostrada del Fréjus che 
da Bardonecchia arriva a Mo- 
dane, in Francia, da cui già 
transitano in media ogni anno 
trai700 e gli 800 mila tir (oltre 
duemila al giorno) e più di un 
milione tra auto e moto. Secon- 
do le stime attuali nove ca- 
mion su dieci saranno dirottati 
proprio al traforo del Fréjus, 
che però non sarebbe in grado 
di assorbirela totalità dei flussi 
che normalmente impegnano 
il Monte Bianco, da cui passa il 
4,4% di tutto il traffico di mez- 
zi pesanti che attraversa le Al- 
pi e il 3,3% di quello leggero, 
senonaprezzo di gravi disagi. 

Inevitabile la «preoccupazio- 
ne enorme» che da giorni si re- 
spira tra gli industriali del 
Nord-Ovest: il rischio è l’isola- 
mento. Per ora lecertezze sono 
i rallentamenti dei mezzi pe- 


Quindici settimane 
E il periodo di chiusura del 
Traforo del Monte Bianco 


I lavori per la manutenzione del tunnel 
fermano il traffico fino al 16 dicembre 
e non è l’unico cantiere verso la Francia 
Ai camion resta l’autostrada del Frejus 
“Se qualcosa non funziona siamo isolati” 
Gli industriali: perdite per 11 miliardi 


COLLEGAMENTI INTERROTTI E VIE ALTERNATIVE 


Traforo del Monte Bianco 
Chiuso per lavori 


Ferrovia del Frejus 
interrotta per frana 


ami Autoroute Ferroviaire 
Alpine 

— Tunnel del Monte Bianco 

— Tunnel del Frejus 


— Tunnel del Gran 
S. Bernardo 

— Passo Montets 

__ Passo del Piccolo 
San Bernardo 


*Solo veicoli leggeri 


Gli altri cantieri 


to 


La frana sulla ferrovia 


La linea ferroviaria del Frejus all'altezza di 
Modaneè interrotta da una frana dal 27 agosto 
2023. La fine dei lavori è prevista ainizio 2025 


santi, tempi di percorrenza più 
lunghi perle merci e un aumen- 
to dei costi di trasporto. Che 
nelle previsioni di Andrea 
Amalberto, presidente di Con- 
findustria Piemonte, potrebbe- 
ro anche raddoppiare: «Ogni 
variazione di percorso compor- 
tacosti che fanno perdere com- 
petitività alle nostre merci. La 
Francia è uno dei maggiori 
partner dell'Italia per lo scam- 
bio di merci, parliamo di 45 mi- 
lioni di tonnellate annue, sen- 


_* 


za contare quelle che transita- 
no per altre destinazioni». Ma 
la cosa più preoccupante, sotto- 
linea, è l'assenza di un piano B: 
«Se il traforo stradale del Fréj- 
us dovesse avere un problema, 
rimarremmotutti bloccati». 

A lanciare l’allarme è an- 
che il presidente della Valle 
d’Aosta, Renzo Testolin: «E 
una chiusura programmata 
ma non per questo meno im- 
pattante per il nostro tessuto 
economico e sociale». E per 


Il cantiere del Tenda 
Alvalico ilcantiere infinito, rallentato dalla 
tempesta Alex nel 2020, potrebbe essere chiuso 
inautunno. L'apertura al traffico forse nel 2025 


questo sollecita la politica na- 
zionale e Parigi: «E indispen- 
sabile per dare risposte non 
solo alla nostra comunità, ma 
anche alle esigenze di tutto il 
Nord Ovest nei collegamenti 
conlaFrancia». 

Pesanti ripercussioni sono 
previste anche nella circolazio- 
neinPiemonte e Valle d’Aosta, 
cherischiano di vedere tangen- 
ziali e statali invase da mezzi 
pesanti che tentano di dribbla- 
rela chiusura del Monte Bian- 


ANDREA AMALBERTO 
PRESIDENTE 
CONFINDUSTRIA PIEMONTE 


Ogni variazione di 
percorso comporta 
costi che fanno 
perdere competitività 
alle nostre merci 

La Francia è uno 

dei partner maggiori 


SD 


co. Daieriil traffico leggerovie- 
ne ripartito tra la galleria che 
collega Bardonecchia e Moda- 
ne, il traforo del Gran San Ber- 
nardo e il colle del Piccolo del 
San Bernardo, che però chiude- 
rà in casodi neve. 

Intanto leimprese della logi- 
stica e gli industriali guardano 
oltre il 16 dicembre, quando il 
Monte Bianco riaprirà, quanti- 
ficandole ripercussioni econo- 
miche causate dalle chiusure a 
singhiozzo per tre mesi all’an- 


FRANCIA 


SVIZZERA 


Passo del Piccolo 
San Bernardo* 


e esmas» eTOrino 


Susa 
ITALIA 


no fino al 2042. Uno scenario 
che prevede perdite per 11 mi- 
liardi di euro per il Pil del 
Nord-Ovest. Anche per la re- 
gione francese Rhone-Alpes, 
chesitrova dall’altra parte del 
Monte Bianco, l’impatto sa- 
rebbe significativo: le stime 
parlano di un calo del 2,6% 
del Pil. Mail governo francese, 
finora, ha sempre frenato suila- 
vori per la realizzazione della 
seconda canna del traforo del 
Frejus. Per la parte italiana, in- 
vece, il progetto c’è. E anche i 
soldi. A disposizione c’è oltre 
un miliardo, si prevede che sia 
necessaria una cifra vicina a 
1,3 miliardi. La galleria sareb- 
be pronta in cinque anni. Resta 
da convincere Parigi. 

Ci prova Francesco Turca- 
to, presidente degli industria- 
li valdostani, che non usa mez- 
zitermini: «E l’unica alternati- 
va, è un dossier di interesse na- 
zionale. Per la nostra econo- 
mia è fondamentale. Per fare 
un esempio: l’anno scorso, 
quando il traforo non è stato 
bloccato, a Courmayeur c’era- 
no 18 hotel aperti. Quest’an- 
nonerestano solo tre». — 
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ea, Iliade ed Eneide: le più belle storie. 


Omero e Virgilio e i loro capolavori presentati 
lendide edizioni accessibili anche ai giovani lettori 


o 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a 9,90€ cad. in più. 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia con il Servizio Arretrati Gedi. 


Dal 7 settembre al 5 ottobre 
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All’altare 


senza 


1 padre che accompagna 

la sposa all’altare? Un’a- 

mericanata patriarcale. 

In Svezia si infiamma il 
dibattito su una tradizione 
abbracciata anche, ormai 14 
anni fa, dalla principessa di 
Svezia, Vittoria, futura regi- 
na, il giorno delle sue nozze 
con il personal trainer Daniel 
Westling. Dopo di lei, tante 
svedesi hanno preteso il brac- 
cio del papà per raggiungere 
lo sposo all’altare e la chiesa 
luterana non ci sta, chieden- 
do che si torni alloro simboli- 
smo, dei due sposi che cam- 
minano fianco a fianco fino 
all’officiante. Una questione 
in sospeso riaccesasi dopo 
che è stata presentata una 
mozione all’incontro autun- 
nale della chiesa svedese per 
vietare questo cerimoniale 
estraneo e oltretutto maschi- 
lista, con l’uomo che conse- 
gna la figlia a un altro uomo. 
Ovvero, la millenaria conce- 
zione della donna che va “af- 
fidata”. E in un Paese che si 
vanta di essere una bandiera 


di inclusione, dove la parità 
di genere è stata di fatto rag- 
giunta, questa richiesta è ben 
più cheuna impuntatura reli- 
giosae nazionalista. 

A sollevare il problema è 
stata Sara Waldenfors, pasto- 
re di Nylóse, Goteborg, iscrit- 
ta al partito socialdemocrati- 
co d’opposizione, insieme a 
Jesper Eneroth. «La tenden- 
za relativamente nuova in 
cui il padre accompagna la 
sposa all’altare e la passa al 
nuovo marito non fa parte 
della tradizione della nostra 
chiesa», hanno detto i pasto- 
ri. «Sebbene la scena sia pia- 
cevole per le future coppie di 
sposi, non possiamo ignorare 
ciò che simboleggia: un pa- 
dre che consegna una vergi- 
ne minorenne al suo nuovo 
tutore». E viene in mente Si- 
mone de Beauvoir: «Il princi- 
pio del matrimonio è osceno 
perché trasforma in diritti e 
doveri uno scambio che do- 
vrebbe essere fondato su uno 


IL CASO 


“No al patriarcato da film di Hollywood” 
La Chiesa luterana svedese in rivolta 
contro la tradizione (inedita) di farsi portare 
allo sposo dal genitore. I precedenti reali: 
da Vittoria a Meghan Markle e Martha Louise 
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La principessa Vittoria di Svezia verso l'altare col padre Gustavo (2010) 


slancio spontaneo; il marito 
è spesso reso gelido dall'idea 
chesta compiendo un dovere 
ela donna ha orrore di essere 
consegnata a qualcuno che 
esercita su di lei un diritto». 
Perchéi gesti, come le paro- 
le, sono armi potenti. Walden- 
fors al Guardian ha spiegato 
come questa battaglia sia una 
cosa serissima: «E stata dura 
renderenaturale chele donne 
possano essere ordinate preti. 


È stata dura per le coppie del- 
lo stesso sesso riuscire a spo- 
sarsi nella chiesa svedese. Per- 
ché allora accogliere nella 
chiesa una tradizione che non 
è nostra e per di più non rap- 
presenta qualcosa che possia- 
morispettare?». 

Non tutti sono d'accordo, 
anche perché i matrimoni in 
Svezia sono in calo e come 
dappertutto a tenere l’istitu- 
zione in auge serve anche il 


fascino della cerimonia e dei 
festeggiamenti. E allora un 
padre che accompagnala sua 
bambina di bianco vestita è 
sicuramente una “scena” che 
emoziona. 

Viene in mente Spencer 
Tracy nel film cult “Il padre 
della sposa” e tutta la filmo- 
grafia che sul giorno più bello 
ha sbancato i botteghini. Così 
per giustificare questa usan- 
za “straniera” Henrik Lööv, 
membro della parrocchia di 
Jónkóping, ha dato un signifi- 
cato “inclusivo” all'ingresso 
della sposa con il padre: «Si 
tratta di consentire l’inclusio- 
ne della famiglia nella ceri- 
monia per sottolineare l’im- 
portanza di un parente nella 
vita degli sposi». D’altronde, 
se dovessimo scardinare tutti 
i simboli patriarcali legati al 
matrimonio, impedire al pa- 
dre di accompagnare la figlia 
sarebbe solo l’inizio. Come la 
mettiamo con il fatto che la 
donna acquista il cognome 


del marito? E in alcuni Paesi 
europei lo mantiene anche se 
divorzia? Il patriarcato si an- 
nidainogni gesto e in ogni pa- 
rola, anche nella frase «Il gior- 
no più bello». Un modo di di- 
re che inchioda le donne al 
ruolo di mogli, l’obiettivo da 
raggiungere. 

In questa rivolta contro i 
simboli patriarcali “glam” sa- 
bato scorso la principessa di 
Norvegia, Martha Louise, al 
suo secondo “Sì”, è stata ac- 
compagnata all’altare dalla 
figlia Maud Angelica. Ma l’e- 
roina indiscussa del “wed- 
ding empowerment” è anco- 
ra Meghan Markle. La princi- 
pessa (dopo che il padre è sta- 
totravolto dallo scandalo del- 
le foto concordate con i papa- 
razzi) ha camminato da sola 
lungo la navata della St Geor- 
ge Chapel nel castello di 
Windsor. Carlo, il suocero, 
l’ha aspettata all’ingresso del 
coro, a tre quarti del tragitto 
per accompagnarla da Har- 
ry, ma senza “affidarla”. — 
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“Nol disabili veniamo schifati 
Per me lo sport è stata una rinascita” 


Paralimpiadi: l'azzurro, oro nel lancio del disco F52, è affetto dalla sindrome di Guillan-Barré 
“Siamo come gli altri. lo faccio sempre amicizia ma non tutti hanno la forza di reagire” 


PARIS 2024 
€ 


dl 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


che ve devo 
dì?». Sono ba- 
<< stati pochi mi- 
nuti di intervi- 


sta a Rigivan Ganeshamoor- 
thy per contagiare tutta l’Italia 
conilsuo sorriso eilsuo accen- 
to romanesco. Il 25enne, nato 
nella capitale da genitori dello 
Sri Lanka, è riuscito domenica 
sera nell’impresa di conquista- 
rel’oro nellancio del disco F52 
alle Paralimpiadi di Parigi, ina- 
nellando ben tre record del 
mondo. Una vittoria che dai 
microfoni di Rai Sport, tral'im- 
pacciato e l’ironico, il ragazzo 
ha dedicato soprattutto alla 
“Nazione” e a “tutti gli altri di- 
sabili che sono a casa”. Affetto 
dalla sindrome di Guillan-Bar- 
ré, una neuropatia che gli è sta- 
ta riscontrata a 18 anni, l’atle- 
ta ha portato la sua esperienza 
come testimonianza. «Lo sport 
perme è stata una rinascita, mi 
ha dato la possibilità di non 
pensare a cose negative». Ep- 
pure, tra i tanti messaggi di af- 
fetto e stima ricevuti, c’è stato 
anche chi lo ha attaccato per il 
colore della sua pelle. «Vabbè 
gli ignoranti sono loro, a me 
scivola addosso». 

Come sta vivendo questo suc- 
cesso mediatico? 

«Non sono abituato e sincera- 
mente non mi piace tanto. So- 
no sempre stato riservato, e 
adesso mi ritrovo travolto da 
questa onda, con tutte queste 
interviste. Ma alla fine, anche 
suconsiglio di altri atleti, mi so- 
no buttato, seppur con un po’ 
didisagio». 

I suoi genitori sono venuti a 
Parigi? 

«Mia madre sarebbe voluta ve- 
nire e farmi una sorpresa, ma 
mio padre che lavora in un 
cantiere navale a Fiumicino 
non ha ottenuto i permessi. 
Mi hanno seguito da casa e a 
me basta quello». 
Commovente la dedica della 
sua vittoria. 

«Ce ne sono tanti di disabili in 
Italia e io certe cose leho vissu- 
te sulla mia pelle. Quando sei 
ricoverato conosciragazziera- 
gazze con problemi, ma anche 
le loro famiglie. Sono persone 
che purtroppo non hanno ami- 
cizie. Adesso utilizzo una brut- 
ta espressione, lo so, ma venia- 
mo schifati perché c’è chi è su 
una carrozzella o chi magari 
ha il catetere con la sacca delle 
urine. Siamo come tutti gli al- 
tri, però veniamo discriminati 
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per una disabilità che non ab- 
biamo voluto. Cela siamo ritro- 
vata ecelateniamo». 

Un problema in cui si è ritro- 
vato anche lei? 

«Io per fortuna ho degli amici 
che mi vogliono bene, poi con 
il mio carattere solare faccio 
sempre amicizia. Ma ce ne so- 
no molti che non hanno la for- 
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za di reagire. lo incito sempre 
quelli che conosco a fare sport, 
anche se ce ne sono alcuni che 
sono tostienon si lasciano con- 
vincere. Forse dopo questa 
mia vittoria hanno capito cosa 
volevo dirgli. Perché si può 
parlare quanto si vuole ma sen- 
za risultati come si fa a essere 
credibili?». 
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E lei con questo successo ne 
ha acquistata tanta di credi- 
bilità. 

«Porterò la medaglia, farò sen- 
tire il peso e il significato per 
far capire quello che volevo di- 
re. Lo sport riabilita le perso- 
ne. Tiappaga. Per questo ho de- 
dicato l’oro agli altri. Io ho fat- 
to solo l’atleta, ma dietro di me 


SUCCESSI NEL NUOTO: BICELLI VINCE I 400 SL, GHIRETTII100 RANA. BRONZO PER BORTUZZO 


Tre ori per gli azzurri, Barlaam da record nei 50 stile 


PARIGI 

La pioggia di medaglie ita- 
liane alle Paralimpiadi di 
Parigi ieri si è trasformata 
in una tempesta, che si è ab- 
battuta soprattutto sulla 
Defense Arena dove si sono 
tenute le gare di nuoto. Si- 
mone Barlaam nei 50 stile 
libero S9 ha vinto l’oro con 
un nuovo record del mon- 
do, dopo aver già incassato 
l’argento nei 400 stile libe- 
ro. «Oggi ho fatto divertire 
tutti», ha detto il milanese 
nato con una coxa vara e 
una ipoplasia al femore de- 
stro. Ma il metallo più pre- 
zioso è stato conquistato 
anche da Giulia Ghiretti 
nei 100 rana Sb4 e da Fede- 
rico Bicelli nei 400 stile li- 
bero S7. Giulia Terzi e Car- 
lotta Gilli sono invece arri- 
vate al bronzo, rispettiva- 


mente nei 400 stile libero 
S7 e nei 50 stile libero S3. 
Lo stesso risultato ottenuto 
nei 100 rana da Manuel 
Bortuzzo, il triestino 25en- 
ne che nel 2019 finì su una 
sedia a rotelle dopo essere 
stato raggiunto a Roma da 
alcuni proiettili sparati per 
uno scambio di persona. 
«Per me è come un oro», ha 
detto il ragazzo fuori dalla 
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Simone 
Barlaam, 
24 anni, oro 
conrecord 
delmondo 
(23"90) 


vasca. La consacrazione di 
una rinascita, come in que- 
sti giorni sta accadendo a 
molti degli atleti in gara 
nella capitale francese. 

Ma le medaglie azzurre 
sono arrivate anche dalla 
pista d'atletica: Maxcel 
Amo Manu ha vinto l'ar- 
gento nei 100 metri T64. 
Valentina Petrillo, prima 
atleta transessuale nella 


storia dei Giochi paralim- 
pici, è stata invece elimi- 
nata nella semifinale dai 
400 metri T12. 
Neltriathlon PTS2, inve- 
ce, Veronica Yoko Plebani 
è arrivata all’argento: «La 
gara è stata durissima, pe- 
rò mi sono veramente sor- 
presa di me stessa», ha det- 
to l’atleta bresciana dal 
Pont Alexandre III dopo 
aver sfidato le acque della 
Senna. Secondo gradino 
del podio anche per Fran- 
cesca Tarantello, sempre 
nel Triathlon ma nella ca- 
tegoria PTVI1 per atleti 
ipovedenti. «E una vitto- 
ria che ripaga di tutti i sa- 
crifici fatti fin qui», ha 
commentato l’atleta, che 
in gara era guidata da Sil- 
via Visaggi. DAN. CEC. — 
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Origini cingalesi 
vive a Roma 


Rigivan Ganeshamoorthy, 
25 anni, haorigini cingalesi 
eviene dal quartiere 
romano diDragona. Prima 
dell'atletica si è cimentato 
in molti sport, tra cui basket 
escherma.A 18 anni glié 
stata diagnosticata la 
sindrome di Guillain-Barré, 
che porta alle parestesie 
digambee braccia, 
aggravatasi nel 2019 con 
una caduta. Havinto l’oro 
nel lancio del disco F52. 


cisono state molte persone che 
mi hanno assistito, mi hanno 
aiutato e hanno creduto in me. 
Equestavittoria è perloro». 
Intanto sta ricevendo molto 
calore. 

«E molti messaggi, tutti molto 
belli. Una ragazza straniera ad 
esempio mi ha scritto spiegan- 
domi che anchelei è affetta dal- 
la sindrome di Guillan-Barré e 
non riesce a fare nulla. Le ho 
consigliato di buttarsi, di fare 
quello che vuole e non pensare 
al rischio di fallire. Alzarsi la 
mattina, mangiare e lavarsi i 
denti è già una vittoria. Ce ne 
sono tanti che non possono fa- 
renemmeno quello». 

Che ruolo svolgono in questo 
senso le Paralimpiadi? 
«Mandano unimportante mes- 
saggio di sensibilizzazione. Io 
stesso ricordo di quando ho 
sentito parlare perla prima vol- 
ta di Bebe Vio, in occasione dei 
Giochi di Rio nel 2016. Vidi 
quella ragazza con il sorriso 
smagliante sebbene fosse sen- 
za gambe e senza braccia. A 
quel punto ti chiedi cosa può 
provare una persona così, poi 
rifletti su te stesso, sul fatto che 
hai tutto e nonostante questo ti 
fai pesare la vita. Sensibilizza- 
resignifica proprio questo». 
Anche mandare un messag- 
gio di parità. 

«Noi disabili possiamo essere 
alla pari con i normodotati e 
non dobbiamo venire discrimi- 
nati perché possiamo fare le lo- 
ro stesse cose. Ovviamente 
con un po’ di difficoltà. Però 
siamo sullo stesso livello». 
Pensa che l’Italia sia un Paese 
abbastanza inclusivo? 

«A livello sportivo mi sono tro- 
vato sempre bene. Certo, a vol- 
tecisi perde intante piccole co- 
se. Penso ad esempio a Nicco- 
lò, un mio amico cieco che vi- 
ve a Focene, fuori Roma, deve 
ogni volta farsi una sessantina 
di chilometri per allenarsi. O 
mancano gli impianti o quelli 
esistenti sono difficilmente 
raggiungibili». — 
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La Corte dei conti Ue: “Finora Roma ha raggiunto il 34% degli obiettivi”. Piano di resilienza e coesione, le spine del commissario in pectore Fitto 


Allarme dell’ Europa sui ritardi del Pnrr 
Lipotesi di vincolare i fondi alle riforme 


Il punto della giornata economica 


ECONOMIA 


ITALIA EURO-DOLLARO PETROLIO 

& I IN ANZ A FTSE/MIB FTSE/ITALIA SPREAD BTP 10 ANNI CAMBIO WTI/NEW YORK 
34.3 2U SE ERNE WAE 1 10045 /4 04 
-0,15% -0,23% +1,21% +2,8% +0,14% +0,67% 


ERETROSCENA LO STATO DI AVANZAMENTO DEL PNRR 


MARCOBRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


1 Recovery Fund europeo 

procede a rilento ed è arri- 

vato al giro di boa con un 

notevole ritardo: solo un 
terzo dei fondi erogati e solo il 
30% degli obiettivi raggiunti. 
Tanto che secondo la Corte dei 
Conti Ue «l’assorbimento e il 
completamento delle misure 
nella seconda metà del perio- 
do di attuazione sono a ri- 
schio». Si tratta di un avverti- 
mento generalizzato, che non 
riguarda solo l’Italia, il cui 
Pnrr al momento sembra tene- 
reil passo meglio di molti altri. 
Ma il campanello d’allarme 
suona nelle orecchie della 
prossima Commissione e in 


Possibili problemi 
perla decisione 
di Meloni di posticipare 
molti degli obiettivi 


particolare del commissario 
che avrà la responsabilità del 
programma europeo, che con 
ogni probabilità sarà l’italiano 
Raffaele Fitto. 

Se verrà confermato dal Par- 
lamento Ue, e se verranno con- 
fermate le deleghe alle quali 
ambisce, l’attuale ministro si 
troverà per le mani una bella 
gatta da pelare: fare in modo 
che i Paesi intensifichino l’at- 
tuazione delle riforme e degli 
investimenti e accelerino sul 
fronte dell’assorbimento delle 
risorse. Diversamente si apri- 
rà unbivio: tentare una diffici- 
le proroga, obiettivo politica- 
mente complicato, oppure get- 
tare la spugna e decretare un 
parziale fallimento del piano. 


Dati al 30 giugno 
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Fonte: Ministero Affari europei 


Ivana Maletic 


Ora èarischio 
ilcompletamento 
delle misure nella 
seconda metà del 
periodo di attuazione 


CITTÀ DI TORINO 
Esito di gara 

Procedura aperta n. 100/2023 del 19 agosto 
2024 per Servizi di cura del patrimonio arboreo 
Città di Torino anni 2024 - 2025 - 4 lotti. Sistema 
di aggiudicazione: offerta economicamente più 
vantaggiosa in base ai criteri indicati all'art. 17 
del disciplinare di gara. Hanno presentato 
offerta n. 5 imprese. Sono risultate 
aggiudicatarie le imprese: - lotto 1: R.T.I. LA 
NUOVA COOPERATIVA SOCIETÀ 
COOPERATIVA SOCIALE IMPRESA 
SOCIALE / AGRI SERVIZI SOC. COOP. 
AGRICOLA con sede in via Carlo Capelli n. 93 - 
Torino, con il punteggio di 94,97 punti; - lotto 2: 
R.T.I. MAV.E.S. S.R.L. / AGER di Fabrizio 
Cavallo & C. S.n.c. con sede in via Bardassano 
n. 12 - Montaldo Torinese (TO), con il punteggio 
di 57,65888889 punti; - lotto 3: R.T.I. 
CONSORZIO COMPAGNIA DEI SERVIZI 
SOCIETÀ COOPERATIVA / STRANAIDEA 
S.C.S. IMPRESA SOCIALE ONLUS con sede 
in corso Francia n. 15- Torino, con il punteggio 
di 92,83233333 punti; - lotto 4: SICILVILLE SRL 
con sede in c.da Statella snc - Randazzo (CT) 
con il punteggio di 87,622 punti. 

Torino, 26/08/2024 

La Direttrice del Dipartimento Servizi 
Generali, Appalti ed Economato 
Dott.ssa Monica SCIAJNO 
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Il verdetto dei giudici contabi- 
li arriva proprio nei giorni in 
cui a Bruxelles si torna a parla- 
rediuna possibile riforma del- 
la politica di Coesione, da mo- 
dellare proprio sullo schema 
del Pnrr, con l’erogazione dei 
fondi vincolata alla realizza- 
zione delle riforme. Si tratte- 
rebbe di una rivoluzione che 
pero potrebbe scontrarsi con- 
tro gli stessi ostacoli del Reco- 
very Fund, con il rischio che i 
Paesi beneficiari (e l’Italia è 
tra questi) finiscano per perde- 
re i soldi. Anche questa rifor- 
ma potrebbe finire tra le dele- 
ghe di Fitto. 

Il piano RRF (Recovery and 
Resilience Facility), lanciato 
ufficialmente nel 2021 nel qua- 
dro del Next Generation EU, 
prevede l’erogazione di 338 
miliardi di euro in sovvenzioni 
e prestiti fino a 385,8 miliardi. 
Secondo l’analisi della Corte 
di Conti, alle fine del 2023 la 
Commissione aveva erogato 
intotale circa 213 miliardi (an- 


i Inclusione i Salute 


pe coesione | 


i eu 


WITHUB 


che se 56,5 miliardi erano stati 
versati come pre-finanziamen- 
to, vale a dire in anticipo e sen- 
za condizioni) sui 228 richie- 
sti dagli Stati. Ma sulla base de- 
gli accordi operativi, i Paesi 
avrebbero dovuto chiedere 
273 miliardi. E sono addirittu- 
ra sette gli Stati che alla fine 
dello scorso anno non aveva- 
no ancora visto un euro. La 
Corte Ue segnala inoltre che 
nel 2024 i ritardi si stanno ac- 
cumulando. 

Un giudizio che la Commis- 
sione rispedisce parzialmente 
al mittente, sottolineando che 
«il Recovery Fundè stato attua- 
to in circostanze senza prece- 
denti» e che l'impatto dell’in- 
vasionerussa in Ucraina «ha in- 
fluenzato la velocità di attua- 
zione dei piani fino a metà 
2023», ma che «da allora ab- 
biamo assistito a un aumento 
delle richieste di pagamento». 
Secondo l’esecutivo di Ursula 
von der Leyen, a oggi «il tasso 
di adempimento reale (degli 


COMUNE DI GENOVA 


Stazione Appaltante 
smart.comune.genova.it 
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nova, mediante procedura aperta, 
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famigliari beneficiari del progetto SAI 
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aggiudicato è scaricabile dai siti 
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liguria.regione.liguria.it. 
Il Dirigente 
Dott.ssa Angela Ilaria Gaggero 
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Amplifon scommette sulla 
startup per accelerare il per- 
corso per l’innovazione e 
l’intelligenza artificiale. Il 
gruppo guidato da Enrico Vi- 
taha siglato una nuova part- 
nership con Plug and Play 
Italia, piattaforma interna- 
zionale di open innovation. 
«Amplifon è in prima linea 
nell’innovazione, prose- 
guendo il percorso iniziato 
con AmplifonX, la divisione 
dedicata allo sviluppo di 
nuove soluzioni digitali che 
lavora come un centro di ri- 


STARTUP E INTELLIGENZA ARTIFICIALE 


Amplifon scommette sull’innovazione 
Firmata l’intesa con Plug and Play Italia 


cercaesviluppointerno», af- 
ferma Antonio Curci, global 
director di AmplifonX. L'ac- 
cordo consentira di avviare 
collaborazioni tra Amplifo- 
nX e nuove startup a livello 
globale. Dal 2015, Plug and 
Play ha gia “accelerato” ol- 
tre 300 startup in collabora- 
zione con piú di trenta 
aziende e finalizzato oltre 
ottantainvestimenti nel set- 
tore. La community di Plug 
€: Play fino a oggi ha raccol- 
to investimenti per 12 mi- 
liardidi dollari. — 


obiettivi, ndr) si assesta attor- 
no al 40%». Per quanto riguar- 
da gli esborsi, «a oggi ammon- 
tanoa quota 265 miliardi di eu- 
ro e prevediamo di salire ben 
oltre 300 miliardi entro la fine 
del 2024, il che corrisponde- 
rebbe a circa il 50% della dota- 
zione totale». 

L’Italia è tra i Paesi che sin 
quihanno accumulato menori- 
tardi sulla tabella di marcia 
delle richieste di pagamento, 
anche grazie alla revisione ef- 
fettuata che le ha permesso di 
cancellare alcuni progetti ir- 
realizzabili. Con il 34% degli 
obiettivi raggiunti al momen- 
to della valutazione, Roma è se- 
conda solo alla Francia (53%) 
e al Lussemburgo (41%). Po- 
trebbero però sorgere compli- 
cazioni da qui alla fine del pia- 
no, prevista per l’agosto del 
2026, dato che la revisione del 
governo Meloni ha spostato al- 
la fine del calendario gran par- 
te degli obiettivi: il 62% degli 
investimenti sarà completato 
nei primi otto mesi del 2026, 
una quota doppia rispetto a 
quella della Spagna (30%). 

Imotivi dei ritardi sono vari: 
le circostanze esterne innanzi- 
tutto (come adesempio l’infla- 
zione o le carenze di approvvi- 
gionamento, aggravate dalla 
crisi energetica), ma anche «la 
sottovalutazione del tempo ne- 
cessario per attuare le misu- 
re», le «incertezze relative a 
specifiche norme di attuazio- 
ne del RRF» (come il principio 
di «non arrecare un danno si- 
gnificativo», specialmente in 
ambito ambientale) e «le sfide 
connesse alla capacità ammi- 
nistrativa degli Stati mem- 
bri», in particolar modo la 
mancata assunzione del perso- 
nale necessario. Un problema 
che hariguardato da vicino an- 
che l’Italia. — 
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L’OFFERTA DI FNAC 


Opa su Unieuro 
il mercato spera 
in un rilancio 


Partenza arilento per l’O- 
pas lanciata da Fnac su 
Unieuro: nel primo gior- 
no dell’offerta che valuta 
la catena retail 12 euro 
per azione (9 in contanti 
più 0,1 titolo Fnac per 
ogni pezzo) sono state 
consegnate 410 titoli sui 
19,9 milioni, 10 0,002% 
delle azioni. Un debutto 
che rispecchia in qual- 
che modo i dubbi del mer- 
cato dopo lo strappo 
all’interno del cda. Seb- 
bene Fnac abbia ribadito 
che noncisarà alcun rial- 
zo nella propria offerta - 
giudicata congrua daMe- 
diobanca e da Equita -, 
probabilmente gli inve- 
stitorisi aspettano l’inter- 
vento di un cavaliere 
bianco o un cambio. 
L’Opasiniziata ieri dure- 
rà fino al prossimo 25 ot- 
tobre, salvo eventuali 
proroghe. Il prezzo offer- 
to, cheilcdaha giudicato 
non congruo, incorporà 
unpremio del 42% rispet- 
to ai valori precedenti 
l’annuncio di Fnac. — 


A GENOVA DAL 19 AL 24 SETTEMBRE 


Salone nautico, crescita continua 


Mille marchi e 1.030 barche esposte su 220 mila mq: ecco il 64° 
Salone Nautico di Genova (19 /26 settembre), presentato ieri, 
vetrina d'un settore che cresce a duecifre peril settimo anno. — 


Il punto della 
giornata 
economica 


A Milano, maglia rosa a Tenaris 
Acquisti anche suHera e Pirelli 


Inuna giornata fiacca peri mercati azionari, si 
salvanoititoli delle utility con Tenaris maglia 
rosadi Piazza Affarinrialzo dell'1,44%, bene 
anche Hera cherecupera l'1,15%. Acquisti anche 
su Mediolanum (-0,54%) e Pirelli (+0,62%). 


Leonardo affonda in Borsa 
Pesanoitimori sulla Germania 


Leonardo crolla in Borsa (-7,23%)contuttii 
titoli del comparto difesa in Europa, il peggiore 
di giornata: pesano itimori sulla politica estera 
tedesca. Leonardo torna a 21,3 euro e azzera il 
recupero messo a segno in agosto (+4,3%). 


MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 2024 LASTAMPA 9] 


Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
sitrovano in sintesi negli spazia sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 
quia destra. 


Il colosso tedesco fa saltare la garanzia del lavoro per circa 110 mila dipendenti. | sindacati: un attacco all'occupazione 


Volkswagen, fabbriche verso la chiusura 
Maxi-tagli per la crisi delle auto elettriche 


CLAUDIA LUISE 


a un lato «difficoltà 

del mercato sempre 

più forti» con l’in- 

gresso di nuovi con- 
correnti dalla Cina. Dall’altro 
una rivoluzione verso l’elettri- 
co che stenta a decollare. Il 
gruppo Volkswagen ha annun- 
ciato che non esclude la chiusu- 
ra di stabilimenti e licenzia- 
menti in Germania nel quadro 
di un programma di riduzione 
dei costi del principale mar- 
chio del gruppo. Un piano di 
austerità che prevede lo stop al- 
la cosiddetta “garanzia del la- 
voro” per circa 110.000 dipen- 
denti in Germania: un accordo 
di lunga data con i lavoratori 
del Paese europeo che esclude- 
vai licenziamenti non concor- 
dati fino alla fine del 2029. 


Unalinea di produzione all’interno della fabbrica di Wolfsburg 


L’accordo è in vigore dal 1994. 
Nel mirino del managementin 
particolare una delle grandi 
fabbriche tedesche e uno stabi- 
limento di componentistica 
giudicati «obsoleti» per i piani 
del gruppo. Si tratterebbe del- 


tuali sforzi per ridurre la forza 


to a un anno 


la prima chiusura diun impian- 
to tedesco negli 87 anni di sto- 
ria Volkswagen. La casa auto- 


Dopo il rialzo di giugno 
e luglio, battuta d’arre- 
sto per le vendite sul 
mercato auto italiano. 
Adagosto sono state im- 
matricolate 69.121 auto- 
vetture, -13,37% rispet- 


2.410 le vetture full elec- 
tricimmatricolate, in ca- 
lo del 40,6% rispetto ad 
agosto 2023. Nei primi 
otto mesi Stellantis gui- 


lavoro attraverso modelli di 


LE VENDITE pensionamentoanticipato ein- 
e centivi a uscite volontarie non 
a E Rate saranno sufficienti a raggiun- 
Addio incentivi, 2 gere gli obiettivi di riduzione. 
immatricolazioni «L'ambiente economico è di- 
13,3% ad agosto ventato ancora piú duro e nuo- 


vi attori stanno investendo in 
Europa», spiega l’amministra- 
tore delegato di Volkswagen 
Group, Oliver Blume. «La Ger- 
mania come sede aziendale sta 
restando ulteriormente indie- 
tro in termini di competitivi- 
tà», aggiunge Blume. Da qui la 
conferma del gruppo: «Nella si- 
tuazione attuale, non si può 
escludere la chiusura degli im- 
pianti di produzione di veicoli 
e componenti se non si inter- 
viene rapidamente». I leader 
sindacali hanno dichiarato 


fa. Solo 


mobilistica ha dichiarato che i da il mercato italiano cheintraprenderanno una bat- 
dirigenti ritengono che il mar- vetture con una quota di taglia senza quartiere contro i 
chio debba essereristrutturato mercato del 31,05%. — piani. Daniela Cavallo, a capo 


in modo completo e che gli at- 


del Consiglio di fabbrica Volk- 


swagen, ha definito i piani un 
«attacco all’occupazione e ai 
contratti collettivi» aggiungen- 
do che «questo mette in discus- 
sione la stessa Volkswagen e 
quindi il cuore del gruppo. Ci 
difenderemo strenuamente». 

Il marchio di punta del grup- 
po è da anni alle prese con costi 
elevati e in termini di redditivi- 
tà è molto indietro rispetto ad 
altri brand del gruppo come 
Skoda, Seat e Audi. Un pro- 
gramma di riduzione dei costi 
lanciato nel 2023 avrebbe do- 
vuto cambiare la situazione e 
migliorarei profitti di 10miliar- 
di di euro entro il 2026. Tutta- 
via, l’attuale debolezza delle 
nuove attività ha ulteriormen- 
te aggravato la situazione. An- 
che perché Volkswagen è impe- 
gnata in uno dei più ambiziosi 
piani di investimento nell’elet- 
trico con investimenti per il 
quinquennio 2025-2029 per 
170 miliardi di euro. Quindi, 
per migliorare ulteriormente i 
profitti, i costi dovranno essere 
ridotti più del previsto e si parla 
di altri 4miliardi di sforbiciata. 

Cinica la reazione dei merca- 
ti. Il titolo ha avuto un anda- 
mento positivo in Borsa a Fran- 
coforte e il titolo della casa te- 
desca sale del 2% a 103 euro, 
dopo un massimo di seduta a 
quota 104,4. — 
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FONDAZIONE CENTRO NAZIONALE DI PREVENZIONE E DIFESA SOCIALE 
CNPDS 


MONT BLANC 
Fondazione 
CENTRO Internazionale su 
Diritto, Società E Economia 


COMPETITIVITÀ DEI CAPITALI 
E RIFORMA DEL TESTO UNICO DELLA FINANZA 


XXXVII 


Convegno di studio 
20 - 21 settembre 2024 


Venerdì 20 settembre 2024 


9.00 Indirizzi di saluto 


Lodovico Passerin d’Entrèves presidente del Comitato 
Fondazione Courmayeur Mont Blanc 
Piergiuseppe Biandrino presidente, 


scientifico, 


nazionale di prevenzione e difesa sociale - CNPDS 
Roberto Rota sindaco di Courmayeur 
Renzo Testolin presidente, Regione Autonoma 


Valle d'Aosta 


SESSIONE I 


Le novità più discusse della legge sulla competitività 


dei capitali 
Presiede 


Matteo Rescigno professore ordinario di diritto 
commerciale, Università degli Studi di Milano 


9.30 La Legge Capitali e la riforma del Testo Unico 


della Finanza: profili generali 


Paolo Montalenti professore emerito di diritto 


commercia 


e, Università degli Studi di Torino 


9.50 Ilvoto plurimo e il voto maggiorato 


Carlo Angelici professore emerito di diritto 


commerciale, 


Sapienza Università di Roma 


Mario Libertini professore emerito di diritto 


commerciale, 


Sapienza Università di Roma 


11.00 La lista del c.d.a. nelle società quotate 


Gaetano Presti professore ordinario di diritto 


commerciale, 


Università Cattolica di Milano 


Mario Stella Richter jr, professore ordinario di 


diritto commerciale, Università degli Studi di Roma Tre 


11.45 Il rappresentante designato c.d. esclusivo 


e il nuovo procedimento assembleare 


Lucia Calvosa professore ordinario di diritto 
commerciale, Università degli Studi di Pisa 


Mario Notari professore ordinario di diritto 


commerciale, 


Università Bocconi di Milano 


Fondazione Centro 


Courmayeur 
Centro Congressi, Sala Mont Blanc 
Piazzale Monte Bianco, 10 
(Via Croux, ingresso lato Poste) 


SESSIONE II 


Le linee guida della riforma organica del TUF 


Presiede 


Mario Notari professore ordinario di diritto 


commerciale, Università Bocconi di Milano 


15.00 L’accesso delle imprese ai mercati e il rapporto 


Convegni su problemi attuali 
di diritto e procedura civile 
della Fondazione Centro nazionale 
di prevenzione e difesa sociale 


Sabato 21 settembre 2024 


09.30 Tavola rotonda 


Autorità e Associazioni di categoria sulla riforma 


del TUF 


Coordina 


tra mercati regolamentati e non regolamentati 


Daniele Santosuosso professore ordinario di 
commerciale, Sapienza Università di Roma 


Discussant: 


Paolo Valensise professore ordinario di diritto 


Università di Roma Tre 
AssoNext, 


commerciale, 
Lukas Plattner Avvocato, 


16.00 La governance degli emittenti e il sistema 
integrato dei controlli societari 


Niccolò Abriani professore ordinario di diritto 
commerciale, Università degli Studi di Firenze 


Discussant: 


Matteo Rescigno professore ordinario di diritto 
commerciale, Università degli Studi di Milano 
Rossella Locatelli professore ordinario di economia 
degli intermediari finanziari, Università degli Studi 
UnipolSai Assicurazioni 


dell'Insubria, consigliere 


componente TESG 


diritto 
Chiara Mosca CONSOB 


Paolo Montalenti professore emerito di diritto 
commerciale, Università degli Studi di Torino 


Alessandra Perrazzelli Banca d’Italia 


Fabrizio Testa Borsa Italiana 


Gianfranco Torriero ABI 
Stefano Firpo Assonime 
Giovanni Natali AssoNext 
Fabio Galli Assogestioni 


Marco Ventoruzzo AMF Italia 


Anna Gervasoni AIFI 
Marco Reggiani AISCA 


Conclusioni 


e BF SpA, membro dell’Audit Board Fondo Europeo 


degli Investimenti 


17.00 Le offerte pubbliche di acquisto e l’appello 
al pubblico risparmio 


Federico Freni Sottosegretario di Stato al Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, 
coordinamento della riforma del mercato dei capitali 


Comitato per il 


Il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Aosta ha attribuito 9 crediti formativi in 


materia di Diritto commerciale (3 per sessione) 


Marco Maugeri professore ordinario di diritto 


commerciale, Università Europea di Roma 
Discussant: 


Filippo Annunziata professore associato di diritto 


commerciale, Università Bocconi di Milano 


Il Consiglio dell'Ordine dei Dottori commercialisti ed Esperti contabili di Aosta ha 
attribuito 9 crediti formativi (3 per sessione). Ai fini del riconoscimento dei crediti 
formativi per i Dottori commercialisti l'iscrizione al Convegno va effettuata anche 


sul sito www.odcec.aosta.it. 


Andrea Vismara amministratore delegato di Equita, 


componente TESG 


| 


con il sostegno di 


REALE 
MUTUA 


Fondazione 
CRT 
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COMMENTI 
& IDEE 


SUL CONFLITTO IN UCRAINA 
SERVONO PAROLE DI VERITA 


ANNALISA CUZZOCREA 


uella che manca, tan- 

to a destra che a sini- 

stra, sulla guerra in 

Ucraina, sulla deriva 
rossobruna che cresce in Eu- 
ropa, sulle mire reali di Vladi- 
mir Putin, è una discussione a 
viso aperto. 

Quello che c’è, è un insulso ballet- 
to di piccoli posizionamenti che 
sembrano più che altro pizzini invia- 
ti a chi deve intendere: senza una 
reale messa a fuoco di quel che ogni 
minimo traccheggiamento compor- 
ta. Il rafforzamento di Vladimir Pu- 
tin di fronte a un’Europa spaccata e 
ancora in attesa di capire cosa succe- 
derà negli Stati Uniti, come se anco- 
ra oggi tutto dipendesse da chi co- 
manda alla Casa Bianca. E non an- 
che da comesi pongonola Cina, l’In- 
dia, i cosiddetti Paesi del Sud globa- 
le che premono per un nuovo prota- 
gonismo e guardano il mondo da 
una prospettiva che non è la nostra, 
che non dà per scontate le nostre 
conquiste e i nostri valori, che ci con- 
sidera nel migliore dei casi ipocriti, 
nel peggiore atavici usurpatori. 

La destra è divisa fin dall’inizio 
della guerra tra il sostegno all’Ucrai- 
na di Giorgia Meloni e di Antonio 
Tajani e lo scetticismo della Lega. 
Che non ha mai fatto mancare i suoi 
voti sull’invio di armi, tanto alla Ca- 
mera che al Senato, ma ha sempre 
segnato una differenza prendendo 
le distanze in Europa, appoggiando 
a più riprese le posizioni dell'amico 
di Putin Viktor Orban, dicendosi 
contraria alla continuazione degli 
aiuti militari in Ucraina nel nome di 
un del tutto nuovo pacifismo. Un ad- 
dio alle armi che le è sconosciuto su 
qualsiasi altro fronte di guerra, e 
chele è invece improvvisamente ca- 
ro quando si tratta dell'Ucraina da- 
vantiall'invasionerussa. 

Ma anche le posizioni apparente- 
mente granitiche di Meloni e Tajani 
fanno intravedere delle crepe: la pri- 
ma, credendo di parlare con il capo 
dell'Unione africana e non con due 
comici russi che hanno violato le di- 
fese diplomatiche di palazzo Chigi, 
Pannoscorso si è lasciata sfuggire ra- 
gionamenti sulla stanchezza della 
guerra e su presunti piani per farla fi- 
nire. E quest'anno, a Strasburgo, ha 
lasciato chela sua delegazione pren- 
desse le distanze dalla condanna 
nei confronti di Orban, cheè andato 
a parlare con Putin da presidente di 
turno dell’Unione senza alcun man- 
dato e con idee del tutto contrastan- 
ti con quelle della maggior parte de- 
gli Stati membri. 

Quanto al ministro degli Esteri, 
ha prima dovuto subire il contro- 
canto di Silvio Berlusconi - quando 
era ancora in vita — e adesso chiari- 
sce che sì, l’Italia è dalla parte di 
Kiev, ma le armi che invia non po- 
tranno mai essere usate per colpire 
in territorio russo. Neanche quel 
che Zelensky sostiene di voler colpi- 
re: le postazioni da cui partono i 
missili che ogni giorno piovono sul- 
le città ucraine. Il tutto in dissenso 
dalle posizioni della nuova maggio- 
ranza Ursula, che Meloni non ha vo- 
tato, ma che Tajani sostiene. E 
dall’intero Ppe. 


(L’ultimo attacco in ordine 
di tempo, pochi giorni fa a 
Kharkiv, ha ucciso 9 persone 
tra cui una ragazzina di 14an- 
ni, mentre era in un parco gio- 
chi. E ha ferito altre 97 perso- 
ne, tra cui 22 bambini). 

A sinistra nonva meglio. A «In On- 
da» Elly Schlein ha di fatto appog- 
giato la decisione del governo di 
non permettere a Zelensky di difen- 
dersi oltre i propri confini, spiegan- 
do che l’Italia non deve sostenere l’e- 
scalation e non è in guerra con la 
Russia. Se il ragionamento tenesse, 
sarebbe il presidente ucraino a vole- 
rel’escalation—e non una difesa più 
efficace — e i governi di Gran Breta- 
gna, Francia, Spagna, Danimarca, 
Germania, Stati Uniti sarebbero en- 
tratiin guerra contro Putin conil be- 
neplacito della neonata Commissio- 
ne europea. Ovviamente non è così, 
ma chi sostiene che un’uscita del ge- 
nere significhi—perSchlein-avvici- 
narsi alle posizioni dei 5 stelle, fin- 
gedi non vedere due differenze chia- 
rissime. La prima è che il sostegno 
all’invio di armi da parte del Pd non 
è mai venuto meno, a differenza di 
quello del Movimento. E la seconda 
è che la posizione del M5S è dram- 
maticamente inquinata dall’incapa- 
cità di Conte di scegliere tra Kamala 
Harris e Donald Trump. Un’incapa- 
cità che poteva essere giustificata 
prima dell’assalto del 6 gennaio al 
Campidoglio, forse, ma che dopo la 
manifesta sconfessione delle prati- 
che democratiche da parte di 
Trump non puòpiù esserlo. 

Sono sorti, al solito, malumori tra 
i dem, con il fronte più atlantista — 
minoritario — che borbotta e chiede 
riposizionamenti. Senza però recla- 
mare l’apertura di una discussione 
vera, che risponda a domande preci- 
se: fino ache punto il Pd sostiene ’U- 
craina? Cosa significa per il più 
grande partito progressista italiano 
lavorare per la pace? Cos'ha fatto 
Schlein — all’interno di quella che 
ama considerare una grande inter- 
nazionale progressista — per sostene- 
re le sue ragioni e i suoi distinguo 
sull’uso delle armi da parte di Zelen- 
sky? C'è qualcuno che lavora a una 
prospettiva di pace che non sia una 
resa alle ragioni di chi è più forte e 
hamenoscrupoli? 

Le mosse dei partiti italiani sem- 
brano rivolte ai propri elettorati e al- 
la rispettiva propaganda, più che al- 
la sofferenza di un popolo. Soprat- 
tutto, appaiono cieche di fronte a 
quel che le elezioni in Europa stan- 
noapiùriprese dimostrando: la nar- 
razione di Putin contro le decadenti 
democrazie liberali è penetrata più 
di quanto non credessimo possibile. 
Enonsolo grazie ai social network o 
all’aiuto dei sovranisti miliardari al- 
la Elon Musk. 

Contro gli scenari che pongono 
l’avanzata del Rassemblement na- 
tional in Francia e dell’Afd in Turin- 
gia e Sassonia, il punto nonè solo co- 
sa fare sul campo di battaglia ucrai- 
no. Ma nelle nostre società, in dife- 
sa di quei diritti e di quell’apertura 
su cui — parafrasando Karl Popper- 
le abbiamo fondate. — 
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SE SOLO LA POLIO FERMA LE ARMI 


EUGENIA TOGNOTTI 


er fermare la guerra tra le forze israe- 

liane e i militanti di Hamas c’è voluta 

la tremenda minaccia della polio che 

chi ha vissuto nei primi anni’50 ricor- 
da bene, insieme al terrore provocato dal no- 
me stesso della malattia, «paralisi infantile». 
Che evocava pietose immagini di bambini con 
arti deformi, in sedie a rotelle, o con le gambe rac- 
chiuse inbretelle metalliche. 

Il brevissimo armistizio-polio nella tormentata Ga- 
za — lungamente patteggiato tra le autorità sanitarie 
palestinesi e le agenzie delle Nazioni Unite— è comin- 
ciato domenica con l’avvio della campagna di vacci- 
nazione sulargascala che vede in campo duemila ope- 
ratori sanitari coinvolti in una missione pericolosa, 
spinta dalla speranza di prevenire un’epidemia nel 
territorio devastato dalla guerra tra Israele e Hamas. 

Le foto di quella prima giornata di vaccinazione 
coni genitori in fila ei reportage dalle cliniche in cui 
è cominciata la somministrazione delle dosi, ci tra- 
smettono un racconto straziante. Lo spettro della po- 
liomielite si è aggiunto allo spettro delle bombe, di- 
ventando una nuvola di terrore sulla vita quotidiana 
di migliaia e migliaia di genitori Gazawi, che, mossi 
dal terrore della polio, contagiosissima e potenzial- 
mente letale, hanno affrontato i rischio e le incertez- 
zedegli spostamenti per portare i propri bambini ari- 
cevere le prime dosi nei siti di vaccinazione: vincen- 
do non solo le vecchie paure e le ansie che segnano 
unalineadi continuità nella secolare storia delle vac- 
cinazioni. Ma- quel che è più straordinario— metten- 
do tra parentesi le voci inquietanti che circolavano 
sulla sicurezza e l’efficacia del vaccino. L'«esitazione 
vaccinale» non abita qui, in questa terra devastata 
dalla guerra — che si è portata dietro, come sempre è 
avvenuto nella storia, un luttuoso corteo di malattie 
infettive, sia batteriche che virali, compresa la polio- 
mielite, di cui l’arte egizia antica documenta la pre- 
senza millenaria. 


Nemico invisibile e subdolo, il poliovirus si 

diffonde rapidamente attraverso le acque re- 
flue e contaminate, un problema sempre più 
diffuso a Gaza: libera dalla polio da 25 anni è 
ora minacciata da questa crudele malattia che 
7 colpisceibambini. 
Il primo allarme - segnalato dal ministero 
della salute della regione alla fine del mese a Deir 
Al-Balah- si era avuto perun caso di poliomielite sin- 
tomatica in un bambino non vaccinato di 10 mesi, 
parzialmente paralizzato dalla malattia. Ma altri ca- 
si sospetti sono stati segnalati, mentre il virus è stato 
trovato in campioni di acque reflue provenienti da di- 
versisiti, stando alle informazioni dell’Organizzazio- 
ne mondiale della sanità. 

Una seconda tappa di tre giorni dell’armistizio-po- 
lio inizierà tra quattro settimane. Tra enormi rischi e 
difficoltà logistiche, gli oltre 2.000 operatori sanita- 
ri, coinvolti in questa missione potenzialmente peri- 
colosa, dovranno raggiungere circa 640.000 bambi- 
ni: il 90 percento almeno dei piccoli sotto i dieci anni 
dovrebbeessere vaccinato in un lasso ditempo relati- 
vamente breve, tenuto conto del fatto che la polio- 
mielite è spesso un virus asintomatico, cosa che au- 
menta la capacità di diffondersi incontrollato, dato 
cheilsistema sanitario è al collasso. 

La polio non è l’unica minaccia. Condizioni di vita 
sovraffollate, mancanza di igiene, accesso limitato 
all'acqua pulita, liquami non trattati che scorrono 
all’aperto, tra le tende, nei campi profughi di Gaza 
stanno facendo crescere il rischio di vari tipi di malat- 
tie infettive. Non solo polio, dunque. Una vera e pro- 
pria bomba biologica. Non basteranno le pause 
«umanitarie» dei combattimenti per la vaccinazio- 
ne: «La sofferenza aumenta, e il mondo guarda», ha 
affermato il segretario generale delle Nazioni Unite 
António Guterres. Per quanto ancora continuerà a 
«guardare»? — 
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BASTA SPOSE CONT PADRI ALL'ALTARE 
VA BENE IN SVEZIA MA INTTALIA NO 


ASSIA NEUMANN DAYAN 


ul sito delle parrocchie luterane di An- 
gered, Bergsjón, Kortedala e Nylòse in 
Svezia ci sono alcune risposte alle piú 
comuni domande sul matrimonio, ol- 
tre ad un numero d'emergenza per poter parla- 
re con un sacerdote notturno. Ci si può sposare y 
injeans? Se vuoi, certo. Come vede la Chiesa il 
matrimonio delle coppie omosessuali? Qui da noi 
avranno un caloroso benvenuto. Il padre dovrebbe ac- 
compagnare la sposa all’altare? Apriti cielo. «Questa 
è un’usanza americana», scrivono, spiegando che al- 
cune coppie di sposi vogliono farlo, ma che altre sono 
molto contrariate all'idea perché viene percepito co- 
mesela donnavenisse passata da un uomo all’ altro. 

«L’usanza svedese prevede che gli sposi camminino 
insieme lungo la navata della chiesa» scrivono in con- 
clusione, «costumi diversi esprimono cose diverse. 
Pertanto, è saggio pensare a ciò che vuoi esprimere 
con il tuo matrimonio». Più che una sessione di «do- 
mande e risposte» sul matrimonio, un anatema contro 
il patriarcato. 

La principessa Vittoria di Svezia si fece accompa- 
gnare per un breve tratto dal padre quando si sposò, 
andando incontro a questa tendenza «hollywoodia- 
na». E successo che, a seguito dell'assemblea autunna- 
le della Chiesa, in Svezia è stata presentata una mozio- 
ne per vietare ai padri di accompagnare le figlie all’al- 
tare. Sara Waldenfors, pastore di Nylóse, Göteborg, 
che ha portato avanti la proposta, ha detto in un’inter- 
vista all’Observer: «La tendenza relativamente nuova 
che vede il padre accompagnare la sposa lungo la na- 
vata e consegnarla al nuovo marito non rientra nella 
nostra tradizione ecclesiastica. Anche se la scena è pia- 
cevole per i futuri sposi, non possiamo ignorare ciò 
che simboleggia: un padre che consegna una vergine 


minorenne al suo nuovo tutore». Nonche abbia 
torto, ma la realtá non è simbolica. Le minoren- 
ni non si sposano, e le donne se si fanno accom- 
pagnare dal padre è perché lo vogliono. 

Queste posizioni difettano per me sempre su 
un punto: la volontà della donna. Molte spose 
hanno semplicemente piacere ad avere il padre 
accanto, e fregarsene del patriarcato credo sia molto 
più femminista della lettura data dalla Chiesa svede- 
se. Nell’immaginario collettivo la Svezia è quel Paese 
dove ci sono anni di congedi parentali paritari, dove i 
mobili costano poco, dove i bambini vengono fatti sta- 
re fuori al freddo perché «non esiste il brutto tempo, 
ma solo vestiti sbagliati», senza contare che con 82,2 
punti su 100 la Svezia è al primo posto nell’Ue nel Gen- 
der Equality Index, strumento che analizza le disugua- 
glianze di genere -l’Italia è al tredicesimo posto, e non 
perché le donne si sposano in Chiesa. Esiste quindi 
una Chiesa femminista? Farsi accompagnare all’alta- 
re dal proprio padre è solo un retaggio patriarcale? 

Non sono tutti d’accordo con Sara Waldenfors: Hen- 
rik Lööv, commissario esecutivo della parrocchia di 
Jönköping, ha detto che più che patriarcato è un mo- 
do per coinvolgere un membro della famiglia in un 
momento importante. La volontà delle donne di ave- 
reilproprio padre accanto potrebbe essere una moda, 
certo, ma potrebbe anche essere la risposta a un biso- 
gno. Se a ogni azione corrisponde una reazione ugua- 
le e contraria, qual è la reazione al mondo antipatriar- 
cale, anticapitalista etransfemminista? Era inevitabi- 
le che arrivassero le «trad wife» e le donne svedesi che 
si fanno consegnare al futuro marito: ancora un po’ e 
qualcunaarriverà a chiedere una friggitrice ad aria co- 
meregalo per Natale. Apriti cielo. — 
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IL MIO VERO TERRORE È NON CAPIRE IL MOTIVO 


PERCHÉ NETANYAHU 
NON VUOLE 


MAURIZIO DE GIOVANNI 


BLOCCARE LA GUERRA 


ALESSIA MELCANGI 


ormai passato un anno dalle proteste che per setti- 

mane hanno mobilitato parte della società israe- 

liana contro la divisiva riforma della giustizia vo- 

lutadal primo ministro israeliano Netanyahu e so- 
stenuta da diversi membri dell'esecutivo. E sembra or- 
mai lontano nel tempo anche il folle massacro del gruppo 
islamista Hamas, quello del 7 ottobre, che ha barbara- 
mente ucciso più di mille israeliani, insieme a uomini, 
donne e bambini presi in ostaggio; un attacco a Israele 
senza precedenti che ha richiamato all’unità nazionale 
gliisraeliani. 

Quel giorno Netanyahu aveva, dunque, trovato una 
via di fuga dalle proteste proponendosi come il leader che 
avrebbe distrutto Hamas. Ma sono passati anche più di 
330 giorni di guerra contro una popolazione inerme, 
quella dei palestinesi, che ha causato ormai più di 40.000 
morti, senza che Hamas, sebbene amputata di molti suoi 
leader, sia stata annientata come promesso dal leader 
israeliano. 

Ora, il ritrovamento del corpo dei sei 
ostaggi uccisi pone laspavalda sicurezza di 
Netanyahu davanti all’amara realtà dei fat- 
ti: quella di una società israeliana, più pola- 
rizzata che mai, che dopo mesi di mobilita- 
zione militare, di paura e attesa perla sorte 
degli ostaggi, si sente in larga parte abban- 
donata cinicamente dal suo governo. E chiede n testa del 
leaderlacuiintransigenzanonè piùtollerabile. 

Tornano in piazza gli israeliani, questa volta per recla- 
mareilraggiungimento di un accordo con Hamas che per- 
metta di riportare a casailresto degli ostaggi. Una «vergo- 
gna morale» è stato definito dal ministro della Difesa 
israeliano Yoav Gallant l’abbandono degli ostaggi al loro 
destino in nome di una guerra a oltranza. Uno choc duris- 
simo perla popolazione di Israele, che mette in discussio- 
ne un principio fino ad ora saldo nella tradizione storica 
del Paese: non si lascia indietro nessuno, nessun prigio- 
niero in mano nemica, nemmeno i corpi delle vittime. 
Questo, invece, è il primo governo israeliano che ha tradi- 
to tale dogma sacrificando gli ostaggi sull’altare della va- 
gheggiata vittoria totale contro Hamas. 

Ma perché Netanyahu si ostina a non cedere davanti ai 
numerosi tentativi di raggiungere un negoziato? Di certo 
l’attacco del 7 ottobre ha colpito al cuore ciò che Israele 
dava per scontato, ossia la propria sicurezza, danneggian- 
do l’immagine del premier: anche da qui la sua reazione 
durissima. 

Ma molti in Israele ritengono che a guidare le azioni di 
Netanyahu sia la necessità di anteporre i propri interessi 
personali a quelli degli ostaggi e del Paese stesso. La fine 
della guerra potrebbe portare a un’indagine sulle respon- 
sabilità del suo governo negli attacchi di ottobre e a ele- 
zioni anticipate. Oltre che a un ritorno di quelle pendenze 
giudiziarie che inchioderebbero Netanyahu alle proprie 
responsabilità. 

Ma non solo: il suo governo di estrema destra controlla 
ancora la maggioranza in parlamento e sostiene aperta- 
mente l’operato dei coloni in Cisgiordania, da anni impe- 
gnati a strappare lembi di terra ai palestinesi per raggiun- 
gere la riunificazione dell’immaginifico Israele biblico. 
Per questo Netanyahu ha aperto anche il fronte Est, en- 
trando nei villaggi palestinesi, sostenuto dalla determina- 
zione dei ministri di ultra-destra come Ben-Gvire Smotri- 
ch, pronti anche far cadere il governo, in caso di accordi 
conHamas. 

Compito non difficile quello di accontentare la destra 
estrema, soprattutto poiché la storia politica del primo 
ministro ci parla di una sua militanza dentro il Likud e di 
una visione intransigente che, va ricordato, lo portò a 
mettere in atto una feroce campagna denigratoria contro 
l’allora primo ministro israeliano Yitzhak Rabin, ucciso 
da un estremista ebraico nel lontano 1995 poiché «colpe- 
vole» di aver firmato gli Accordi di Oslo. 

Benny Morris, uno dei maggiori storici israeliani con- 
temporanei, ha già emesso la sua sentenza: Netanyahu 
verrà ricordato dalla storia come il peggior primo mini- 
stro di Israele. Eppure, né gli scioperi generali, né le pres- 
sioni politiche, né la crescente esasperazione della comu- 
nità internazionale nei suoi confronti sembrano sufficien- 
tiafermarela sua cieca intransigenza i cui costi umani so- 
noormai insostenibili perentrambele parti. — 
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n ragazzo in bicicletta incrocia una ra- 

gazza che fa jogging. Sta girando da un 

po’, in attesa di trovare la persona giu- 

sta. Ha visto anche un paio di ragazzi | 
che chiacchieravano camminando, ma erano ap- 
punto due e lui è uno, non conveniva. Lei sì, quin- 
di si mette forse di traverso, la ferma, estrae il 
coltello. 

Unragazzo si alza dal letto di notte. Vain cucina, pren- 
deil coltello perla carne, quello lungo e affilato. Dormo- 
no tutti, e nessuno fa resistenza; si tratta di essere rapidi, 
decisi, veloci. Il fratellino, la madre, il papà che ha appe- 
na festeggiato il compleanno. L’ultimo. 

Nessuno che si costituisca, nessuno che porti la pro- 
pria follia in questura o al commissariato. Anzi. Il primo 
torna a casa e si affida alla fortuna sfacciata che sembra 
avere, il cono d’ombra delle telecamere di sorveglianza; 
ilsecondo addirittura imbastisce una storia, il padre che 
ammazza il fratello e la madre, lui che eroicamente lo 
contrasta, si salva e lo punisce. Tutto si sgretola e l’in- 
comprensibile verità emerge, come una putrescente ma- 
teria organica dal liquame. 

Ci guardiamo in faccia attoniti, e inevitabilmente ci 
chiediamo il perché. Risponderanno in tanti, e tutti con 
autorevolezza e decisione, psicologi, sociologi, politici, 
docenti e rappresentanti delle istituzioni. E la magistra- 
tura opererà con obiettività e assoluta professionalità, 
attribuendo le responsabilità e comminando le pene. La 
giovane età dei due omicidi porrà il problema della loro 
rieducazione, e del futuro reinserimento in società. Lo 
abbiamo visto accadere, come nel caso di Erika e Omar, 
e siamo consapevoli che sia giusto così. 

E tuttavia non ci basta. L'individuazione della lesione 
sulla superficie dell’anima di questi due ragazzi è impor- 


tante, ma non basta. I numerosi disagi sociali che 
hanno potuto portare a quest'orrore non bastano. 
Le responsabilità di una generazione, la nostra, 
che ha delle falle educative evidenti ed enormi 
non bastano. C’è qualcos'altro. 

Perché i due ragazzi non hanno avuto uno scop- 
pio d’ira, un’esplosione di rabbia in esito a una di- 
scussione o a un litigio. Non hanno avuto un crollo emo- 
tivo, non hanno visto sgretolarsi il muro etico che separa 
l’istinto dagli atti. Non è stato come avere un contrasto 
in strada per questioni di traffico, o in una discoteca per 
unincrocio di sguardi con la ragazza sbagliata. Non han- 
no allungato la mano e preso un sasso, tirandolo in testa 
aqualcuno; e a quanto risulta neanche erano sotto gli ef- 
fetti di qualche droga, o ubriachi. Niente di istintivo, nes- 
suna pulsione immediata. 

E neanche c’era una premeditazione in senso stretto; 
non avevano un motivo, un pensiero o una qualsiasi 
istanza di ordine razionale. Uno neanche conosceva la 
propria vittima, non avendola mai vista prima di am- 
mazzarla brutalmente; l’altro all’opposto aveva in quel- 
le tre persone addormentate tutti i propri affetti, quelli 
su cui poteva contare, il caldo abbraccio della famiglia. 
L’eroe del fratellino, il primo figlio dei genitori. Zero 
motivazioni, zero utilità, zero convenienza. Nessun 
obiettivo. 

Stavolta c’era solo il bisogno di uccidere. Il Male Asso- 
luto, quello imprevedibile e inatteso e dal quale, proprio 
per questo, non ci si può proteggere. Stavolta abbiamo 
bisogno di capire, più di sempre; perché se quest'odioim- 
motivato e improvviso viene da qualche stanza oscura, 
abbiamo tutti bisogno di luce. 

Di moltaluce. — 
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LA RAGNATELA SCHLEIN TRA CONTE E RENZI 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


ice tutto la parola: «ferita». L'ha usata 

Giuseppe Conte, parlando del protagoni- 

smorenziano, che va ben oltre la Liguria. 

Lì, patria di Beppe Grillo, per lui è compli- 
cato allearsi con Renzi proprio nel momento in cui 
deve reggere la sfida col fondatore. Vedremo co- 
me andrá a finire dopo che il leader di Italia Viva 
ha annunciato alla Stampa che mollerá la giunta di Mar- 
co Bucci e si presenterá senza simbolo, mimetizzandosi 
nelle liste civiche. 

La questione però è più ampia del voto in una Regione, 
edè squisitamente politica. Non è vero che la salvezza di 
Conte è accucciarsi nel campo largo, in nome della famo- 
sa«unità» contro le destre. Proprio per reggere la non ba- 
nale sfida interna, deve mantenere una sua autonomia. 
Più Renzi mena le danze, maggiore è la necessità di raf- 
forzarla. Bel problema per Elly Schlein. 

In fondo, le mosse di Renzi non stupiscono più di tan- 
to. Solito schema: quando è in un angolo, capovolge la 
sua posizione di partenza, per conquistare un nuovo spa- 
zio vitale. Accadde, ad esempio, con la nascita (e con la 
fine) del Conte 2. Sa che il suo rapporto col Paese è com- 
promesso ed è alla ricerca di un nuovo ruolo: la via ma- 
croniana è andata male, l’idea di proporsi come erede di 
Silvio Berlusconi pure, le Europee un disastro tombale, 
ora è un mese che si propone come il regista di Elly 
Schlein. 

Quel che colpisce è perché la segretaria del Pd assecon- 
di il gioco, senza neanche un approccio esigente. Eppure 
vinse il congresso sulla parola d'ordine del superamento 
del renzismo e ha raccolto le firme per l’abrogazione del 
Jobs Act. 

Mica male: Renzi torna alleato mentre gli si fa un refe- 
rendum contro, senza che nessuno dei protagonisti ab- 
bia cambiato idea nel merito. C'é una bella differenza 
tra la necessità di organizzare i moderati nel centrosini- 
stra, dopo il fallimento dei terzi poli, e il rimettere in 
campo proprio un artefice del fallimento in un ruolo (di 
regista) che, parlano i precedenti, è un po’ come affidare 
le famose pecore al famoso lupo. 

La verità è che quel furbacchione di Renzi ha colto l’e- 
lemento di fragilità psicopolitica di Elly Schlein. Dopo le 


Europee la leader del Pd ha iniziato a coltivare 
l’ambizione di guidare, quando sarà, il centrosini- 
stra contro Giorgia Meloni. E lui si è mosso come il 
più convinto artefice di questo disegno mentre, 
nel Pd, è ripartito il solito gioco: provare a condi- 
zionarla oggi, nel gioco delle correnti, e magari far 
partire la discussione sul Papa straniero. 

L’ambizione, per carita, è legittima, ma al Nazareno la 
fanno un po’ troppo facile. Complice l’affanno del gover- 
no, tra evocazione di complotti e vertici da pentapartito 
a fine agosto, c’è una strana euforia non supportata da 
una solida strategia: vinciamo le Regionali, poi il refe- 
rendum sull’autonomia, ed è fatta, smacchiamo la gia- 
guara. Perinerzia, senza sciogliere un solo nodo politico 
di fondo. 

E un classico «sentiment» delle fasi di mid-term: suc- 
cesse nel 2005, quando il centrosinistra vinse ovunque 
le Regionali (poi però le Politiche un anno dopo furono 
un altro film) e con la fine del governo Berlusconi nel 
2011. Anche in quel caso fu fatale l’approccio inerziale. 
Oggi, più di allora, l’alternativa, costantemente evoca- 
ta, è tutta da costruire, al di là delle suggestioni esterofi- 
le di mezza estate: prima si prende a modello il Fronte Po- 
polare francese, tranne poi non parlarne più quando di- 
venta un modello di ingovernabilità, ora si rappresenta 
Kamala come una specie di Schlein indo-giamaicana, 
tutta diritti e antifascismo, anche se sta conducendo una 
campagna realistica di conquista del centro. 

La chiave è sempre la retorica emergenziale più che il 
merito delle questioni, perché lì il giochetto si inceppa. 
L’elenco è lungo: da Kiev e Gaza al mercato del lavoro, 
passando per salario minimo, infrastrutture (non solo li- 
guri), per arrivare alla giustizia dove Renzi ha più volte 
votato col governo, fino a Bin Salman e alla questione 
morale cara ai Cinque stelle. 

La sensazione è che l’affaire Renzi stia progressiva- 
mente sfuggendo di mano, a forza di parlare di «unità» 
senza un minimo di riflessione su assetto e temi. Ora, do- 
po averlo rimesso in campo, Elly Schlein fa fatica ad argi- 
narlo. Ma più lui fa il regista più si irrigidisce Conte. Due 
mine, in un campo solo. — 
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Giuseppe Vegas nel consiglio della Fondazione Balzan 


Giuseppe Vegas è il nuovo delegato del governo nei consigli della Fon- 
dazione Balzan “Premio” e “Fondo”. Milanese, 73 anni, già presidente 
della Consob, viceministro dell'Economia, deputato e senatore di For- 
za Italia, subentra nell'incarico a Carlo Fontana. Vegas attualmente è 
docente a contratto di Economia all'Università Cattolica di Milano e pre- 
sidente della società di intermediazione mobiliare ReVersal Sim. — 


IL CLASSICO 


La questione meridionale 


La nuova edizione di ‘La fantarca”, capolavoro dimenticato 
di Giuseppe Berto, scrittore odiato da fascisti e comunisti 
Una favola sul Sud che vuole sbarazzarsi di se stesso 


DIEGO DE SILVA 


‘um fantasy 


he questo libro si 
apracon unacita- 
zione da Moby 
Dick non è affatto 
un caso. Non tan- 
to per il tema del 
viaggioin nave (qui, addirit- 
turaspaziale), ma per il fero- 
ce miscuglio di umorismo e 
autoironia che accomuna 
Berto a Melville, due non fe- 
lici che hanno cauterizzato 
le loro ferite at- 
traverso un'iro- 
nia che, lungi 

¿y dall’abbassare 
il tono dei loro 
A lavori, ne esal- 
È € ta il valore. Di 
La Fantarca, una volta, si sa- 
rebbe detto gustoso libricci- 
no (non ho controllato ma 
ne ho il ragionevole sospet- 
to); egustosoloè, infatti. So- 
lo che Berto non è uno scrit- 
tore per tutti; e giusto un let- 
tore (o peggio un critico) su- 
perficiale potrebbe cedere 
alla facile tentazione di ridi- 


Mille calabresi vengono 
spediti su Saturno 
per colonizzarlo 
enon tornare più 


mensionarlo. Nella sua epi- 
cità, la storia è addirittura 
esile. In un futuro lontano 
(che adesso, manco avessi- 
mo ricevuto tutti una circo- 
lare del Ministero, dovrem- 
mo definire distopico), gli ul- 
timi abitanti della Calabria, 
un migliaio di terroni, ven- 
gono fatti imbarcare su una 
nave spaziale per colonizza- 
re Saturno e non tornare sul- 
la Terra, risolvendo così l’an- 
noso problema del Mezzo- 
giorno. Non che sul pianeta 
azzurro le cose vadano me- 
glio, diviso com’è in due 
schieramenti che si guarda- 
no in cagnesco e dunque si 
armano, convinti che la stra- 
da migliore per evitare una 
guerra sia prepararsi a com- 
batterla. E così «parte ’nu ba- 
stimiento pe’ terre assaje 
luntane», scrive Berto citan- 
dola famosa canzone di E. A. 
Mario, Santa Lucia luntana 
(dove però i bastimenti sono 
più d’uno, ma non stiamo a 
sottilizzare), e i terroni im- 
barcati a forza «parevano 
non addolorarsene affatto, 
anzi sembravano tutti alle- 
gri e contenti e soltanto guar- 
dando un po’ più profonda- 
mente nei loro occhi ci si sa- 


rebbe potuti accorgere che 
l’euforia era artificiosa, pro- 
dotta dalle pillole timoletti- 
che di eucatecoltonina che 
le ragazze del Comitato per 
la Felice Evacuazione delle 
Aree Depresse avevano loro 
somministrato durante la 
settimana di preparazione, 
e che in realtà quella gente 
era molto addolorata di do- 
ver lasciare la casa, il paese 
e, insieme, la Terra». Intan- 
to, a bordo dell’astronave, 
gli altoparlanti diffondono 
stolidi messaggi di propa- 
ganda, accolti dalle pernac- 
chie del Primo Capitano 
Astronauta, Don Ciccio Tor- 
chiaro, dove il Don prima e 
il Ciccio poi dicono già tut- 
to. Perché, via, un’astrona- 
ve costa un botto di soldi, e 
puoi affidarla a uno che si 
chiama Jack Donahue o al 
massimo a un Hans Vattela- 
pesca, mica a un Don Ciccio 
qualunque. E infatti la Spe- 
ranza N. 5 è praticamente te- 
leguidata dalla Terra, una 
specie di drone ante litte- 
ram. Siamo insomma dalle 
parti di Huxley, ma anche di 
Steinbeck, benché a Berto 
manchi l’ardore retorico, so- 
stituito da uno scetticismo 


Il libro 


ON 
Giuseppe Berto 
“La fantarca” 
Neri Pozza 
160pp. 

18 euro 


dolce e mai vendicativo teso 
a ridicolizzare la propagan- 
da — tutta la propaganda — 
senza mai inacidirsi. Come 
quando cita, quasi en pas- 
sant, «il famoso campo per 
prigionieri di Hereford, Te- 
xas», dove passa ben due an- 
ni (molto duri) da recluso, in 
compagnia, peraltro, di Dan- 
te, Troisi, Gaetano Tumiati 
e Alberto Burri. Fascista per 
i comunisti, comunista peri 


fascisti, non proprio ben ac- 
colto nei circoli letterari 
dell’epoca in quanto natural- 
mente inadatto alle piccole 
beghe, Berto prende il suo es- 
sersi arruolato giovane e vo- 
lontario, abbagliato dalle si- 
rene dell’epoca, e ne fa vacci- 
no. «Spero che il mio lavoro 
conservi sufficiente sapore 
di realtà da testimoniare in 
me, e in tanti altri che come 
me servirono il fascismo con 
la convinzione di servire l'I- 
talia, una essenza morale va- 
lida anche oggi», scrive in 
Guerra in camicia nera, del 
1955, con una semplicità 
tanto disarmante quanto 
controproducente, per uno 
scrittore dell’epoca. Con la 
stessa innocenza (che non è 
frutto di autoassoluzione, 
semmai di un preciso percor- 
so di redenzione umana), 
Berto costruisce la sua lin- 
gua e, in questo caso, il mon- 
do dei calabresi in viaggio 
sulla Speranza N. 5: un mi- 
crocosmo nel quale, strana- 
mente ma non per lui, di cat- 
tivi non ce ne sono, e perfino 
i cospiratori e gli ammutina- 
ti più che malvagi sono degli 
yesmen in trasferta, che alla 
fine si rivelano tanto pastic- 


La citazione di Melville 


«Comincio a credere che 
tutte queste chiacchiere sui 
viaggi siano un 
bell'imbroglio e che un uomo 
che abita in un guscio di noce 
viva inun piccolo universo 

in miniatura, e abbia ben 
poco da vedere al di là» 


cioni quanto innocui, neu- 
tralizzabili senza alcuna vio- 
lenza. L'esperienza come sol- 
dato fascista lascia in Berto 
una forte umanità, una com- 
prensione dell’essere uma- 
no che diventa a volte sfida, 
più spesso puro affetto. Pren- 
dete il Primo Capitano Astro- 
nauta, Don Ciccio Torchia- 
ro: all’inizio rude meridiona- 
le capatosta («Io sono il Co- 
mandante e quindi posso co- 


mandare»), finisce per cade- 
re tra le braccia amorose 
dell’unica nordista della na- 
ve («Non darete vita ad un 
nuovo razzismo prendendo- 
vela con questa unica polen- 
tona?»), la bresciana Esteri- 
na Bustelli, vedova Ravasi, e 
la sua freddezza diventa sen- 
timento di una mollezza ado- 
lescenziale, quasi brancatia- 
na. Ne La fantarca non esiste 
il bianco e nero, non esisto- 
no il bene e il male, solo una 
gamma di grigi che però, il- 
luminati dalla lingua di Ber- 
to, diventano colori, amori 
che nascono, ragazze che si 
struggono, speranze che crol- 
lano o che rinascono, fantac- 
cini che si scoprono eroi qua- 
si per ripicca. Mentre sulla 
Terra due fazioni, orwellia- 
namente, si affrontano e fini- 
scono per distruggersi a vi- 
cenda, sull’astronave dei ter- 
roni si sperimentano com- 
prensione e perdono, e l’e- 
spressione “Siamo tutti sulla 


Non esistono il bene e 
il male, ma una gamma 
di grigi che diventano 
colori e amori 


stessa barca” esce dalla gab- 
bia della frase fatta e acqui- 
sta senso compiuto. Non fate 
l’errore di pensare che La fan- 
tarcasia una specie di operet- 
ta morale e che ci sia, appun- 
to una qualche morale. Non 
c’è, e ce ne sono a migliaia, 
ma è inutile cercarle, perché 
il libro va verso qualcosa di 
più alto. C'è una storia, c'è La 
Storia, c'è la fantascienza (ge- 
neremolto difficile da affron- 
tare), lo humour. E uno di 
quei libri che ti fanno venir 
voglia di non tirare tardi la se- 
ra perché non vedi l’ora di tor- 
nare a casa e sapere come 
vannoa finire, che poi è il mo- 
do migliore per affrontare un 
libro di questo genere (me- 
glio: un libro in generale, se- 
condo me). 

P.s.: da La fantarca, nel 
"66, la Rai trasse nienteme- 
no che un operetta su musi- 
che di Roman Vlad e con li- 
bretto dello stesso Berto. 
Pensate un po”, un'opera mu- 
sicale da una roba cosi, pro- 
dotta dalla Rai quasi cin- 
quant'anni fa. Poi dite che 
non è fantascienza, questa. 
Edit: l’operetta la trovate su 
YouTube. — 
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La guerra del Cavaliere ai ‘nipotini di Stalin 
Tornainlibreria l'ossessione berlusconiana 


I| saggio di Furet sul fallimento del comunismo e la prima uscita con Voltaire e Blair 
della casa editrice dedicata dal Gruppo Mondadori all'ex presidente del Consiglio 


ilvio Berlusconi ve- 

deva comunisti 

ovunque. Dipinge- 

va di rosso gli av- 

versari politici, gli 

opinionisti ostili 
pernon dire dei magistrati. Il 
comunismo divenne il suo 
chiodo fisso fin da quando 
(aveva 12 anni) lo gonfiaro- 
no di botte mentre attaccava 
manifesti per la Democrazia 
cristiana. Si era attribuito il 
merito storico 
| di aver fermato 
i «nipotini di 
Stalin» con la di- 
scesa in campo 
del gennaio 
1994; ma di lo- 
ro, ecco il paradosso, il Cava- 
liere non seppe mai fare a me- 
no; rappresentavano l'avver- 
sario ideale, il nemico perfet- 
to, a modo suo se n'era affe- 
zionato; difatti continuò a 
combattere i comunisti perfi- 
no quando del comunismo 
s'era persa ogni traccia e nel 
mondo trionfava il pensiero 
unico capitalista. Adesso, ad- 
dirittura, li perseguita dopo 
morto. La Silvio Berlusconi 
Editore, che fa parte del 
Gruppo Mondadori, torna in 
libreria dopo oltre un decen- 
nio e guarda caso: il primo 
dei tre volumi in vendita dal 
5 settembre sarà proprio un 
jaccuse contro il comuni- 
smo. L’ossessione berlusco- 
niana di sempre. 

Guai a liquidare l’opera, pe- 
rò, prima di averla letta. Non 
siamo davanti a pamphlet 
propagandistici tipo il Libro 
nero del comunismo, grondan- 
te inesattezze, ripudiato da- 
gli studiosi autentici, che Ber- 
lusconi invece considerava 
vangelo e distribuiva nei co- 
mizi (una volta perfino nelle 
assise di Alleanza Nazionale, 
provocando  Tirritazione 
dell’allora leader Gianfranco 
Fini). Si tratta in questo caso 
di una ricostruzione seria, 
puntuale, riscontrabile. S'in- 
titola Il passato di un'illusione. 
L’idea comunista nel XX seco- 
loe venne scritta da Francois 
Furet, grande esperto di Ri- 
voluzione francese che ave- 
va voluto cimentarsi con il 
presente. Quando pubblica- 
rono l’opera perla prima vol- 
ta, nel 1995, il socialismo 
reale era crollato da poco; 
ne restavano le macerie fu- 
manti; Furet bruciò i tempi 
del giudizio storiografico; 
sostenne che nulla è figlio 
del caso e il fallimento del 
Comunismo (in questo caso 
con la maiuscola) era insito 
nell’idea stessa da cui aveva 
avuto origine. Fu un difetto 
di progettazione. Non pote- 
va finire diversamente. 


losif Stalin 
(1878-1953) 
hagovernato 
l'Unione 
Sovietica 
dopola morte 
di Lenin, 
reggendo 

la carica 
disegretario 
generale 
delPartito 
comunista 


er capire la forza 
delle mitologie po- 
litiche che hanno 
riempito di sé il XX 
secolo, bisogna ri- 
salire al momento 
in cui sono nate o quantome- 
no cresciute; è il solo modo 
che resta per cogliere parte 
della risonanza che hanno 
avuto. Il fascismo, prima di 
venir disonorato dai propri 
crimini, è stato una speranza. 
Ha sedotto non solo milio- 
ni di uomini, ma anche molti 
intellettuali. Quanto al comu- 
nismo, siamo ancora vicini al- 
lasua stagione migliore, visto 
che come mito politico e co- 
me idea sociale è a lungo so- 
pravvissuto ai propri crimini 
e misfatti, soprattutto in quei 
paesi europei chenon ne subi- 
vano direttamente l’oppres- 
sione: morto dalla metà degli 
anni Cinquanta fra i popoli 
dell’Europa dell’Est, vent'an- 
ni dopo è ancora vivo e vege- 
to, in Italia o in Francia, nel 
contesto politico e intellettua- 
le. E una sopravvivenza che 
dà la misura del suo radica- 
mento e della capacità di resi- 
stere all’esperienza, fornen- 
do quasi un’eco di quello che 
fu il suo periodo migliore, 
all’epoca degli anni vincenti. 
Per riuscire ad afferrarne 
l'incantesimo è indispensabi- 


Così la democrazia ha creato e sconfitto | regimi 


FRANGOISFURET 


lecompiere unosforzo e collo- 
carsi in un momento prece- 
dente le catastrofi provocate 
dalle due grandi ideologie, 
quando queste rappresenta- 
vano ancora una speranza. La 
difficoltà d’un simile sguardo 
retrospettivo sta nel riuscire a 
tenere insieme per un breve 
arco di tempo l’idea di speran- 
za e l’idea di catastrofe. Dal 
1945èdiventato quasi impos- 
sibile immaginare che il na- 
zionalsocialismo degli anni 
Venti e Trenta abbia rappre- 
sentato una promessa. Il caso 
del comunismo è un po’ diver- 
so, non solo perché grazie al- 
la vittoria del 1945 è durato 
più a lungo, ma anche perché 
la fede in questo caso si fonda- 
va sostanzialmente sull’idea 
di una successione obbligata 
di epoche storiche, in quanto 
si pensava che il capitalismo 
avrebbe aperto la strada pri- 
ma al socialismo e poi al co- 
munismo. 

La forza di questa concezio- 
neè tale che permette di com- 
prendere o rivivere le speran- 
ze di cui all’inizio del secolo 
l’idea comunista e stata porta- 
trice, a costo però di sottova- 
lutare e persino di negare la 
catastrofe finale. Il fascismo è 
tutto contenuto nella sua fi- 
ne, il comunismo invece con- 
serva ancora parte del fascino 


iniziale: il paradosso si spiega 
con la sopravvivenza di quel 
famoso senso della storia, al- 
tro nome della necessità, che 
per quanti non hanno la fede 
prende il posto della religio- 
neeche per questo è tanto dif- 
ficile, addirittura doloroso, 
abbandonare. Sicché, per ca- 
pire il XX secolo è necessario 
affrontare questo lavoro di 
elaborazione del lutto. 

L’idea di necessità storica 
ha conosciuto la sua stagione 
migliore in questo nostro se- 
colo, poiché ha trovato un abi- 


La copertina 


Frangois Furet 

“Il passato 
diun'illusione. 

L'idea comunista 

nel XX secolo” 

Silvio Berlusconi Editore 
888 pp.,30 euro 


to su misura nel duello tra fa- 
scismo e comunismo con itra- 
gici tumulti che lo caratteriz- 
zarono: la seconda guerra 
mondialeha assunto l’arbitra- 
to tra le due forze che aspira- 
vanoalla successione della de- 
mocrazia borghese, la reazio- 
ne e il progresso, il passato e 
l’avvenire. Ma con la fine del 
primo e poi del secondo pre- 
tendente, questa visione è sva- 
nita davanti ai nostri occhi. 
Fascismo e comunismo non 
sono stati gli opposti segni 
d’un provvidenziale destino 
dell’umanità, ma due brevi 
episodi inquadrati nel conte- 
sto che volevano distruggere. 
Prodotti della democrazia, so- 
no stati sconfitti dalla demo- 
crazia. Non avevano nulla di 
necessario e la storia del no- 
stro secolo, come quella dei 
secoli precedenti, avrebbe po- 
tuto essere diversa: basta im- 
maginare per esempio un 
1917 in Russia senza Lenin o 
una Germania di Weimar sen- 
zaHitler. La nostra epoca è in- 
telligibile solo se ci liberiamo 
dall’illusione della necessità, 
eil XX secolo, semmai, può es- 
sere davvero comprensibile 
solo se ritrova quell’impreve- 
dibilità che viene negata dai 
principali responsabili delle 
sue tragedie. — 
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La tesi di Furet suscitò un’e- 
co mondiale. Anche in Italia 
accese un dibattito dai toni 
forti, certo, ma rispettosi. Pre- 
sente l’autore se ne parlò 
nientemeno che alla Festa na- 
zionale dell’Unità di Reggio 
Emilia, come dire nella tana 
del lupo. Intervennero nel di- 
battito storici di vaglia come 
Giuseppe Vacca, Luciano 
Canfora, Giuliano Procacci. 
L’allora segretario del Pds, 
Massimo D’Alema, riconob- 
be davanti ai suoi militanti 
che il libro conteneva «ele- 
menti di verità». Aspro ma 
onesto, volle dare atto: non 
era farina del diavolo. Lo stes- 
so Furet, scomparso nel 
1997, da giovane aveva avu- 
to trascorsi filo-sovietici co- 
me tanti intellettuali suoi coe- 
tanei, salvoribellarsi alla bru- 
tale repressione russa dei mo- 
ti ungheresi (non l’ultima pur- 
troppo). Nelle 882 pagine del- 
la ristampa si viaggia sull’on- 
da di grandi ambizioni che il 
Novecento s'é portato con sé, 
a cominciare da quella di go- 
vernare la storia per costrui- 
re un’umanità nuova, libera 
dal bisogno: se ne prova, inre- 
lazione al presente, quasi un 
senso di nostalgia. Ovunque 
si trovi adesso, Berlusconi ci 
fariflettere. 

Questa ristampa però non 
è sola, si accompagna con 
due altri tomi, scelti nona ca- 
so dalla Silvio Berlusconi Edi- 
tore: le Lettere inglesi di Voltai- 
re e On Leadership di Tony 
Blair. Il primo è un sempre- 
verde del pensiero liberale, 
un inno al parlamentarismo 
britannico con qualche nota 
anticlericale. Il secondo, un 
trattato inedito sull’arte di go- 
verno che distilla l’esperien- 
za maturata al numero 10 di 
Downing Street. Qui il nesso 
biografico è quasi sfacciato: 
Blair fu tra i leader con cui 
Berlusconi ostentò maggiore 
confidenza, quasi un’intimi- 
tà, al punto da ospitarlo con 
lamoglie Cherie nella sua vil- 
la sarda di Porto Rotondo e 
farsi immortalare insieme 
nella foto, celeberrima, del- 
la bandana. Ma è la somma 
di Voltaire, di Blair e di Fu- 
ret che maggiormente intri- 
ga. Cioè il piano retrostante, 
ovverola trama che si intrav- 
vede dietro le scelte editoria- 
li. Sembra suggerire il Cav: il 
nuovo millennio si ispiri al 
laburismo pragmatico e sen- 
za pregiudizi di Blair anzi- 
ché ai miti tragici del Nove- 
cento, comunismo in testa, 
perché la libertà dell’indivi- 
duo viene prima di tutto. Sot- 
to mentite spoglie, un pro- 
gramma politico. — 
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Capire l'America 


Ci sonotre protagonisti nello splendido we- 
stern Là dove scende il fiume, uno dei capola- 
vori di Anthony Mann. Uno è James 
Stewart, l'eroe buono che però man mano che la 


attraverso i western storia avanza si mostra sempre più prigioniero di 
un'ottica vendicatrice. L'altro è Arthur Kennedy, il 
cui sorriso solare rende ancora più odioso il tradi- 

STEFANO DELLA CASA 


mento verso l’ amico. Il terzo è la natura: Mann 


E sempre difficile 
parlare della 
morte, anche per 
me che sono uomo 
della Mancha dove, 
O nella 
cultura femminile, 
é un elemento 
molto presente 


MOSTRA INTERNAZIONALE 
D'ARTE CINEMATOGRAFICA 
LA BIENNALE DI VENEZIA 2024 


FULVIA CAPRARA 
LIDO DIVENEZIA 


utto sulla morte. Sul 

modo migliore per 

accoglierla, sfidar- 

la, sceglierla. E quin- 

di tutto sulla vita, 

perché il destino del- 
la fine accomuna gli esseri uma- 
ni, anche quelli che di andarse- 
ne non avrebbero nessuna vo- 
glia e non riescono a spiegarsi 
come possa succedere che una 
cosa viva a un certo punto non 
lo sia più: «E? sempre difficile 
parlare della morte, anche per 
me che sono uomo della Man- 
cha, un luogo dove, soprattut- 
tonella cultura femminile, que- 
sto elemento è sempre molto 
presente. Io, invece, la morte 
non la capisco, anche se so che 
è dappertutto, forse sono im- 
maturo e infantile, ma, alla 
mia età, vedo ogni giorno che 
passa come un giorno in meno 
da vivere e invece vorrei guar- 
darlo come un giorno vissuto». 
Un fragore di applausi emozio- 
nati ha accompagnato, ieri alla 
Mostra, il debutto del nuovo 
film di Pedro Almodovar La 
stanza accanto, già in testa alle 
previsioni sul Leone d’oro e 
pronto per iniziare il cammino 
verso la notte degli Oscar 
2025: «Il mio è un film sull’em- 
patiaesulla generosità». Ma an- 
che un manifesto «in favore 
dell’eutanasia perché ognuno 
deve poter essere padrone del- 
la propria esistenza. In Spagna 
esiste una legge e così dovreb- 
be essere ovunque, tutto do- 
vrebbe essere regolamentato, 
il medico dovrebbe aiutare il 
paziente a realizzare le proprie 
decisioni e chi lo ha sostenuto 
fino alla fine non dovrebbe, co- 
mesuccede nel film, essere trat- 


‘La stanza accanto’ con Tilda Swinton e Jullanne Moore amiche fino alla fine 


it 


tatocome un delinquente». 

Il pessimismo non c'entra, 
dice Almodovar: «Cerco di es- 
sere ottimista, la mia amica Al- 
mudena Grandes, che oggi 
non c’è più, mi ha scritto una 
dedica su uno dei suoi libri “Pe- 
dro, l’allegria è la migliore resi- 
stenza alla fine”, sembra un 
concetto astratto, invece è ve- 


Una ballata francese e 

insieme un inno alla li- 

bertà. Parigino, classe 
1937, Claude Lelouch presen- 
ta alla Mostra (fuori concorso) 
Finalement , riceve il premio 
Cartier Glory to the Filmma- 
ker e annuncia la prossima 
opera, ambientata tra Spagna 
e Italia: aSe tutto va bene l’an- 
no prossimo dovrei tornare 
sul set per girare un film in cui 
metterò tutti i miei sentimenti 
e tutte le energie che mi resta- 
no. Sarà un racconto gioioso, 
in cui vorrei festeggiare me 
stesso, alla mai età bisogna ac- 
celerare, sapendo che l’arrive- 
derci potrebbe essere vicino». 
Il protagonista di Finalement 
compie un viaggio attraver- 
sola Francia. Che momento è 
perilsuo Paese? 
«Amo la Francia e tutte le sue 
contraddizioni, penso che, in- 
sieme all'Italia e alla Spagna, 
sia tra i piú bei Paesi del mon- 
do. Mi ha dato tutto e e mi ha 
permesso di vivere da uomoli- 
beroed éancheil luogo dove il 
cinema è nato. Certo, in Fran- 


ro, è proprio così». Quello che 
conta è il conforto dell’amici- 
zia, dell’intesa fra «due vec- 
chie amiche che hanno condi- 
viso gli anni più intensi della lo- 
ro giovinezza lavorando perla 
rivista Paper, documentando 
tutto quanto succedeva nella 
New York più edgy». Poi ognu- 
na ha imboccato la propria 


strada, Martha (Tilda Swin- 
ton) è diventata inviata di guer- 
ra, Ingrid (Julianne Moore) è 
scrittrice affermata. Quando si 
rivedono la prima è in ospeda- 
le, piegata dalle cure contro un 
tumore terminale, la seconda, 
semplicemente e senza porre 
condizioni, accetta di accom- 
pagnarla lungo un cammino 


E la storia di una donna agonizzante in un pianeta agonizzante! 


difficile, sull’ultimo tratto di 
strada checi separa dall’aldilà: 
«Stare accanto, in complicità 
silenziosa, solidale, umana, a 
volte è quanto di meglio possia- 
mofare per gli altri. Nonoccor- 
re neppure essere un buon in- 
terlocutore, si accompagna so- 
prattutto per ascoltare, un 
ascolto attivo che permette a 


‘Amole donne, sono uomini di successo 
ll metoo? Sono sempre stato rimorchiato' 


cia molti amano comandare e 
a pochi piace obbedire e poi 
credo che non esista niente al 
mondo di più contraddittorio 
di un francese». 
Dadovenascel’idea di Finale- 
ment? 

«Mi sembra cheil momentosia 
particolare, la gente si sente 
imprigionata, oppressa dai rit- 
mi lavorativi e dalla vita fami- 
liare, sono tutti in burnout, per 
questo ho voluto raccontare la 
storia di una persona che pro- 
va a ritrovare la propria liber- 
tà. La specificità di questa fase 
è nel fatto che abbiamo, allo 
stesso tempo, tutti gli strumen- 


ti per creare nuovi equilibri, 
maanche per distruggerli». 

E’ dasempre considerato ilre- 
gista delle grandi storie d’a- 
more. Perché? 

«L’amore è la più bella inven- 
zione che esista sulla Terra. 
Tutti gli attimi non consacrati 
all'amore sono attimi persi. 
Per me l’amore è la carica che, 
per tutta la vita, mi ha spinto 
ad alzarmi dal letto la matti- 
na. Poi certo, contano anche 
la famiglia, i soldi, e lamicizia 
che, in fondo, è l’amore senza 
lesue rotture di scatole. Insom- 
ma, raccontare l’amore mi è 
sempre sembrato essenziale». 


Secondo lei, dopo il MeToo, è 
diventato più difficile descri- 
vereirapporti amorosi? 

«E già difficile stabilire una re- 
lazione d’amore con una don- 
na consenziente, figuriamoci 
con una che non è d’accordo. 
Non potrei mai fare una cosa 
del genere. Delle donne penso 
che siano uomini di successo, 
nei miei film ho sempre dato 
loro un grande spazio. Per 
quanto miriguarda, sono sem- 
prestato rimorchiato. Sono in- 
capace di fare la corte». 

Negli ultimi tempi sono scom- 
parsi tanti degli attori con 
cui ha lavorato, tra questi 


chi parla di vedere le sue paro- 
le riflesse negli occhi di chi l’a- 
scoltael’accompagna». 

Solo due grandi attrici pote- 
vano reggere il passo, nel pri- 
mo film americano del mae- 
stro spagnolo (dal 5 dicembre 
nei cinema con Warner Bros), 
di una narrazione così tesa e di 
una messa in scena così sobria 
dove i colori accesi, vivissimi, 
fanno da contrappunto ai senti- 
menti: «La lingua non è mai sta- 
ta un problema, Tilda e Julian- 
ne hanno capito subito il tono 


Jean Louis Trintignant e 
Anouk Aimee. Come ha vissu- 
tolaloro perdita? 

«Non credo nella fine della vi- 
ta, d’altra parte non c’è nessu- 
nochesia mortoe poi sia torna- 
to indietro lamentandosi- 
dell’aldilà. Mi piace pensare 
chele persone cheho amato re- 
stino presenti, in altre forme. 
A me è accaduto che la scom- 
parsa di qualcuno a me molto 
vicino abbia coinciso con l’ac- 
cendersi, nella mia testa, di 


della storia e hanno portato sul- 
le loro spalle l’intero peso del 
film. Sono loro lo spettacolo. 
Ho avuto una grande fortuna, 
tutte e due hanno offerto un’au- 
tentica prova di maestria, in 
un vero tour de force». Swin- 
tonracconta di aver scoperto il 
regista «nel periodo in cui lavo- 
ravo con Derek Jarman. Ho vi- 
stoi suoi filme gli ho subito det- 
to “hai un cugino a Madrid”. 
Pedro inventa di continuo, ha 
74 anni, ma, per quanto è vita- 
le, potrebbe averne 7. E’ unpri- 


unanuova, bellissima idea». 
Che cosa le da oggi la spinta 
perandare avanti? 

«La curiosità. Sono estrema- 
mente curioso, mi piace tutto, 
il freddo, il caldo, il mare, la 
montagna, amo la vita, le per- 
sone intelligenti e pure gli im- 
becilli perché sono molto più 
fotogenici e con loro faccio le 
commedie. Dunque cerco di 
far amare la vita attraverso i 
miei film e poi mi lascio tra- 
sportare». 

Le hanno proposto di girare 
serietv, ma hasemprerifiuta- 
to. Perché? 

«Alla mia età non tradiro il ci- 
nema. Non voglio essere schia- 
vo, voglio provare piacere in 
quello che faccio e girare 40 
episodi di una serie è una for- 
ma di schiavitù. Oggi le perso- 
ne vedono i film sui device, sui 
telefoni, alpc, unacosa perme 
tremenda. Un film va visto in 
sala, spero che le persone si 
stufino dello streaming e che 
siritorni a vedere il cinema sul 
grandeschermo».F.CAP.— 
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Juventus Creator Lab 


Presentati ‘Fragile’ 
e “ll tappeto verde” 


A pochi mesi dalla creazione 
dello Juventus Creator Lab, il 
Club allarga i confini e presen- 
ta a Venezia due produzioni: 
“FRAGILE”, nato grazie alla col- 
laborazione con Giffoni Innova- 
tion Hub che racconta l'ultima 
stagione di Nicolò Fagioli, cen- 
trocampista bianconero: dal 
successo allo scandalo scom- 
messe alla rinascita. E “IL TAP- 
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PETO VERDE” proposto da Ar- 
tissima Junior, nata nel 2018 
dalla collaborazione tra Artissi- 
ma e Juventus. Una produzio- 
ne video dell'artista e regista 
Yuri Ancarani: protagonista 
l'ex centrocampista della Juve 
Claudio Marchisio e ambienta- 
to all'Allianz Stadium e riflette 
sull'innata capacità dei bambi- 
ni di sognarein grande. — 


vilegio lavorare con lui, conti- 
nua ad ispirarmi, sotto la sua 
guida torno a sentirmi come 
una studentessa alle prime ar- 
mi». Nei film dell’autore, osser- 
va Moore,«c'é una grande for- 
za, si sente battere il cuore di 
tutti noi. Questa storia raccon- 
tache cosasignifichi avere ami- 
ci, ci parla di qualcosa che tutti 
dobbiamo affrontare, serve a 
capire meglio noi stessi». 

Nella Stanza accanto, tratto 
dal romanzo Attraverso la vita 
di Sigrid Nunez, si intrecciano 
anchealtri temi, ilrapportodif- 
ficile di Ingrid con la figlia Mi- 
chelle (la stessa Swinton), ma 
anche la riflessione sull’ecosi- 
stema devastato, affidata a Da- 
mian Cunnigham (John Tur- 
turro), un amante che le due 
amiche hanno, in passato, con- 
diviso senza problemi: «Da- 
mian porta la testimonianza 
di un’altra agonia, quella del 
pianeta in cui viviamo. Il gior- 
noincui neoliberismo ed estre- 
ma destra avanzeranno insie- 
me inizierà il conto alla rove- 
scia, e oggi si tengono già per 
mano». Una strana neve rosa 
scende dal cielo di Manhattan, 
dietro i vetri della stanza d’o- 
spedale di Martha, un po’ pro- 
digio, un po” inquinamento: 
«E una risposta a quelli che in 
Spagna sono chiamati discorsi 
d’odio. Basta con questa ma- 
nia di negare la realtà, siamo 
tuttiin pericolo e, invece di oc- 
cuparsi di questo, il governo si 
impegna a sbarrare la porta ai 
migranti che lottano per so- 
pravvivere. Sono atteggiamen- 
ti stupidi e ingenui. Nella Stan- 
za accanto parlo di una donna 
agonizzante inun pianeta ago- 
nizzante». — 
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L'INTERVISA 


Peter Weir 


Cari giovani, é il vostro momento 
ma usate piu la fantasia di Internet” 


Il regista Leone d'oro alla carriera: "Siamo invasi da troppe informazioni” 


MARCOCONSOLI 


i sono 
ritirato 
felice- 
mente 
anni 
fa, il 


Leone d’oro alla carriera è 
un’occasione di guardarmi in- 
dietro: ho avuto unavita ricca e 
strana, perché per quantosi pos- 
sa conoscere la propria arte, 
non si può dominare la Musa 
dell’ispirazione. Si può lasciare 
la porta aperta sperando che 
venga a trovarti, perché senza 
ispirazione non puoi entrare 
nel cuore di una storia. Per me 
l'ispirazione è sempre stata un 
mistero e l’ho accolta ogni volta 
con gioia». Peter Weir, 80 anni 
appena compiuti, regista au- 
straliano di capolavori come 
L'attimo fuggente e Truman 
Show, accetta il premio dalle 
mani del presidente della Bien- 
nale Pietrangelo Buttafuoco do- 
po che un emozionatissimo 
Ethan Hawke, che aveva esordi- 
to a 17 anni proprio in L’attimo 
fuggente, ha ricordato come il 
suo cinema abbia ispirato varie 
generazioni di cineasti. «Venire 
qui dall'Australia dove vivo feli- 
cemente, è un dono, perché Ve- 
nezia e l’Italia, con tutta l’arte 
che hanno da offrire, mi ricari- 
canod’energia» diceinun’emo- 
zionante masterclassin cui deci- 
nedi giovani gli chiedono consi- 
glisucome affrontare il proprio 
futuro, più chemai incerto, elui 
come il professor John Keating 
liinvita anon avere paura. 

Che ha significato per lei L’at- 
timo fuggente? 

«Scelsi di ambientarlo nel 
1959 perché erano gli anni in 
cui avevo l’età degli alunni del 
film e frequentavo lo Scots Col- 
lege in Australia. Sapevo che 
così avrei potuto calarmi nei lo- 
ro panni e raccontare la mia 
esperienza. Per me è stato co- 
merivivere la giovinezza». 
Robin Williams non c’è più. 
Comevorrebbe ricordarlo? 
«Parlavamo ore nella sua stan- 
za di hotel per costruire il suo 
personaggio. Era molto serio, 
ma quando arrivava il servizio 
incamera nontratteneva il pro- 
prio talento comico e improv- 
visava uno show facendo ride- 
re tutti. Gli chiesi di inibire que- 
sto suo lato stravagante e per 
lui fu come mettersi per la pri- 
mavolta a nudo sul set». 

Cosa consiglia a chi vuole og- 
gi fare cinema? 

«Consiglio di disconnettersi, 
perché siamo invasi da troppa 
informazione, di fare esperien- 
ze, imbarcarsi su un mercanti- 
le, permettere all’immagina- 
zione di crescere. Di prendere 
carta e penna e scrivere idee, 


Peter Weir, 80 
anni appena 
compiuti, 
regista 
australiano dall' 
“Attimo 
fuggente”a 
“Truman Show” 
Leonealla 
carriera 


pensieri, racconti. La nostra 
mente è molto più creativa di 
Internet, mavaallenata». 
Nonsiè mai pentito di aver la- 
sciatoilcinema nel 2010? 
«No, anche se ci è voluto un po’ 
di tempo adisintossicarsi. Pas- 
soil mio tempo leggendo, sono 
un vero e proprio divoratore di 
libri, soprattutto di storia, ma 
anche guardando film e ap- 
prezzando i piaceri della vita, 
osemplicemente pensando». 
Non ha mai pensato di torna- 
re, magari come produttore? 


66 


Ho avuto una vita 
ricca e strana, 
perché per quanto 
si conosca la 
propria arte, non si 
può dominare 
l'ispirazione 


«No perché probabilmente sa- 
rei un despota e non permette- 
rei a un giovane regista di espri- 
mere la sua personalità. Ma 
questo è proprio ciò che si chie- 
de ai giovani. E il loro momen- 
to, comeio hoavuto il mio». 
Ha un film preferito trai tanti 
che ha girato? 

«Ne ho diversi a seconda dei 
momenti della vita. Ho pensa- 
to di recente a Fearless, film su 
undisastro aereo che hanno vi- 
sto in pochi. E su quel set che 
ho avuto il mio momento più 
complicato con un attore. Ro- 
sie Perez aveva una scena emo- 
tivamente devastante e mi dis- 
se che poteva farla una volta so- 
la. Mi feci aiutare da Jeff Brid- 
ges per fargliela ripetere, e 
quando lei, dopo averla rifat- 
ta, mi disse che le sembrava fin- 
ta, le risposi che recitare è ripe- 
tere una scena ricordando ciò 
che hai provato al primo ciak». 
Come è stato il suo rapporto 
con gli attori? 

«Buono, per esempio sarebbe 
stato difficile girare Un anno 
vissuto pericolosamente, se Si- 
gourney Weaver e Mel Gibson 
non fossero andati così d’accor- 
do. Mi ha aiutatol’avere inizia- 
to recitando: scrivevo e inter- 
pretavo sketch comici alla 
Monty Python all’Università e 
anche quando ho capito che 
ero migliore come regista, l’e- 
sperienza mi ha aiutato a im- 
medesimarmi in chi sta dall’al- 
trolato della cinepresa». — 
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LA RECENSIONE 


L'eco di Olmi in Vermiglio 


ALESSANDRA LEVANTESI KEZICH 


I monti innevati del 

6 Trentino, una donna 
che al primo albore va 

a mungere il latte per poi me- 
scerlo caldo ai familiari. Po- 
trebbe essere l’avvio di un 
film di Ermanno Olmi; e delre- 
sto, forte al pari del Maestro 
bergamasco di un’esperienza 
di documentarista, Maura Del- 
pero sa ben valorizzare la sug- 
gestione ambientale in funzio- 
ne di personaggi e situazioni. 
E, tuttavia, sul filo dell’auto- 
biografia e in continuità con 
l’opera prima Maternal, con- 
ferma con Vermiglio la sua per- 
sonale poetica, tornando a 
esplorare il mondo femminile 
sul versante di un complesso 
rapporto fra maternità, aspira- 
zione virginale, richiamo ses- 
suale e desiderio di autono- 


mia. Siamo nel 1944: c'è un pa- 
dre (Tommaso Ragno), uomo 
acculturato e inaccessibile 
cheè autorità centrale della fa- 
miglia, c'è unamoglie che pas- 
sa da un parto all’altro e tanti 
figli fra cui tre sorelle: la più 
grande si innamora di un sol- 
dato rifugiato siciliano che le 
promette gioia per poi gettar- 
la nell’infelicità; delle più gio- 
vani, l’una sceglie di emulare 
il genitore impegnandosi ne- 
gli studi, l’altra di farsi mona- 


ca mettendo a tacere i suoi 
istinti. Sullo sfondo una comu- 
nità ancestrale costretta a con- 
frontarsi con la modernità. La 
Delpero ha untoccofinenelre- 
gistro intimista; tuttavia, pur 
se si capisce che l’elusione è 
parte della sua cifra stilistica, 
dovrebbeosare un maggior af- 
fondo narrativo. L'esempio 
che si può giocare di emozio- 
ni in profondità mantenendo 
una firmatissima coerenza 
formalelo provvede il grande 
Pedro Almodovar di The 
Room Next Door: un film stra- 
ziante, ironico, melodramma- 
tico, catartico che parla di vi- 
ta e di morte con l’ispirata 
semplicità di un classico, can- 
didandosi al Leone e insieme 
candidando Julianne Moore 
e Tilda Swinton, straordina- 
rieinterpreti. — 
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SPOR 


I NUMERI DEL MERCATO BIANCONERO 


2023-2024 


Età media prima 
partita post-mercato 


27 anni 

2 giorni 24 anni 
1 mese 
7 giorni 


1 Gonti tornano! 


© 2024-2025 


Monte ingaggi (al lordo) 
a mercato chiuso 


121 
milioni 


106 


milioni 


Osimhen in prestito al Galatasaray: firma e visite mediche 


Victor Osimhen al Galatasaray. Il Napoli e i turchi hanno chiuso l'operazione in pre- 
stito, considerando che la finestra dei tesseramenti sarà aperta fino al 13 settem- 
bre, con ingaggio da 11 milioni pagato dal club di Istanbul dove giocano anche Mer- 
tens - ex compagno di Victor al Napoli - e Icardi (infortunato sabato). La trattativa è 
stata definita, il Galatasaray va di fretta: deve consegnare le liste Uefa per l'Europa 
League. Il giocatore ha dato l'ok ed èa Istanbul perla firma e perle visite mediche. — 


Spesa mercato (cartellini + oneri accessori) 


_ Tr 205 milioni 


Incasso mercato 


A 103,5 milioni 


sul bilancio 2024/2025 


Impatto del mercato in entrata 


(ingaggi + ammortamento annuo) 


A 86 milioni 


Impatto del mercato in uscita rispetto al 2023/2024 
(ingaggi + ammortamento annuo risparmiati) 


IA 160 milioni 


WITHUB 


1205 milioni investiti per i rinforzi bilanciati da ricavi e ammortamenti 


Budget rispettato e dopo 11 anni il monte ingaggi non è il più alto della A 


L'ANALISI 


NICOLA BALICE 
TORINO 


a Juve è stata incoro- 

nata regina del merca- 

to un po” da tutti gli ad- 

detti ai lavori. Nove 
colpi, estate cominciata con l’o- 
perazione Douglas Luiz e ter- 
minata con il tormentone Koo- 
pmeiners per una spesa totale 
capace di sfondare il muro dei 
200 milioni. Eppure il piano di 
ridimensionamento costi della 
Juventus procede, ben oltre il 
semplice rapporto tra acquisti 
e cessioni di questa estate: 
guardando solo questo, infatti, 
il saldo sarebbe negativo di cir- 
ca 100 milioni. Ma ogni opera- 
zione in entrata era in realtà 
collegata a doppio filo con 
quelle in uscita, alla fine pren- 
dendo in esame le principali 


Previsto un risparmio 
di 75 milioni. Dietro 
larinuncia a Sancho 

c'è la sostenibilità 


voci impattanti su ogni singolo 
bilancio (come stipendi lordi e 
quota ammortamento), solo 
per quel che riguarda la gestio- 
ne della prima squadra, questa 
stagione dovrebbe poter regi- 
strare costi inferiori per circa 
75 milioni. Il passo più lungo 
della gamba non è mai stato in 
programma, la conferma in 
chiusura di mercato: senza le 
cessioni anche degli ultimi esu- 
beri non poteva arrivare il via 
libera per l’arrivo pure di San- 


cho, che in extremis ha poi ac- 
cettato il Chelsea. 

Questo perché la rivoluzio- 
ne tecnica ha coinvolto tutte le 
aree della società bianconera, 
rispetto all’inizio della scorsa 
stagione non incidono più alcu- 
ni ingaggi a doppia cifra come 
quelli dei vari Szczesny, Ra- 
biot, Alex Sandro o Pogba, pu- 
re le tante cessioni porteranno 
benefici. Come quella di Chie- 


sa nonostante la minusvalen- 
za, considerando il risparmio 
nel suo complesso. 

Proprioil monte ingaggi con- 
tinua a diminuire, al termine 
dello scorso calciomercato si re- 
gistravano oltre 120 milioni lor- 
di, oggi sono 106 escludendo 
quegli elementi fuori progetto 
con la valigia in mano (Djalò ha 
preso la via di Porto, Kostic ha 
tentato quella dell’Arabiamare- 


sta nel limbo con Arthur). Perla 
prima volta dopo undici anni di 
dominio in questa particolare 
classifica, oranonè più la Juvea 
vantare il monte ingaggi più al- 
to in serie A: in testa c’è l’Inter 
conpiùdi 140milioni. 

E il processo di ridimensio- 
namento costi abbinato alle 
priorità tecniche del campo è 
passato anche dal puntare solo 
su giocatori già pronti ma gio- 


vani. L’acquisto più anziano è 
Di Gregorio (27 anni), in rosa 
sonorimasti solo quattro gioca- 
tori nati prima del 1997 (Pinso- 
glio, Danilo, Perin e Milik) che 
fin qui han collezionato com- 
plessivamente 5 minuti in tre 
partite. Una squadra quasi inte- 
ramente composta da under 
27 permette di far respirare il 
bilancio in prospettiva, poten- 
zialmente sono prevedibili 


molti più rinnovi e contratti 
lunghi in grado di abbassare 
strada facendo le rispettive 
quote di ammortamento. 
Quindi sì, la Juve ha speso 
(anzi investito) più di 200 mi- 
lioni nell’ultima sessione di cal- 
ciomercato, è un dato di fatto. 
Manonsignifica che alla Conti- 
nassa sia arrivato improvvisa- 
mente il tempo delle spese fol- 
li, tutt'altro: anche consideran- 


Chiamato Ché in onore di Guevara, lo scozzese è stato scartato due volte nelle giovanili prima di fare il grande salto 


Scalata Adams, dai dilettanti al cuore del Toro 
Così il guerriero ha risvegliato l’attacco granata 


ILPERSONAGGIO 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 


tifosi del Southampton 


lo ricordano per i gol 

sbagliati, ma a quelli 

delTorinoè già entrato 
nel cuore: con una parten- 
za a razzo. Sangue caraibi- 
co grazie alle origini del pa- 
dre (di Antigua e Barbuda) 
e nome rivoluzionario gra- 
zie alla mamma patita di 
Ernesto Guevara, Ché 


Adams si sta dimostrando 


esattamente come suggeri- 
scono le origini e l’anagra- 


fe: un combattente. L’ha 


fatto per tutta la vita e lo 
sta facendo anche nel pri- 
mo mese e mezzo in grana- 
ta, un mondo che gli chie- 


Ché Adams, 28 anni, vanta 6 golin33 presenze con la Scozia 


deva di svegliare un attac- 
co soporifero fino all’anno 
scorso, nonostante bomber 
come Zapata e Sanabria. 
Missione per ora riuscita. 
L’impatto di chi arrivava 


dal Southampton e dalla Se- 
rie Binglese - e non era mai 
uscito da quei confini -, è 
stato sorprendente: 1 gol e 
2 assist nelle prime quattro 
partite, Coppa Italia com- 


presa. È già diventato titola- 
real posto del paraguaiano. 

I suo stile di gioco espres- 
soconscattie frenesia e il ri- 
flesso di una carriera avven- 
turosa e al limite. Infatti po- 
teva anche finire subito, o 
non cominciare, quella di 
Adams. Da ragazzino è sta- 
to bocciato due volte dalle 
scuole calcio, la prima del 
Leicester, la squadra della 
città in cui è nato e cresciu- 
to - maè naturalizzato scoz- 
zese per via dellanonna ma- 
terna -, e la seconda dal Co- 
ventry quando aveva 14an- 
ni. Adams non ha mai avuto 
il piano di riserva, una con- 
dizionechel'hasempre mo- 
tivato il triplo, anche dopo 
un rifiuto inaspettato e gra- 
ve, a quell'etá. «Dicevano 
che non sarei cresciuto ab- 


bastanza come calciatore, 
ma in fondo ho sempre sa- 
puto che nessuno mi avreb- 
be fermato - l’orgoglio di 
Adams, arrivato a 179 centi- 
metri e a vestire la maglia 
della nazionale -: da bambi- 
no sei bravo per quello che 
senti dire e puoi crederci. 
Oppure puoi andare avanti 
e non accorgertene: quello 
ero io». Era in un limbo, tra 
gli studi del College e la vo- 
glia di proseguire, nono- 
stante le delusioni. Ha pre- 
valso la seconda, una scelta 
darischiatutto: l’ultimo ten- 
tativo, prima di mollare. 
Adams è ripartito dalla no- 
na divisione con l’Oadby 
Town, ma la sua salvezza è 
stata la breve esperienza in 
settima con l’Ilkeston. Gua- 
dagnava 75 sterline a setti- 


Quarta giornata, bianconeri in campo sabato 


La Lega Serie A ha definito il programma della 4? giornata. 
Sabato 14/9: ore 15 Como-Bologna, ore 18 Empoli-Juven- 
tus, ore 20,45 Milan-Venezia. Domenica 15/9: ore 12,30 Ge- 
noa-Roma, ore 15 Atalanta-Fiorentina e Torino-Lecce, ore 
18 Cagliari-Napoli, ore 20,45 Monza-Inter. Lunedì 16/9: ore 
18,30 Parma-Udinese, ore 20,45 Lazio-Verona. — 


Pezzo pregiato 
Teun Koopmeiners, 26 anni, 
acquistato dall'Atalanta 

per 51,3 milioni più 6 di bonus 


do il ritorno di introiti persi 
l’anno scorso (su tutti quelli 
della Champions), “sostenibili- 
tà” rimane la parola chiave 
principale. 

Con la consapevolezza che 
d’ora in poi dipenderà da Thia- 
go Motta e la sua squadra. Per- 
ché i conti che devono tornare 
e poi comandano tutto sono 
sempre quelli del campo. — 
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mana, anche se in verità 
nonha mai avuto grossi pro- 
blemi di soldi: ha fatto 11 
gole 9 assistin 16 presenze. 
Da quel momento gli sono 
arrivate le prime offerte. A 
18 anniriparte, anzi comin- 
cia: Sheffield, poi Birmin- 
gham e Southampton. Col- 
leziona oltre 100 gol in In- 
ghilterra, 48 nell’ultima 


Arrivato 
dalla B inglese 
ha preso il posto 
di Sanabria 


lunga tappa (5 anni). Il 
background non professio- 
nistico l’ha plasmato e raf- 
forzato, come i calcioni 
presi nei campi di perife- 
ria: «Era frustrante, non po- 
tevo dire niente ai più gran- 
di». Ma la determinazione 
ce l’ha avuta fin dall’infan- 
zia: uno da Toro, anche se 
da ragazzino il suo model- 
lo era Henry. — 
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ILCASO 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO A FIRENZE 


a “brutta estate” di Lu- 
ciano Spalletti é il rac- 
colto di quanto non se- 
minato dagli azzurri 
dentro Euro 2024: “la mia peg- 
gior estate...” la definisce un ct 
sbarcato a Ponza tre giorni e, 
poi, immerso nella sua campa- 
gna toscana a pensare a cosa 
non éstata la sfida con la Svizze- 
ra che ci ha mandato incontro 
ad una delle curve piú desolanti 
dellanostrastoria. 

Da dove può ripartire una Na- 
zionale attesa, venerdì, dalla 
Francia e, tre giorni dopo, 
dall’incrocio conIsraele sul neu- 
tro di Budapest per i primi 180 
della nuova Nations League? Da 
poche certezze, a cominciare da 
un attacco senza pace: come in 
una mano del Gioco dell’Oca, la 
Nazionaletorna aKean, Retegui 
eRaspadori come se oltre non ci 
fosseundomani. Il giro delmon- 
doazzurrodiKean, oggiallaFio- 
rentina, rappresenta lo scatto 
che fa scuola e che, proprio per 
questo, metteanudo l’annosote- 
madella ricerca del nove: Moise 
godeva della fiducia dell’ex ct 


Rimpianto Immobile 
mail suo ciclo è chiuso 
Una mossa coraggiosa 
porta al baby Camarda 


Mancini fino ad una sera di mag- 
gio quando, a Cagliari, si giocò il 
pass per l'Europeo, poi vinto, 
per colpa di un tempo, il primo, 
svogliato davanti ai giovanotti 
di San Marino. Mancini lo de- 
pennò dai preconvocati per Eu- 
ro 2020, Spalletti ne ha parlato 
come prototipo del centravanti 
moderno prima di dimenticarlo 
ediriabbracciarloorache“vain 
campocon continuitá...”. 

Il premio resilienza va a Ra- 
spadori, un po’ punta, un po’ se- 
conda punta. I ct se ne innamo- 
rano per senso di appartenen- 
za, atteggiamento da bravo ra- 
gazzo, qualità nel tocco: 5 reti 
con Mancini, una con Spalletti 
e mai la sensazione di potersi 
prendere il ruolo. E, Retegui? 
Scavalcato da Scamacca — per 
l’atalantino la stagione è com- 
promessa a causa del ginocchio 
fuori posto —, ne ha preso il po- 
sto a Bergamo, manonin azzur- 
ro dove vive perennemente nel 
limbo: Mancinihasfidatolacri- 
tica scegliendolo, Spalletti lo 
ha ereditato senza grande con- 
vinzione. Così qualcuno volge 
ancora lo sguardo verso il Bosfo- 
ro dove, adesso, segna l’eterno 
Immobile: pensiero suggesti- 
vo, ma non realizzabile per età 


Vela:Luna Rossa oggi contro Orient Express 


Dopola giornata di pausa Luna Rossa torna in gara oggi a 
Barcellona. L'imbarcazione italiana è attesa ad un dop- 
pio impegno. Prima affronterà il Defender Emirates 
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DA JOAO PEDRO 
A CANCELLIERI 
19 CONVOCATI IN 6 ANNI 


Presenze Gol 


Mario Balotelli 


Andrea Belotti 
Matteo Cancellieri 
Francesco Caputo 
Patrick Cutrone 
Ciro Immobile 
Joao Pedro 

Moise Kean 

Kevin Lasagna 
Lorenzo Lucca 
Stefano Okaka 
Leonardo Pavoletti 
Pietro Pellegri 
Andrea Pinamonti 
Fabio Quagliarella 
Giacomo Raspadori 
Mateo Retegui 


Gianluca Scamacca 


Simone Zaza 
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Germania, aggredito per la maglia “sbagliata” 


La polizia tedesca ha avviato un'indagine per aggressio- 
ne dopo che Niklas-Wilson Sommer, giocatore dell'Un- 
der 23 del Norimberga (seconda divisione) è stato aggre- 
dito sabato sera, forse a causadi una foto in cui indossa- 
vauna maglia del Bayern Monaco. Il difensore ha pubbli- 
cato un video con il viso gonfio su Instagram. — 


L'Italia si ritrova dopo la delusione 
europea e rivive l’annoso problema 
del centravanti: rispolverato Kean 
come nel gioco dell'Oca, resistono 


Moise Kean, 24 anni, prima stagione alla Fiorentina 


e passato un bel po’ alterno. E, 
così, altri sognano una mossa al- 
la Yamal o quasi peretà si inten- 
de, conla promozione del baby 
milanista Camarda. Punta e a 
capo: l’Italia non ha un nove e 
chissà se l’avrà mai. Questione 
generazionale: la prima rispo- 
sta. Questione di metodo nei 
settori giovanili: risposta più 
approfondita. Tradotto: biso- 
gna cambiare le regole di inse- 


gnamento, fartirare in porta gli 
attaccanti, evitare di esaltarli 
sedialogano con le mezzali e, al- 
lo stesso tempo, convincerli ad 
occupare il centro dell’area per 
conquistarsi lo spazio vitale sot- 
to porta. Buona fortuna. Altri- 
menti andremo avanti a spot: 
chisiricordaJoaoPedroincam- 
po, aPalermo, quando perdem- 
moil Mondialein Qatar? — 
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TENNIS: US OPEN, JASMINE BATTUTA DALLA CECA MUCHOVA 


Paolini, finisce la magia di New York 
“Non ho reagito nei momenti difficili” 


STEFANO SEMERARO 


Per vederla, nella matinée 
sul Louis Armstrong, si era- 
no scomodati anche gli oc- 
chiali scuri eil caschetto vin- 
tage di Anne Wintour, intra- 
montabile direttrice di Vo- 
gue, per anni habitué del 
box di Federer, che due gior- 
ni fa le aveva addirittura 
chiesto un selfie; ma sulla 
passerella di Flushing Jasmi- 
ne Paolini è inciampata an- 
cora su Karolina Muchova, 
la sua bestia nera. Contro la 
ceca, Jas non riesce proprio 
a trovare la quadra: quattro 
incontri, quattro sconfitte, 
stavolta senza grande storia 
(6-3 6-3 in appena un’ora) 
dopo il 3-1 iniziale per lei, 
fallosa molto oltrelanorma, 
palesemente a corto di ener- 
gie fisiche e mentali. Il mor- 


Jasmine Paolini, 28 anni 


bo olimpico, vedi Alcaraz e 
Djokovic, colpisce ancora. 
Le tossine di una stagione ec- 
cezionale - il primo ‘1000’ 
vinto a Dubai, le due finali 
Slam Parigi e Wimbledon, 
Poro in doppio a Parigi, l’in- 
gresso fra le prime 5 - si era- 
no già fatte sentire nel dop- 
pio perso a fianco di Sara Er- 
rani. Ieri la freschezza, la so- 
lidità e le variazioni mitte- 


leuropee della ex n.8 Mucho- 
va- una finale a Parigi e una 
semifinale a New York l’an- 
no scorso prima di fermarsi 
alungo per infortunio - han- 
no fatto il resto. Exit Jasmi- 
ne, ma nessun dramma. La 
ragazza che sorride chiude 
la stagione degli Slam con 
un bilancio da record per il 
nostro tennis (almeno otta- 
vi in tutti i quattro tornei, 
nessuna azzurra ci era riusci- 
tanello stessoanno) e puòri- 
calcolare la rotta verso le 
Wta Finals di novembre in 
Arabia. «Non sono riuscita a 
reagire nei momenti di diffi- 
coltà - ammette Paolini che 
è quarta nella Race con un 
buon vantaggio sulle inse- 
guitrici -. Adesso l’importan- 
te è recuperare mentalmen- 
teefisicamente». — 
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Raspadori e Retegui, ma un vero 9 
manca e non è l’unico guaio del ct 


IL PUNTO 


Il mea culpa 
di Spalletti 
el'esame 
della Nations 


Fare ammenda per 
Q una partita non gio- 

cata è esercizio ine- 
vitabile e, allo stesso tem- 
po, profondamente scon- 
tato. Luciano Spalletti 
non ha giocato e fatto gio- 
care ai suoi ragazzi la sfi- 
da con la Svizzera e il po- 
meriggio di Berlino è sta- 
to uno schiaffo in faccia: 
squadra azzurra svuotata 
dai troppi «mezzi spazi» e 
dalle troppe responsabili- 
tà, dal calcio relazionale, 
dagli schemi fluidi e, per 
questo, in evoluzione den- 
tro ogni duello. Di tutto 
ciò il nuovo Spalletti si è 
assunto la responsabili- 
tà. «Ora a cambiare dovrò 
essere io. Non ho saputo 
trasmettere ai ragazzi la 
gioia di indossare la ma- 
glia azzurra», dice il ct 
due mesi dopo la resa mo- 
rale ad Euro 2024 annun- 
ciando una svolta verso la 
leggerezza e la semplicità 
tattica. La disfatta tede- 
sca non si è accompagna- 
taaunarivoluzione tecni- 
ca e cosi si riparte come si 
era chiuso: stessa guida, 
musica da cambiare. Spal- 
letti se ne sarebbe andato 
solo se avesse percepito 
unpo'’ di sfiducia dai verti- 
ci federali, presidente 
Gravina in testa: davanti 
agli abbracci del post Sviz- 
zera, tutto come prima. 
Una Figc dentro al suo se- 
mestre bianco non può, 
per galateo, prendere de- 
cisioni drastiche: il voto 
si avvicina, occorre pru- 
denza e chi meglio di Gra- 
vinalosa. Francia e Israe- 
le, venerdì e lunedì pros- 
simo, diventeranno, pe- 
rò, più di due partite del- 
laNationsLeague: più del 
risultato conterà il modo 
di stare in campo dei no- 
stri azzurri. Amarzosi gio- 
ca per le qualificazioni al 
Mondiale 2026, se Spallet- 
ti non darà segnali di vita 
immediati, semestre 
bianco o no, il suo desti- 
no azzurro si metterebbe 
molto male. Allegri, Pio- 
li, Ranieri: il tris per il do- 
po è già in campo. Entro 
novembre ne sapremo di 
più. G. BUC. — 
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IN MATTINATA ERANO 32 GLI IMPIANTI DI RISALTA INUTILIZZABILI: BLOCCATI ANCHE DUE ASCENSORI 


Ladisastrosaripartenza della metro 
Scale mobili ferme in tutte le stazioni 


Gtt: “Colpa di un crollo di tensione”. Operai al lavoro fino a sera per riattivare il servizio 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


Dopo un mese ieri mattina è riparti- 
ta la metro ma con una serie di dis- 
servizi. Gli utenti si sono ritrovati 
davanti a 32 scale mobili bloccate. 
E si è scatenata la protesta. -PAGINA35 


IL CASO 


Il 70% delle fontane 
è senza acqua 
“Non ci sono soldi 
neripariamo sette” 


C iquantatré su ottanta, vale a di- 
re due su tre. Tante sono le fon- 
tane ornamentali di Torino oggi 
all’asciutto. Installazioni sistema- 
te su tutto il territorio cittadino, 
con una prevalenza per le perife- 
rie: erano state costruite negli an- 
ni per abbellire piazze e scorci ver- 
di, salvo essere disattivate. A chiu- 
derei rubinetti, negli ultimi dodici 
anni è stato il Comune. Lo ha fatto 
nella maggior parte dei casi in se- 
guito a guasti o malfunzionamen- 
ti. - PAGINA32E33 
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1 Torèt è qualcosa di più di un arredo urbano. E An- 
drea Lamperti, 33 anni, ne parla con cognizione di 
causa: per anni la sua azienda forniva i Toret a Smat, 
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Il dati in ai 


FRANCESCOMUNAFÒ 


ALLE PARALIMPIADI 


Ossola e l’anello per Arianna 
“L'amore più forte dello sport” 


ALMA BRUNETTO 


1 36enne torinese ha man- 

cato la qualificazione alla 
finale nei 100m maschili 
T63, ai Giochi paralimpici 
di Parigi, ma ha celebrato la 
serata in un modo davvero 
speciale, domenica sera: ha 
chiesto alla compagna 
Arianna di sposarlo. «Certo, 
ho mancato per 5 centesimi 
la finale e mi spiace molto. Ma è incredibile 
di come la vita possa renderti molto triste e 
tre minuti dopo altrettanto felice per la pro- 
posta ad Arianna». - PAGINA 51 


~ 


ora continua a produrli e venderli a privati e imprese: 
«A Torino c’è letteralmente un’ossessione, ogni anno 
finisconole scorte per vanno a ruba». - PAGINA 33 
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SantAnna 
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L'INCHIESTA 


La montagnavola 
il boom di turisti 
fa impennare 

i prezzi delle case 


FRANCESCO FALCONE 


opo la crisi tra 2016 e 

2017, negli ultimi 12-18 
mesi il mercato immobiliare 
delle località turistiche dell’Al- 
ta Val Susa sta vivendo una nuo- 
vaprimavera. - PAGINA42-43 


LA POLITICA 


La Lega a Cirio 
“Sull Autonomia 
sia più deciso” 
PAOLO VARETTO 


1 messaggio è chiaro: 

«Sull autonomia differenzia- 
ta bisogna procedere senza 
tentennare». -PAGINA37 


LA CRONACA 


Sotto choclavittima 
dello strangolatore 
“Temevo di morire” 


CATERINA STAMIN 


« (a mi ha stretto la cin- 
tura al collo ho avuto pau- 
ra. Credevo di morire». -PAGINA39 
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PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


inquantatré su ot- 

tanta, vale a dire 

due su tre. Tante so- 

no le fontane orna- 
mentali di Torino oggi all’a- 
sciutto. Installazioni sistema- 
tesu tuttoil territorio cittadi- 
no, con una prevalenza per le 
periferie: erano state costrui- 
te negli anni per abbellire 
piazze e scorci verdi, salvo es- 
sere disattivate. 

A chiudere i rubinetti, negli 
ultimi dodici anni è stato il Co- 
mune. Lo ha fatto nella mag- 
gior parte dei casi in seguito a 
guasti o malfunzionamenti, 
senza che ci fossero le risorse 
per ripararli. Risultato: rima- 
ste a secco, si sono trasforma- 
tein acquitrini maleodoranti, 
circondate da insetti, non di 
rado ricoperte di scritte. Co- 
me quella delle Quattro sta- 
gioni, ai piedi del Monte dei 
Cappuccini, a Borgo Po. O l’at- 
trazione luminosa del parco 
diItalia’61, a Millefonti. 

Delle 53 fontane spente, 
33 non zampilleranno più. 


E 


CRONACA DI TORINO 


LA CITTÀ CHE CAMBIA 


La fontana delle Quattro stagioni, ai piedi del Monte dei Cappuccini, che da tempo immemore attende i lavori di restauro 


Fontane da demolire 


Due installazioni su tre sono all’asciutto da diversi anni ma il Comune ha risorse per riattivarne solo 20 su ottanta 
Alcune, come quella di via Luini verranno abbattute, mentre quelle al parco Europa saranno trasformate in fioriere 


La Città, infatti, ha già bloc- 
cato in via definitiva le con- 
dotte idriche che le alimenta- 
vano: in alcuni casi per tra- 
sformarle in qualcosa di di- 
verso, come fioriere (otto i 
progetti) o aree con giochi 
d’acqua (tre); altre installa- 
zioni, invece, vengono consi- 
derate dal Comune elementi 
decorativi e nulla più. 

La decisione di spegnerle 


risale al 2012, in nome della 
spending review adottata su 
input del governo. Oggi han- 
no condotte tanto deteriora- 
te da escluderne la riattiva- 
zione, come al parco Euro- 
pa, in via Tofane o nell’area 
Vitali del parco Dora. 

Palazzo Civico ha anche 
dato ilvia alle prime demoli- 
zioni. A breve sarà rimossa 
la fontana nel giardino «Ope- 


raie della fabbrica Superga». 
Si tratta dell'impianto tra 
via Luini e via Verolengo, a 
Madonna di Campagna, che 
sparirà dalle mappe di Tori- 
no nell’ambito di un inter- 
vento di riqualificazione 
dell’area. Ad annunciarlo, in 
una delle ultime sedute del 
Consiglio comunale, è stato 
Francesco Tresso, assessore 
alla Cura della Città. Lo ha 


fatto in risposta a un’inter- 
pellanza presentata da Silvia 
Damilano, consigliera in 
quota Torino Bellissima. 
Un'operazione simile, ma 
per motivi diversi, era stata 
realizzata lo scorso anno in 
via Di Nanni, in borgo San 
Paolo, in quell’isola pedonale 
spesso teatro di risse e bivac- 
chi, dopo la vasca era diventa- 
ta uncassonetto peri rifiuti. 


La condizioni (critiche) del- 
le casse comunali nonimpedi- 
ranno comunque alla Città di 
ripristinarne almeno alcune. 
Sono 20 quelle che il Comune 
ha intenzione di rimettere in 
funzione. Per tre di queste è 
stata pianificata la manuten- 
zione: sono il ruscello Mattio- 
li nel Valentino, che sarà risi- 
stemato nell’ambito dei lavo- 
ri Pnrr in corso in questi mesi 


nel parco; quella nel parco del- 
la Tesoriera, spenta per un 
guasto elettrico, la cui ripara- 
zione avverrà a breve sempre 
con fondi Pnrr; e il celebre 
Igloo di Merz, in corso Medi- 
terraneo, la cui manutenzio- 
ne straordinaria sarà eseguita 
astretto giro da Iren. 

Per il ripristino delle altre 
17 non ci sono invece risorse 
asufficienza: tra queste, quel- 
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LA CITTÀ CHE CAMBIA 


La fontana di via Di Nanni sarà 
eliminata 


della Superga» verra' demolita 


lain piazza Montale, segnala- 
ta a suo tempo dalla consi- 
gliera Damilano: «Al momen- 
to non sono programmati in- 
terventi né progetti che pre- 
vedano una riqualificazione, 
riconversione oppure lo 
smantellamento» aveva ri- 
sposto Tresso. 

Ne restano 27 regolarmente 
in funzione. Di queste, sedici 
sono tra il centro e il parco del 
Valentino. Ne rimangono un- 
dici: quattro in piazza D'Armi 
(Santa Rita), tre al Colonnetti 
(Mirafiori), due a Parco Dora, 
una alla Pellerina e una a Ita- 
lia’61.«Di recenteabbiamo af- 
fidato a Iren la manutenzione 
di 30 fontane , così da render- 
ne più efficiente la gestione» 
spiega Tresso. Per alcune di 
quelle all’asciutto, aggiunge, 
si sta valutando la trasforma- 
zione in fioriere, come in via 
Monfalcone e al parco Europa 
di Cavoretto. — 
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Dopo aver lavorato per Smat, ora la Fonderia Lamperti lo fa peri privati: il costo è di 1.526 euro, richieste da tutto il mondo 


I torèt diventano oggetti da collezione 
“Tanti li vogliono nel giardino di casa” 


IL COLLOQUIO 


FRANCESCO MUNAFÒ 


orino ha un af- 
fetto incredi- 
<< bile per le sue 
fontanelle di 


colore verde, con il toro in pri- 
mo piano, dalla bocca del qua- 
le esce l’acqua: è qualcosa che 
non ho visto da nessun’altra 
parte». Già, perché il «Torèt» è 
qualcosa di più di un arredo ur- 
bano. E Andrea Lamperti, 33 
anni, ne parla con cognizione 
di causa: da anni, infatti, le fon- 
tane simbolo di Torino, che 
esconodalla sua fonderia, van- 
noaruba tra aziende e privati. 

Fondata nel 1908 a Legna- 
no e oggi attiva a Castellanza, 
in provincia di Varese, la «Fon- 
derie Lamperti» ha iniziato a 
fornire i suoi primi «torèt» in 
ghisa a Smat alla fine degli An- 
ni Novanta, contribuendo a 
diffonderne l’immagine in Pie- 
monte, in Italia e addirittura 
in diversi Paesi d'Europa. 

«Quando abbiamo smesso 
dicollaborare con Smat, abbia- 
moscelto di tenere l’articoloin 
vendita» dice Lamperti. Il moti- 
vo è semplice: «Abbiamo nota- 
to, anno dopo anno, il grande 
interesse dei torinesi per que- 
stooggetto». 

Insomma, nonostante i torèt 
della fonderia non finissero più 
perlestradedella città, c’era an- 
cora tanta gente che voleva 
averne uno di dimensioni reali 
nel giardino di casa: «Ne faccia- 
mo venti ogni due o tre anni» 
spiega Lamperti. E le scorte, 
puntualmente, finiscono. 

Gli ordini non arrivano solo 
dal capoluogo piemontese, ma 
anche dall’estero. E il caso del di- 
rigente d’azienda torinese che ne 
acquistò uno per la figlia che si 
era sposata a Detroit, negli Stati 
Uniti. «Glielo abbiamo spedito 
fin li - spiega Alfredo Lamperti, 
65anni e padredi Andrea-inmo- 
doche potessero piazzarloin giar- 
dino». Sempre negli Stati Uniti, a 
due newyorchesi, è stata spedita 
l’iconicatesta della fontana. 


ANDREA LAMPERTI 


FONDERIALAMPERTI 
DICASTELLANZA 


Ne realizziamo venti 
ogni due o tre anni, 
dei 30 messi in produ- 
zione quest'anno la 
metà è già prenotata 


Epoic’èlacoppia di piemonte- 
si che, dopo essersi trasferita in 
Scozia, ha deciso di portarsi ap- 
presso e piazzare in giardino un 
toccoditorinesità. 

Mail mito deltorètè destina- 
to a non perdere smalto nean- 
che quest'anno: dei trenta pez- 
zi messi in produzione nel 
2024, e che presto saranno di- 
sponibili, «ne sono già stati pre- 
notati quindici» spiega Lam- 
perti. Gli acquirenti «apprezza- 
noil fatto che le nostre fontane 
sono fatte come quelle del di- 
ciannovesimo secolo». La diffe- 
renza la fa la testa del toro, 
«che è come quella dei torèt 
delleorigini». 

Il processo di produzione 
parte dal modello in allumi- 
nio ed è interamente artigia- 
nale. Quindi per definizione 
lungo e difficile. «Nonostante 
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latecnologia - spiegano i Lam- 
perti- le nostre fontane vengo- 
no realizzate rigorosamente a 
mano». Un processo che richie- 
de giorni di lavorazione e la 
precisione imposta dalla fedel- 
tàalmodello d’origine. Il costo 
finale si aggira tra i 1.459 e i 
1.526 euro in base al tipo; l’al- 
tezza è un metro, il peso 140 
chili e il colore può essere il 
classico verde o il grigio. 

«La famiglia Lamperti realizza 
i torèt come dovrebbero essere» 
commentaMauroAllietta, 54an- 
ni, che dal 2010 guida l’associa- 
zionedloveTorèt», nata pertute- 
lare e promuovere la loro storia. 
Secondo Allietta, illegamedeito- 
rinesi con i «torèt» si spiega in 
duemodi: «In primisil numero: a 
Torino ce ne sono più di ottocen- 
to, sparse in tutti i quartieri. E poi 
il fatto che esistono da più di 150 


LA STORIA 
In città sono 862 
Il primo arrivò 
in San Donato 


Sono 869 toret, eil primo 
fu sistemato in via San Do- 
nato, angolo via Balbis. Lo 
testimonia una mappa del 
1862. I primi servivano 
per erogare acqua pulita 
ai torinesi, comealternati- 
vaaquella, ormai inquina- 
ta, dei pozzi cittadini. Le 
fontane sono in fusione di 
ghisa. Per tutelarli, nel 
2010ènata l’associazione 
“I love torèt”, che ha co- 
me obiettivo la valorizza- 
zione di queste icone del- 
la torinesità. F.MUN. — 
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anni, e quindi tutti hanno ricordi 
legatialoro». 

Anchei Lamperti, pur essen- 
do lombardi da generazioni, si 
sono affezionati a questa fonta- 
na : «Ci piace così tanto che ne 
abbiamo prodotti alcuni persi- 
no in miniatura» ammette Al- 
fredo Lamperti. 

Così, dieci anni fa la fonderia 
e Passociazione «I love Turét» 
hanno avviato una collabora- 
zione con l’obiettivo di valoriz- 
zare la storia delle fontane. Chi 
volesse acquistarne una può far- 
lo anche passando attraverso 
l’associazione, sostenendone 
così le attività: «A chi lo acqui- 
sta attraverso di noi cerchiamo 
di raccontare il mondo che c’è 
dietro - dice Allietta - spiegan- 
do anche il loro grande valore 
storico e artigianale». — 
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Venire IN PAIDEIA E BeLtissiMo PERCHE 


MI DIVERTO MOLTO A STARE CON I MIEI AMICI. 


Qui SONO RIUSUTO A FARE sport con. L'AIUTO 


DELL MIO LSTRAUIIORE E DEI MOMO TAR QUE MI 
FANNO RIDERE UN sacco! 


Nico 


Scopri la nuova linea Costadoro, 
da oggi anche nei migliori superme 
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ILCASO 
PIER FRANCESCO CARACCIOLO 


no sbalzo di corren- 

te, che ha sovracca- 

ricato gli impianti, 
mandandoli in tilt. 

Gtt, spiega così i disservizi 
che ieri mattina, nel giorno 
della ripartenza dopo un me- 
se di stop, hanno riguardato 
la metropolitana. Alle 5,30, 
quando i convogli sotterranei 
hanno ripreso a viaggiare, 
all’interno delle stazioni si 
contavano trentadue scale 
mobili ferme e due ascensori 
bloccati. Trentaquattro im- 
pianti fuori uso, dunque, mol- 
ti di più di quanti non funzio- 
navano il 3 agosto scorso, 
giorno dello stop del servizio. 
Risultato: una pioggia di 


Le situazioni più 
critiche alle fermate 
di Porta Nuova e Porta 
Susa-X VIII Dicembre 


proteste da parte dei passeg- 
geri. In particolare di quelli 
con disabilità, con bagagli pe- 
santi o problemi di deambula- 
zione, in difficoltà nello scen- 
dere verso i binari o risalire in 
superficie. 

«Imbarazzante che dopo 
un mese di fermo la metropoli- 
tana riparta con questi gravi 
disservizi» tuona Federica 
Fulco, del comitato Torino in 
Movimento. «Non male per 
una città che si vanta di esser 
turistica» ironizza sui social 
Patrizia Farina. «Una vergo- 
gna» la definisce invece Paolo 
Franci. «Ho appena scoperto 
che la scala mobile in piazza 
Bengasi è ancora ferma: da 
più di un anno aspettiamo 
che venga riparata» si sfoga 
suisocial Antonio Lanzano. 

Situazione particolarmen- 
tecritica all’interno di due del- 
le fermate tra le più utilizzate: 
quella a Porta Nuova (fermi 
due scale e un ascensore) e 
quella di Porta Susa-XVIII Di- 


\ 


La fermata Principi d'Acaja 
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Odissea metropolitana 


La metro riparte dopo un mese, ma 82 scale mobili e 2 ascensori sono inaccessibili, ira social dei cittadini 
Gttassicura: “Sono fuori uso per un guasto temporaneo”. Cinque impianti sono, però, bloccati da settimane 


ALBERTO GIACHINO /REPORTERS 


l’anno in cui 
termineranno i lavori 
per il prolungamento 
della linea 1 
della metropolitana 
fino a Cascine Vica 


22 


è l’orario in cui 
la metropolitana 
chiude 
dalla domenica 
al giovedì, all’1.30 
il venerdì e il sabato 


Il precedente risaliva al 16 agosto, in zona Gran Madre 


San Salvario al buio, un altro blackout 
Eil sesto in città nell’ultimo mese e mezzo 


IL RETROSCENA 


uovo blackout di 
corrente, ieri po- 
meriggio, a Tori- 
no. A rimanere al 
buio è stata l’area di via 
Nizza, nel tratto tra corso 
Dante e piazza Carducci, 
quartiere San Salvario. Si è 
trattato di un calo di tensio- 
ne che si è trascinato per 
poco più di trenta minuti, 
durante i quali la corrente 


è più volte andata e venu- 
ta. L'origine del disservi- 
zio, spiegano da Ireti, è sta- 
to il danneggiamento di un 
cavo elettrico in un’area di 
cantiere aperta proprio in 
piazza Carducci. In segui- 
to ad una manovra sbaglia- 
ta di un operaio, è stato 
tranciato un cavo di media 
tensione. Risultato: com- 
puter spenti negli uffici e 
registratori di cassa e mac- 
chinette del caffé bloccati 
nei negozi della zona. Con 


relativa arrabbiatura dei 
commercianti. 

Il problema è stato risolto 
da una squadra di operai di 
Ireti, intervenuti nei minuti 
successivi al guasto. 

Inbase alle prime verifiche 
non ci sarebbe alcun legame 
trail blackout pomeridiano e 
lo sbalzo di corrente che, ieri 
mattina, ha mandato in tilt le 
scale mobili all’interno delle 
fermate della metropolitana. 
Oggi verranno effettuati altri 
controlli sugli impianti elet- 
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In piazza Bengasi 


cembre (fuori uso due scale). 
Ma problemisi sono registrati 
anche alle stazioni Vinzaglio, 
Monte Grappa, Nizza, Racco- 
nigi, Spezia, Paradiso. 

Il guasto elettrico ha bloc- 
cato ventisette delle trenta- 
due scale mobili ferme (e nes- 
sun ascensore). Nei giorni 
scorsi, durante gli ultimi test 
pre-riattivazione del servi- 
zio, gli impianti funzionava- 


no regolarmente. Gtt ipotiz- 
za che lo sbalzo di tensione 
sia legato ai lavori realizzati 
nell’ultimo mese quando la 
metropolitana era ferma. Per 
queste ventisette scale mobi- 
li si è trattato di un guasto ri- 
solvibile solo manualmente. 
Ecco perché ieri, per tutta la 
giornata, i tecnici Gtt sono 
stati impegnati nel farriparti- 
re gli impianti. In serata le 
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Un negozio chiuso per la mancanza di energia elettrica 


tricidellestazioni. 

Quello di ieri è il sesto 
blackout nell’ultimo mese 
e mezzo a Torino. L'ultimo 
risaliva al 16 agosto e ave- 
va coinvolto, per una deci- 
na di minuti, l’area della 


Gran Madre. In preceden- 
za, tra la seconda metà di 
luglio e l’inizio di agosto, 
se ne erano registrati quat- 
tro nella zona Sud di Tori- 
no, con epicentro Nizza 
Millefonti. Si era trattato 


scale mobili rimesse in moto 
erano ventidue. Le ultime cin- 
que ancora fuori uso saranno 
riattivate oggi in mattina. 

Come detto, però, non tutte 
lescale mobili ferme ieri si so- 
nobloccatea causa dello sbal- 
zo di tensione. Cinque sono 
ferme per problemi tecnici 
che si trascinano da settima- 
ne, in alcuni casi da mesi. Si 
trovano alle stazioni Mas- 
saua, Marche, Bengasi, Porta 
Nuova e XVIII Dicembre. Gtt 
assicura che si tratta di guai 
che saranno riparati nel giro 
di qualche giorno. I due ascen- 
sori bloccati si trovano invece 
a Porta Nuova e Racconigi. 
Anche in questi casi, assicura 
Gtt, le manutenzioni avver- 
rannoastretto giro. 

La linea 1 della metro era 
ferma dal 3 agosto sudisposi- 
zione di Gtt. Obiettivo: con- 


L'azienda ipotizza 
che lo sbalzo 
di tensione sia legato 
ai lavori sotterranei 


sentire a InfraTo (la parteci- 
pata che gestisce le infrastrut- 
ture sotterranee) di realizza- 
re un doppio intervento di 
manutenzione lungo i tun- 
nel. Ovvero interventi sul si- 
stema di comunicazione in 
galleria- che passerà da ana- 
logico a digitale — e di posa 
dei binari all’altezza di Colle- 
gno, serviranno nel 2026, al 
momento dell’entrata in fun- 
zione delle 4 stazioni invia di 
costruzione dopo il capoli- 
nea Ovest di Fermi. 

La ripartenza della metro- 
politana avvenuta ieri non de- 
creta però l’avvio di un’attivi- 
tà a pieno regime. Fino alcom- 
pletamento delle opere già ini- 
ziate funzionerà a orari ridot- 
ti. Per cinque giorni a settima- 
na- dalla domenica al giovedì 
- il servizio chiuderà alle 22 
(dopo quell’ora i tragitti sa- 
ranno garantiti da bus sostitu- 
tivi). Chiude invece all’1,30il 
venerdì eilsabato. — 
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sospensioni dell’erogazio- 
ne elettrica di alcune deci- 
ne di minuti; il piùlungo di 
un’ora. 

A provocarlo, in quel pe- 
riodo di caldo torrido e afo- 
so, sarebbe stato l’alto nume- 
ro di climatizzatori in funzio- 
ne e le alte temperature del 
terreno in cui corrono i cavi 
elettrici. «Rispetto al perio- 
do giugno-agosto del 2023 - 
sottolineano da Ireti - que- 
sta estate il numero di blac- 
kout è stato inferiore, così 
come di durata minore sono 
stati i singoli cali di corren- 
te». Un anno fa, di questi 
tempi, si erano infatti regi- 
strati quattro crolli di cor- 
rente lunghi alcune ore, co- 
sa che in questo 2024 non è 
mai accaduta. P.F. CAR. — 
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CRONACA DI TORINO 


La prima campanella suonerà mercoledì 11 settembre. | genitori: "Partenza da incubo". Alcuni istituti anticipano le attività per soccorrere le famiglie 


Tra centri estivi e Iniziative gratuite per tutti 
i presidi aiutano chi non sa dove tenere i figli 


IL REPORTAGE 
CHIARA COMAI 


Ila scuola elementa- 

reSalvemini, di Mira- 

fiori Sud, una sessan- 

tina di bambini scor- 
razzano sotto il cartello di ben- 
venuto per il nuovo anno. C'è 
aria di inizio anno, anche se la 
prima campanella suonerà tra 
una settimana, mercoledì 11 
settembre. Abbracci, racconti 
dell’estate, sorrisi. «Non vedo 
l’oradi ricominciare» dice Gia- 
da, una bimba di seconda ele- 
mentare. Il problema di dove 
sistemare i figli a settembre, 
quando le vacanze ormai sono 
finite ma la scuola non è anco- 
rainiziata, èattuale. Soprattut- 
to perché quest'anno si inco- 
mincia di mercoledì. Non tutti 
hanno la possibilità di affidar- 
si ai centri estivi privati, dove 
si arriva anche a pagare cifre in- 
tornoai 150euro perognisetti- 
mana. E così, alcuni istituti si 
sono ingegnati alla meglio. 
Cercando soluzioni per venire 
incontro alle famiglie che altri- 
menti non saprebbero come 
conciliare il lavoro con le va- 
canze scolastiche. 

L'istituto Salvemini è pieno 
di disegni colorati. Da ieri orga- 
nizza attività laboratoriali tut- 
te le mattine fino a martedì 10 
agosto compreso.Teatro, dise- 
gno, letture insieme. «Mettere- 
mo in scena uno spettacolo» 
spiegano le maestre. Il servizio 
rientra nel Piano Estate, un 
programma ministeriale gra- 
tuito per attività durante la 
chiusura estiva. Ogni scuola lo 
declina a modo suo. La Salve- 
mini lo ha fatto in collaborazio- 
ne con la libreria Gulliver e Pa- 
lazzo Madama. «Sono attivitá 
diverse da quelle dei centri esti- 
vie soprattutto gratuite — spie- 
gano le maestre- l’idea è di per- 
cepire lo spazio scolastico co- 
me aperto e allo stesso tempo 
dare sollievo alle famiglie». I 
genitori, infatti, sono ben con- 
tenti e quest'anno il numero di 
partecipanti è cresciuto rispet- 
to al 2023. Qualcuno si presen- 
terà solo lunedì 9 e martedì 10, 
due giorni particolarmente cri- 
tici per chi deve trovare una si- 


Ogni settimana 20 famiglie possono partecipare gratis al centro estivo della società sportiva Safa 


Il signor Aldo per tutta l'estate ha aiutato a potenziare la matematica 


stemazioneai figli. 

Anche all’istituto compren- 
sivo Palazzeschi, zona Pozzo 
Strada, c’è fermento. I bambi- 
niscorrazzano tra i banchi vuo- 
ti, sorvegliati dal personale in- 
tento a sistemare le ultime co- 
se. C'è chi sfrutta l’ultima setti- 
mana per fare sporte chi ne ap- 
profitta per diventare più forte 
sul alcune materie. Matteo, un 
ragazzino conicapelli biondi e 


un grande sorriso, partecipa al 
campo estivo gestito dalla so- 
cietà sportiva Safa, nell'ambi- 
to del progetto Quartieri orga- 
nizzato dalla Circoscrizione 3. 
Calcio, pallavolo, basket, frec- 
cette, bocce, pallacanestro. Il 
campo estivo è una non-stop di 
giochi dalle 8,30 alle 17 e Mat- 
teo torna a casa stanco e felice. 
Per 20 famiglie a settimana, a 
rotazione, il servizio è gratuito 


L'iniziativa di Aief andrà avanti per tutto il mese in 71 negozi 


Materiale scolastico troppo costoso 
per donare cè la “cartoleria sospesa” 
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ornanole scatole del- 
la “cartoleria sospe- 
sa” per aiutare le fa- 
miglie meno abbien- 
ti che non riescono ad acqui- 
stare tutto il materiale scola- 
stico. Tra inflazione e prezzi 
che aumentano di anno in an- 
no, sono sempre di più i nuclei 
che si affidano all’iniziativa 
dellaa Fondazione Aief per 
l’infanzia e l'adolescenza. Co- 


me funziona? Per tutto il me- 
se di settembre in 71 cartoli- 
brerie di Torino e provincia sa- 
rà possibile donare materiale 
scolastico con il metodo della 
“spesa sospesa”: si acquista 
qualcosa in più del necessario 
e lo si lascia nelle scatole mes- 
sea disposizione da Aief. Il tut- 
to verrà poi raccolto e distribui- 
to nei primi giorni di ottobre al- 
le famiglie più bisognose. 

«Nel 2023 abbiamo soste- 
nuto oltre 500 nuclei male ri- 
chieste aumentano di annoin 


anno» spiega Tommaso Varal- 
do, fondatore e presidente 
Aief. Nonnasconde la sua pre- 
occupazione: «Spero che par- 
tecipino in tanti, l’anno scor- 
so non siamo riusciti a soddi- 
sfare tutti. In questo mese sa- 
rà fondamentale che più per- 
sone mettano nel cestino so- 
speso un po’ di materiale sco- 
lastico. Spero di riuscire a su- 
perarei500 pacchi». 

Le cartolerie che hanno ade- 
rito al progetto sono sparse per 
la città: la maggior parte sono 
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Alla scuola Salvemini i bambini hanno ragionato sul ruolo del vento 


e finisce questo venerdì. Ma 
c’è anchespazio perchiha biso- 
gno di potenziare alcune mate- 
rie. Alla cattedra c’è Aldo, un 
docente volontario che da tut- 
tal’estatesorveglia chi ha biso- 
gno di rinforzare un po’ la ma- 
tematica. Aldo è il papà di Da- 
lia, una studentessa morta nel 
2018 a cui i genitori hanno de- 
dicato un’associazione. La sua 
missione è dedicarsi a chi ha 


o | 
CASA DEL BUON | 


voglia di studiare e imparare. 
«Questo sistema funziona — as- 
sicura Nancy Grande, dirigen- 
te della scuola - l’anno prossi- 
mo faremo lo stesso anche con 
italiano e inglese, se cisaranno 
docenti volontari». 

L’inizio scuola è alle porte 
ma per qualcuno c’è già una 
sfida da superare. «La parten- 
za di mercoledì è un incubo, 
per due giorni non ha senso 
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Isupplenti precari 
invadono 
l’ufficio scolastico 


Nuove tensioni tra inse- 
gnanti precari e Ufficio 
scolastico provinciale. Ie- 
ri mattina una cinquanti- 
na di persone si è recata 
nella sede dell’Usp di via 
Coazze per protestare con- 
tro i mancati chiarimenti 
sui risultati delle gradua- 
torie provinciali per le 
supplenze (gps). Cè chi 
ha ottenuto un punteggio 
chenonsiaspettava e vuo- 
le avere chiarimenti. E 
questo il motivo del presi- 
dio improvvisato di ieri 
mattina. «La mancanza di 
trasparenza e la difficoltà 
diinterloquire hanno fan- 
no esasperare le persone 
- denuncia Cosimo Sca- 
rinzi, segretario naziona- 
le di Cub scuola - L’Usp 
aveva detto di segnalare 
gli errori entro il 12 ago- 
sto ma non ha mai rispo- 
sto alle mail». Tecla Ri- 
verso, dirigente dell’Usp, 
ribatte: «Queste persone 
hanno compilato male le 
loro preferenze. Chi non 
ha indicato tutte le scelte 
o ha limitato le proprie 
preferenze è stato pena- 
lizzato. Noi, comunque, 
abbiamo preso visione 
delle segnalazioni e cor- 
retto gli errori. Solo, non 
abbiamo risposto a tutti 
viaemail».c.com— 
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nemmeno iscriverli ai centri 
estivi privati» denunciano al- 
cuni genitori. Dalla Regione 
Piemonte, che ha firmato il 
calendario scolastico, spiega- 
no che questa soluzione sa- 
rebbe la piú ottimale: troppo 
presto iniziare lunedi 9 set- 
tembre, quando qualcuno è 
ancora in vacanza, e troppo 
tardi il lunedì dopo, il 16. — 
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in centro, ma si possono trova- 
re anche in Barriera di Milano, 
Cit Turin, San Donato, Vanchi- 
glia, San Paolo, Pozzo Strada, 
Santa Rita, Mirafiori Sud, Lin- 
gotto, Lucento e Pozzo Strada. 

Le famiglie coinvolte sono 
persone già seguite dalla Fon- 
dazione. Ma c’è anche chi vie- 
ne segnalato dai progetti di 
solidarietà con cui Aief colla- 
bora, come per esempio due 
parrocchie di Mirafiori Sud e 
una della periferia Nord del- 
la città, che mantengono uno 
sportello aperto di aiuto e so- 
stegno a chi ha bisogno. Al 
momento, per accedere al ser- 
vizio della “cartoleria sospe- 
sa” non è possibile chiedere di- 
rettamente all’ente, che non 
riuscirebbe a gestire tutte le ri- 
chieste. c.com— 
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Il segretario Molinari e ilcapogruppo Ricca durissimi con il governatore: “Peri nostri è un tradimento politico, il Piemonte si opponga airicorsi alla riforma’ 
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Autonomia, la Lega avverte il presidente Cirio 
“Basta con i tentennamenti, faccia come Zaia” 


PAOLO VARETTO 


Imessaggio è chiaro al pun- 

toda nonaverbisognodi in- 

terpretazioni: «Sull’autono- 

mia differenziata bisogna 
procedere senza tentennamen- 
ti. Qualsiasi stop sulle materie 
no Lep-i livelli essenziali delle 
prestazioni — sarebbe assurdo». 
Il destinatario è il presidente Al- 
berto Cirio. I mittenti sono il se- 
gretario della Lega piemontese 
Riccardo Molinari eil suo capo- 
gruppo in Consiglio regionale 
FabrizioRicca. 

Il Carroccio vuole chiarire 
che la riforma Calderoli è un te- 
ma non negoziabile e che qual- 
siasi marcia indietro non è nep- 
pure pensabile, dopo che pro- 
prio Cirio insieme con l’assesso- 
recon delega all’ Autonomia En- 
ricoBussalinoavevanoscritto al- 
la presidente Giorgia Meloni 
per ottenere fin da subito l’asse- 
gnazione delle novematerie che 
non devono attendere la defini- 
zione dei Lep. Richiesta che nel- 
le ultime ore si è però trasforma- 
ta«unafugainavanti» perlastes- 
sa premier, con gli alleati di For- 


Ambulanze presidiate dagli infermieri: parte ilconfronto con le categorie 


Il presidente Cirio conil segretario regionale Molinari 


za Italia che iniziano a esprime- 
re più di una titubanza, auspi- 
candoun’applicazione senza dif- 
ferimenti dell’intera riforma. 
La sensazione è quella di una 
pugnalata alle spalle per un par- 
tito che ha fatto dell'Autonomia 
differenziata una bandiera al 
punto che «molti cittadini pie- 
montesi ci stanno scrivendo e 


contattando in queste ore, par- 
lando di vero e proprio tradi- 
mento politico» come denuncia 
Ricca. L’unica soluzione per 
sgomberare il campo dai sospet- 
ti è che «il presidente Cirio, che 
finquihalealmente sostenutol’i- 
ter della legge, continui ad offri- 
re pieno supporto al lavoro 
dell'assessore Bussalino - ag- 


Sanità, emorragia al 118 
“Mancano 130 medici” 


ALESSANDRO MONDO 


ettembre mese della ri- 
presa: cioè dei nuovi 
progetti, e delle rogne 
lasciate in sospeso, da 
affrontare. Nella seconda cate- 
goria rientra la partita degli 
“algoritmi clinici assistenzia- 
li”, trasformatasi in un gine- 
praio che ha spinto la regione 
asoprassedere. 

In sintesi, il servizio 118è a 
corto di medici: stando alle sti- 
me di Azienda Zero ne manca 
il 40%, 120-130 unità, impossi- 
bile garantire la copertura su 
tutte le ambulanze. Ecco per- 
chè si è deciso di puntare su 
mezzi soccorso con a bordo so- 
lo l’infermiere—istruito supro- 
cedure codificate per una lun- 
ga serie di tipologie di inter- 
ventoe autorizzato asommini- 
strare farmaci - in contatto 
con il medico presente in cen- 
trale. Qualcosa di simile, a 
grandi linee, almodello ameri- 
cano dei paramedici. 

Contrari i medici, favorevo- 
li gli infermieri, polemiche in 
sequenza. E i primi esposti, co- 
me quello presentato dal sinda- 
cato Snami. «Gli algoritmi, co- 
sì come sono, prevedono che 
medico di centrale decida cosa 
fare per un paziente grave e 
acuto senza visitarlo, prenden- 
dosi la responsabilità di pre- 
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Ora la Regione punta sulla trattativa per evitare lo scontro 


scrivere farmaci che gli infer- 
mieri, in autonomia, per legge 
non potrebbero somministra- 
re-rilancia dal fronte dei medi- 
ci Chiara Rivetti, segretaria 
Anaao Assomed Piemonte -. 
Chiediamo che non si punti a 
demedicalizzare il 118: man- 
tenere medici di urgenza sul 
territorio èun valore da imple- 
mentare, sia nei numeri che 
nella loro formazione ed effi- 
cacia». Di diverso avviso il pa- 
rere dell’Ordine delle profes- 
sioni infermieristiche: «Gli in- 
fermieri del 118 sono profes- 
sionisti altamente qualificati - 
si precisa. L’uso di algoritmi, 
che includela somministrazio- 
ne di farmaci senza prescrizio- 
ne medica diretta, è riservato 
a contesti di emergenza, dove 


l'intervento tempestivo è es- 
senziale. Tali decisioni avven- 
gono sempre all’interno di un 
quadro operativo validato 
scientificamente e in stretta 
collaborazione con altre figu- 
re professionali». 

L’assessore alla Sanità Fede- 
rico Riboldi ha deciso di pren- 
dere tempo per un confronto 
con le associazioni di catego- 
ria e gli ordini professionali in- 
teressati: i primi incontri sono 
previsti già dai prossimi gior- 
ni. Sapendo che «il problema 
principale che stiamo affron- 
tando è la carenza di medici», 
premette Riboldi. Se non si ri- 
solve il problema a monte, ildi- 
battito sulle alternative ri- 
schia di essere sterile. — 
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giunge il capogruppo a Palazzo 
Lascaris-. Chiediamo un percor- 
so simile a quello già annuncia- 
toin Veneto dal governatore Za- 
ia. Ovvero opporsi al ricorso an- 
nunciato contro l'applicazione 
dellalegge dalla Sardegna, dalla 
Puglia edalla Toscana». 

La tesi leghista è che non farlo 
significherebbe andare contro 


FABRIZIO RICCA 


CAPOGRUPPO 
LEGA PIEMONTE 


Decidere di bloccare 
iltrasferimento delle 
competenze no Lep 
è andare contro una 
legge votata da tutti 


la stessa legge Calderoli, che co- 
munque è già stata approvata in 
Parlamento da tutto il centrode- 
stra. Molinari nonlemanda adi- 
re: «Bloccare il trasferimento di 
materie che non necessitano di 
Lepsignifica andare contro il te- 
sto votato da tutti i partiti della 
coalizione». E anzi ricorda che 
se c’è stato un partito che si è di- 


mostrato dialogante, senza mai 
porre veti, quello è proprio il 
suo: «I livelli essenziali delle 
prestazioni non sono neppure 
previsti dalla Costituzione, ep- 
pure li abbiamo accettati come 
elemento di ulteriore garanzia. 
Uno stop generalizzato appari- 
rebbe francamente pretestuo- 
so, edifficilmente comprensibi- 
le ai cittadini delle regioni che 
hanno deciso di avvalersi delle 
opportunità previstedi una leg- 
ge che è comunque già piena- 
mente in vigore». 

Una chiusura a qualsiasi de- 
viazione rispetto alla strada 
tracciata che non permette di 
fare alcuna previsione politica 
dilungo termine. Compresa l’i- 
potesi (per quanto remota) di 
una crisi di maggioranza an- 
che in Piemonte: «Una possibi- 
lità alla quale oggi non voglia- 
mo neppure pensare — assicura 
Ricca — anche perché a quanto 
ci risulta la riforma resta un pi- 
lastro programmatico di tutte 
le forze che sostengono la giun- 
ta enessuno intende boicottar- 
la. Una cosa però è certa: la Le- 
ga non accetterà stop immoti- 
vati, o retromarce incompren- 
sibili ai suoi elettori». — 
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Parla l'anziano vittima dello “strangolatore” di Santa Rita: “Quel ragazzo mi ha seguito. È scappato solo quando ha visto le telecamere” 


“MI ha stretto la cintura intorno al collo 


ho rischiato la vita per venti centesimi 


CATERINA STAMIN 


uando mi ha 
stretto la cintu- 
raattornoal col- 


lo ho avuto pau- 
ra. Tantissima. Credevo che vo- 
lesse tirarmi e farmi sbattere la 
testa contro il portone». E basta- 
to unattimo. Pochi secondi du- 
rante cui al signor Arturo (no- 
me di fantasia) è passata da- 
vanti una vita intera. Ha pensa- 
to alla moglie che lo aspettava 
acasa, ai figlie ai quattro nipo- 
ti di cui ogni giorno si prende 
cura. Con quella cintura stret- 
ta al collo ha creduto che tutto 
questo, inun attimo, potesse fi- 
nire. «Pensavo che mi avrebbe 
fatto del male». 

Ottant'anni compiuti, Artu- 
roviveinzona SantaRita da tut- 
ta la vita. Le sue giornate sono 
tranquille. Frequenta i negozi 
del vicinato, la sartoria di fron- 
tealsuo palazzo invia Monteze- 
molo, il mercato. Tornava a ca- 
sa, con qualche busta della spe- 
saalbraccio, anche sabato scor- 
so. Se lo ricorda bene: «Erano le 
14 meno 10. Stavo entrando 


Via Montezemolo, nel centro di Santa Rita DANIELESOLAVAGGIONE/REPORTERS 


nell’androneconlechiaviinma- 
no, ero andato al mercato. 
Quando ho messo le chiavi nel- 
la serratura, mi sono accorto 
che dietro di me c’era un uo- 
mo». Insospettito? No. «Ho pen- 
sato che non lo conoscevo ma 
che poteva essere un ragazzo 
venuto a trovare la famiglia». 
Poiil giovane gli chiede del de- 


naro. «Mi ha detto: “Dammi 20 
centesimi”. E allora ho capito 
cosa stesse succedendo». 
Arturo entra di fretta nel pa- 
lazzo. Prova a chiudersi il por- 
tone alle spalle. Ma il ragazzo 
glielo impedisce. «Ha blocca- 
to con un piede la porta - rico- 
struisce - Io gli ho detto che 
nonavevo i 20 centesimi, non 


L'uomo deve rispondere del reato di furto di acqua del rio Tepice 
Il danno alla società Smat si aggirerebbe tra i 15 e i 17 mila euro 


L'agricoltore a giudizio 
peravere “rubato” un fiume 
“Bagnavo i miei campi” 


ELISA SOLA 


n paese, e con una certa 

ironia anche in tribuna- 

le, lo chiamano “il ladro 

di fiume”. Anche se tutti 
sanno che non è un vero e pro- 
prio fiume. E un rio. Il rio Te- 
pice di Chieri, che scorre nei 
campi irrigati e sfiora le casci- 
ne della collina. 

Eppure, l’agricoltore che 
adessoé finito a giudizio, dopo 
la chiusura dell’indagine del 
pm Giuseppe Drammis, dovrà 
rispondere del reato di furto. 
Esattamente del furto di acqua 
potabile del rio Tepice. Una 
quantità ingente di acqua, che 
vale, così hanno stimato, dai 
15 mila ai 17 mila euro. Ecco 
perché adesso, al Palagiusti- 
zia, tutti chiamano l’imputato 
“il ladro del fiume”. «Volevo 
solo bagnare i miei campi di 
mais», si difende l’imputato, 
che vive dalle parti di Riva di 
Chieri ed è difeso dall’avvoca- 
to Cesare Mariconda. 

L’indagine è stata svolta dal- 
la polizia municipale di Chieri. 
Tutto nasce quando un dirigen- 
te di Marentino (Torino), che 


lavora per la Smat, alle sette di 
mattina, durante un sopralluo- 
go, nota qualcosa di strano. 
«Ero a Chieri, sulla statale 122, 
circa all’altezza del chilome- 
tro8-haraccontato agli inqui- 
renti—e stavo facendo delle ve- 
rifiche idriche dell’acquedot- 
to. Cercavo, in sostanza, possi- 
bili fughe. O furti». Perché era 
lì? Per risolvere l’enigma di 
una serie di fatti anomali. Da 
settimane i cittadini di Chieri 


Creata a Chieri 
un’interruzione del 
fiumiciattolo con uno 
sversamento di terra 


segnalavano al Comune o alla 
Smat che dai loro rubinetti 
l’acqua corrente usciva torbi- 
da. Ma non solo. I conti non 
tornavano. La rete idrica per- 
deva acqua. E nessuno capiva 
il motivo. Infine, la Smat ave- 
va rilevato una serie di consu- 
mi anomali: dal mese di aprile 
del 2022 fino all’estate. Ecco 
perché, nel mese di giugno di 
quell’anno, era scattata, all’al- 
ba, la prima ricerca ispezione. 
La prima caccia al ladro. 


«Ho trovato—ricordail diri- 
gente detective — proprio nel 
punto in cui la condotta emer- 
ge dal terreno per scavalcare 
il rio Tepice, l'apertura totale 
della valvola di sfiato che cau- 
sava una fuoriuscita di acqua 
potabile- Circa 5 o 6 litri di ac- 
qua al secondo. L'acqua finiva 
per caduta all'interno del rio 
stesso». La prima scoperta era 
fatta. E così si è appostato per 
ore in mezzo al verde. «Verso 
le7,30honotato un uomo diri- 
gersi proprio nel punto in cui 
ero io prima. Aveva una chia- 
ve inglese in mano. Quando ci 
ha visti però, è tornato sui suoi 
passi. Era tutto molto sospetto. 
Se neè andato.Ioeil collega ab- 
biamochiusola valvola». 

Parte in quel momentoil pe- 
dinamento del sospettato. Un 
uomo di una certa etá che fa 
Pagricoltore. E che, quatto 
quatto, se ne va. L'inchiesta 
accerta un furto di acqua pota- 
bile di una certa rilevanza. «Il 
flusso violento dell’acqua in 
pressione uscente, peraltro in 
maniera incontrollata della 
valvola -è quanto denuncia il 
dirigente Smat dando vita 
all’indagine - aveva scavato 
completamente il terreno, 
creando un potenziale perico- 


TRENTENNE ARRESTATO DAI CARABINIERI 


Minaccia un tassista con il coltello 
Incastrato dalla divisa dei Lakers 


«Mi ha minacciato con il col- 
tello, voleva dei soldi». Fabio, 
49 anni, fa il tassista da tutta 
la vita. Mai gli era capitato di 
essereaggredito fino alla sera 
tra il 29 e il 30 agosto. «Sono 
saliti due uomini in piazza 
Baldissera - ricorda - Finita la 
corsa, uno ha esclamato: 
“Questa è unarapina”. Pensa- 
voscherzasse». Ma i due face- 
vanosulserio. Fabiol’ha capi- 
to poco dopo: «Uno dei due è 
sceso dall’auto per tenermi 
chiusa la portiera, l’altro mi 


avevo contanti con me, ma 
lui insisteva. Aveva un pacco 
di fazzoletti in mano e ha lan- 
ciato una confezione sotto i 
miei piedi». L’anziano si pie- 
ga per raccogliere il pacchet- 
to di fazzoletti. Ma il malvi- 
vente ne approfitta per strin- 
gergli una cintura intorno al 
collo. «Ho pensato a mille co- 


lo di sprofondamento dello 
stesso manufatto. E l’acqua 
che cadeva nel rio Tepice ave- 
va formato un bacino artificia- 
le da quel punto, perché a 
monte c’era una diga artificia- 
le fino a 500 metri più a val- 
le». Proprio qui, secondo 
quanto accertato dalla muni- 
cipale, era stata creata una ve- 
ra e propria interruzione del 


ha puntato il coltello. Sono 
scappati con 10 euro e il mio 
cellulare». A quel punto, Pau- 
tista ha chiamato il 112. La 
pattuglia “Acciaio” del nu- 
cleo radiomobile dei carabi- 
nieriha rintracciato e arresta- 
to uno dei due malviventi, un 
30enne già noto alle forze di 
polizia, inpochiminuti: era fa- 
cilmente riconoscibile perché 
indossavala divisa dei Los An- 
geles Lakers. Aveva ancora 
conséilcoltello. c.sTa.— 
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se, al fatto che forse stava per 
farmi del male -ricorda - Poi a 
cosa potessi fare per liberar- 
mi». Arturo non si muove. A 
salvarlo sono gli occhi elettro- 
nici del palazzo. «Quando il 
ragazzo ha alzato lo sguardo 
eha visto letelecamere dietro 
di me - dice - senza che io fa- 
cessi niente mi ha sfilato la 


Il rio Tepice di Chieri scorre nei campi irrigati e sfiora le cascine della collina 


fiumiciattolo con uno sversa- 
mento di terra che interrom- 
pevailrio Tepice. 

Il cosiddetto «attingimento 
furtivo» ha un valore importan- 
te. Secondo chi ha denunciato 
l’agricoltore, «si può identifica- 
re in circa 5 o 6 litri al secon- 
do». Un numero che, moltipli- 
cato per almeno 90 giorni di 
presunti furti, ha una «quanti- 


I7? 


cintura dal collo ed è scappa- 
to». A quel punto racconta a 
un vicino quanto accaduto e 
insieme chiamano le forze 
dell'ordine: «I carabinieri so- 
noarrivatiin pochi minuti». 

Arturo non è l’unica vitti- 
ma. Nella stessa giornata, a un 
centinaio di metri di distanza, 
la rapina è riuscita ai danni di 
un75enne. La tecnica è la stes- 
sa: l'anziano era fermo in cor- 
so Sebastopoli, al volante del- 
lasua macchina con il finestri- 
no abbassato, quando è stato 
aggredito da qualcuno che gli 
stretto al collo una cintura. Gli 
hastrappato e rubato la cateni- 
na, poi è scappato. I carabinie- 
ri sono sulle tracce dell’uomo 
eunaiuto alle indagini potreb- 
bearrivare dai filmati delle tele- 
camere della zona. 

Intanto, i residenti si interro- 
gano. Tra chi è sorpreso dell’ac- 
caduto - come il vicino di casa 
di Arturo: «Non avevo mai sen- 
tito niente di simile e abito qui 
da più di 50 anni» - e chi invece 
nonnasconde la preoccupazio- 
ne: «Ormainon cisi può più me- 
ravigliare - commenta un altro 
residente - le aggressioni sono 
sempre più frequenti». — 
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ficazione economica di circa 
15 mila o 17 mila euro». E que- 
sto il danno che la societá 
Smat è pronta a chiedere 
all'imputato. Un uomo che 
non è stato sentito durante 
l’indagine. E che è pronto a di- 
fendersi in aula. Anche se or- 
mai, in tribunale a Torino, per 
è “illadro di fiume”, — 


tutti € 
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Marco Pozzat1 


GRIBAUDO 


Che cos'è il vino? Cos'è un vitigno? Quali sono i metodi di produzione come 
Charmat e Classico? Questo libro, curato da Marco Pozzali, risponde a queste 
domande e altro ancora. Un viaggio attraverso la storia, i sapori e le tradizioni 


del vino, con un'appendice pratica su abbinamenti cibo-vino e un dizionario dei 


termini essenziali. Ideale per appassionati e per chi vuole saperne di più. 


TIPR 


Arash Ommati, torinese, 


CRONACA DI TORINO 


Mister Pokémon 
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è stato il primo campione italiano nei Mondiali dedicati all'universo di Pikachu 


Oggi è un maestro e ha allenato il vincitore 2024: “La città punti sulle belle location e ospiti le gare” 


IL PERSONAGGIO 


GIOVANNI TURI 


a finale di Lu- 
ca Ceribelli è 
<< stata un déja 
vu. Entrambi 


abbiamo giocato contro un av- 
versario giapponese, entram- 
bi abbiamo vinto facendo due 
punti, portando l’Italia in ci- 
ma al mondo». Arash Omma- 
ti, 30 anni, torinese di origini 
iraniane, ancora non ci crede 
per la vittoria dei Mondiali di 
Pokémon, i mostriciattoli più 
pop dagli anni Novanta, nella 
categoria Videogame alle Ha- 
waii dell'amico 21enne. 

Il tetto del mondo raggiun- 
to trail 18 e il 19 agosto, sulla 
falsariga di Arash 11 anni fa, 
coronato primo vincitore ita- 


Il giovane ha girato 
il mondo per 12 anni 
per partecipare 
a tutte le competizioni 


liano della storia della compe- 
tizione. Sfide su sfide che pre- 
vedono scontri alla meglio di 
tre nel gioco di punta di Po- 
kémon Company. Regole: 
schierare quattro Pokémon, 
dopo una selezione di sei, e 
sconfiggere l’avversario con 
strategie e mosse mirate. 
«Luca è uno dei miei miglio- 
ri amici nel mondo Pokémon 
- dice Ommati — Eravamo in 
una stanza di hotel insieme al 
Mondiale, condivisa con altri 
amici. Anch’io ho partecipa- 
to, ma non è andata bene. A 
quel punto, ho iniziato a dar- 
gli supporto e spronarlo fino 
alla finale». Si aspettava la sua 
vittoria? «Sinceramente no. 
Luca è forte, ma a quei livelli 
non basta. Il suo match mi ha 
emozionato, ero nervoso per 
lui». Parole segnate da 12 an- 
ni di tornei in giro per il mon- 
do. Da quando è neo maggio- 
renne, Ommati gioca a Pokém- 
on. Anche sela passione nasce 
molto prima, legata al fratel- 


Unlettore scrive: 


«Faccio la tratta Torino - Avi- 
gliana da qualche anno per re- 
carmi al lavoro e devo combat- 
tere con l’assenza di bancomat 
per prelevare e esercenti che ri- 
fiutano i pagamenti elettronici. 
In particolare questa mattina, 
mi è capitato, per ennesima 
volta, di andare a comprare le 
sigarette al bar tabacchi della 
stazione di Avigliana, che è ge- 
stito da persone cinesi ed ogni 
volta che tiro fuori il bancomat 
per pagare, mi viene dato obbli- 
go di aggiungere qualcosa, pe- 
na il rifiuto di accettare la mia 
carta. Un giorno ho dovuto ag- 
giungere un caffè, un altro una 
bottigliettae via di seguito. Sta- 
volta mi è stato imposto di pren- 


IPokémon sono imostriciattoli più pop dagli anni Novanta 


ARASHOMMATI 


CAMPIONE 
DIPOKEMON 


66 


Euna una passione 
condivisa con 

mio fratello: a 5 anni 
guardavamo 

il cartone insieme 


Ommati durante i recenti campionati del mondo 


lo. «A 5 anni guardavamo il 
cartone animato insieme, an- 
davamo al cinema apposta 
per i film, e giocavamo a Po- 
kémon Argento». 

Gli anni della scuola fino ai 
banchi del Volta, doveOmma- 
ti ha continuato a esercitarsi. 
Un allenamento dietro l’altro 
«immaginando ogni ipotetica 
mossa dell’avversario in mo- 
do da capire come contrattac- 


care». Finché non ha deciso di 
competere ad alti livelli. «All’i- 
nizio non tutti i miei compa- 
gni hanno capito questo pas- 
so. Anche i miei genitori non 
erano molto d’accordo: pensa- 
vano che mi avrebbe tolto tem- 
po allo studio. Ma mi diverti- 
vo e quindi hanno compreso, 
sostenendomi. Oggi, per fortu- 
na, l’universo Pokémon è sdo- 
ganato». Comincia la scalata: 


Specchio dei tempi 


«Bancomat per pagare le sigarette? Solo se prende anche un caffè» 
«Lanzo, non c'è luce in fondo al tunnel» - «Piscina Colletta e i pericolosi ombrelloni volanti» 


dere anche un accendino per- 
ché il caffè non bastava. Mi so- 
nostufato di questa storia ed ho 
chiesto se per favore mi facesse 
pagare il mio prodotto perché 
dovevo andare a lavorare. A 
quel punto il personale del bar 
hainiziato afarecomeseio non 
fossi lì. Ho dovuto chiamare le 
forze dell’ordine e solo a quel 
punto, con l’agente in linea in 
vivavoce, mi viene messo il pos 
sotto il naso per il pagamento. 


Avendo riagganciato, ho chie- 
sto copia della ricevuta di paga- 
mento e la ragazza mentre mi 
consegnavale sigarette ha ritro- 
vato la parola invitandomi ad 
andare fuori dalle pxxxe». 
LORENZOF. 


Unlettore scrive: 


«La viabilitá delle valli di Lanzo 
vede terminare la seconda esta- 
te senza la riapertura della gal- 


de 
“e 


leria Monte Basso. Il rientro in 
pianura la domenica sera, con- 
centrato nell’unica galleria ope- 
rativa a Lanzo, continua ad es- 
sere l’incubo collettivo di tutti 
coloro che frequentano le valli. 
Purtroppo però non si vede la 
luce in fondo al tunnel e non so- 
loin senso metaforico. Perripri- 
stinare una galleria preesisten- 
te di500 metri, di importanza 
strategica, la città metropolita- 
nafinorasi è limitata ad uno stu- 


dio di fattibilità. Forse a fine an- 
nosarà assegnato l’appalto. L'a- 
spetto più sconcertante è che la 
riapertura non è prevista nep- 
pure perla prossima estate». 

FM 


Unlettore scrive: 


«Lode al presidente della Circo- 
scrizione 7 che, finalmente, ci 
mette la faccia pur di risponde- 
re circa i disservizi della Pisci- 


vittoria del Mondiale di Van- 
couvernel2013, finale dei Na- 
zionali nel 2015, sesto ai Mon- 
diali del Tennessee 2018. 

Nel mezzo e in vista del 
Mondiale appena concluso, 
una sfilza sterminata di tornei 
in tutta Italia. «Ci sono i tornei 
local, più raccolti e distribuiti 
nelle singole città nell’arco 
dei weekend, e quelli major, 
che si tengono una volta all’an- 
no in una città italiana — spie- 
ga Ommati - Praticamente ho 
giocato ogni local a Torino nel 
corso degli anni. Ho vinto qua- 
sisempre». Tornei a cui lo lega- 
no «atmosfere di festa, nuove 
conoscenze, location bellissi- 
me. Ancheseinumeri di parte- 
cipanti e la loro competitività 
sono più bassi rispetto a Mila- 
no». Come assottigliare il 
gap? «Puntare sulle bellissi- 
me location di cui gode la cit- 


“All’inizio i miei 
genitori non capivano 
Pensavano che togliesse 
tempo allo studio” 


tà. Nel 2023 c’è stata la major 
a Lingotto Fiere ed è stato in- 
credibile: colorata, tantissimi 
giocatori da tutta Italia. AlTo- 
rino Comics andrebbe rifatto 
unevento del genere». 

Ora, però, per Ommati è an- 
che tempo di riflessione. Do- 
pouna laurea triennale in Eco- 
nomia all’Università di Tori- 
no e un master in Business in 
Olanda, il ragazzo vuole capi- 
re «se prendere ancora seria- 
mente Pokémon oppure più 
come hobby, se non addirittu- 
ra smettere. Tutto ruota attor- 
no alla passione che sento». 

Ma quest’ultima arde anco- 
ra? «Al momento sì- conclu- 
de - Anche perché il mondo 
dei Pokémon tuttora mi pia- 
ce un sacco. Quelli che prefe- 
risco sono quelli a forma di 
insetto, di tipo acciaio. Ma in 
cima alla lista ci sono King- 
dra (un cavalluccio marino, 
ndr) e Klinklang (un ingra- 
naggio, ndr)». — 
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na Colletta. Così abbiamo ap- 
preso che gli ombrelloni non so- 
no presenti affinché non si tra- 
sformino in “pericolosi oggetti 
volanti” e che gli sdraio non 
vengono disposti sul prato per 
“tutelare il manto erboso”. Fi- 
nalmente mi è chiaro il concet- 
to del rispetto delle biodiversi- 
tà, nel mancato sfalcio del ver- 
de pubblico, o le motivazioni 
della mancata cancellazione 
dei graffiti dai muri della città 
che sicuramente nascondono 
la scelta di non procurare fac- 
ciate intonse ai graffitari! Pri- 
ma o poi credo che potrei sce- 
gliere di non pagare più leimpo- 
ste comunali per evitare che le 
stesse possano esser utilizzate 
perspese che non condivido». 
FM 
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FRANCESCOFALCONE 


opo la crisitra 2016 
e 2017, negli ultimi 
12-18 mesi il merca- 
to immobiliare del- 
le località turistiche dell'Alta 
Val Susa sta vivendo una nuo- 
va primavera, coni prezzi tor- 
nati a salire. Come certifica- 
noi dati semestrali dell'Osser- 
vatorio del mercato immobi- 
liare. E, mese su mese, l'anda- 
mento delle compravendite 
diluglio, cheha segnato un al- 
tro cinque-sei per cento in 
piùrispetto al luglio 2023. 
Regina del mercato si con- 
ferma Sestriere. Con valori 
medi degli appartamenti di 
3400-3500 euro al metro 
quadro. Ma scorrendo l'elen- 
co dei Comuni si apprezza- 
no almeno due casi interes- 
santi: Sauze d'Oulx, che or- 
mai ha nettamente sorpassa- 
to Bardonecchia, purin sali- 
ta; e Salbertrand, che tro- 
vandosi come Oulx ai piedi 
delle località più blasonate 
ha ormai stabilmente supe- 
rato la richiesta di 1700 eu- 


CRONACA DI TORINO 


VALLI DI LANZO 


Nell'ultima estate 
in aumento del 25% 
i turisti stranieri 


7 RL i 
Un gruppo di escursionisti 


In queste ultime settima- 
ne estive nelle Valli di 
Lanzo è passata dal 5 al 
25% la presenza dei turi- 
sti provenienti dall’este- 
ro: francesi, tedeschi, da- 
nesi, spagnoli, ma anche 
svizzeri e austriaci. Ma 
anche di lombardi e ligu- 
ri. «Questo grazie alle fie- 
reallequali abbiamo par- 
tecipato promuovendo il 
territorio - dice Livio Ba- 
rello, il presidente del 
Consorzio Turistico Valli 
diLanzo-Dopounastagio- 
ne partita in sordina, il 
grande caldo ha favorito 
gli arrivi non solo di turi- 
stima, soprattutto, dimol- 
tiescursionisti». G.GIA. — 
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Montagna In decollo 


Negli ultimi 18 mesi il boom di turisti fa impennare i prezzi del mercato immobiliare in Val di Susa 
La regina del mercato è Sestriere con 3500 euro al metro quadro. Sauze d'Oulx sorpassa Bardonecchia 


ro al metro per l'acquisto di 
un appartamento. 

Numeri alla mano, l'Alta 
Val Susa si conferma un'isola 
felice nel mercato degli im- 
mobili. Con valori del 130 
per cento superiori alla me- 
dia regionale. Per comprare 
casa a Bardonecchia non ba- 
stano 3100 euro al metro. A 
Sauze d'Oulx ne servono al- 
meno 3300 per alloggi degli 
Anni'70-'80 in buono stato; il 
nuovo viaggia sui 5-6 mila al 
metro. Ancheil settore affitti 
e cresciuto: tra luglio e ago- 


sto servono 1200 euro al me- 
se; in inverno anche di piú. E 
la richiesta c'è: i dati di Smat 
sulconsumo idrico conferma- 
no che quest'estate nella setti- 
manadi Ferragosto le presen- 
ze in paese (proporzionate ai 
consumi d'acqua) sono au- 
mentate del 10 per cento ri- 
spetto al 2023. 

«Senza dubbio alcuni fat- 
torihanno favorito maggior- 
mente Sauze d'Oulx negli ul- 
timi anni: dalla lungimiran- 
za degli albergatori che han- 
no riqualificato molte strut- 


ture alle ristrutturazioni con 
il bonus 110, che hannolette- 
ralmente cambiato volto al 
centro abitato» sottolinea 
Mauro Meneguzzi, sindaco 
nonché operatore immobi- 
liare e amministratore di de- 
cine diimmobili. 

Basta fare un giro in via 
Clotes e in via Assietta, le ar- 
terie principali della locali- 
tá, per osservare il cambia- 
mento: «In questo periodo 
ho incontrato molti turisti 
che mi hanno detto di essere 
tornati a Sauze dopo 10-15 


anni di assenza e sono rima- 
sti colpiti da come la località 
si è rinnovata: l'amministra- 
zione ha il merito di alcune 
politiche per rendere più de- 
coroso il paese, ma certa- 
mente il nuovo look degli ol- 
tre70 condomini e di tanti lo- 
cali e ristoranti che si sono 
rinnovati gioca moltissimo» 
sottolinea Meneguzzi. 

Gli effetti del 110 non si ri- 
ducono alle facciate più in sti- 
le montano di un tempo: «Il 
beneficio maggiore si avrà 
dall'inverno, quando tocche- 


remo con mano i risparmi 
energetici: oggi il mercato im- 
mobiliare è molto attento 
all'aspetto dei consumi degli 
edifici. Peraltro, con l'attiva- 
zione del nuovo teleriscalda- 
mento tante strutture cittadi- 
ne ora potranno tenere caldi 
gli alloggi tutto l'anno, favo- 
rendo la fruizione anche nel- 
lemezze stagioni». 

Sestriere, Claviere e Bardo- 
necchia sono le tre realtà che 
condividono con Sauze d'Ou- 
lx la vetta della classifica dei 
prezzi degli immobili, dove 


la flessione di dieci anni fa è 
storia vecchia. Comodità alle 
piste e ai servizi, offerta di al- 
loggi di varie metrature e 
qualità delle finiture conti- 
nuano a fare la differenza sul 
mercato delle seconde case. 
Poi c'è il caso Salbertrand: 
nel suo piccolo, il paese 
all'imbocco dell'Alta Valle 
sta vivendo un rilancio analo- 
go a quello della vicina Oulx, 
dove soprattutto in frazione 
Gad negli anni recenti si sono 
insediate decine di nuove fa- 
miglieresidenti. 
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Acqui Terme 


Corso Italia Piazza Italia Corso Bagni 


FLORAC 


QUI 


Mostra Mercato Florovivaistica 


Giardinaggio 


Prodotti naturali 


Erboristeria 


Attrezzatura e Arredo giardino 
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La centralissima via Medail a Bardonecchia 


MAURO MENEGUZZI 


SINDACO 
DI SAUZE D'OULX 


Ho incontrato 

diversi turisti 

rimasti sorpresi 

dal rinnovamento 
urbanistico del paese 


Qui i prezzi variano tra 
1700 e 1900 euro al metro, a 
fronte dei 300-400 delle vici- 
ne Exilles e Chiomonte. «Le 
colonne di Ercole del merca- 
to si sono spostate dal Gad a 
Serre la Voute: da tempo Sal- 
bertrand è balzata a quota- 
zioni molto interessanti, pur 
scontando il fatto che nel 
centro storico le ristruttura- 
zioni non sono mai partite» 
conferma Carlo Corradin, 
agente immobiliare di Oulx 
che ha seguito varie costru- 
zioni e compravendite in fra- 
zioneOulme. 

A dare una marcia in più a 
Salbertrand e Oulx è l'offer- 
ta di alloggi di notevoli me- 
trature a prezzi non esorbi- 
tanti, pur essendo a due pas- 
si dalle piste dello sci. Inol- 
tre, offrono negozi e servizi, 
quali le stazioni ferroviarie 
della Torino-Bardonecchia: 
elementi che spingono il 
mercato, soprattutto delle 
nuove edificazioni di baite 
in stile montano in borgate e 
frazioni esposte al sole. — 
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CRONACA DI TORINO 


f. T a EEE 


Alina Odello dietro al bancone del suo negozio di piazza Grand'Hoche a Beaulard 


E, Ss E, 3 
== K. x 


Alina e Stefano Odello hanno cambiato vita 
Ora gestiscono un bar-panificio-gastronomia 


Da Torino a Oulx 
perlavorare in quota 
“Una scommessa 
che abbiamo vinto” 


ILCOLLOQUIO 


olo pochi anni fa la po- 
polosa frazione di Ou- 
lx che si trova a metà 
strada verso Bardo- 
necchia rischiava lo spopola- 
mento commerciale, al pari di 
tanti paesi alpini che hanno vi- 
sto chiudere una dopo l'altra 
le attività. Ad eccezione di ri- 
storanti e pizzerie attivi perlo- 
più nei periodi turistici, a 
Beaulard era rimasto solo un 
piccolo minimarket per gli ac- 
quisti di generi alimentari: de- 
stinato a chiudere con l'avvici- 
narsi della pensione dei prece- 
denti gestori. 
Invece, grazie al coraggio 
e alla lungimiranza di una 
coppia di imprenditori sbar- 
cati in paese nel periodo 
dell'emergenza Covid, oggi 
il negozio di piazza 
Grand'Hoche ha ribaltato il 
proprio destino. Cambiando 


veste, trasformandosi nel 
Bar Alpino che è anche pani- 
ficio con banco gastronomia 
e-al piano inferiore - labora- 
torio di pasticceria fresca, og- 
gi il punto vendita appena 
rinnovato richiama nella lo- 
calità turistica anche parec- 
chi clienti da fuori paese. 

Il vecchio minimarket si è 


Il locale intercetta 

clienti provenienti 

anche da Sestriere 
e Bardonecchia 


profondamente evoluto: «Ab- 
biamo rilevato il negozio tre 
anni fa, lasciando un'avviata 
catena di bar-caffetterie tra 
Torino e cintura, per venire a 
vivere in montagna, in cerca 
di ritmi di vita diversi. Ci sia- 
mo imbarcati in un’avventu- 
rain cui all'inizio nessuno era 


MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 2024 LASTAMPA 43 


JE 


pronto a scommettere - rac- 
contanoi titolari, Alina e Ste- 
fano Odello -. Nei primi tem- 
pinonè stato facile trovare di- 
pendenti, ma oggi abbiamo 
un'attività ben avviata e sia- 
mo molto apprezzati da turi- 
sti e residenti». 

Questa primavera la coppia 
ha completamente rinnovato 
ilnegozio di piazza Grand'Ho- 
che, che un tempo divideva il 
grande parcheggio antistante 
coni fruitori degli ski-lift che 
fino alla crisi dello sci negli An- 
ni '80 facevano di Beaulard la 
stazione invernale di Oulx. Il 
Bar Alpino è anche rivendita 
di prodotti da forno realizzati 
artigianalmente: uno degli ul- 
timi rimasti in zona. Ed è dav- 
vero un punto di riferimento 
per molte persone. 

Illocale è aperto dalla cola- 
zione all'aperitivo serale: 
«Grazie alla posizione strate- 
gica di Beaulard, comoda da 
raggiungere in pochi minuti 
da Bardonecchia, sia in mac- 
chia che col treno, ma allo 
stesso tempo tranquilla pure 
in piena stagione, tanta gente 
viene a trovarci anche dai 
paesi intorno», confermalati- 
tolare. Tra il banco e i due de- 
hors esterni possono trovare 
posto anche cento persone 
contemporaneamente. 

«Abbiamo una clientela 
molto affezionata e serviamo 
spesso clienti che arrivano 
perfino da Cesana e Sestriere. 
Senza contare che alla frazio- 
ne offriamo un servizio quasi 
dodici mesi. L'anno scorso ab- 
biamo chiuso sì e no una ven- 
tina di giorni per un breve pe- 
riodo di ferie». F.FAL.— 
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VALLI ORCO E SOANA 


Lapidi spaccate 
dai vandali 

sui sentieri 

del Gran Paradiso 


ALESSANDRO PREVIATI 


Un raid vandalico in quota, 
alla sommità del monte Co- 
lombo, 2828 metri sopra Ri- 
bordone, valle laterale 
dell'Orco. Sembrava un caso 
isolato. Vergognoso ma isola- 
to. Invece no. Perché la stessa 
storia si è ripetuta anche 
sull'altro versante del Parco 
del Gran Paradiso, in valle 
Soana. Questa volta a 3164 
metri di quota, in vetta alla 
Rosa dei Banchi. Il doppio 
raid lo hanno scoperto gli 
escursionisti lo scorso wee- 
kend e, probabilmente, è an- 
dato in scena tra il 29 e il 30 
agosto quando sono salite in 
quota centinaia di persone. 
Sul monte Colombo i balor- 
dihannorubatoillibro di vet- 
taesfasciato le targheconiri- 
cordi delle persone che non 


EU 


Losfregio alla Rosa dei Banchi 


cisono pit. 

Alla Rosa dei Banchi, inve- 
ce, al confine tra il territorio 
di Valprato ela Valle d'Aosta, 
hanno direttamente portato 
via il diario di vetta e distrut- 
to il quadro in rame di Papa 
Giovanni XXIII. L’opera era 
stata realizzata da Giovanni 
Vezzetti più di 50 anni fa. 

Gli escursionisti della zona 
hanno già chiesto al sindaco 
di Ribordone Guido Bellardo 
Gioli di presentare subito 
una denuncia ai carabinieri 
per provare a risalire ai re- 
sponsabili. Intanto, anche at- 
traverso i social, si cercano 
eventuali testimonio comun- 
que persone che sono salite 
in quota in questi giorni per 
capire quando si è verificato 
il raid. «La montagna non è 
per tutti - sentenzia amareg- 
giato un escursionista della 
zona - ma, evidentemente, è 
ancora per troppi». — 
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Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); 


atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; 


c.so Vittorio Emanuele II 54 dalle ore 9,00 alle ore 20,00. 
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; C.so Vitt. Eman. 11 66; p.zza Galimberti 7; 


via Foligno 69; Via Nizza 65; via Sacchi 4. 
Dinotte: P.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. Informazioni: www.federfarmatorino.it. 
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Code nei corsi Maroncelli e Unità d'Italia 
operai Smat ancora al lavoro per il ripristino 


MaxlIvoragine 

e traffico In tilt 
Cantieri aperti 
da due mesi 


ILCASO 
PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


on sono bastati 54 

giorni per riparare 

l'asfaltoin corso Ma- 

roncelli, all'altezza 
divia Ventimiglia. Il riferimen- 
to è al tratto in cui all’alba del 
10 luglio scorso, complice la 
rottura di una condotta fogna- 
ria, si era aperta una buca lar- 
ga un metro. Ancora ieri in 
quel punto il manto stradale 
era squarciato da una maxi vo- 
ragine, nel frattempo allargata- 
si fino a quatto metri di diame- 
tro. A operare per risolvere il 
problema, da allora, sono gli 
operai di Smat. A questo scopo 
hanno aperto un cantiere che 


Tre scavi 
nel raggio di meno 
di un chilometro 
disagi eproteste 


tuttora blocca uno svincolo 
della rotonda Maroncelli, quel- 
lo per chi arriva da Moncalieri 
verso la zona di Millefonti e 
piazza Bengasi. 

Uno stop alle auto che ali- 
menta disagi e proteste degli 
automobilisti anche perché, 
in quella zona di confine tra 
Torino e Moncalieri, non è l'u- 
nico. Sono tre, in un raggio di 
meno di un chilometro, i can- 


tieri impattanti in quell'area, 
utilizzatissima dai pendolari. 
Una tripla presenza che ieri, 
primo giorno di lavoro post 
controesodo dalle vacanze, 
ha alimentato code e ingorghi 
per gran parte della giornata. 
Gli incolonnamenti si sono 
formati soprattutto lungo cor- 
so Unità d’Italia, asse tra i più 
trafficati della città. Si tratta 
di problema con cui gli auto- 
mobilisti dovranno fare i con- 
ti fino a domenica 8 settem- 
bre, data fissata da Smat per 
la riapertura dello svincolo 
dalla rotonda Maroncelli. 

Gli altri due cantieri impat- 
tanti, in zona, sono in corso 
Unità d'Italia. Uno è aperto dal 
24 giugno: è lo scavo per la po- 
sa di una condotta dell'Idropo- 
litana, sempre a cura di Smat, 
per realizzare il quale lungo il 
corso sono chiuse due corsie su 
sei. Proprio all’altezza di quel 
restringimento, ieri, iniziava- 
no le code. L'altro è il cantiere 
per il consolidamento del sot- 
topasso del Lingotto, in capo al 
Comune, in funzione del quale 
da aprile il tunnel è chiuso in 
una delle due direzioni (pro- 
prio da Millefonti verso Lingot- 
to). Si tratta di un blocco che 
priva di uno sbocco cruciale 
chi da corso Unità, provenen- 
do appunto da Moncalieri, vor- 
rebberaggiungere il Lingotto. 

Rispetto alla buca in corso 
Maroncelli, da Smat assicura- 
no che i lavori di manutenzio- 
ne procedono spediti. Il cana- 
le fognario che si è danneggia- 


Da 


A luglio si era aperta aperta una buca larga un metro 


to quasi due mesi fa, provo- 
cando il cedimento dell'asfal- 
to, si trova sei metri sotto ter- 
ra e ha una sezione di un me- 
tro e mezzo di diametro. Dopo 
aver messo l'area in sicurezza 
eaverrealizzato un tubo a mo' 
di bypass, gli operai hanno da- 
to il via alla sostituzione di un 
tratto di 70 metri del canale 
danneggiato. E' questo l'inter- 
vento in corso in questi giorni 


È UNA DELLE TERRAZZE PANORAMICHE PIÙ SCENOGRAFICHE 


Il declino del parco di Villa Genero 
“Erbacce sui vialetti e cumuli di foglie” 


DIEGO MOLINO 


È una delle terrazze panorami- 
che più scenografiche di tutta 
la città, a cui si arriva attraver- 
so un percorso collinare trat- 
teggiato da alberi secolari im- 
mersi nel verde. Peccato che, 
da qualche tempo, lo storico 
parco pubblico di Villa Genero 
mostri più di qualche segno di 
incuria e poca attenzione. Ba- 
sta osservare le stradine su cui 
sono potute crescere indistur- 
batele erbacce, oppurei vialet- 


ti ai cui margini stazionano da 
settimane grossi cumuli di fo- 
glie secche. Una fotografia 
non ideale, per uno degli scor- 
ci più suggestivi della collina 
torinese, che si trova a due pas- 
si da un’altra perla come quel- 
ladella Villa della Regina. 

A denunciare la situazione 
di degrado è Raffaele Petraru- 
lo, in passato già consigliere di 
Forzaltalia fra i banchi del con- 
siglio comunale: «Questo è lo 
scenario che si presentava ai vi- 
sitatori soltanto domenica 


scorsa, ho visto addirittura al- 
cuni turisti che, dopo aver fat- 
to pochissimi passi all’interno 
del parco, hanno deciso di tor- 
nare indietro. Il problema è 
che praticamente tutti i passag- 
gi pedonali, compresi imarcia- 
piedi e i viali, sono ricoperti da 
fogliame ingiallito che sta lì da 
chissà quanto tempo. La sensa- 
zione generale è quella di de- 
grado e sporcizia, una cosa che 
non può di certo essere all’al- 
tezza di una città turistica co- 
me la nostra, di fatto non pro- 


Gli incolonnamenti innescati dai molteplici cantieri si formano soprattutto lungo corso Unità d’Ital 


che, salvo maltempo, si chiu- 
derà l'8 settembre. 

I lavori, poi, proseguiranno 
fino a ottobre in via Ventimi- 
glia, subito dopo l'incrocio. In 
quel punto, all'angolo con via 
Corradino, si procederà al risa- 
namento di un altro tratto di 
collettore, lungo 110 metri. 
Anche in quel punto, per que- 
sto motivo, fino a quella data 
lacarreggiata sarà ristretta 


ia, assetrai più trafficati della città 


HE F î 
SAC, z 
SAS AA A 


SAN SALVARIO 


Posa di cavi elettrici in via Nizza 
Senso unico, ingorghi e rallentamenti 


Codee traffico rallentato, ie- 
ri, in via Nizza. Il riferimen- 
to èal tratto tra i civici 147 e 
151, all'altezza di via Celli- 
ni, quartiere San Salvario. A 
mandare in tilt la circolazio- 
ne è stata l’apertura di un 
cantiere di Ireti, inseguito al- 
la quale in quel tratto di via 
Nizzaèstato introdotto il sen- 
so unico alternato. Si tratta 
di un intervento per la posa 
diunanuovaretedi cavi elet- 
trici nel sottosuolo. Il senso 
unico alternato, disposto dal 


La chiusura degli altri due 
cantieri aperti in zona avverrà 
ad autunno inoltrato. Quello 
di Smatin corso Unità, dove so- 
no chiuse due corsie su sei in 
un tratto lungo 400 metri tra 
piazzale Ceirano e la School of 
management, sarà concluso a 
ottobre. Incerti i tempi per la 
riapertura del sottopasso del 
Lingotto, dal 2022 bloccato al- 
ternativamente in una delle 


Incuria e degrado: un biglietto da visita più che discutibile 


Comune su richiesta di Ireti, 
resterà in vigore fino al 10 
settembre, data fissata perla 
fine dei lavori. Durante que- 
sto lasso di tempo sarà intro- 
dottoildivieto di sosta nell’a- 
reaintorno al cantiere. Oltre 
che lungo quel tratto di via 
Nizza, non si potrà parcheg- 
giarein via Cellini, neltratto 
tra via Madama Cristina e 
via Grossi, strada che fino a 
fine lavori sarà inoltre chiu- 
saal traffico. PF.c.— 
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due direzioni per lavori. Me- 
glio: il 4 novembre il sottopas- 
so riaprirà in una direzione, da 
corso Unità verso corso Giam- 
bone. Quel giorno, però, il tun- 
nel potrebbe essere di nuovo 
chiuso in direzione opposta: 
succederà se la Città troverà i 
fondi per proseguire l'opera di 
risanamento del sottopasso, 
completata quasi permetà. — 
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priamente un bel biglietto da 
visita per chi arriva per la pri- 
ma volta da noi». E aggiunge: 
«Per questa ragione chiedo al 
Comune che provveda a mi- 
gliorare la situazione e che in- 
carichi qualche ditta a tagliare 
l’erba lungo i viali pedonali di 
tuttoilparco». 

PerVilla Genero non èla pri- 
ma magagna. A farne le spese, 
negli anni passati, era stato an- 
che il fortino settecentesco che 
trova spazio sulla sommità del 
parco, proprio al fondo di viale 
Contini, che fu vandalizzato a 
più riprese da svariati graffiti e 
con la decapitazione di alcune 
delle sue statue. Senza dimenti- 
care lo stato in cui versano al- 
cuni tratti di pavimentazione, 
con diversi cubetti di porfido 
divelti. — 
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Tornano le attività 
sportive e culturali 
per cittadini over 65 


Anche per la stagione 2024 /2025, la Circo- 
scrizione 7 propone l’iniziativa 
te&Sport”, un cartellone di attività in ambi- 
to sportivo, ricreativo, artistico, culturale e 
del benessere, rivolto ai cittadini della Terza 


COAT 


Età. Il costo dell’iscrizione è popolare e non 
supera in nessun caso i 65 euro, coprendo 
l’intero periodo fra ottobre 2024 e maggio 


2025. Fra le attività previste ci sono corsi di 
ginnastica dolce, nuoto, acquagym, teatro, 
yoga e lettura interpretativa. La novità di 
quest’anno è l’attività di lettura interpretati- 
va“Leggo, canto e ballo”, proposta dall’asso- 
ciazione L'Asola di Govi nel centro d'incon- 
tro di corso Casale 212. I percorsi di aqua- 
gym e nuoto, gestiti dalle associazioni Cfs 
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Ssd Eus. Acli Torino, si svolgeranno nella Pi- 
scina Colletta. Le attività sono riservate ai 
cittadini over 60 residenti nel territorio del- 
laCircoscrizione 7, le iscrizioni si svolgeran- 
nonel centro civico di corso Vercelli 15 apar- 
tire dall'11 settembre. L'elenco dei docu- 
menti necessari si trovasuwww. comune. to- 
rino. it/circ7. D. MOL. — 


Le idee dell'associazione Epat-Ascom perché sia più attrattiva, con nuovi alberi e zone pedonali 


“Oggi è poco frequentata ma si potrebbe realizzare un'area per accogliere mostre temporanee” 


Piazza Solferino cerca il rilancio 
“Rendiamola location di eventi” 


DIEGO MOLINO 


iù di dieci anni fa, i“gian- 

duiotti” ormai vuoti e ab- 

bandonati e allestiti in 

occasione delle Olimpia- 
di invernali furono smantellati, 
avviandoil percorso perlariqua- 
lificazione di tutta l’area. Oggi 
piazza Solferino ha cambiato fi- 
sionomia, ha recuperato la sua 
eleganza di fondo, pur conti- 
nuando a essere un luogo aulico 
ma poco vissuto dai torinesi. Ec- 
co perché a scendere in campo, 
per avanzare una serie di propo- 
ste al Comune, è Epat-Ascom, 
l'associazione dei pubblici eserci- 


Tra le richieste anche 
quella di mettere a 
dimora nuovi alberi 
contro il caldo 


zidella città: fraleipotesi sul tavo- 
lo Paumento delle zone verdi, la 
predisposizione della parte cen- 
trale per ospitare un calendario 
di eventi durante tutto l’anno e 
anche la riorganizzazione del si- 
stemadehors. 

Un insieme di idee che fanno 
partedelPianoIntegratod’Ambi- 
topredisposto da Epat, chedovrà 
passare al vaglio della commis- 
sione comunale. A spiegare lara- 
tio del progetto è Vincenzo Nasi, 
presidente  dell'associazione: 
«Piazza Solferino è una delle più 
belle che abbiamo in città, ma è 
spessolasciata al suo destino, per- 
chénonha mai avuto un’identità 
ben definita—dice—. Forse anche 
perquestononrientraspessofrai 
luoghi scelti per organizzare ap- 
puntamenti». 

Perquestaragione, nel docu- 
mento presentato si propone 


R 


Piazza Solferino è una delle più belle ma meno frequentate di Torino 


VINCENZO NASI 
PRESIDENTE 
EPAT-ASCOM 
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Piazza Solferino 

è una delle più belle 
che abbiamo in città, 
ma è spesso lasciata 
al proprio destino 


diindividuare uno spazio desti- 
nato adaccogliere attività tem- 
poranee, senza l’utilizzo di 
strutture, nella parteretrostan- 
te la Fontana Angelica, ad 
esempio periniziative all'aper- 
to ed esposizioni. Allo stesso 
modo, una delle richieste è 
quella di ampliare l’area pedo- 
nale che si sviluppa di fronte al 
Teatro Alfieri, per valorizzare 
meglio lo spazio pubblico. 

Al contempo, nel ridisegno 
della piazza la proposta è di ri- 
collocare l’area taxi nell’isola- 
to fra via Prati e via Alfieri, ol- 
trea procedere all’abbattimen- 
to delle residue barriere archi- 
tettoniche. «Una serie di mi- 
gliorie che renderebbero mag- 
giormente fruibile la piazza e 
darebbero una spinta al com- 
mercio e alle attività di sommi- 
nistrazione» aggiunge Nasi. 


La “Crida” di via Cibrario aiuta anche i disoccupati e offre la spesa sospesa 


La farmacia diventa un luogo d’incontro 
tra bookcrossing e camminate di gruppo 


GIULIETTA DELUCA 


a farmacia Crida, in 

via Cibrario 88, viene 

descritta dai clienti co- 

me particolare, artisti- 
ca, colorata, umana. 

«Questa non è solo una far- 
macia: noi tutti la consideria- 
mo un luogo di ritrovo — rac- 
conta Maria Provera, storica 
cliente. — Le dottoresse sono 


sempre disponibili per chi ha 
bisogno, perorano la causa di 
chi è in cerca di lavoro, cedono 
libri, fanno da assistenti socia- 
li. Viste tutte le persone che si 
presentano d’estate, sarebbe 
quasi il caso di mettere fuori se- 
die e ombrelloni e servire tè 
freddo». Ed è vero, perché Cri- 
da, conla sua insegna nera che 
pare uscita da un vecchio film, 
è il cuore pulsante di Borgo 
Campidoglio, il quartiere ope- 
raio dell’Ottocento in cui il 
tempo un po’ si è fermato, gli 


abitanti si salutano per strada 
e i murales del Museo d’Arte 
Urbana coloranole vie. 

La titolare della piccola far- 
macia è la dottoressa Maria 
Gemma Ferro, per tutti Gem- 
ma, che gestisce l’attività assie- 
meallafiglia Alice Albriccie al- 
la collega Maria Laura Abbate 
Daga tra disegni appesi alle pa- 
reti, manifesti che pubblicizza- 
no eventi culturali del quartie- 
re e clienti che si affacciano 
per scambiare un saluto. 

«Il borgo è casanostra-spie- 


A lavorare sul progetto da 
presentare al Comune è stato 
anche il direttore di Epat Tori- 
no, Claudio Ferraro: «Nella 
parte centrale della piazza c’è 
il problema del caldo nella bel- 
la stagione, per questo propo- 
niamo di mettere a dimora più 
alberi per garantire maggiori 
zone d'ombra - dice —. Oltre a 
questo, nel progetto abbiamo 
proposto anche un sistema di 
raccolta delle acque piovane». 

C'è poi un altro fronte che ri- 
guarda le tante fermate dei mez- 
zi pubblici intorno all’anello ver- 
de, che l’associazione dei com- 
mercianti chiede di rivedere per 
preservare l’aspetto aulico della 
piazza. Altra volontà è quella di 
dare un'immagine coordinata a 
tutti i dehors, dando un’identità 
benprecisaatuttoilcontesto. — 
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gaGemma-e penso che tutti si 
sentano parte di questo qua- 
dratino. Abbiamo avuto una 
stagista egiziana, anni fa. Alla 
domanda: “Sei italiana o egi- 
ziana? ” lei rispondeva: “Sono 
del Campidoglio”». 

Epropriol'amore dellefarma- 
ciste per Borgo Campidoglio — 
che Gemma chiama affettuosa- 
mente «un piccolo Beleville» —a 
rendere Crida così speciale. Ac- 
canto all’ingresso c’è una grossa 
cesta colma di libri per il book- 
crossing organizzato in tandem 
con “Vivilibrón Campidoglio”. 
«In due anni sono passati più di 
1.500 volumi, chiunque venga 
lascia o prende qualcosa — di- 
chiara Gemmafiera—. Imiei pre- 
feritisono quelli un po’ umoristi- 
ci, oppure i polizieschi che non 
fanno paura). 

Dietro la cesta volantini su vo- 


Continuano i casi legati alla malamovida in Santa Giulia 


TAVOLI E SEDIE TRA LE STRISCE BLU DI VIA BALBO 


Il “dehors fantasma” 
che ruba i parcheggi 
eilsonnoairesidenti 


Da qualche tempo in via Bal- 
bo, all’altezza del civico 10, 
è spuntato il dehors “fanta- 
sma”. Nel senso che in quel 
punto non dovrebbe esserci, 
ma proprio sopra le strisce 
blu del parcheggio a paga- 
mento, quasi ogni sera, si ma- 
terializza un’infilata di tavo- 
lini e sedie. 

Un problema doppio, per- 
ché oltre a togliere ulteriori 
stalli destinati alle auto (che 
in tutta l’area di Santa Giulia 
sono fin troppo pochi), pro- 
voca disturbi per caos e rumo- 
re che vanno avanti fino a 
notte inoltrata, sotto le case 
degli abitanti. 

Segnalazioni ai vigili sono 
state mandate a ripetizione, di- 
cono i cittadini del borgo, ma 
per adesso senza ottenere veri 
risultati. «Noi residenti siamo 
abituati a girare come trottole 
intorno a casa per riuscire a 
trovare un posteggio libero, 
pagando anche 180 euro 
all’anno per l’abbonamento al- 
le strisce blu, mentre ci vedia- 
mo ogni sera occupare questi 
spazi con dehors senza autoriz- 
zazioni - spiega Salvatore Pe- 
done —. I tavolini sono anche 
pericolosi, perché capita che i 


Latitolare Gemma Ferro 


lantini: per gli aperitivi del bor- 
go, laspesasospesa, laraccoltadi 
materiale scolastico peri bambi- 
nimeno fortunati. E le cammina- 
teincompagnia, l’iniziativadi Ui- 
sp Torino che tra le clienti della 
farmacia Crida ha trovato un fol- 
to gruppo di appassionate. «Ci 


clienti si siedano oltre il peri- 
metro del parcheggio, a pochi 
centimetri dalle auto che tran- 
sitano in mezzo alla strada o 
fanno manovra». E sono gli 
stessi residenti che proseguo- 
nonel racconto delle ultime se- 
re: «Chiamiamo i vigili di con- 
tinuo, ma tutte le volte ci dico- 
no che fanno quello che posso- 
no, però le regole dovrebbero 
essere uguali per tutti). 

E questo uno dei tanti pro- 
blemi che assillano le notti di 
chi vive nell’area intorno al- 
la chiesa di Santa Giulia, da 
tempo concentrato della ma- 
lamovida torinese, che prose- 
gue una sera dietro l’altra tra 
feste improvvisate in piazza, 
fino alle prime ore della mat- 
tina. Situazioni al limite che 
non risparmiano nemmeno 
la parte pedonale di via Bal- 
bo, abituale punto di ritrovo 
di spacciatori, dove soltanto 
l’altra sera intorno alle 20 si è 
verificata l'ennesima rissa in 
strada, finita con ripetuti lan- 
ci di bottiglie. Tutto è succes- 
so all’ora di cena, quando ci 
sono ancora tante persone, an- 
ziane emamme con passeggi- 
ni, cherincasano. D.MOL. — 
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troviamo qui ogni mercoledì alle 
11.30 e camminiamo fino alla 
Pellerina. C'è anchela possibilità 
di fare ginnastica dolce con un'i- 
struttrice Uisp» dice Gemma. E 
aggiunge: «Ci piacerebbe poter 
avere anche un secondo turno 
conunorario più adatto a chi la- 
voro. Al momento ci sono una 
trentina di signore della zona, 
principalmente pensionate». 

Chesitratti di leggere o di pas- 
seggiare, dunque, Cridanonlesi- 
na gli sforzi se l’obiettivo è quel- 
lo di ravvivare Borgo Campido- 
glio. E Borgo Campidoglio rin- 
grazia, con l’affetto di centinaia 
diclienti-che forse è meglio de- 
finire “amici”. Commossa Gem- 
ma racconta: «Nel periodo delle 
feste ci regalano così tante stelle 
di Natale che sembra di essere 
dal fioraio». — 
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Collegno, raccolta materiale scolastico dei Lions 


Una maxi raccolta di quaderni, penne, matite e tutto quello che 
serve per andare a scuola, destinato ai bambini che vivono in fa- 
miglie con difficoltà economiche. Ad organizzare iltutto saranno 
i Lions sabato 7 settembre, dalle 9 alle 18,30, al centro commer- 
ciale La Certosa di Collegno. A Torino e provincia sono oltre cin- 


quemilaibambini che hanno bisogno di aiuto. M.RAM.— 
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Un percorso lungo quattro chilometri che passerà da Collegno lungo l'asse di corso Francia 
Il via dei cantieri previsto tra la fine del 2025 e l'inizio del 2026, fondi e lavori gestiti da Collegno 


Oltre 2 milioni perla ciclabile 
che unirà Rivoli e Grugliasco 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


i rafforza la mobilità 

sostenibile in provin- 

cia con il progetto del- 

la Regione, finanziato 
dal fondo europeo di sviluppo 
regionale, di una nuova pista 
ciclabile che collegherà Rivoli 
a Grugliasco passando da Col- 
legno. Opera che costerà 2,3 
milioni di euro, per un percor- 
so lungo quattro chilometri. I 
fondi verranno gestiti dal Co- 
mune di Collegno, che avrà il 
compito anche di seguire l'ope- 
ra. I soldi verranno erogati tra 
il 2025eil 2026. 


La Regione investe 
10 milioni sulla 
mobilità green anche 
a Cuneo, Bra e Vercelli 


La Regione ha approvato la 
graduatoria per l’assegnazio- 
ne di 10 milioni di euro a quat- 
tro nuovi percorsi ciclabili: ol- 
tre a questa pista ciclabile ne 
sono state finanziate a Cuneo, 
Bra e Vercelli. Si parla di un to- 
tale di 40 milioni di euro di fon- 
di europei, destinati alla realiz- 
zazione di interventi strategici 
previsti dal piano regionale 
della mobilità ciclistica. Sono 
interventi volti da un lato a ri- 
durre le emissioni di CO2 in- 
centivando l’uso di mezzi di 
trasporto alternativi all’auto- 
mobile e dall'altro mettendo 
maggiormente in sicurezza gli 
amanti delle due ruote a peda- 
li. La pista ciclabile lungo i tre 
Comuni della cintura ovest na- 
sce dall’idea di rigenerare l’as- 
se di corso Francia. Il percorso 
della pista ciclabile parte nel 
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Untratto di corso Francia dove comparirà la nuova pista ciclabile 


L'APPELLO DEL COMUNE A COLLEGNO 


Emergenza occupazioni abusive 
“Intervengano prefetto e questura” 


«Abbiamo chiesto al Prefet- 
to di intervenire già a inizio 
luglio ed effettuato riunioni 
in prefettura e questura per 
convincere le forze dell'ordi- 
ne e per organizzare gli 
sgomberi. Il problema della 
casa è serio, ma occupare 
abusivamente alloggi Atc 
vuoti non è la risposta giu- 
staai propri disagi». Le paro- 
le sono del sindaco di Colle- 
gno, Matteo Cavallone, sul 
problema delle case popola- 
riaVillaggio Dora abitate ir- 


LE SOLUZIONI DEI GIOCHI 


REBUS [2 3 3 3 10] 
seno N, daino N, P re, tender E 
= se non dai non pretendere. 


QUIZ: OCCHI 
1c; 2b; 3b; 4c; ba; 6a; 7b; 8b. 


SCACCHI 


Partita giocata nel 22° Festival di Spilim- 


bergo (Pn), agosto 2024. 


La continuazione più rapida è 1.h7+, e ` 
ora se 1...Rf7; 2.Dc7+, Ad7(oppure 2...Re8; į 
3.De7 scaccomatto); 3.D:d7 scaccomat- ' 
to. Oppure se 1...D:h7; 2.Db8+, Rf7(oppure 


` 2..Ae8;3.D:e8 scaccomatto); 3.Df8 scac- : 
: comatto. Ma in partita Alberto David ha : 
i giocato una continuazione più lunga di : 
i una mossa, ma forse più spettacolare: i 
: 1Af8+, Dg6; 2.D:96+, R:f8; 3.Dg7+, Reg; | 
i 4.De7 scaccomatto! 


` TRAIT D'UNION 
: A. DURA. “Chi la dura la vince!” è un det- į 
: to popolare che significa che chi non si ; 
: arrende davanti alle difficoltà riuscirà : 
: a prevalere; viene detta pietra dura : 
: un minerale di elevata durezza usato ; 
i in oreficeria; la dura madre è la mem- : 
brana fibrosa che riveste l'encefalo e il : 
‘ midollo spinale; chi ha la pelle dura ha * 
molta resistenza alle sofferenze e alle : 
fatiche morali; una persona cocciuta i 
e caparbia, oppure una persona poco : 


sveglia, si dice che abbia la testa dura. 


regolarmente. «Gli abitanti 
meritano di viverein un con- 
testo di ordinaria legalità, 
non di ingiustizia e abbando- 
no-aggiunge il gruppo con- 
sigliare Avs-, gli alloggi vuo- 
ti sono numerosi ma spesso 
non vengono ristrutturati e 
assegnati ai bisognosi». Atc 
ha concretizzato una serie 
di sgomberi negli ultimi me- 
si: «Continuiamo a lavorare 
per garantire che tutti gli al- 
loggi siano occupati legitti- 
mamente». M. RAM. — 
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B. FERRI. Lavorare ai ferri significa sfer- : 
ruzzare, fare la maglia; la carne ai ferri : 
è quella cotta su una griglia rovente; : 
i ferri del mestiere, in senso figura- : 
to, sono l'insieme delle nozioni utili a i 
svolgere una determinata professione; : 
due o più persone che si trovano in una i 
` situazione di acceso contrasto si dice : 


tratto rivolese del corso all'al- 
tezza di corso Torino per poi in- 
nestarsi all'altezza di Cascine 
Vica proseguendo lungo la car- 
reggiata fino all'altezza di via 
Pavia e via Chiomonte. A que- 
sto punto si arriva a Collegno, 
zona Leumann, per continuare 
verso il centro cittadino ramifi- 
candosi poi in direzione Gru- 
gliasco lungo via Cln, piazza 
Papa Giovanni e poi lungo il 
adiacente al parco Porporati. 
Infine il tratto conclusivo si ag- 
ganciain corso Torino. 

«Questo progetto non solo 
valorizzerà il territorio colle- 
gnese, ma rafforzerà anche i 
collegamenti tra le città limi- 
trofe, promuovendo uno stile 
di vita più sano e contribuen- 
do alla riduzione del traffico 
veicolare- spiegano dal Comu- 
ne - la realizzazione dell'ope- 
ra è prevista a partire dal 
2025/2026. Ci vorranno 17 
mesi per completare tutto il 
percorso». Alcuni tratti di pi- 
sta ciclabile ci sono già, lungo 
il percorso previsto, ma sono 
pochi e soprattutto si cerche- 
rà di metterli in sicurezza. L'in- 
tero tragitto sarà diviso in por- 
zioni di pista che correrà in se- 
de propria, protetta dalla car- 
reggiata stradale, e altre sezio- 
ni promiscua con la presenza 
di pedoni. 

«Abbiamo, per la prima vol- 
ta, utilizzato il Fondo europeo 
dello sviluppo regionale e mes- 
soincampo risorse, impensabi- 
li fina pochi anni fa, che ci con- 
sentiranno di dotare il nostro 
territorio di una fitta rete cicla- 
bile - spiegano il presidente 
della Regione, Alberto Cirio, e 
l’assessore regionale alle Infra- 
strutture, Marco Gabusi - nella 
convinzione che la mobilità ci- 
clistica sia pulita, sostenibile, 
oltre che un volano di sviluppo 
eattrazione turistica». — 
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La carcassa dell'autobus distrutto dalle fiamme 


RAMBALDI 


ORBASSANO, ALLE 10 DIFRONTE AL SAN LUIGI 


Un bus della linea 43 
prende fuoco 
tutti salvii passeggeri 


Un autobus della linea 43 che 
collega Moncalieri con Rival- 
ta è andato a fuoco ieri matti- 
na alla fermata di frontel'ospe- 
dale San Luigi di Orbassano. E 
successo intorno alle 10, quan- 
doi passeggeri che erano a bor- 
do hanno visto uscire fumo 
dalla parte posteriore del mez- 
zo e si sono preoccupati, ca- 
pendo cosa stesse per accade- 
re. Sono subito andati a segna- 
lare l'anomalia al conducente 
che, arrivato nel frattempo al- 
la fermata, ha bloccato il mez- 
zo, aperto le porte e fatto usci- 
re subito tutti quanti. Uno, for- 
se due minuti dopo, le fiamme 
hanno cominciato ad avvolge- 
re il mezzo. Impossibile inter- 
venire con le strumentazioni 
disicurezza di bordo enemme- 
no gli estintori in uso all'ospe- 
dale potevano essere utili. 
C'èstato molto spavento, an- 
che perché il luogo, sostanzial- 
mente l'ingresso dell'ospeda- 
le, era affollato e c'erano mol- 
te auto parcheggiate. Otto di 
queste, in sosta vicino alla fer- 
mata, sono state danneggiate 
dal fuoco. L'intervento dei vigi- 
li del fuoco di Rivalta è stato 
molto celere, ma dopo aver 
spento le fiamme dell'autobus 


restava ben poco. Si tratta di 
un veicolo di 11 anni che Gtt 
aveva messo in dotazione do- 
po aver assorbito le tratte del- 
la ex controllata Canova. La 
buona notizia è che non ci so- 
nostati feriti e nemmeno ustio- 
nati. Medici e infermieri del 
polo sanitario sono usciti per 
vedereseservisse prestare soc- 
corso a qualcuno, ma la pron- 
ta evacuazione imposta 
dall'autista ha evitato il peg- 
gio. La causa potrebbe essere 
stata un corto circuito, proba- 
bilmente causato dal surriscal- 
damento. «Al momento, l’a- 
zienda vanta già una flotta di 
156 autobus elettrici — spiega- 
no da Gtt-, un numero destina- 
toacrescere entro il 2025, gra- 
zie all'acquisizione di ulteriori 
248 nuovi autobus elettrici fi- 
nanziati attraverso i Pnrr. I 
nuovi arrivi sisuddivideranno 
in 136 autobus da 12 metri e 
90 autobus da 18 metri Iveco: 
sarà interessata dal rinnova- 
mento anchela linea 43 ». Con 
questi nuovi mezzi, a fine del 
2026 la flotta autobus Gttavrà 
il 63% di veicoli elettrico, 
24% veicoli a metano e 13% a 
gasolio (Euro 6). M. RAM. — 
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A CURA DI STUDIOGIOCHI 


TIPR 


Una borsa di studio 
per ricordare 
le vittime di Brandizzo 


La Filca del Piemonte Orientale ha istituito 
una borsa di studioinricordo degli operai mor- 
ti a Brandizzo il 30 agosto di un anno fa. L'ini- 
ziativa che si chiama «Per non dimenticare la 
strage di Brandizzo» e stata presentata ieri nel- 


la sede di Vercelli dell'Ente Unico Edile del ver- 
cellese e della Valsesia. La borsa di studio pre- 
mierà gli studenti dell'ultimo anno dell'Istituto 


Cavour di Vercelli che seguiranno i corsi di ge- 
stione cantiere e sicurezza sul lavoro. E' una 
delle iniziative della Settimana del Lavoro Si- 
curo, promossa dall'associazione Sicurezza e 
Lavoro. «Li conoscevo tutti i cinque operai e 
questa iniziativa punta soprattutto alla forma- 
zione in chiave di sicurezza per impedire che 
altre tragedie del genere siripetano» ha sotto- 
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lineato Carlo Rivellino, segretario Filca Pie- 
monte Orientale che ideato l'iniziativa. «Rin- 
grazio per il coinvolgimento della scuola. Nel 
nostro corso circa 200 nel triennio sono relati- 
ve a gestione cantiere e sicurezza sul lavoro, 
discipline che vanno anche all'esame di matu- 
rità» ha detto il dirigente scolastico del Ca- 
vour, Paolo Massara. A. BUC. — 


A Montaldo Torinese la mobilitazione per consegnare le buste Tari 
“Così abbiamo risparmiato mille euro evitando di incaricare un'agenzia’ 


Lidea degli assessori 
“Portiamo le bollette 
al posto dei postini” 


ANTONELLA TORRA 


li assessori si im- 

provvisano postini 

econsegnano perso- 

nalmente le buste 
conla Tari, tassa rifiuti, ai pro- 
pri concittadini. Succede a 
Montaldo Torinese, piccolo 
comune di 800 abitanti a po- 
chi chilometri da Torino, nel- 
le colline del Chierese. «Un’i- 
niziativa che ci ha permesso 
di risparmiare un migliaio di 
euro — dice il sindaco Sergio 
Gaiotti — una cifra considere- 
vole per il nostro modestissi- 
mo bilancio che ha risorse 
sempre più risicate». 

L’idea è arrivata dalle due 
impiegate dell’ufficio ammini- 
strativo: «C'erano da conse- 
gnare 500 buste -racconta Lu- 
ciano Gozzarino, il vice sinda- 
cocheha materialmente orga- 
nizzato la distribuzione -, adal- 
cuni cittadini che erano venu- 
ti per pratiche in comune la 
bolletta era stata consegnata, 
ma tante erano rimaste negli 
uffici. Così è arrivata la propo- 
sta delle nostre dipendenti 
“Perché non ci pensiamo noi e 
sindaco e assessori ci danno 
una mano” hanno detto?. Noi 
non ci abbiamo pensato due 
volte e abbiamo accettato». In 
una settimana il compito è sta- 
to portato a termine: «Al di là 
dell'impegno - dice Gozzari- 
no — è stata una bellissima 
esperienza, il contatto e la co- 
noscenza con tutti i cittadini è 
importante. In tanti ci hanno 
offerto il caffè o un bicchiere 
divino e abbiamo scambiato 4 


Ilvice sindaco Luciano Gozzarino mentre prepara le buste 


chiacchiere». Qualcuno si è an- 
cheofferto di venire in munici- 
pio a ritirare la Tari l’anno 
prossimo: «Cosi non vi distur- 
bate dinuovo, ci hanno detto— 
racconta il sindaco Gaiotti — 
posso dire con orgoglio che il 
nostro paese è davvero comu- 
nità». Così anche i soldi rispar- 
miati saranno investiti secon- 
do questa filosofia: «Saranno 
impiegati per rendere il paese 
più pulito e per aiutare le per- 
sonein difficoltà». 

Non è la prima volta che il 
sindaco siimpegna in primali- 
nea per la sua comunità. Alcu- 
ni anni fa, in un periodo in cui 
erano stati segnalati più di fre- 
quente furti e truffe, lui, il pri- 
mo cittadino organizzava 
tour di controllo in giro per il 
paese. Di giorno ma anche di 
notte, si metteva il suo cappel- 


A.TORRA 


lo da alpino ea piedi ma anche 
in auto raggiungeva le frazio- 
ni o le cascine più isolate per 
controllare il suo paese. «So- 
no abituato a dormire poco — 
raccontava — faccio volonta- 
riato di notte in ospedale. Così 
non mi pesa alzarmi ogni tan- 
to verso le 2 e fare un giro per 
il paese». Con gli occhi bene 
aperti ad annotare auto e per- 
sone sospette. «Non interven- 
go, mi guardo bene, non tocca 
ame, ma chiamo i carabinieri 
e do tutte le informazioni che 
possono essere utili. Poi ai ma- 
lintenzionati tante volte basta 
essere disturbati perché cam- 
bino obiettivo» aveva spiega- 
to. La filosofia è sempre quel- 
la: «Bastano un po’ di attenzio- 
ne e di senso civico per vivere 
tutti meglio». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VALSUSA, A FINE MESE LA TERZA EDIZIONE DELL’INIZIATIVA 


Come preparare un curriculum perfetto 
Tutti a lezione alla Fiera del Lavoro 


Il conto alla rovescia in vista 
dell'edizione 2024 della Fiera 
del Lavoro della Val di Susa è 
partito. Nella scorsa stagione 
l'iniziativa promossa dall'U- 
nione montana in collabora- 
zione con l'Agenzia Piemonte 
Lavoro ha permesso di mette- 
re in contatto oltre 400 candi- 
dati con le aziende del territo- 
rio alla ricerca di oltre 50 di- 
verse figure professionali. E 
quest'anno, in vista della ter- 
za edizione, l'appuntamento 
di fine settembre promette di 


farsi letteralmente in tre per 
offrire ad imprese e a chi cer- 
ca occupazione nuove occa- 
sioni di incontro. 

E possibile rivolgersi agli uf- 
fici di via Trattenero 15 a Bus- 
soleno per iscriversi alla gior- 
nata del 26 settembre. La Fie- 
ra 2024 proporrà diversi mo- 
menti dedicati a vari aspetti 
della ricerca di occupazione. 
Una delle iniziative più ap- 
prezzate lo scorso anno è stata 
la simulazione dei colloqui 
con le aziende. Torneranno 


anche gli spazi in cui leimpre- 
selocali hanno potuto compie- 
re ricerche mirate per le 150 
posizioni professionali di cui 
avevano effettivamente biso- 
gno. Così come i seminari de- 
dicati ai giovani, agli over-50, 
alle professioni del futuro. 
Quest'anno una nuova pro- 
posta del 2023 avrà invece vi- 
ta a sé. L'iniziativa «Prepara il 
tuo cv», dedicata alla redazio- 
ne del perfetto curriculum vi- 
tae, andrà in scena già giovedì 
12 settembre. In due sedi: al 


Forno Alpi Graie, era fermo da mesi: raccolti 3 mila euro per ripristinarlo 
“Per un piccolo Comune come il nostro era difficile trovare le risorse” 


I villeggianti salvano 
con le loro donazioni 
l'orologio del campanile 


ANDREABUCCI 


orologio delcampa- 

nileè fermo da mesi 

e le campane non 

scandiscono più le 
ore. L'antico quadrante segna 
infatti le 7,46 e per farlo nuova- 
mente entrare in funzione resi- 
denti e villeggianti, a copertura 
di gran parte delle spese, hanno 
donato 3 mila euro all'ammini- 
strazione comunale. 

Siamo a Forno Alpi Graie, ul- 
tima frazione del comune di 
Groscavallo nella Val Grande 
di Lanzo. Un gruppo di casa in 
pietra situate a mille e 200 me- 
tri d'altitudine dove i residenti 
sono una dozzina, ma nei mesi 
estiviad animare il paese salgo- 
no villeggianti. Qui dove la 
maggior parte di loro ha un le- 
game profondo grazie alle ori- 
gini di nonni e genitori. Uno 
spirito d'appartenenza molto 
forte che li spinge a ritornare e 
a dare il proprio contributo 
perrendereviva la frazione. 

La donazione è intestata al 
Comune di Groscavallo, pro- 
prietario del campanile della 
chiesa dell'Assunzione di Ma- 
ria Vergine, che sorge nella 
parte più alta del paese. E l'am- 
ministrazione comunale gui- 
data dal sindaco Giuseppe Gia- 
comelli ha preso atto del «re- 
galo» attraverso la delibera di 
giunta convocata il 26 agosto. 
A quella somma il Comune do- 
vrà poi aggiungere altri fondi 
che andranno a coprire la spe- 
sa di restauro che al netto 
dell'Iva si aggira attorno ai 3 
milae700 euro. 


Lo scorso anno 400 persone hanno trovato contatti con le aziende 


L'orologio era fermo da mesi, come il suono delle campane 


«Ben vengano le iniziative 
di gruppi di amici che si mobi- 
litano per il paese. Ringrazio i 
volontari di Forno per questa 
donazione perché senza il lo- 
ro contributo, solo con i soldi 
a disposizione di un piccolo 
comune come il nostro sareb- 
be stato difficile affrontare la 
spesa» ricorda il sindaco Giu- 
seppe Giacomelli elogiando 
lo spirito lodevole di iniziati- 
ve come queste. 

L'opera consiste nella posa 
di un nuovo quadro computer 
che servirà ad azionare le cam- 
panee farripartire le lancette. 

I 3 mila euro donati al Co- 
mune sono stati raccolti nel 
corso di anni grazie ad iniziati- 
ve ideate da residenti e villeg- 
gianti di Forno che hanno fon- 
dato l'associazione Amici di 
Forno Alpi Graie, proprio per 


BUCCI 


organizzare raccolte fondi 
per il paese. Come le libere of- 
ferte raccolte per alcune 
t-shirt che riproducono un'an- 
tica fotografia di piazza pro- 
fessor Girardi. Quei proventi 
serviranno perriattivare l'oro- 
logio del campanile. E anco- 
ra, ad agosto si organizzano 
giochi per i più piccoli oltre a 
tante altre iniziative ludiche 
che sono servite a raccogliere 
soldi per l'acquisto di due pan- 
chine e le fioriere per abbelli- 
re la piazza appena ristruttu- 
rata dall'amministrazione Gia- 
comelli grazie ai fondi ottenu- 
ti dal Pnrr. In programmaci so- 
no altre opere. La più urgente 
riguarderà l'illuminazione 
della ex cappella in piazza Gi- 
rardi aperta in estate allestire 
per mostre. — 
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centro per l'impiego di Susa, 
via Martiri della Libertà 6, e al- 
lo sportello Informalavoro di 
Buttigliera Alta. Gli incontri sa- 
ranno mirati a spiegare come 
stilare correttamente il pro- 
prio profilo da sottoporre alle 
imprese incercadi lavoratori. 
1119 settembre la sede dell'U- 
nione a Bussoleno ospiterà in- 
vece l'incontro sulle professio- 
ni di montagna: occasione per 
illustrate le figure professiona- 
li ricercate nelle aree turisti- 
che e i mestieri del futuro, per 
offrire nuove prospettive. Per 
informazioni sulle due giorna- 
te e sulla Fiera rivolgersi allo 
Sportello Lavoro dell'Unione 
montana (10-12), al numero 
0122/642.820 o via mail a 
sportellolavoro.bussole- 
no@umvs.it.F.FAL — 
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Nuova locandina per il festival Sotto18 


Un compleanno tondo, il 25, attende Sottodiciotto. Il festi- 
val di cinemarivolto ai giovani, organizzato da Aiace e Cit- 
tà di Torino, diretto da Cristina Colet ed Enrico Verra, è in 
programma dal 12 al 16 dicembre. Intanto, diffonde la 
nuova locandina realizzata dalla trentina Federica Bordo- 
ni, sotto lo slogan “Shaping Tomorrow”. F.Acc.— 


Al Parco della Confluenza 24 mila spettatori in undici serate. Il Comune: “Sperimentare una scelta vincente”. Ma in tanti concerti pubblico scarso 


Per il nuovo Today's il bilancio è in chiaroscuro 
L'evento salvato da Mahmood e Massive Attack 


ILCASO 
GIULIA RICCI 


n finale sold-out 
per un festival in 
sordina. Il nuovo 
Today's chiude con 
24 mila spettatori, di cui un 
terzo ieri con i Massive At- 
tack. Le altre serate, in me- 
dia, hanno visto circa 1.350 
persone sul pratone del parco 
della Confluenza. «Il bilancio 
è positivo - dichiarano gli as- 
sessori ai Grandi eventi e alla 
Cultura Domenico Carretta e 
Rosanna Purchia —. Abbiamo 
deciso diosare, affidando l’or- 
ganizzazione con un bando ed 
estendendo la programmazio- 
ne su più giorni. E stata una 
scommessa e una corsa con- 
troiltempo: la scelta di speri- 
mentare è stata vincente». 
L’anno scorso il Comune, 
che ha investito nella manife- 
stazione 650 mila euro, ha de- 
ciso che non fosse giusto lascia- 
rel’evento (pronto a festeggia- 
re i suoi 10 anni nell’area ex 
Gondrand)in manoai tradizio- 
nali organizzatori di Spa- 
zio211: «Necessità di traspa- 
renza eobbligo morale nei con- 
fronti degli altri operatori in 
difficoltà a causa della pande- 
mia» le parole di Purchia. Così 
il 6 febbraio (a sei mesi dalla 
kermesse) è stato pubblicato il 
bando per individuare un sog- 
getto che mettesse al centro 
“la Circoscrizione Sei”, lamusi- 
ca “destinata ad un pubblico 
giovane” e uno “spazio all’a- 
perto”. A vincerlo la Fondazio- 
ne Reverse, organizzatori del 
Sonic Park e Ritmika, che ieri 
hanno parlato di «risposta posi- 
tiva del pubblico. Alcune date 
hannosuperato le nostre aspet- 
tative - ammettono Fabio e 
Alessio Boasi-e altrehanno at- 
tirato un pubblico più di nic- 


Gli Yellow days il 29 agosto 


Una delle proiezioni alteatro Monterosa 


chia, come previsto». Sono lo- 
ro ad aver messo in piedi un fe- 
stival di 11 giorni al parco del- 
la Confluenza, scelta che ha 
provocato le proteste ambien- 
taliste— solo l’ultima dei giova- 
nidi CambiareRotta proprio ie- 
ri. Al centro, una programma- 
zione “ibrida”, con artisti di 
nicchiadiventati unarivelazio- 
ne da una parte (come gli Engli- 
sh Teachers) e il re del pop 
Mahmood dall’altra, che più 
di una volta durante la sua sera- 
taavrebbe incitato gli spettato- 
ri con la frase «questa la sape- 
te», trovandosi davanti un pub- 
blico tutt'altro che fidelizzato. 
Così se “sold-out” significa 
massimo della capienza rag- 
giunta, allora ieri erano in 8mi- 
la. Aggiungendo, a questi, i 
2.500 che hanno partecipato 
agli eventi off sparsi peril quar- 
tiere, allora le altre 10 serate 
hanno contato 13.500 spetta- 
tori (in media 1.350 al giorno, 
con picchi per Mahmood e gli 
LCD). Un’affluenza quindi non 
altissima, complice forse il po- 
cotempo intercorsotra la vitto- 
ria della gara ela manifestazio- 
ne (che non deve aver aiutato 
nemmeno lo scouting degli ar- 
tisti), un cartellone musicale 
che non rispondeva piú ai gu- 
sti di un pubblico strettamente 
“indie” e, forse, una location 
troppo ampia. Poco piú di 100 
persone avrebbero ballato aLe 
Roi con la serata chiusa 20 mi- 
nuti prima in una pista da bal- 
lo semivuota, sui social c’è chi 
definisce il pubblico “da pagel- 
larock” durante il live degli Ar- 
lo Parks, il teatro Monterosa 
hale poltrone vuote. Nota posi- 
tiva le gare di free style rap a 
Barriera, l’antizanzare e l’ac- 
qua per tutti, un’organizzazio- 
ne “inattaccabile” per chi ha 
trascorsolesue serate al parco. 
Quella “amara”? Una birra da 
40clasette euro. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 


in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Difficile 
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Inricordo di Bruno Segre 
il Polo del '900 presenta 
il doc “Fino alla fine” 


Domani Bruno Segre avrebbe compiuto 
106 anni. Proprio nella giornata del suo 
compleanno, a sette mesi dalla scompar- 
sa, viene ricordato al Polo del ‘900. Alle 
18 nella Sala Auditorium di piazzetta An- 
tonicelli verrà proiettato Fino alla fine, 
una vita laicista, il film documentario di 
Andrea Galafassi. La pellicola segue il 


protagonista, Bruno Segre, nei sentieri 
della memoria giovanile e della persecu- 
zione politica subita durante il fascismo. 
Lui stesso accompagna gli spettatori nel- 
le sue battaglie attraverso il presente, il 
passato e la poesia, con il suo attivismo 
ispirato ai valori della resistenza e della li- 
bertà A introdurre l’evento, presentato 
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da Anppia Torino - di cui Segre fu fonda- 
tore e presidente in collaborazione con 
Centro studi Italia Cuba, Associazione na- 
zionale del libero pensiero Giordano Bru- 
no e Centro studi Piero Gobetti—sará Boris 
Bellone con interventi del regista, del pre- 
sidente del Consiglio Comunale Maria 
Grazia Grippo e di Piero Polito. F. CAS. — 


Iltour“Miresta solo un dente e cerco di riavvitarlo” porterà gli Elio al Foro Festival, sul palco di piazza Italia 


CESAREO Domani sera il chitarrista e i suoi Elio e le Storie Tese sono in concerto a Carmagnola 


“La Fiera del Peperone? Mi pare già di sentire qualche battuta di Elio improvvisata con il pubblico” 


“Meglio le piazze dei teatri 
E con Sanremo basta così” 


L'INTERVISTA 
PAOLOFERRARI 


lio e le Storie Tese 
sono tornati sulle 
scene lo scorso an- 
no e proseguono il 
viaggio incassando pienoni 
ovunque. Domani sera lo 
spettacolo Mi resta solo un 
dente e cerco di riavvitarlo fa 
scalo al Foro Festival di Car- 
magnola, sul palco di piazza 
Italia. Portavoce del gruppo 
è il chitarrista Davide Civa- 
schi, per tutti Cesareo. 
Per un gruppo apertamen- 
te satirico come il vostro la 
cosiddetta dittatura del po- 
liticamente corretto è un 
ostacolo? 
«Purtroppo c’è la tendenza a 
esagerare, credo che facendo 
le pulci al nostro repertorio 
circa il 70% dei testi finireb- 
be con l’essere censurato. Noi 
facciamo finzione, usiamo 
termini espliciti, ma è eviden- 
te che non intendiamo offen- 
dere nessuno. Quando si arri- 
va a passare al microscopio 
film del passato per tagliare 
qualche scena che oggi si ritie- 
ne fuori luogo, allora siamo 
allasciocchezza». 
Lo spettacolo si replica 


sempre tale e quale o si pos- 
sono aprire siparietti im- 
provvisati? 

«Eunaspecialità di Elio. Sein- 
dividua qualche spettatore 
particolarmente vivace lo 
prende in mezzo e nascono 


“Per alcuni della band 
il tour è un falso scopo 
per mangiare 
da gourmet” 


nuove gag. Sono cose che ca- 
pitano più facilmente nelle 
piazze che nei teatri». 

O, come in questo caso, nel- 
la capitale del peperone: co- 
me siete in tour, goderecci o 
vi alimentate comeatleti? 
«Peperone? Mi sembra già di 
sentire qualche battuta im- 


CESAREO 


CHITARRISTA 
ELIOELESTORIE TESE 


Facendoci le pulci 
con il politicamente 
corretto, il 70% 

dei nostri testi 
finirebbe censurato 


provvisata da Elio... Per il re- 
sto siamo divisi in due fazio- 
ni: chi vive la tournée anche 
come maniera per intercetta- 
re ristoranti di altissima quali- 
tà e chi invece, come me, vuo- 
le salire sul palco leggero. Io 
prima del concerto mangio 
due omogeneizzati, uno al 
prosciutto e uno alla carne, 
poi mi concedo un panino do- 
polo show. Almeno sonosicu- 
ro dinon ruttare cantando». 
La vera querelle dell’estate 
è stata: compiti perlevacan- 
zesì oppure no? 

«Sceglierei una via di mezzo, 
un ripassino prima di tornare 
a scuola serve, ma bisogna 
evitare di mandare i ragazzi 
in vacanza con l’incubo dei 
compiti, come accadeva a me 
alle superiori. Comunque li 
ho fatti, quest'anno: oggi è il 
mio ultimo giorno di vacanza 


e mi sono ripassato un paio 
d’ore di un nostro concerto 
pernon tornare sul palco trop- 
po arrugginito». 
L’intelligenza artificiale 
cambierà il vostro lavoro? 
«Per certi versi sì. Per esem- 
pio, potrà ricorrervi un regi- 
sta che vorrà un commento 
sonoro alle sue riprese sul 
Gran Sasso. Resterà comun- 
que il fascino del musicista 
in carne e ossa sul palco, an- 
zi, potrà aiutarlo. Steven Ty- 
ler degli Aerosmith ha seri 
problemi alle corde vocali e 
non riesce più a cantare. Po- 
trà farlo in playback ma con 
la sua voce di un tempo, che 
VIA è in grado di riprodurre 
alla perfezione. Quello sareb- 
be un utilizzo costruttivo, e 
farebbe certamente piacere 
anche ai fan». 

Escludiamo un ritorno degli 
Elii a Sanremo? 

«Fosse per me sì, mi sono ba- 
state quattro partecipazio- 
ni, è veramente tutto troppo 
impegnativo. Non so gli al- 
tri, ma in queste settimane 
non ho sentito nessuno che 
ne parlasse, da Elio a Faso. 
Dovesse arrivare una propo- 
sta ne discuteremmo demo- 
craticamente e la maggio- 
ranza deciderà». — 
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DA NON PERDERE 


PODICIOTTO 
Musica e parole di Piccinni e Bosco 
nel talk show dal vivo Il salotto di Mao 


Un po' appuntamento intimo, un po' 
incontro in cui tutto può accadere. 
Ogni martedì fino al 17 settembre 
l'appuntamento è l'aperitivo con 
Mauro “Mao” Gurlino (foto). Stasera 
dalle 18,30 a PoDiCiotto (in corso 
Moncalieri 18 a Torino), al Salotto di 
Maoin versione estiva, saranno ospi- 
ti i musicisti Nicolò Piccinni e Mat- 
teo Bosco. Il tradizionale talk show 
post-varietà viene registrato in diretta con due 
protagonisti del panorama artistico e culturale to- 
rinese, intervistati da Mao con intervalli musicali 
dal vivo. Ogni puntata è disponibile in podcast sul- 
le piattaforme digitali di CortoCorto. F. Ros. — 


BOCCIOFILA VANCHIGLIETTA RAMI SECCHI 
L'apericena Pizzicato saluta l'estate 

al ritmo di tammurriate e tarantelle 

Salutare settembre al ritmo travol- P 
gente di pizzica, tammurriateetaran- | 
telle. Stasera alle 20 c'è l’Apericena 
Pizzicato della Paranza del Geco alla 
Bocciofila Vanchiglietta Rami Sec- 
chi, in Lungo Dora Colletta 39A. Fon- 
data e diretta da Simone Campa, la 
Paranza del Geco è la più importante 
compagnia artistica del Nord Italia 
attiva nella rappresentazione e nella 
salvaguardia delle tradizioni popolari musicali e 
coreutiche dell'Italia del Sud. Musicisti, danzatri- 
ci e insegnanti della Paranza propongono una le- 
zione alle 19 per assaggiare il ballo, poi aperice- 
naedalle 21 danze da tutto il Sud. F.Ros.— 


SANTO STEFANO BELBO (CN) 
Festival e Premio Cesare Pavese 
Marcorè e Pacifico tra musica e film 


Vivere senza scrivere non vivo. Torna 
l'appuntamento con le manifestazio- 
ni che celebrano Cesare Pavese nel 
suo paese natale, Santo Stefano Bel- 
bo: il Pavese Festival (che si chiude- 
rà il 9 settembre) e il Premio Pavese, 
in un nuovo format serale domenica 
8 e venerdì 13 settembre.Fra gli ospi- 
ti Vera Gheno, Neri Marcorè, Stefano 
Nazzi, Pacifico, Isabella Ragonese, 
Pablo Trincia. Tante le proposte, che includono 
presentazioni di libri, musica, film, laboratori per 
bambini e ragazzi, workshop per adulti. Ampio 
spazio verrà dedicato al podcasting e all'innova- 
zione culturale. F.R0S.— 


CARMAGNOLA 
La cabarettista Maria Pia Timo 
sul palco di piazza Sant'Agostino 


Martedì all'insegna delle risate al- 
la Fiera Nazionale del Peperone 
di Carmagnola. Alle 22 sul palco 
di piazza Sant'Agostino salirà 
Maria Pia Timo, attrice comica 
nata a Faenza, conosciuta per 
aver lavorato nel cabaret a fian- 
co di grandi nomi Dario Vergas- 
sola, Caterina Guzzanti, Enrico 
Bertolino, Max Tortora. Con il 
suo piglio scanzonato e ironico, prendendo 
spunto dall'attualità, proporrà i suoi irresi- 
stibili monologhi. Il tutto per una riflessione 
lucida e irriverente sul senso della società 
contemporanea. F. CAS. — 
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Juve, al via la vendita dei biglietti di Champions 


Mercoledì 4 settembre partirà la vendita perle prime due partite ca- 
salinghe di Champions della Juve, contro Psv (17 settembre , ore 
18.45) e Stoccarda (22 ottobre, ore 21). Prima fase riservata agli 
J1897 Member, la seconda (da giovedì 5) anche ai Black&White e 
Stadium Member, la terza (da venerdì 6) ai titolari di Juventus Card 
e agli Abbonati 2024-25. Eventuale vendita libera da lunedì 9. — 
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Tiago Emanuel Embalo Djaló, 24 anni, lascia la Juventus dopo 8 mesi: una sola presenza ufficiale 


Il mercato in uscita della Juve non è chiuso, piazzato un altro tassello 
La cessione di Arthur non si sblocca, ma in Qatar e Turchia c'è tempo 


Djalò parte davvero 
Dopo il caso-Roma 
cè Il Porto per lui 


IL RETROSCENA 
NICOLA BALICE 


n questo 2024 c’è chi ha 

collezionato più squadre 

che presenze. Ed è Tiago 

Djaló, arrivato il 22 gen- 
naio alla Juventus dal Lille al 
termine di un’operazione fi- 
glia della determinazione 
del club bianconero: il centra- 
le portoghese, infatti, pur es- 
sendo infortunato da marzo 
2023einscadenza di contrat- 
to è stato acquistato subito 
per battere la concorrenza 
dell’Inter con un’operazione 
potenzialmente da 7,7 milio- 
ni tra parte fissa (3,6), bonus 
(2,6) e oneri accessori (1,5). 
Ingaggio di primo piano an- 
che al giocatore, più di 3 mi- 
lioni netti. Poi però le cose 
non sono andate come spera- 
to, le scorie dell’infortunio 
hanno permesso al portoghe- 
se di disputare solo 16 minuti 
nell’ultima partita-passerel- 
la di campionato contro il 
Monza, in estate prima Thia- 
go Motta lo ha valutato e poi 
ha raggiunto il gruppone dei 
giocatori in uscita. Dopo mez- 
za stagione Tiago Djaló è 
quindi tornato sul mercato, fi- 
nendo al centro di situazioni 
pure controverse. Come quel- 
la che lo ha visto protagoni- 
sta suo malgrado dell’ultimo 
giorno di mercato: sfumato 
l’acquisto di Danso, la Roma 
aveva trovato un’intesa lam- 
po con la Juve per il prestito, 
Tiago Djaló è subito volato a 
Roma per svolgere le visite 


CRISTIANO GIUNTOLI 
DIRETTORESPORTIVO 
DELLA JUVENTUS 


Ci sono ancora 
mercati aperti, sono 
ragazzi a cui stiamo 
cercando delle 
soluzioni. Vediamo 


mediche salvo poi aspettare 
alungo in albergo che all’in- 
terno del club giallorosso de- 
positassero i documenti per 
il trasferimento, alla fine è 
stato il portoghese a dire ba- 
sta decidendo di tornare a 
Torino. Ma solo di passag- 
gio, restando insieme a Filip 
Kostic e Arthur nella lista 
dei giocatori ancora in usci- 
ta potendo sfruttare le fine- 
stre del mercato ancora aper- 
teinaltre federazioni. 

E questa volta Djaló è pron- 
to per davvero a ripartire. Al- 
la fine è stato il Porto a pre- 
sentare una proposta gradi- 
ta anche a lui, che tornerà in 
patria in prestito secco con 
la Juve che si accontenterà 
di un parziale contributo per 


la copertura del suo stipen- 
dio (circala metà). 

E la coppia Arthur-Kostic? 
«Ci sono ancora i mercati 
aperti. Sonoragazzi a cui stia- 
mo cercando delle soluzioni. 
Vediamo», questa la risposta 
del direttore sportivo Cristia- 
no Giuntoli appena prima di 
Juventus-Roma. Se Djaló ha 
trovato la via d'uscita giusta 
in direzione Porto, per Kostic 
alla fine si sarebbero spalan- 
cate in extremis le porte 
dell’Arabia Saudita ma con il 
forte rischio di non riuscire a 
completare il trasferimento 
per tempo. Nella notte il ver- 
detto definitivo, in caso di fu- 
mata nera Kostic come Ar- 
thur avrebbe ancora qualche 
giorno per definire il proprio 
futuro, ma le opportunità si 
stanno via via riducendo te- 
nendoin considerazione real- 
tà in grado di poter sostenere 
almeno parte dei loro ingag- 
gi: fino al 9settembre c’è tem- 
po per trattare con club del 
Qatar, termina solo il 13 set- 
tembre invece il mercato in 
Turchia. 

Intanto la Juve non si fer- 
ma un attimo, nemmeno du- 
rante la sosta. Ieri si è tenuta 
una sessione di scarico alla 
Continassa, oggi i bianconeri 
agli ordini di Thiago Motta si 
alleneranno di nuovo. Meno 
del solito intanto i giocatori 
impegnati con le rispettive 
nazionali: si tratta di Gatti, 
Fagioli, Cambiaso, Danilo, 
Yildiz, Nico Gonzalez, Cabal 
egli Under 21 Savona, Mban- 
gulae Rouhi. — 
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Samuele Ricci, 23 anni, è tra le novità della Nazionale di Luciano Spalletti: eratra i pre-convocati per l'Europeo 


Spalletti e la scelta caduta sul granata e sul bianconero Fagioli 
“Sono giovani, devono farci vedere fino a dove possono spingersi” 


“Ricci è da scoprire” 
Perché Il ct preferisce 
il granata a Locatelli 


IPERSONAGGI 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO AFIRENZE 


n taglio doloroso 
seppur, in gran par- 
te, annunciato. Sa- 
muele Ricci era 
uscito dal gruppo azzurro 
proprio mentre i compagni 
stavano salendo sul pullman 
per l’aeroporto destinazione 
Euro 2024: entrato nella lista 
extralarge del ct Spalletti, 
usciva da quella dei 26 convo- 
cati per gli Europei tedeschi. 
Ricci ha tifato davanti alla 
tv ed ora si ritrova, di nuovo, 
a Coverciano, casa Italia, per 
la ripartenza di una Naziona- 
le ferita e, percerti versi, diso- 
rientata. Il centrocampista 
granata piace al ct per una 
duttilità che, ora, lo porta ad 
interpretare ilruoloinmodo 
moderno e per niente bana- 
le: merito della cura Juric 
prima, merito delle attenzio- 
ni di Vanoli adesso. Con Ju- 
ric, il ragazzo nato a Ponte- 
dera, cresciuto a Pisa e 
nell’Empoli come squadra 
di adozione, ha lavorato sul- 
la fisicità e sulla fase difensi- 
va: recuperare palloni e non 
perdersi nei duelli spalla a 
spalla è stata la prima missio- 
ne vinta. L’arrivo di Vanoli 
sotto la Mole, seppur da po- 
co, ha permesso a Ricci di ri- 
prendere confidenza con la 
nobiltà del palleggio e con le 
zone di campo dove tutto de- 
ve nascere: affinare la cono- 
scenza dei tempi d’attacco è 
il nuovo obiettivo. 


LUCIANO SPALLETTI 
COMMISSARIO TECNICO 
DELL'ITALIA 


Locatelli deve 
considerarsi parte 
del nostro gruppo 
anche se non viene 
convocato 


Ricci corre nel gruppo az- 
zurro, Manuel Locatelli no. 
Come mai il più esperto e, al 
momento, centrale nel pro- 
getto Thiago Motta conti- 
nua ad osservare l’Italia da 
lontano? La spiegazione arri- 
vadalle riflessioni dello stes- 
so commissario tecnico del- 
la Nazionale. «Locatelli — di- 
ce — lo conosciamo bene, 
molto bene: Manuel deve 
considerarsi parte del nostro 
gruppo anche se non viene 
convocato, di lui conoscia- 
mo tutto, il suo modo di gio- 
care è codificato. Ricci, così 
come Fagioli, hanno ancora 
margini di miglioramento 
tutti da scoprire: sono giova- 
ni, dobbiamocapire fino a do- 
ve potranno spingersi...». 


Il ragionamento a firma 
Spalletti appare una piccola, 
profonda sentenza: se Ricci e 
Fagioli sapranno adattarsi al- 
le novità e, allo stesso tempo, 
cresceranno anche sotto il 
profilo del carattere, per Lo- 
catelli sarà difficile, molto, 
tornare da protagonista, co- 
me è stato, dentro lo spoglia- 
toio azzurro. Ricci e Fagioli 
insieme è una visione che, pri- 
ma degli Europei, il ct non 
aveva: o uno o l’altro, il suo 
ragionamento tanto che il 
granata non è volato in Ger- 
mania, il bianconero sì. «Di 
Samuele (Ricci, ndr) apprez- 
zo la completezza nel ruolo: 
prima si muoveva davanti al- 
la difesa, ora anche oltre...», 
ricorda Spalletti. 

L’Italia vede, all’orizzon- 
te, icolori del Parco dei Prin- 
cipi, stadio dove, venerdì se- 
ra, si misurerà con la coraz- 
zata, o quasi, francese nella 
prima sfida della quarta edi- 
zione di Nations League. E ol- 
tre la Francia, c’è Israele a 
Budapest. Spalletti deve in- 
vertire rotta e deve farlo in 
fretta: senza un sussulto, im- 
mediato, il credito che anco- 
ra gode nei confronti della fe- 
derazione si consumerà in 
un attimo. Ricci e Fagioli 
proveranno a dargli una ma- 
no, Locatelli spera di poter 
tornare a farlo come durante 
le notti magiche dell’Euro- 
peo vinto nel 2021. Per ora 
la palla è tra i piedi dei due 
centrocampisti più giovani 
e, agli occhi del ct, ancora 
non “codificabili”. — 
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Il ciclista Daniel Gianello 
esce dalla rianimazione 
dopo l’incidente di luglio 


Continua il calvario di Daniel Gianello, il 
22enne ciclista Elite di Cumiana che lo scor- 
so 18luglio erastato travolto da una moto di 
grossa cilindrata mentresi allenavain altura 
sul versante elvetico del Bernina. Il corrido- 


re, che dopo il drammatico incidente era sta- 
to per molti giorni in coma farmacologico 


to al Cto di Torino, dove è tuttora amorevol- 
mente assistito dai genitori, Maurizio e Ma- 
ria. «Nei giorni scorsi- afferma il padre- Da- 
nielè uscito dalla rianimazione ed è stato tra- 
sferito all’unità spinale per iniziare lariabili- 
tazione. Per adesso è cosciente, sembra ave- 
re memoria di tutto, anche dell’incidente, 
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tre il resto poco o niente. Da pochi giorni ha 
anche iniziato a deglutire e a mangiare qual- 
cosa, anche se adesso vogliono fare alcuni ac- 
certamenti prima di alimentarlo regolar- 
mente dalla bocca. Non parla ancora e, per 
adesso, interagisce con la mano sinistra. Te- 
niamo duro perché sarà lunghissima, ma ini- 


FRANCO BOCCA all’ospedale di Lugano, era poi stato trasferi- muovebeneilbracciosinistroeilcollo, men-  ziamoavederelaluce». — 
ITERVIS NUOTO 
Al dro Ossol dit 
essan 0 SSO a conquista 
il suo quarto 


“Arianna è la mia prima fan 
l’amore più forte di tutto” 


Il centometrista: “La proposta? Felicità dopo la tristezza di aver mancato la finale per 5 centesimi” 


ALMA BRUNETTO 


isono emo- 

zionato a 
<< rivedere le 

immagini 


in tv dello stadio, ancora di 
piú di quanto fossi in pista. 
Ero talmente concentrato 
che mi sono isolato per stare 
tranquillo e ho pensato solo a 
correre. Ora ripenso all’op- 
portunità che ho avuto di po- 
ter gareggiare in un contesto 
dove partecipano gli atleti 
più forti al mondo e sono feli- 
ce. Certo, ho mancato per 5 
centesimi la finale e mi spia- 
ce molto. Ma è incredibile di 
come la vita possa renderti 
molto triste e tre minuti dopo 
altrettanto felice per la propo- 
sta ad Arianna)». 

E ancora emozionato Ales- 
sandro Ossola quando ricorda 
la gara dei 100 metri, celebra- 
tacon la proposta di matrimo- 
nio alla sua fidanzata Arian- 
na, ventottenne. La vita dell’a- 
tleta è cambiata nel 2015 
quando, in seguito a un inci- 
dente, perse la moglie e subì 
un grave danno alla gamba si- 
nistra, che poi gli è stata ampu- 
tata. La sua è una storia di mo- 
menti bui e di rinascita grazie 
allo sport. Di chi si è rialzato e 
nonsi è mai arreso. 
Dopolasua romantica propo- 
sta, ci dicecome ha conosciu- 
to Arianna? 

«Nell’agosto del 2019. Ero a 
Sanremo in vacanza ed era un 
periodo in cui volevo rilassar- 
miestaccarmi da tutto e tutti». 

La prima volta che l’ha vista? 

«E stato il classico colpo di ful- 
mine in spiaggia: lho vista, 


Alessandro Ossola a bordo pista mentre chiede alla sua fidanzata Arianna di sposarlo 


non horesistito a salutarlae a 
parlarle». 

Relazione a distanza? 

«Lei è di Seregno in Brianza e 
io di Torino, nonostante la di- 
stanza ci frequentavamo. È ar- 
rivata la pandemia e abbiamo 
deciso di convivere, per evita- 
re problemi con gli spostamen- 
ti. Cè stata subito sintonia e il 
piacere di stare insieme». 
Arianna ha dato una svolta 


positiva allasuavita? 

«Penso, che dietro a ogni gran- 
deatleta, che arriva a compete- 
re a questi livelli, non ci sia so- 
lo il merito personale, ma cisia 
una cerchia di persone che lo 
sostengono e lo supportano. 
Arianna crede in me, ancora 
più di quanto possa crederci 
io. Non è solo per amore, ma 
crede nelle mie possibilità. Il 
suo aiuto mi spingea fare il me- 


MATTEO BONACINA, TORINESE PER AMORE DI ELISABETTA 


“Tirare con Parco mi fa sentire bene 
amo la pressione delle competizioni” 


«L’obiettivo per Parigi è di 
esprimere al meglio le mie po- 
tenzialità. A volte gli atleti pa- 
ralimpici vengono definiti 
eroi, io mi ritengo una perso- 
na normale, perché seguo le 
mie passioni. La cosa che mi 
piace di più è la competizio- 
ne, ma è anche quella che mi 
piace di meno, perché a volte 
vinci e a volte perdi». 

Matteo Bonacina 40 anni è 
originario di Valbrembo in 
provincia di Bergamo, ma ga- 
leotta è stata una freccia di 


Cupido. Ha conosciuto duran- 
te un raduno della nazionale 
Elisabetta Mijno, pluricam- 
pionessa di tiro con l’arco ed 
è diventato così torinese d’a- 
dozione per amore. Studiava 
all’università e per mantener- 
si agli studi svolgeva lavori di 
giardinaggio. Un brutto gior- 
no, una pianta si spezza, gli 
cade addosso e gli causa una 
paraplegia, costringendolo 
allacarrozzina. 

Quando hascopertola passio- 
ne peril tiro con l’arco? 


«Nel 2009 nel centro dove se- 
guivo il programma di riabili- 
tazione ho provato un po’ tutti 
glisport. Finoa quando unami- 
co, Alberto Simonelli, anche 
lui arciere azzurro, non mi ha 
messo in mano l’arco. Escatta- 
tasubito la passione». 

Cosale piace in particolare di 
questo sport? 

«La competizione e al tempo 
stesso la temo, per la pressione 
che mette. Indipendenza e in- 
clusione sono gli aspetti che ap- 
prezzo maggiormente nel tiro 


glio, proprio perché è sempre 
convinta delle mie capacità. 
Seè riuscita a farmi arrivare ad 
una seconda paralimpiade a 
36 anni, che così scontata non 
era, forseun motivo c’è». 

Come ha organizzato il sì? 
«Ho dovuto programmarlo, 
perché non è un’improvvisata. 
Ci sono i tempi televisivi, mol- 
te persone da coinvolgere, 
chiedere autorizzazioni. Sono 


con l’arco, che permettono di 
gareggiare alla pari con i nor- 
modotati». 

Prima di arrivare a Torino 
con che società ha gareggia- 
to? 

«Mi sono tessera con la PHB 
Bergamo e in seguito a Casti- 
glione Olona per arrivare agli 
Arcieri delle Alpi, dove tuttora 
mi alleno e faccio parte da po- 
co tempo del Gruppo Sportivo 
Paralimpico del Ministero del- 
la Difesa». 

Il passo è stato breve per arri- 
varein nazionale ? 

«Nel 2011 a soli due anni 
dall'incidente sono entrato 
nella formazione azzurra e 
mi sono qualificato come ri- 
serva per le Paralimpiadi di 
Londra». 
Qualèlacompetizioneche ha 
lasciato ilsegno? 


stati tutti veramente squisiti 
sia dal lato olimpico, che da 
quello paralimpico, i social me- 
dia, che mi hanno permesso di 
organizzare tutto al meglio». 
Cosaleha sussurrato? 

«E stato un bel momento cheri- 
marrà nella memoria per sem- 
pre. Dopo aver salutato tutti, 
l’hoguardataeleho fattola pro- 
posta, nonserve dire molto». 
Aquandoi confetti? 
«Dobbiamo parlarne. Ci tene- 
vo a dedicare a lei questo mo- 
mento, che mi ha sempre rega- 
lato tanto tempo. E dedicarlo 
nel più bel palcoscenico della 
paralimpiade, un luogo specia- 
le per una persona speciale è 
statoil massimo». 

Ritorniamo alla gara, che 
l’ha vista arrivare quinto. Co- 
sa è successo a lei primatista 
italianoin12”52? 

«Mi sono irrigidito negli ultimi 
metri, sono partito bene. Mi 
hanno recuperato e ho prova- 
to a spingere un po’ di più, ho 
perso il ritmo e ho finito con la 
seconda prestazione di sem- 
pre. Penso che ognuno di noi 
cerca sempre di essere il mi- 
gliore. Mi porto a casa questo, 
ho cercato diessere la migliore 
versione di me stesso». 
Progetti futuri? 

«Credo che con l’atletica chiu- 
derò. Ho 36 anni e penso ci sia 
il tempo per ogni cosa. Vorrei 
metter su famiglia e dedicarmi 
ancora allo sport che fa parte 
di me. Ma l’atletica a questo li- 
vello mi ha portato via la cosa 
più preziosa che ho, il tempo. 
Voglio sfruttarlo per giocare a 
padele proseguire nei progetti 
di diversità e inclusione». — 
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Matteo Bonacina 


«È la maglia di campione del 
mondo 2023 di compound a 
Pilsen nella Repubblica Ceca, 
dopo aver partecipato a cin- 
que edizioni dei mondiali e 
due paralimpiadi. Una bella ri- 
vincita quando un anno fa agli 
europei di Roma all’ultima 


bronzo in vasca 


Carlotta Gilli cala il poker di 
medaglie. La nuotatrice con- 
quista la quarta medaglia di 
bronzo con il tempo di 27”60 
allespalle della brasiliana Go- 
mes Santiago e della statuni- 
tense Pergolini, distanziata 
di appena 9 centesimi. Una 
gara davvero entusiasmante 
soprattutto per chi l’ha potu- 
ta seguire in diretta. La Gilli 
continua a farsi notare, dopo 
averfirmatonella prima gior- 
nata l’oro nei 100 metri farfal- 
la, nella seconda il bronzo 
nei 100 dorso e il giorno do- 
po argento nei 400 stile libe- 
ro. Manca solo una competi- 
zione per Wonder Gilli i 200 


La nuotatrice Carlotta Gilli 


misti e potrebbe arrivare la 
quinta medaglia. La gara dei 
50 metri stile libero ha avuto 
un prologo al mattino alle 11 
con le qualificazioni. Carlot- 
ta si mette al sicuro vincendo 
la sua batteriain27”81 el’ac- 
cessoalla finale. Tantisucces- 
si resi possibili grazie alla sua 
dedizione e passione per il 
nuoto, ma soprattutto, alla 
gestione delle emozioni e a 
concentrarsi nei momenti 
agonistici. La gara dei 50 me- 
tri è molto impegnativa per- 
ché richiede velocità e molta 
tecnica, come sempre la tori- 
nese si è presentata determi- 
nata, dopo aver affrontato 
tre competizioni davvero 
combattute. Tutti risultati 
che mettono alla ribalta gli 
azzurri. A.BRU. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


freccia persi il titolo contro il 
finlandese». 

Il momento più bello in car- 
riera? 

«La cerimonia ai Giochi di Rio 
allo stadio Maracanà, pieno di 
pubblico ad applaudire, un tur- 
billon di emozioni». 

Quello più brutto? 

«Dopo ogni sconfitta mi pren- 
de la rabbia e cerco di trovare 
lostimolo permigliorare». 
Cosa ne pensa della naziona- 
le del tiro con l’arco delle Pa- 
ralimpiadi parigine? 

«E un gruppo giovane con tan- 
ta voglia di mettersi in gioco e 
c’è sempre da migliorare». 
Oltre al tiro con Parco c’è 
qualche altro hobby? 

«Nel tempo libero mi dedico 
ad intagliare sculture di le- 
gno». A.BRU.— 
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TRAME Heg pe 
di Daniele Cavalla X x x INTERESSANTE/DIVERTENTE 
XA A x BELLO 
L'INNOCENZA ILCASO GOLDMAN AMBROSIO 
XA XX Drammatico. Regia di Hirokazu Ko- xxx Drammatico. Regia di Cedric CorsoVittorioEmanuele 52 tel. 011/540068. 
re-eda, con Sakura Ando. Durata 127 minu- Kahn, con Arieh Worthalter e Arthur Hara- Chiuso perlavori 
ti. Da alcuni giorni l'undicenne Minato torna ri. Durata 110 minuti. Militante di estrema CENTRALE 


acasa da scuola sempre più triste: la madre 
vedova si preoccupa e pensa sia colpa del 
severo insegnante. Premio quale miglior 
sceneggiatura al Festival di Cannes. 
IL MISTERO SCORRE SUL FIUME 
XXX x Drammatico. Regia di Wei Shujun, 
con Yilong Zhu. Durata 101 minuti. A metà 
degli anni Novanta una cittadina cinese vie- 
ne sconvolta da tre misteriosi omicidi: il ca- 
po della polizia locale viene incaricato di ri- 
solvere al più presto il caso. 

ALIEN ROMOLUS 

xx Fantahorror. Regia di Fede Alvarez, con 
Isabela Merced e Cailee Spaeney. Durata 
120 minuti. Durante una missione sulla sta- 
zione spaziale Romulus, un gruppo di giova- 
ni colonizzatori dell'universo s'imbatte in 
una terrificante implacabile forma di vita. 
CATTIVISSIMO ME 4 
XXX Animazione. Regia di Chris Renaud e 
Patrick Delage. Durata 91 minuti. Un perico- 
loso criminale in fuga mette in pericolo l'ex 
super cattivo Gru e la sua famiglia. In suo 
aiuto, gli onnipresenti caotici Minions. 
FINCHÈ NOTTE NON CI SEPARI 
Xx Commedia romantica. Regia di Riccardo 
Antonaroli, con Pilar Fogliati e Filippo Schic- 
chitano. Durata 85 minuti. La prima notte di 
nozze tra Eleonora, osteopata, e Valerio, 
agente immobiliare, diventa agitata a causa 
di un anello ricevuto in dono da lui. 

THE CROW - IL CORVO 

x Fantasy. Regia di Rupert Sanders, con Bill 
Skarsgaard e Fka Twigs. Durata 100 minuti. 
Rifacimento del cult movie anni Novanta 
con Brandon Lee protagonista, s'incentra 
con la storia d'amore nata in carcere e pro- 
seguita dopo l'evasione dal penitenziario tra 
i giovani Eric e Shelly. 

MILLER'S GIRL 

XXX Commedia drammatica. Regia di Ja- 
de Halley Bartlett, con Martin Freeman e 
Jenna Ortega. Durata 93 minuti. La diciot- 
tenne Cairo Sweet sogna di diventare una 
scrittrice famosa, il suo professore di lette- 
ratura s'invaghisce di lei e la coinvolge in un 
ambizioso progetto. Opera prima. 

LA VITA ACCANTO 
XXX Commedia drammatica. Regia di 
Marco Tullio Giordana, con Beatrice Bari- 
son e Sonia Bergamasco. Durata 110 mi- 
nuti. Negli anni Ottanta la vita di una ricca 
famiglia di Vicenza viene sconvolta dalla 
nascita di una bambina, Rebecca, dal vol- 
to sfigurato. Una volta cresciuta la ragaz- 
za rivelerà un talento musicale. 


sinistra, l'intellettuale Pierre Goldman vie- 
ne messo sotto processo nella Francia del 
1976 per aver ucciso nel corso di una rapi- 
na a una farmacia due persone. Lui si di- 
chiara innocente. 
BLINK TWICE 
AX Thriller. Regia di Zoe Kravitz, con 
Channing Tatum e Naomi Ackie. Durata 105 
minuti. Frida è una cameriera di Los Ange- 
les che riceve una sera un insolito invito: il 
noto miliardario Slater King è pronto ad 
ospitarla con un'amica sulla sua isola priva- 
ta per alcuni giorni di vacanza. Insieme a lo- 
ro un ristretto numero di persone. Al loro ar- 
rivo, una strana sensazione di pericolo. 

IT ENDS WITH US - SIAMO NOIA... 
XX Xx Dramma sentimentale. Regia di Ju- 
stin Baldoni, con Blake Lively. Durata 128 
minuti. Trasferitasi a Boston con l'intento di 
cambiare vita, la trentenne Lily conosce e 
s'innamora di Ryle, professione neurochirur- 
go. Intanto, nella sua vita ricompare all'im- 
provviso l'ex fidanzato. Dal best seller inter- 
nazionale di Colleen Hoover. 

HIT MAN - KILLER PER CASO 

HANA Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Ar- 
jona. Durata 113 minuti. Consulente della 
polizia di New Orleans, il professor Gary 
Johnson si finge killer per una delicata inda- 
gine. Un giorno nella sua vita irrompe la fa- 
scinosa Madison. 

MAXXXINE 
xxx Horror. Regia di Ti West, con Mia 
Goth e Elizabeth Debicky. Durata 103 mi- 
nuti. Nell'Hollywood degli anni Ottanta l'at- 
trice Maxine Minx, star del porno, sta per 
ottenere un ruolo importante in un film 
horror quando un serial killer comincia a 
perseguitarla. Capitolo finale della trilogia 
dell'autore americano. 
PARADISE IS BURNING 
XX Xx Drammatico. Regia di Mika Gustaf- 
son, con Bianca Delbravo e Dilvin Assad. 
Durata 95 minuti. In un quartiere popolare 
di Stoccolma vivono tre giovani sorelle, la 
più adulta ha 16 anni, che durante l'estate 
temono di essere divise dai servizi sociali. 
DIVANO DI FAMIGLIA 

IA Commedia drammatica. Regia di 
Niclas Larsson, con Ewan McGregor e El- 
len Burstyn. Durata 96 minuti. Un giorno 
un'anziana signora che vive in una cittadi- 
na americana si siede sul divano di un ne- 
gozio e decide di non alzarsi più. | tre figli 
non si spiegano questo bizzarro compor- 
tamento. Dal libro di Jerker Virdborg. 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Ilgusto dellecose 
Cattiverie a domicilio 
Cattiverie a domicilio V.0. 


CITYPLEXMASSAUA 
Piazza Massaua, 9, tel. 011/19901196. Prezzi: €6,90intero;Ridotto € 5,90. 
Over65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


& 16.00 
& 18.30 
a 20.45(sott.it.) 


Blink Twice & 1450 
Finchénottenoncisepari — 16.35 
Touch & 18.05 
Nightmare -Dalprofondo dellanotte(40°anniversario) 
& 22.00 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 
& 15.00-21.30 
Deadpool& Wolverine & 17.30 
Trap & 19,30 
Alien: Romulus VM14 & 15.15-21.45 
The Crow-liCorvo & 17.20-19.45-21.45 
Cattivissimome4 & 14,55-16.45-18.30-20.15 
Cattivissimome4ATMOS  & 15.50-17.40-19.30-21.15 
CLASSICO 
Piazza Vittorio Veneto, 5,tel. 011/5363323. 
Chiusuraestiva 
DUEGIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel. 011/3272214. Prezzi: €6,00intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14Under26:4,00 


Cattivissimome4 
Lasala professori 


ELISEO 
Via Monginevro, 42, tel. 011/4475241. 


Chiusuraestiva 


FRATELLIMARX 

Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14Under26:4,00 


& 16.30-18.30-20.30 
& 16.30-18.30-21.00 


Cattivissimome4 & 16.30-17.40-18.30-20.30 
Sapore dimare a 16.45-21.15 
Coppiaapertaquasispalancata 

& 18.30-21.00 


PericolosamenteVicini & 16.00 
Ilmisteroscorresulfiume + 19.20 


GREENWICHVILLAGE 
Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00rid., (studenti univer- 
sitariunder26 / over 60 /tessera aiace) 


Europa(restauratoin4K)  & 15.45-20.30 


IlCasoGoldman & 18.00-20.30 

lo& Sissi & 15.30-18.00 

L'elementodelcrimine(restauratoin4K) 
& 15.30 


Epidemic(restauratoin4K)V.0. 
& 17.30(sott.it.) 
L'elementodelcrimine(restauratoin4K)V.0. 
« 19.30(sott.it.) 


DEL 3 SETTEMBRE 
2024 
ArenaSanFilippo BlackBox L'ArabaFenice EstateReale TangramTeatro 
via Maria Vittoria, 7/C Via Desana, 18, tel. 3388706798. Luoghi vari “Notti Sonore: Read a book day (Il Via Don Orione, 5, tel. 011/438698. Piazza D'Armi 
Riposo Riposo Giardino dei Poeti)” -Torinoo Festa dell'Unità"Fda Bocca di rosa e 
Venerdì 6 settembre Dalle ore 19.30 altre Storie. Omaggio a Fabrizio De André” di 
Assemblea Teatro Carignano - Teatro Stabile Torino Ivana Ferri con Bruno Maria Ferraro. 


Via P.Paoli,10, tel. 0113042808. Mausoleo 
della Bela Rosin "Chi era Ernesto Calindri” con 
Mauro Ballerini, Angelo Scarafiotti. 
Sabato 7 settembre Ore 21.00 


Associazione ArTeMuDa 
Via Macerata, 1, tel. 335-7669671. 
Riposo 


Astra-La Casa di TPE 
via Rosolino Pilo, 6 
Riposo 


Auditorium6. Agnelli/Lingotto 
Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. 
Riposo 


AuditoriumMauro Borghi 
Corso Vercelli141 
Riposo 


AuditoriumRai-A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. “Mito 
Settembre Musica: Streich Beethoven Steen- 
Andersen” con Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai, Rei Nakamura pianoforte, Vinicio 
archionivocerecitante, Susanna Franchi 
speaker. 

Lunedi9 settembre Ore 20.00 


Balletto Teatro di Torino 
Via Francesco Cigna, 5, tel. 011/4730189. 
Riposo 


Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. “TorinoDanza Festival: U. (un 
canto)" di Alessandro Sciarroni con Raissa 
Avilés, Alessandro Bandini, Margherita 
D'Adamo, Nicola Fadda, Diego Finazzi, Lucia 
Limonta, Annapaola Trevenzuoli. 
Domenica15 settembre Ore 20.45 


Casa Teatro Ragazzi e Giovani 


con Pasquale Buonarota, Alessandro Pisci. 
Sabato 7 settembre Ore 16.30 


Cineteatro Baretti 

Via Baretti, 4, tel. 011/655187."MiTo Settembre 
Musica” con Frédéric Zigante chitarra. 
Giovedi19 settembre Ore 21.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
“Michele Bravi in "Tu cosa vedi quando chiudi 
gli occhi””Mercoledì 25 settembre Ore 20.30 


Erba 
Corso Moncalieri, 241, tel.011/6615447.‘Ts Wow" 
Venerdì 20 settembre Ore 21.00 


Estate a Rivalta 

Luoghi vari Parco del Sangone, strada dei 
Foglienghi- Pasta“Parchi in Musica: Cit Brass 
Quintet” 

Sabato 7 settembre Ore 18.30 


C.s0G.Ferraris,266/C, tel.011/19740280.“Pigiami” 


Hiroshima Mon Amour 
Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “FumettiBrutti" 
Martedì 17 settembre Ore 21.00 


MiTo SettembreMusica 

null Piazza San Carlo "Beethoven Nona Sifonia" 
diretto da Michele Spotti, M° coro: Ulisse 
Trabacchin, M° coro voci bianhe: Claudio 
Fenogli con Orchestra e Coro del Teatro Regio, 
Coro di voci bianche del Teatro Regio, Salomè 
Jicia soprano, Teresa lervolino contralto, 
Omar Mancinitenore, Adolfo Corrado basso. 
Venerdì6 settembre Ore 21.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. “Gran Galà di 
Apertura” 

Venerdì 27 settembre Ore 21.00 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
“Manon Lescaut - Anteprima Giovani” di 
Giacomo Puccini diretto da Renato Palumbo 
con Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. 
Regia di Arnaud Bernard. 

Domenica 29 settembre Ore 15.00 


SpazioKairòs 

via Mottalciatta7, tel. 3517343492. “Riflessi di 
Settembre: Tre sull'altalena”. Regia di Alberto 
Giusta. 

Martedì 17 settembre Ore 21.00 


Sabato 7 settembre Ore 21.30 


TeatroDioniso 
Via A. Manzoni, 3, tel. 071/5172826. Farm1861 
-Via Case Sparse 202“Ogni luogo è teatro: 
Trent'anni di grano - Autobiografia di un 
campo" die con: Paola Berselli, Stefano 
Pasquini. Regia di Stefano Pasquini. 
Venerdì 6 settembre Ore 19.30 


Alvreal'Estate 
null Teatro Odeon -Biella”Doppia Coppia" con 
eri Marcorè, partecipazione di: Anais Drago, 
Domenico Mariorenzi, Chiara Di Benedetto. 
Giovedì 5 settembre Ore 21.00 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, 

el. 071/5169555 -800235333. Sala Grande 
‘TorinoDanza Festival: Freedom Sonata" con 
Tara Dalli, Noé Girard, Nikoline Due Iversen, 
José Manuel Jaimes Mojarro, Gilad Jerusalmy, 
Olympia Kotopoulos, Michael Loehr, Emma 
Mouton, Abel Rojo Pupo, Rindra Rasoaveloson, 
Sara Wilhelmsson. 

Giovedi12 settembre Ore 20.45 


n 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. “Favole a 
merenda: Cappuccetto Rosso” Dalla favola di 
Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Domenica 22 settembre Ore 16.00 
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DEL 3 SETTEMBRE 
2024 


Banel& Adama & 2130 ParadiseisBurning & 16.30-18.30-21.00 BEINASCO PIANEZZA 
IDEAL Divanodifamiglia & 16.45-19.00-21.15 THESPACECINEMA BEINASCO LUMIERE 
CorsoBeccaria, 4,tel. 011/521431 6.Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari under THESPACETORINO Viale G. Falcone. Prezzi:€9,40 intero;Ridotto bambinifino a 10 anni € 7,40 Via Rosselli, 19,tel.011/9682088. 
ei iii ani > Garove, | ET ENDE Cattivissimome4 a 16.00-1630-17.00-1730-18.30 | ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 
19.40-20.35-2230 attivissimome & 14.00-14.20-16.00-16.30-17. 19.00-20.00-21.10-21.40-22.30 & 17.30-21.00 
Mien: Romulus VMIA + 18,00 i 18.30-19.20-20.00-21.10-22.10 | ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta Cattivissimome4 4 17.00-19.00-21.00 
TheCrow-IlCorvo « 1820-2230 MaXXXine VM14 a 14.40-21.50 a 17.50-19.00-20.50 Finchénottenoncisepari + 17.50-19.30-215 
i 7 BlinkTwice & 22.25 MaXXXine VM14 a 1930-2150 Salachiusa à 
e Ni SIE TheCrow-llCorvo + 165-1845-2130 i as 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta als ` id ate ia anniversario) PINEROLO 
& 16.00-21.30 - a ale HOLLYWOOD 
BlinkTwice « 1830 niet: COSTATA è AP T TheCrow-IlCorvo a 16:5-18.45-2130 Via Nazionale, 7,11 0121/201142 
Nightmare-Dal profondo della notte(40° anniversario) HE Fi WithUs-Si iadi = nai Finchénottenoncisepari___« 16.20-20.50 Cattivissimome4 & 21.00 
+ 20.30 SA 25 Alien: Romulus VM14 a 1730 RITZ 
Deadpool& Wolverine & 16.00 1 È cm Blink Twice «2240 Via Luciano, 1,10 0121/374957. 
Finché nottenoncisepari  & 18.30-20.15-22.00 ti 4 — 17001340 Deadpool& Wolverine 4 16.10-22.10 Lavitaaccanto + 20.00 
LUX inchénottenoncisepari _s 17.00- 40 Saporedimare «1910 SESTRIERE 
Galleria S. Federico, 33,tel.011/5628907. Prezzi:€9,00intero;Ridotto€ 8,00 Nightmare -Dalprofondodellanotte(40° anniversario) 2 
F CARMAGNOLA FRAITEVE 
TheCrow-Il Corvo 8.45-21,20 5 22.00 Piazza Fraiteve, 5,tel.0122/880685. 
Cattivissimome4 18.30-21.00 e al a 4,tel.3462120658 Riposo 
Blink Twice 19.00 UCILINGOTTO x =» i 
n n Toi Via Nizza, 262tel. null. Prezzi:€10,90intero;€ 7 rid.,ragazzifino a 14anni, Riposo SETTIMO TORINESE 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta over65;€ 5,00 Matinee. Proiezioni3D:int.€ 10,50, rid.€ 9,00 MULTISALAPETRARCA 
21.10 : : + dt CHIERI i 
ItEndsWithUs-Siamonoiadire basta ein Via Petrarca, 7, tel.011/8007050. 
Ma Vr 1048 011/8138574 Prezzi:€7,50intero;rid. AIACE, stud. univ., inside Out2 à CEN Via XX settembre, 6, tel.011/9421601. Prezzi:€7,00 intero; Riposo 
over60feriali€ 5, & 1410-17. Touch « 18:10 VALPERGA 
Touch e 5465 MaXXXine VH14 a 16.30-19,50-22.20-2315 ES i i 
TouchV.0. & 18.15-20.45(sott.it.) TheCrow-IlCorvo & 14.20-17.00-19.30-22.10-23.00 csi PARI Via Martiri della Libertà, 42, tel.0124/617122. 
Sasha 4 16.00 Finchénottenoncisepari & 14-10-18.10-21.20 Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi:€9,00 Riposo 
SashaV.0. a 18.15-20.30(sott. it.) IISignoredegli Anelli -Ilritorno del Re4K intero;escluso festivi e prefestivi VENARIAREALE 
FàlacosagiustaV.0. & 16.00-18.15-20.30(sott. it.) a 14.00 Cattivissimome4 « 16.00-18.00-20.00 SUPERCINEMA VENARIAREALE 
NAZIONALE a o Alien: Romulus VM14 a 18.15-21.50 CUORGNÈ Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/4594406. Prezzi: €6,00 intero; 
Ridott Abb 14€ 550 -Acb Under26 €400 Overeo/underte/Unitersitari | Mightmare-Dalprofondo dellanotte(40”anniversario) MARGHERITA Cattivissimome4 & 17.45-20.30-22.30 
Miitari.€6,00.Alace 6,00 & 21.00 Via Ivrea, 101,tel.0124/657523. Prezzi:€8,00intero; ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 
Linrocenza ES RETIS Cattivissimome4 è a. ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta + 17,30-20.00-22.30 
avitaaccanto IA m0 llo 11 4o-16.J0-k, a 2115 Inside Out2 a 17.45 
MaXKKine VINTA 11.00-19.00 — 20.00-20.45-21.19-22.15 MONCALIERI Finché nottenoncisepari  & 20.00 
MaXXXineVM14V.0. 21.30(sott.it.) Cattivissimome4V.0. & 1915 ioni 
z = - - UCICINEMAS MONCALIERI Alien: Romulus VM14 & 22.50 
WheninRomeV.0. 17.00(sott.it.) Deadpool & Wolverine & 16.30-21.30 i Da seinir: 
Mil F Gi | 1,00 S p d 4K 930 Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€9,50 intero; VILLARPEROSA 
mersut : aporedimare s i. Cattivissimome4 s 15.00-15.30-16.05-16.45-17.15 
i -Ki an 1 A CINEMADELLE VALLI 
ES Killerpercaso ZI memes E ai 1755-19-20.05-21.15-2150-2215 | Via Galileo Ferraris 2,tel.0121/211964. 
Via XX Settembre, 15,tel. 011/531400. Prezzi: €8,50 intero;Milit, Under 18, mxo wice St MaXXXine VM14 & 19.45-22.15-23.50 Riposo 
EEE 5,50€+65;€ 30,00 abb. 6 ingr.;€ 57,00 abb. 12 ingr.;3D rid. CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA Cattivissimome43D a 1510-1725 VILLASTELLONE 
Cattivissimome4 4 15.30-17,30-19.30-2130 ALMESE Deadpool& Wolverine a 19.40-22.30 JOLLY 
TheCrow-Il Corvo & 15.25-19,50-22.00 TREO i TheCrow-Il Corvo & 19,30-22.20-23.55 via San Giovanni Bosco, 2, tel.011/9696034. 
Alien: Romulus VM14 a 17.35 Chiusiraestiva Trap & 23.55 Riposo 
Deadpool & Wolverine & 17.30-21.50 ivi Nightmare-Dalprofondodellanotte(40°anniversario) VINOVO 
Finché nott isepari 15.30-17.45 & 18.45-21.00 
cu : reti anni : AUDITORIUMFASSINO Tui > i 19651181. 
Nightmare- Dal profondo dellanotte(40° anniversario) Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi, tel.340/7229490. Blink Twice & 23.00 
20.00 Chiusuraestiva Inside0ut2 a 17.0 Riposo 
ar ADONECCHA Finchénottenoncisepari + 13 EE 
15.25-19.40-22.00 Sapore di mare 4K a 19.40 
ROMANO SABRINA A A CHIERI 
Galleria Subalpina, tel. 011/5620145. Prezzi: €8,00intero;Abb.14€5,5- Via Medail, 79,tel0122/99638. ItEnds WithUs-Siamonoiadirebasta CORTILEPALAZZO COMUNALE 
Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari € 6,00 Cattivissimome4 & 18.00 & 15.20-16.30-18.15-19.20-21.10 Via Palazzodi Città, 10. 
Invelle & 17.00-18.45-20.30 Ilmaestroche promiseilmare & 2115 Alien: Romulus VM14 & 22.20 Lachimera 21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 


MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedi-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


8171960). Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
15,30-19. MUSEO LAVAZZA 
MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

EPLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15€e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 0 3473068680. 
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Dalt Å glio alla Zucca. 
La Scienza aene Verdure. 


a chimica ae” 
È e della ct polla 


Dario Bressanini, autore di best seller, docente di chimica e 
ricercatore di professione, con questo imperdibile volume 
ci svela i principi chimici e fisici inerenti alle verdure più 
utilizzate in cucina. Dalle domande più comuni ai principi 
più complessi, un libro pensato per tutti coloro che, oltre a 
nutrirsibene, vogliono capire il perché delle cose. Un linguaggio 
semplice, tanti esperimenti illustrati, disegni esplicativi, 
tabelle, ricette spiegate step by step presentano le tecniche 
fondamentali per sfruttare le verdure in maniera ottimale, 


sfatare falsi miti e ottenere ottimi piatti. 


Dal 29 agosto al 26 settembre 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a 12,90 € in più. 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI 


TIPR 
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DEL 3 SETTEMBRE 
2024 
RAI1 RAI2 RAI3 CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 LA7 
6.00 RaiNews24. ATTUALITÀ 6.00 Giochi Paralimpici Parigi 10.00 Elisir. ATTUALITÀ 6.00 Primapagina Tg5. ATTUALITÀ | 6.00 CHIPS.SERIE 6.25 Tg4- Ultima Ora Mattina 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
6.30 TGL. ATTUALITÀ 2024. Il meglio di... 1110 Il Commissario Rex. SERIE 7.55 Traffico. ATTUALITÀ 7.40 Rizzoli & Isles. SERIE 6.45 4diSera. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
6.35 Tgunomattina Estate. ATTUALITÀ 12.00 TG3. ATTUALITÀ 8.00 Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 8.35 Law & Order: 7.45 LovelsInTheAir. 7.00 Omnibus news. 
ATTUALITÀ 8.30 Tg2. ATTUALITÀ 12.25 Quante storie. ATTUALITÀ 8.45 Mattino Cinque News. Unità Speciale. SERIE 8.45 Grand Hotel - Intrighi E ATTUALITÀ 
8.55 TGILI.S.. ATTUALITÀ 8.45 OAncheNo, Stravinco 13.00 Geo. DOCUMENTARI ATTUALITÀ 10.30 C.S.I. New York. SERIE Passioni. TELEFILM 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
9.00 Unomattina Estate. perla Vita - Paralimpiadi. 13.15 Passato e Presente. 10.55 Forum. ATTUALITÀ 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 9.45 Tempesta D'Amore. 7.55 Omnibus Meteo. 
ATTUALITÀ ATTUALITÀ 14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
11.30 Camperin viaggio. 9.15 Giochi Paralimpici 14.20 TG3. ATTUALITÀ 13.40 X-Style - Visionary In Veni- | 13.50 TheSimpson. 11.55 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ | 8.00 Omnibus - Dibattito. 
LIFESTYLE Parigi 2024. 14.50 Piazza Affari. ATTUALITÀ Ce. LIFESTYLE CARTONI ANIMATI 12.25 La signora in giallo. SERIE ATTUALITÀ 
12.00 Camper. LIFESTYLE ATLETICA LEGGERA 15.00 TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 13.45 Beautiful. soAP 14.35 America's Cup. VELA 14.00 Lo sportello di Forum. 9.40 Coffee Break. 
13.30 Telegiornale. ATTUALITÀ 13.00 Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 15.10 Il Provinciale - Il racconto 14.10 Endless Love. TELENOVELA 15.15 TheBigBangTheory.sERIE | 15.25 Retequattro - Anteprima ATTUALITÀ 
14.05 CheDiociaiuti. FICTION 13.30 Giochi Paralimpici dei racconti. DOCUMENTARI 14.45 My Home My Destiny II. 15.35 Camera Café. SERIE Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 11.00 L'Aria che Tira. 
16.00 Estate in diretta. Parigi 2024. 16.05 Dilàdalfiumeetragli alberi. TELENOVELA 15.50 America's Cup. VELA 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ ATLETICA LEGGERA 17.05 Lestrade di Overland. 15.45 La promessa. TELENOVELA 16.30 MagnumP.I.. SERIE 16.40 Il ritorno di Ringo. FILM 13.30 TgLa?. ATTUALITÀ 
18.45 Reazionea catena. 20.30 Tg220.30. 18.00 Geo Magazine. ATTUALITÀ 16.55 Pomeriggio Cinque. 17.25 The mentalist. SERIE (West, 1985) con Giuliano 14.00 Eden - Un Pianeta da Sal- 
SPETTACOLO ATTUALITÀ 19.00 TG3. ATTUALITÀ 18.45 Laruota della fortuna. 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Gemma, Fernando Sancho. vare. DOCUMENTARI 
20.00 Telegiornale. 19.30 TG Regione. ATTUALITÀ SPETTACOLO 19.00 Studio Aperto Mag. Regia di Duccio Tessari. Xxx | 17.00 C'eraunavolta... 
ATTUALITÀ 20.00 Blob. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ Il Novecento. DOCUMENTARI 
20.30 Affari Tuoi. 20.30 Caro Marziano. ATTUALITÀ 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 19.30 Fbi: Most Wanted. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 18.55 Padre Brown. SERIE 
SPETTACOLO 20.50 Un posto alsole. soap 20.40 Paperissima Sprint. 20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 4diSera. ATTUALITÀ 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
21.25 Maxima 21.00 Giochi Paralimpici Parigi 21.20 Filorosso Revolution 21.20 CiaoDarwin 21.20 SherlockHolmes AAA | 2125 EsempreCartahianca 20.35 InOnda 
SERIE. | trascorsi politici del SCHERMA. La sesta giornata ATTUALITÀ. Torna l'appun- SPETTACOLO. Prosegue l'irre- FILM. (Az. 2009) con Robert ATTUALITÀ. Appuntamento ATTUALITÀ. L'approfondi- 
padre di Maxima, Jorge Zorreguieta, | delle Paralimpiadi 2024 vede un fitto tamento estivo conl'informazione, | sistibileshow condotto da Paolo Bo- Downey jr., William Houston. Sher- con Bianca Berlinguer e ilsuo pro- | mento dei temi sociali e di politica 
ministro del regime dittatoriale di | programma di gare. Tra gli atleti ita- condotto da Federico Ruffo. Inchieste, | nolis e Luca Laurenti, allaricerca-tra lock Holmes e Watson pensano di | gramma, per raccontare l'attualità, | delgiorno con Marianna Aprile e Lu- 
Videla sconvolgono l'opinione pub- | liani presenti, Bebe Vio protagonista reportage e interviste ai protagonisti | svariateedesilarantiprove-dell'uomo aver finalmente risolto il caso del la politica e i fatti piùimportanti del | ca Telese in compagnia di numerosi 
blica olandese e la famiglia reale. assoluta sulla pedana del Grand Palais. dell'attualità, dellapoliticaedellacultura. |  edelladonnadelnuovo millennio. serial killer Lord Blackwood, ma... momento. ospiti in studio e in collegamento. 
23.45 TglSera. ATTUALITÀ 23.30 Sportabilia Speciale Parigi | 24.00 Tg3 Linea Notte Estate. 105 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 24.00 The Prestige. FILM(Dr., 0.50 Generale. FiLM(Dr. 2012) 23.15 Closed Circuit. FiLM (Thr., 
23.50 Il mondo con gli occhi di 2024. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 140 Paperissima Sprint. 2008) con Hugh Jackman, regia di Lorenzo Rossi Espa- 2013) con Eric Bana, Re- 
Overland. LIFESTYLE 0.35 Appuntamento al cinema. 0.30 Meteo 3. ATTUALITÀ SPETTACOLO David Bowie. Regia di Chri- gnet becca Hall. Regia di John 
0.50 Cinematografo. ATTUALITÀ 0.40 Giochi Paralimpici Parigi 0.35 Protestantesimo. ATTUALITÀ | 2.20 CiakSpeciale. SPETTACOLO stopher Nolan. AAA A 2.35 Tg4-Ultima Ora Notte. Crowley. AAA: 
150 Che tempo fa. ATTUALITÀ 2024. Il meglio di.... 1.10 Sulla Via di Damasco. 2.25 Libero Grassi. FiLM (Dr., 2.20 Ciak Speciale. SPETTACOLO 2.59 Ultima Settimana Di Set- 110 TgLa7. ATTUALITÀ 
155 RaiNews24. ATTUALITÀ ATTUALITÀ ATTUALITÀ 2017) con Giorgio Tirabassi tembre. SPETTACOLO 120 Cameraconvista. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 2 | RAI5 2 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 2% | TVS 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.30 Castle. SERIE 18.30 Rai5 Classic. 19.35 Lamacchina di 10.30 Biancaneve. FILM 18.00 Little Big Italy. 17.25 Buying € Selling. 17.55 L'amore spicca il 1140 Cortesie per gli 17.45 Lafebbre dell'oro. 
19.00 Bones. SERIE 19.20 Rai News - Gior- Santa Rosa - Se- 12.15 Fuori controllo. LIFESTYLE 18.25 LoveltorList volo. FILM ospiti. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. no. ATTUALITÀ motuttid'unsen- | 14.10 IImeraviglioso 19.20 CashorTrash- It- Prendere o 19.40 Alessandro 13.50 Casa a prima 19.30 Vadoa vivere nel 
SERIE 19.25 ArtRider. timento. ATTUALITÀ paese. FILM Chi offre di più?. lasciare Australia. Borghese - 4 ri- vista. SPETTACOLO bosco. SPETTACOLO 
21.20 Fantasy Island. 20.20 Suibinaridell'An- | 20.10 Ilgiornoelasto- 15.55 Piedone a Hong SPETTACOLO 19.25 Piccole case per storanti. LIFESTYLE | 16.00 Abitodasposa 21.25 Ilboss del para- 
FILM tico Egitto. ria. DOCUMENTARI Kong. FILM 21.25 Lapreda perfetta. vivere in grande. 21.00 PowerHits Estate cercasi. DOCUMEN- normal. SPETTACO- 
23.10 Mad Heidi. FILM 21.15 L'ufficiale e la 20.30 PassatoePresen- | 17.55 Tartari. FILM FILM 19.55 Affari albuio. 2024. SPETTACOLO TARI Lo 
0.45 Anica Appunta- Spia. FILM te. DOCUMENTARI 19.25 Pane, amore e 23.35 Via dall'incubo. 20.25 Affari di famiglia. 0.30 Sexandthe City. 17.55 Primo appunta- 22.25 Ilboss del para- 
mento Al Cinema. | 23.20 JimiHendrix - 2110 5000annie+ gelosia. FILM FILM 21.20 Gomorra -La SERIE mento. SPETTACOLO normal. SPETTACO- 
ATTUALITÀ Electric Church. La lunga storia 21.10 Sotterrandola 135 Airport Security: serie. SERIE 2.30 TwoMothers.FlM | 19.25 Casaa prima Lo 
0.50 Criminal Minds. DOCUMENTARI dell'umanità. mia ex. FILM Spagna. DOCUMEN- | 22.15 Gomorra -La 4.40 Lady Killer. pocu- vista. SPETTACOLO 23.20 WWE Smack- 
SERIE 0.55 Amy Winehouse 22.10 Ildeclino di Hit- 22.45 Venezia daily. TARI serie. SERIE MENTARI 21.30 Primo appunta- down. WRESTLING 
140 Criminal Minds - Live at She- ler - Uccidere il ATTUALITÀ 5.05 Ombree misteri. 23.10 Lussuria - Sedu- 5.30 Istinto omicida. mento. SPETTACOLO 125 Cacciatoridi 
Suspect Behavior. pherd's Bush. Führer. DOCUMEN- 23.10 Centogiornia LIFESTYLE zione e tradimen- FICTION 23.05 Primo appunta- fantasmi. pocu- 
SERIE SPETTACOLO TARI Palermo. FILM to. FILM mento. SPETTACOLO MENTARI 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


La giornata trascorrerà con una mattinata 
molto più nuvolosa e con locali piogge al Sud, 
nubi irregolari invece sul resto d'Italia. Nel 
pomeriggio aumenterà l'instabilità atmosferi- 


SOLE 


Lanticiclone africano è sempre più debole. Venti deboli, salvo raf- |, 


fiche nelle aree temporalesche, temperature massime per lo più in 


generale lieve flessione. 


TEMPORALE -a NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


ca su Alpi, Prealpi e Appennini con temporali 
sparsi, locali fino in pianura al Nordovest. 


In questa giornata scoppieranno 
temporali sulle Alpi, anche in pianura, 
al Nordovest, in Piemonte. Sarà più 
soleggiato al Nordest. 


se 


VENTO 


Centro 

La giornata trascorrerá con generali 
condizioni di bel tempo con cielo sere- 
no o poco nuvoloso salvo rovesci sugli 


es NuvoLoso CE PoconuvoLoso ®© coperto CED VARIABILE (ED  PiosgianeBoLE (E) PioGGIAINTENSA E 
MARE CALMO. —— TL N 


POCOMOSSO === MAREMOSSO [AY 
Sud 


La giornata trascorrerà con un cielo 
a tratti molto nuvoloso, anche con 
qualche rovescio sulle zone montuose. 


Appennini. Temperature stazionarie. 
LA PREVISIONE LA PREVISIONE 
DI DOMANI DI DOPO DOMANI 


Qualche rovescio sulle Alpi e sulla 


Calabria e un cielo a tratti nuv 


sul resto delle regioni. Nel corso del 
pomeriggio aumenterà l'instabilità. 


Una forte perturbazione atlantica 
raggiunge l'Italia con precipitazioni 
abbondanti o molto abbondanti al Cen- 
tro-Nord, in Campania e sulla Sicilia. 


oloso 


QUALITÀ DELL'ARIA 


PM10 PM2.5 NO, 


S0, PM10 PM2.5 N02 SO, 


Ancona 13.0 10.0 40 07 Milano 23.1 18.9 18.9 2.1 
Aosta 8A 3002 Napoli 19.5 14.6 23.8 3.6 
Bari 171 118 10.0 2.0 Palermo 16.3 111 39 08 
Bologna 145 114 8.0 0.8 Perugia 140 99 42 0.4 
Cagliari 17.6 10.6 6.0 1.1 Potenza 130 99 33 0.6 
Campobasso 14.1 10.8 3.1 0.5 Roma 16.8 118 94 0.8 
Catanzaro 182 117 29 0.7 Torino 15.7 129 139 1.2 
Firenze IS 1083 73 M6 Trento eil 80 ¿if 04 
Genova 148 114 178 44 Trieste 18.7 15.3 13.7 3.7 
L'Aquila US da 24 Dé Venezia (10 LO O SY 


Valori espressi in pg/m? 


SORGE ALLE ORE 06.54 
CULMINA ALLE ORE 13.28 
TRAMONTA ALLE ORE 20.02 


$ € 


SOLE LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 07.02 
CALA ALLE ORE 20.21 


LUNA NUOVA 03 SET 


LE NEWSLETTER 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


lerrernich D 


(= 


Metternich 
La newsletter de La Stampa 
dedicata agli Esteri a cura di 
Alberto Simoni 


Perle ultime notizie e per 
iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 


56 


D 


E \ 


Quest'anno a Inedita Energia, insieme a ospiti speciali 
e a Neri Marcorè, scopriremo come imparando 
si può dare sempre nuova forma alle cose. 


Ti aspettiamo l’8 settembre alle 11, 
Piazza Castello - Mantova. 


Eni è Partner 


del Festivaletteratura a n 
di Mantova 


TIPR 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON ILCORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EUR02,00- 


CON CORRIEREDI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,30 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,30- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


